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MANDATO DI CATTURA INTERNAZIO 


a 


Î 


E DAY XY TRIBUNALE DI MILANO 


Craxiè «ricercato» 


I suoi legali «avvisati» per calunnia - Timori di fuga da Hammamet e inquinamento di prove 


Uno stop all’inchiesta 


DUBBI SULLE MOTIVAZIONI 


Una mossa 
senza senso 


Appaiono poco convincenti le motivazioni con 
le quali il Tribunale di Milano, su richiesta della 
Procura della Repubblica, ha emesso il mandato 

î cattura internazionale nei confronti dell'ex 

‘esidente del Consiglio Bettino Craxi. Conoscia- 
mo invece perfettamente quali potranno essere 

e conseguenze pratiche di questo rovvedimen- 
to che costituisce un nuovo tassello nel variega- 
to mosaico di Tangentopoli: nulle. Lo De an- 
ticipato lo stesso Antonio Di Pietro quando era 

ge. 

di vive esiliato da oltre un anno a Hamma- 
met, gradito ospite della Presidenza della Repub- 
blica tunisina. L'ex leader socialista, a quanto si 
sa, è in possesso di passaporto diplomatico per 
cui il suo status beneficia di ampie protezioni. 
Difficilmente, quindi, il mandato di cattura po- 
trà essere eseguito. Questa prospettiva non era 
stata certo trascurata da Craxi, che vive in un 
fortino guardato a vista dalla gendarmeria tuni- 
sina, che si muove sotto ampia scorta e che lì è 
conosciuto da tutti come «Monsieur le Presi- 
dent». È ESCE 

Il mandato di cattura è giustificato solo in tre 
casi: pericolo di fuga, inquinamento delle prove, | 
reiterazione dei reati. Ma la «fuga» dall'Italia or- 
mai è datata, e temerne una da Hammamet as- 
sume toni quasi ridicoli. Forse, în realtà, sotto 
c'è dell'altro. Conti miliardari all'estero? Altre 
corruzioni? Per ora non è dato sapere. 

La decisione del Tribunale però potrebbe inne- 
scare una nuova stagione di polemiche tra gli uf- 
fici giudiziari di Milano e quelli di Brescia. Il 
pubblico ministero Salamone, che sta gestendo 
la maleodorante vicenda che ruota attorno a Di 
Pietro, aveva manifestato l'intenzione di recarsi 
a Hammamet 


polizie. Per questo m 
potrà più realizzare tl suo prog 


otuto fare nuova luce sull'inte; i 
L 2 ra vi- 
cenda. Milano, insomma, ha stoppato Brescia. 
Auguriamoci che ai veleni già esistenti non si ag- 
giungano nuovi veleni. 


MILANO — Per Bettino 
Graxi l'esilio dorato di 
Hammamet si è trasfor- 
mato nel rifugio di un ri- 
cercato. Contro di lui il 
Tribunale di Milano ha 
emesso un ordine di cat- 
tura internazionale per 
corruzione e finanzia- 
mento illecito ai partiti. 
Il provvedimento è stato 
preso su richiesta del so- 
stituto procuratore Pao- 
lo Ielo. Secondo i giudici 
milanesi c'è un concreto 
rischio di fuga e la peri 
colosità sociale di Craxi 
è tuttora elevatissima. 
Tecnicamente, alla ba- 
se di tutto c'è una que- 
stione di date esaminan- 
do il passaporto conse- 
gnato dal delfino di Cra- 
xi, Luca Iosi, lo scorso 
19 giugno ci si è accorti 
che l'ex leader socialista 
era entrato in Tunisia il 
16 agosto del ‘94 quando 
già il 12 di quel mese al 
suo avvocato Enzo Lo 
Giudice era stato notifi- 
cato il provvedimento di 


divieto di espatrio, Per 
l'accusa questa è la pro- 
va che Craxi si è dato al- 


la fuga. Durissimo il 
commento dei legali di 
Craxi, finiti sotto inchie- 
sta per calunnia. 

Con l'ordine di cattura 
internazionale a questo 
punto l'interrogatorio di 
Craxi davanti al sostitu- 
to procuratore di Bre- 
scia Salamone salterà 
quasi sicuramente. Ma 
quante probabilità ha 
Craxi di essere estradato 
in Italia? L'accordo bila- 
terale tra Tunisia e il no- 
stro Paese esclude che 


Lex leader: 
«Uno spettacolo 


da tempo 


preannunciato» 


l'estradizione possa av- 
venire per crimini di na- 
tura politica. E la batta- 
glia è tutta qui. È 
Craxi risponde subito 
via fax da Hammamet: 
l'ordine di cattura è «del 
tutto ingiustificato» e 
quanto sta accadendo 
«sembra uno spettacolo» 
peraltro «già preannun- 
ciato» perchè da giorni 
erano in tanti ad essere 
informati. L'ex leader s0- 
cialista sottolinea la stra- 
na coincidenza dell'emis- 
sione del provvedimento 
con l'intenzione del giu- 
dice di Brescia, Salamo- 


di Salamone 


ne, di incontrarlo per in- 
terrogarlo come testimo- 
ne sul caso Di Pietro. 
Craxi ricorda di trovarsi 
a Hammamet da più di 
un anno e di essere stato 
sempre a disposizione 
della magistratura italia- 
na: «Di certo non ho fat- 
to perdere le mie trac- 
ce». 

Sull'ordine di cattura 
a Craxi, critiche dal Polo 
e perplessità anche a si- 
Distra. «Vogliono ferma- 
re Salamone» dicono gli 
esponenti del Polo Maio- 
lo, Biondi, Maceratini, 
aggiungendo: «Ora che 
Craxi è ricercato, il giu- 
dice di Brescia Salamone 
che indaga sul caso di 
Pietro non potrà più in- 
terrogarlo come teste». 

Sorpresa anche tra gli 
esponenti della sinistra: 
per il progressista Di Lel- 
lo (ex magistrato) finchè 
la Tunisia non si pronun- 
cerà sull'estradizione, 
l'inchiesta su Craxi do- 
Vrà essere sospesa. 
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RICOVERATO PER UN ATTACCO ACUTO. 


Mosca, 


Mercoledì 12 luglio:1995 


Eltsin colpito 


da ischemia coronarica 
Versolafine di un'era 


MOSCA — «Il presidente della Federazione Russa 
Boris Nikolaevic Eltsin è stato ricoverato all'ospe- 
dale centrale di Mosca per un'ischemia coronarica 
acuta. Vengono effettuati esami clinici e si procede 
a un trattamento». Con questo secco comunicato 
l'ufficio stampa del Cremlino ha dato notizia del 
peggioramento delle condizioni di salute del leader 
TUSSO, 

La notizia è stata accolta con qualche preoccupa- 
zione nelle capitali occidentali. Serghei Sidorov, 
uno dei portavoce della presidenza, ha riferito che 
Eltsin era stato colto da malore nella primissima 
mattinata, mentre si trovava nella sua dacia fuori 
Mosca, ove il presidente russo risiede di preferenza 
in questo periodo, 

Viktor Iliushin, numero uno degli assistenti di El- 
tsin, ha poi rassicurato i giornalisti riferendo di 
aver parlato al telefono con il presidente che gli 
avrebbe chiesto documenti da firmare con urgenza. 
Iliushin ha aggiunto che secondo i medici le condi- 
zioni di Eltsin non presentano rischi. «I programmi 
di lavoro presidenziali per il prossimo futuro, com- 
presa una visita in Norvegia - ha dichiarato - ri- 
mangono almeno per ora immutati». 

In un'irritata reazione a dichiarazioni del porta- 
voce del premier Cernomyrdin, Iliushin ha poi de- 
precato che si sia accennato alle norme costituzio- 
nali di trasferimento temporaneo dei poteri del pre- 
sidente. Qualche ora prima Viktor Konnov, portavo- 
ce del capo del-governo aveva poco opportunamen- 
te precisato che in caso di «incapacità durevole» 
del presidente i suoi poteri vengono trasferiti ad in- 
terim al primo ministro. 
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FALLITO IERI POMERIGGIO UN ATTACCO DI AEREI AMERICANI E OLANDESI CONTRO GLI ASSEDIANTI 


Inutile raid Nato: i serbi a Srebrenica 


Migliaia di musulmani in fuga - Anche i caschi blu si sono ritirati dalla città - La situazione in Bosnia precipita 


SARAJEVO — t8ntervento nel primo pome- 
riggio di ieri.di #16 olandesi ed A10 ameri- 
cani (nella foto) contro‘una colonna di mez- 
zi corazzati che ‘assediavano Srebrenica 
non è riuscito ad evitare che la città cades- 
se in mano serba. Il «raid», scattato alle 
14.40, era stato richiesto dal contingente 
olandese sottoposto ad un pressante attac- 


(e(cH 


L'intervento degli aerei della Nato, decol- 
s 1 alle portaerei americane 
che incrociano nell'Adriatico, avrebbe dovu- 
to dare sostegno anche al contingente dane- 
se, sottoposto ad un intenso cannoneggia- 


lati da Aviano e 


mento serbo. Alle 14,40 l'operazione era 
conclusa. Ma il premier bosniaco musulma- 
no Haris Silajdzic, parlando ai microfoni di 
una emittente britannica, 
aspramente l'Onu e la Nato che, ha detto, 
sarebbe dovuta intervenire prima. 

Con l'abbandono della città da parte dei 
serbi e il massiccio afflusso di profughi mu- 
sulmani vittime della pulizia etnica nelle 
zone circostanti, Srebrenica aveva raggiun- 
to i 55 mila abitanti. E ieri al raid della Na- 
to i serbi hanno risposto occupando la città. 
Migliaia di persone si sono allora messe in 
fuga da Srebrenica. Anche i 450 caschi blu 


Nucleare: Chirac contestato a Strasburgo Gioco 10, già 


A Mururoa i tre attivisti di Greenpeace continuano a «stare nascosti» sul loro gommone, in attesa di «agire» 


tea 


STRASBURGO — Dura 
contestazione di sinistra 
e Verdi contro il presi- 
dente francese Jacques 
Chirac ieri durante il 
suo intervento all'Euro- 
parlamento di Strasbur- 
go, mentre sembra anco- 
ra aperta la partita di 
Mururoa tra la Francia e 
Greenpeace. I tre «eco- 
guerriglieri) di Greenpe- 
ace nascosti a Mururoa 
hanno fatto sapere «di 
stare bene e di poter te- 
nere in scacco la marina 
francese per ancora un 
mese» David McTaggart, 
Chris Robinson e Hank 
Haazen, che sono a bor- 
do del gommone «Holey) 
e tenteranno di nascon- 
dersi sull'atollo, possono 
contare su provviste e 
carburante in grado di 
garantire loro la soprav- 
vivenza per circa un me- 


Reazioni negative contro la Francia 


anche dall’Austria e dal Giappone. 


Oggii «test» all’ordine del giorno 


nella riunione della Commissione Ue 


se. I militari francesi 
hanno intanto steso cavi 
d'acciaio nella laguna 
per impedire ogni acces- 


50. 

E i fatti di Mururoa 
hanno infiammato la 
protesta. Il fronte anti- 
nucleare, i CUI Sostenito- 
ri al Parlamento euro- 
peo hanno contestato il 
leader francese, si è fat- 
to sentire più tardi an-! 


MiTtTELFEST'95 


Musica 


3. ‘Anza 
da Austria, Croazia, 
Italia, Polon 


Slovenia, Ungheria 


Cividale 
del Friuli 
19 uglio 


Repubblica 
Ceca, Repubblica Slovacca, 


Per Informazioni 
200911 
730793 


che nella piazza di Stra- 
sburgo dove erano attesi 
Chirac e il cancelliere te- 
desco Helmut Kohl. 

La polizia francese ha 
caricato senza tanti com- 
plimenti un gruppo di 
manifestanti di Greenpe- 
ace, giunti con un auto- 
carro per il trasporto del 
bestiame nel quale era 
nascosto un generatore 
collegato a potenti sire- 
ne d'allarme, che sono 


state messe in funzione 
all'arrivo di Kohl per so- 
vrastare gli inni naziona- 
li suonati da una banda 
militare. 

Grescono anche le rea- 
zioni, in larga parte ne- 
gative, di governi, parti- 
ti e istituzioni diverse ai 
previsti test. Giudizi ne- 
gativi vengono dal can- 
celliere austriaco Franz 
Vranitzky e proteste dal 
ministro della scienza 
giapponese Makiko Ta- 
naka. La perplessità dei 
paesi dell'Ue è stata 
espressa dal ministro de- 
gli esteri spagnolo Ja- 
vier Solana. 

Nella riunione settima- 
nale di oggi, la Commis- 
sione europea avrà all'or- 
dine del giorno la ripre- 
sa dei test atomici, an- 
che se l'argomento non è 
di sua competenza. 
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ha criticato 


olandesi hanno abbandonato le loro posizio- 
ni fuggendo verso Nord, sotto la pressione 
dei 1.500 miliziani serbi che si sono impa- 
droniti della città penetrandovi da Sud. 

La situazione minaccia ora di precipitare. 
Da Parigi il ministro della Difesa Charles 
Millon ha annunciato che il contingente 
francese della Forza di intervento rapido «è 
già operativo». «Lo abbiamo comunicato 
all'Unprofor che deve prendere le decisioni 
necessarie», ha precisato Millon. Si attendo- 
no però le ultime unità britanniche il cui ar- 
rivo è annunciato per domenica, 
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un vincitore 


UN GRANDE GIOCO CON 


IL PICCOLO 


DIECI ECCEZIONALI SETTIMANE 
RICCHE DI PREMI 


ti 


ERCOOP E DISCOUNT: 


LLE COOPERATIVE OPERAI[ 


Da dieci, i vincitori del gioco 9 sono diventati 
undici. Ieri ci ha telefonato una lettrice di 
Monfalcone. Prosegue intanto il gioco nume- 
ro 10, quello iniziato domenica. All'interno ci 
sono altri dieci numeri da cerchiare sulla 
cartella. Fate molta attenzione: bisogna se- 
gnare inumeri compresi nella griglia denomi- 
nata «gioco 10 - settimana 10». Alcuni lettori 
si sono però rivelati «disattenti» nelle scorse 
settimane, specie coloro che possiedono mol- 
te cartelle. Qualcuno ha dimenticato di con- 
trollarle, e magari erano quelle vincenti. E, 
infine, non dimenticate di conservare tutte 
le copie integre del giornale. 

Continua anche la pubblicazione dei bolli- 
ni. Oggi è la volta del numero 67. Chi avesse 
già completato la precedenti schede racco- 
gli-bollini, può consegnarle al Punto Bingo 
del. Giulia, oppure recapitarle presso la no- 
stra redazione, in via Guido Reni n.1. 


[2_) Il Piccolo POF mo Piano Mercoledì 12 luglio 1995 
ORDINE DI CUSTODIA CAUTELARE PER I REATI DI CORRUZIONE E DI VIOLAZIONE DELLA LEGGE SUL FINANZIAMENTO PUBBLICO DEI PARTITI 


Il passaporto inguaia Craxi: arrestatelo 


I magistrati inquirenti temono che il «ricercato» possa fuggire da Hammamet e sospettano che a suo tempo sia già approdato a Parigi e forse in Italia 


MILANO — Ordine di ar- 
resto internazionale per 
l'ex segretario Psi Craxi. 
Il provvedimenti è stato 
emesso dal Tribunale di 
Milano su richiesta della 
procura. I reati contesta- 
ti: corruzione e finanzia- 
mento illecito dei parti- 
ti. Il passaporto decisivo 
per l'ordine di custodia. 
Imminenti altri due ordi- 
ni di custodia per altre 
inchieste. Difficile 
l'estradizione dalla Tuni- 
sia. 

Per Bettino Craxi, dun- 
que, da ieri l'esilio dora- 
to di Hammamet si è tra- 
sformato nel rifugio di 
un ricercato. Contro di 
lui la settima sezione pe- 
nale del Tribunale di Mi- 
lano, davanti alla quale 
è in corso il processo per 
le mazzette alla metropo- 
litana, ha emesso un or- 
dine di cattura per corru- 
zione e finanziamento il- 
lecito ai partiti. Il prov- 
vedimento è stato preso 
venerdì, su richiesta del 
sostituto procuratore Pa- 
olo Ielo, ma è stato reso 
noto cinque giorni dopo 
quando il ministero di 
Grazia e Giustizia ha 
concluso le formalità bu- 
rocratiche per renderlo 
valido su scala interna- 
zionale. 

Secondo i giudici mila- 
nesi c'è un concreto ri- 
schio di fuga e la perico- 
losità sociale di Craxi è 
tuttora elevatissima. 

Anche per questo al 
mandato di cattura ne 
seguiranno presto altri 
due richiesti dal sostitu- 
to procuratore France- 
sco Greco per la strana 
storia di una tangente 
da quindici miliardi, cin- 
que dei quali restituiti al 
misterioso proprietario 
e transitati nel '92 in 
Svizzera e per i casi di 
corruzione all'Eni. Il pro- 
curatore Francesco Save- 
rio Borrelli a chi si stupi- 
sce per un provvedimen- 
to preso a un anno di di- 
stanza dall'inizio dell'esi- 
lio di Craxi dice: «quan- 
do non facciamo le cose 
ci criticano perchè non 
le facciamo, se le faccia- 
mo ci criticano perchè le 
abbiamo fatte. Questo 
provvedimento abbiamo 
deciso di prenderlo e ba- 
sta». 

Borrelli insomma non 
si sbilancia troppo. Ma 


Bettino Craxi quando ancora era illeaderincontrastato del garofano. 


tecnicamente alla base 
di tutto c'è una questio- 
ne di date esaminando il 
passaporto consegnato 
dal delfino di Craxi, Lu 
ca Iosi, lo scorso 19 giu- 
gno ci si è accorti che 
l'ex leader socialista era 
entrato in Tunisia il 16 
agosto del ‘94 quando 
già il 12 di quel mese al 
suo avvocato Enzo Lo 
Giudice era stato notifi- 


Per Del Turco 
è persecuzione 


ROMA — «Il mandato di cattura in- 
ternazionale nei confronti dell'ex 
segretario del Partito socialista ita- 
liano, Bettino Craxi, mostra un'inu- 
tile accanimento persecutorio che 
avrà un effetto negativo sulle inda- 
gini del Pm di Brescia, Franco Sala- 


mone». 


E' quanto ha detto l'ex segreta- 
rio socialista, Ottaviano Del Turco. 
Commentando l'iniziativa della 
Procura di Milano, Del Turco ha 
parlato di un «inutile accanumen- 
to persecutorio che impedirà a Sa- 
lamone di ascoltare Craxi su ele- 
dell'inchiesta 


menti importanti 
che sta svolgendo». 


cato il provvedimento di 
divieto di espatrio. Per 
l'accusa questa è la pro- 
va che Craxi si è dato al- 
la fuga. L'avvocato Lo 
Giudice invece parla di 
«inciviltà di regime». 
«Una società è democra- 
tica quando consente la 
difesa dell'imputato nel 
‘processo penale e questo 
si identifica con il diritto 
dell'imputato di difen- 


Craxi. 


Italia?». 


Imonarchici: 
«Si arriva tardi» 


ROMA — Anche i monarchici 
hanno preso posizione sul provve- 
dimento di 
emesso nei cinfronti di Bettino 


Il Segretario nazionale della Fe- 
derazione | monarchica 
Sergio Boschiero, ritiene tardivo 
l'ordine di arresto internazionale 
di Bettino Craxi. 

«Il tardivo provvedimento del- 
la magistratura nei confronti di 
Craxi — dichiara Boschiero — ha 
dell'incredibile. Craxi già fuori 
Italia da anni, se la gode al sole 
di Hammamet. Dove hanno pau- 
ta che fugga il fuggiasco? In 


dersi provando. Una so- 
cietà è civile quando il 
ministero del difensore è 
sacralmente protetto, Al- 
lorquando non solo l'im- 
putato, ma addirittura i 
difensori vengono incri- 
minati perchè hanno pre- 
teso la verifica della fon- 
datezza della prova d'ac- 
cusa lo stato precipita 
nell'inciviltà del regime 
fine a se stesso). 

Parole dure. Parole do- 


custodia cautelare 


italiana, 


vute forse soprattutto al- 
la scoperta di essere fini- 
to sotto inchiesta insie- 
me col collega Giannino 
Guiso per calunnia. La 
procura ipotizza che i 
due legali siano complici 
di Bettino nel tentativo 
di infangare Antonio Di 
Pietro producendo i pre- 
sunti tabulati delle sue 
telefonate al cellulare. 
Ma i misteri sono altri e 
sono tanti. Ci si chiede 
per esempio perchè Cra- 
xi abbia dato l'ok alla 
consegna del suo passa- 
porto sapendo benissi- 
mo che i timbri lo avreb- 
bero incastrato, I magi- 
strati sospettano che 
Craxi in passato si sia 
già allontanato da Ham- 
mamet per raggiungere 
Parigi e forse anche l'Ita- 
lia. 

Una cosa è però certa. 
Con l'ordine di cattura 
internazionale a questo 
punto il suo interrogato- 
rio davanti al sostituto 
procuratore di Brescia 
Fabio Salamone salterà 
quasi sicuramente. 

Ma quante probabilità 
ha Craxi di essere estra- 
dato in Italia? L'accordo 
bilaterale tra Tunisia e il 
nostro Paese non preve- 
de nessun genere di rea- 
to per cui il rimpatrio ob- 
bligato debba essere ne- 
gato, ma esclude che 
questo possa avvenire 
per crimini di natura po- 
litica. E la battaglia è 
tutta qui: molti paesi 
hanno considerato fino 
adesso di tipo politico la 
violazione della legge 
sul finanziamento pub- 
blico ai partiti e a volte 
anche la corruzione 
quando era collegata a 
quel tipo di reato. 

Senza contare poi gli 
stretti vincoli di antichis- 
sima amicizia che lega- 
no Bettino Craxi al go- 
verno di Tunisi. 

La strada per il pool 
sembra tutta in salita. 
Ma Mani pulite ha anco- 
ra qualche asso nella ma- 
nica. Nell'ufficio roma- 
no di Bettino Craxi è sta- 
ta sequestrata documen- 
tazione di ogni tipo. Car- 
te che dimostrano che 
Bettino:è ancora vivo e 
fa sentire il suo ruggito 
politico in Italia. Quan- 
do diventeranno pubbli- 
che, si dice in procura, 
tremeranno molti prota- 
gonisti della seconda Re- 
pubblica. 


IL' TRAMONTO DI UN LEADER OSTILE A QUEL REFERENDUM 


Invitò ad andare al mare 
ecominciò il suo declino 


Le prime sconfitte politiche, 
la dissoluzione del Partito socialista 
e le indagini di Borrelli e Di Pietro, 
le condanne e la fuga in Tunisia 


ROMA — «Non è il caso 
di recarsi alle urne, an- 
date a passare una do- 
menica di sole al ma- 
re). Era la primavera 
del ‘91. Quell'inusuale 
invito lanciato agli ita- 
liani a disertare il refe- 
rendum sulla preferen- 
za unica nelle elezioni 
per la Camera e per i 
consigli regionali, pro- 
vinciali e comunali, fu 
l'iniziò della fine per 
Bettino Craxi. Non si 
trattò infatti solo di 
una tremenda «gaffe» 
ma fu l'avvio di una se- 
rie di errori che ne han- 
no prima messo in di- 
scussione il ruolo chia- 
ve nel quadro politico 
italiano e poi addirittu- 
ra la leadership nel Psi 
ma anche la premessa 
delle tante disavventu- 
re giudiziarie legate al- 
le inchieste di mani pu- 
lite. Da allora sono ve- 
nute le «bocciature» del- 
le sue candidature al 
Quirinale e a Palazzo 
Chigi, pesanti sconfitte 
elettorali, il dissolvi- 
mento del Partito socia- 
lista, le inchieste, i pro- 
cessi e la «fuga» ad 
Hammamet. 

E' soprattutto il fron- 
te giudiziario che ha 
stroncato Craxi. Il man- 
dato di arresto interna- 
zionale spiccato ieri dal- 
la procura di Milano è 
la conclusione di una vi- 
cenda iniziata il 3 giu- 
gno del ‘92 quando per 
la prima volta il suo no- 
me comparì nelle carte 
di Antonio Di Pietro e 
soci, Il 15 dicembre ar- 
rivò il primo di svariati 
avvisi di garanzia per 
corruzione, ricettazio- 
ne e finanziamento ille- 
cito ai partiti. Fu l'ini- 
zio della stagione delle 
inchieste e dei processi 
e anche dei memoriali 
difensivi ma soprattut- 
to di «contrattacco» e di 


accuse a Borrelli e a tut- 
ta la procura di Milano. 

Poi sono venute le 
prime condanne: il 29 
luglio dell'94 otto anni 
e sei mesi per il «conto 
protezione», il 6 dicem- 
bre cinque anni e sei 
mesi al processo Eni- 
Sai. E contemporanea- 
mente anche il ritiro 
del passaporto per un 
presunto pericolo di fu- 
ga di fatto già avvenu- 
ta. Infine, ieri, questo 
mandato di cattura in- 
ternazionale che apre 
nuovi scenari tutti da 
‘prevedere. 

E il pensiero torna a 


Saverio Borrelli 


quella domenica di pri- 
mavera. Da quella vol- 
ta gli italiani non dette- 
ro più retta a Craxi. Pre- 
ferirono la matita copia- 
tiva dei seggi elettorali 
agli ombrelloni. E con 
quella matita copiativa 
firmarono la prima mo- 
zione di sfiducia nei 
confronti delle forze po- 
litiche tradizionali can- 
cellando il meccanismo 
delle preferenze con il 
quale storicamente i 
partiti determinavano i 
propri «giochi» interni 
sulle spalle degli eletto- 
ri. Bettino non capì la 
portata di quel referen- 


Antonio Di Pietro 


dum e cercando di boi- 
cottarlo si «bruciò». 

Furono in molti a stu- 
pirsi di quel grave erro- 
re di valutazione. Fin 
dal suo ingresso tra i 
«big» della politica - av- 
venuto nel ‘76 con la 
nomina a segretario del 
Psi durante il congresso 
della svolta del Midas - 
aveva inanellato una se- 
rie di grosse intuizioni. 
Sembrava capire le co- 
se prima degli altri. Era 
riuscito a trascinare il 
suo partito al centro 
dell'asse politico nazio- 
nale. Dallo striminzito 
9% della fine dell'era 
De Martino lo aveva 
portato oltre il 13%. E 
con questa pur sempre 
limitata percentuale, 
per anni ha determina- 
to le sorti dell'intero pa- 
ese condizionando al di 
là della sua forza reale 
la Dc, i partiti laici e 
gran parte delle opposi- 
zioni. 

I quattro anni tra- 
scorsi a_ Palazzo Chigi 
come Presidente del 
Consiglio, dall'83 
all'87, furono anni di 
crescita anche se facili- 
tati dal boom economi- 
co di tutti i paesi occi- 
dentali. La sua parola 
d'ordine della «governa- 
bilità» comunque piac- 
que perchè portatrice 
di una nuova ventata di 
quel pragmatismo di 
cui si sentiva tanto la 
mancanza. E piacquero 
- anche se non a tutti - 
la prima campagna con- 
tro i giudici per intro- 
durre la loro responabi- 
Tità civile. e Jadotta cone 
troll caposaldo sindaca- 
le del punto unico di 
contingenza. E non a ca- 
so non erano: pochi 
quelli che auspicavano 
un suo ritorno:a Palaz- 
zo Chigi. Poi arrivò pe- 
Tò quella domenica di 
primavera. E subito do- 
po l'onda lunga di Tan- 
gentopoli. 


PER LA MAIOLO, PER BIONDI E PER MACERATINI IL MAGISTRATO NON POTRA’ PIU’ SENTIRE BETTINO COME TESTE SUL CASO DI PIETRO 


IPolo: «Vogliono fermare il giudice Salamone» 


Ma il magistrato di Brescia non è pessimista: «Le mie indagini vanno comunque avanti e laddove fosse necessario sentirlo lo faremo sicuramente» 


L’EX LEADER DEL PSI LANCIA BORDATE CONTRO IL PCI-PDS 


Da Hammamet un fax: 
«Uno show annunciato» 


ROMA — Craxi rispon- 
de via fax da Hamma- 
met: l'ordine di cattura 
è «del tutto ingiustifica- 
to» e quanto sta acca- 
dendo «sembra uno 
spettacolo» peraltro 
«già preannunciato») 
perchè da giorni erano 
in tanti ad essere infor- 
mati. L'ex leader socia- 
lista, come tanti altri in 
Italia, sottolinea la stra- 
na coincidenza dell'e- 
missione del provvedi- 
mento con l'intenzione 
del giudice di Brescia, 
Salamone, di incontrar- 
lo per interrogarlo co- 
me testimone sul caso 
Di Pietro. Craxi ricorda 
di trovarsi ad Hamma- 
met da più di un anno e 
di essere stato sempre a 
disposizione della magi- 
stratura italiana: «di 
certo non ho fatto per- 
dere le mie tracce». 

Ed approfitta dell'oc- 
casione per sostenere 
che i magistrati milane- 
si hanno indagato a sen- 
so unico, soltanto sul 
Psi, mentre avrebbero 
avuto dei «finanziamen- 
ti» dalle società che la- 
voravano per la Metro- 
politana Milanese, se- 
condo Craxi, anche il 
Pci-Pds (Occhetto e 


INTERNAZIONALE 


D'Alema, afferma, «era- 
no perfetamente infor- 
‘mati»), ed anche «entità 
civili e religiose». Imme- 
diata la replica del Pds: 
a suo tempo, quando 
Graxi lanciò le stesse ac- 
cuse, fu presentata una 
denuncia per calunnia 
e nessun magistrato ha 
ritenuto che esistessero 
elementi per indagare 
su esponenti pidiessini. 


Gli argomenti dell'au- 
todifesa sono sempre 
gli stessi: i magistrati 
hanno indagato solo in 
alcune direzioni e molti 
episodi non sono stati 
chiariti. In una lettera 
di 14 cartelle indirizza- 
ta ai suoi legali (gli av- 
vocati Guiso e Lo Giudi- 
ce) rilancia anche il con- 
tenuto di un suo collo- 
quio (fine ‘92) con Ar- 


gento Pezzi, difensore 
di uno degli imputati 
nel processo per la Me- 
tropolitana Milanese, 
Carnevale, che è stato 
invece smentito dallo 
stesso Pezzi davanti al 
giudice Antonio Di Pie- 
tro. 

Secondo Craxi, inve- 
ce, il legale gli avrebbe 
riferito che, in mancan- 
za di un provvedimento 
di condono per gli impu- 
tati di Tangentopoli, 
Carnevale avrebbe chia- 
mato in causa i massi- 
mi responsabili del Pci- 
Pds, Achille Occhetto e 
Massimo D'Alema, che 
«erano perfettamente 
informati dei finanzia- 
menti che dalle società 
che lavoravano per la 
Metropolitana Milane- 
se venivano dati al loro 
partito». «Il sistema di 
contribuzioni illegali 
provenienti dalle socie- 
tà della M.M. — prose- 
gue Craxi — era da anni, 
per dirla con le parole 
dell'attuale procuratore 
capo dott. Borrelli, un 
sistema di finanziamen- 
to di tutti i partiti». I fi- 
nanziamenti, : sostiene 
sempre Craxi, giunsero 
«per quanto ho sentito 
dire, anche ad entità ci- 
vili e religiose». 


ROMA — Per molti l'or- 
dine di cattura contro 
Craxi avrà un'unica con- 
seguenza: impedire che 
l'ex segretario del Psi, es- 
sendo ora «ricercato», 
possa essere interrogato 
come teste sul caso Di 
Pietro dal giudice Sala- 
mone di Brescia che non 
esclude di recarsi ad 
Hammamet. Ad esserne 
convinti sono soprattut- 
to gli esponenti del cen- 
trodestra, tra cui Tizia- 
na Maiolo e Alfredo 
Biondi (Forza Italia) e 
Giulio Maceratini (An). 

Ma anche tra i pro- 
gressisti c'è chi, come 
l'ex magistrato Giuseppe 
Di Lello, teme che l'ini- 
ziativa della Procura di 
Milano possa essere con- 
troproducente: potrebbe 
cioè bloccare le inchie- 
ste su Craxi in attesa del- 
la concessione dell'estra- 
dizione (ritenuta impro- 
babile) da parte della Tu- 
nisia. Il giudice Salamo- 
ne non è però pessimi- 
sta: «Le mie indagini 
vanno comunque avan- 
ti», fa sapere e conferma 
che «laddove fosse neces- 
sario sentirlo (Craxi, 
ndr), lo faremo sicura- 
mente». 

A sparare a Zero con- 
tro i giudici di Milano è 
la presidente della com- 
missione giustizia della 
Camera Tiziana Maiolo. 
L'ordine di cattura inter- 
nazionale, afferma, è un 

rovvedimento «ridico- 
0), «propagandistico» 
ed adottato «contro Sala- 
mone», ossia per intral- 
ciare il pubblico ministe- 
ro di Brescia che ha chie- 
sto di interrogare Craxi 
ad Hammamet. L'on. 
Maiolo (ma anche altri) 
si chiede perchè mai i 


Perplessità anche a sinistra: 


per il progressista Di Lello 


l’inchiesta sull’ex segretario psi 


dovrà venire sospesa 


giudici di Milano abbia- 
no preso questa iniziati- 
va soltanto ora; e cosa 
voglia dire «pericolo di 
fuga» quando l'indagato 
si trova già all'estero. 
Per il presidente dei 
senatori di An Giulio Ma- 
ceratini è evidente l'«in- 
terferenza» nell'inchie- 
sta di Brescia sul caso Di 
Pietro, perchè il magi- 
strato non può interroga- 
Te come testimone una 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


persona colpita da un or- 
dine di cattura. Molto 
strana per l'ex ministro 
della Giustizia Alfredo 
Biondi è questa accelera- 
zione che i giudici mila- 
nesi vogliono imprimere 
all'inchiesta, proprio ora 
che un altro giudice vuo- 
le interrogare Craxi. 
L'on. Vittorio Sgarbi 
dà la sua spiegazione: 
«La caccia al leader s0- 
cialista - afferma - è ora- 
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mai un fatto tra prime 
donne, Ielo (il magistra- 
to di Milano che ha fir- 
mato l'ordine di cattura, 
ndr) contro Salamone (il 
collega di Brescia, ndr) 
per vedere chi cattura 
per primo il ‘’cinghialo- 
ne'’ Craxi». 

Forti perplessità sono 
sorte anche a sinistra: 
L'ex magistrato del pool 
antimafia Giuseppa DI 
Lello, oggi deputato PIO- 
Ei ritiene che 
l'iniziativa della Procura 
di Milano sia COntropro- 
ducente perchè, finchè 
la Tunisia nOn darà una 
risposta alla richiesta di 
estradizione, l'inchiesta 
su Craxi dovrà essere so- 
spesa. 

Per Di Lello è chiaro 
che la richiesta sarà re- 
spinta perchè Craxi è un 
«Illustre ospite» del pre- 
sidente tunisino. E po- 
trebbe quindi essere pro- 
cessato in Italia soltanto 
se dovesse decidere di 
tornare spontaneamen- 
te. Per Di Lello comun- 
que non c'era alcun biso- 
gno di emettere un ordi- 
ne di cattura perchè non 
c'è più il pericolo di in- 
quinamento delle prove 
e Craxi è ormai localizza- 
to in Tunisia. 

Un altro ex magistra- 
to, il «democratico» Giu- 
seppe Ayala, la pensa di- 
versamente. E' dell'opi- 
nione che Craxi sia pro- 
cessabile anche in attesa 
dell'estradizione perchè 
non esisterebbe uno sta- 
to di legittimo impedi- 
mento, come sarebbe se 
l'imputato fosse detenu- 
to all'estero. L'ex segre- 
tario socialista, quindi, 
se non tornasse in Italia, 
potrebbe essere proces- 
sato in contumacia. 


VERDI 


Pecoraro 
interroga 
sui «ritardi» 
italiani 


ROMA — «Invece 
della ripetizione po- 
lemica sull'opportu- 
nità del provvedi- 
mento dei giudici mi- 
lanesi, l'ordinanza 
su Craxi fa rilevare 
la sostanziale assen- 
za di azioni anticor- 
ruzione dei nostri go- 
verni). E’ quanto di- 
chiara Alfonso Peco- 
raro Scanio, deputa- 
to Verde-progressi- 
sta, a proposito della 
richiesta di estradi- 
zione nei confronti 
di Bettino Craxi. «Da 
anni — continua Peco- 
raro — nessuna inizia- 
tiva è stata presa per 
consentire l'estradi- 
zione da alcuni Pae- 
si, come la Tunisia, 
per i reati di corru- 
zione». 

Pecoraro Scanio 
ha presentato un'in- 
terrogazione per 
chiedere che «il Go- 
verno riferisca alla 
Commissione Giusti- 
zia e per sapere co- 
me mai in questi an- 
ni non sia stato fat- 
to nulla per estende- 
re l'estradizione ai 
reati di corruzione 
nei trattati interna- 
zionali». 
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NARRATIVA: SONTAG 
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Recensione di 
Roberto Francesconi 


Lo ha scritto certa che 
«procurare piacere al 
lettore significa contri- 
buire allo sviluppo del- 
la letteratura». Susan 
Sontag non ha però det- 
to quale tipo di lettore 
ideale avesse in mente 
per il suo «L'amante del 
Wulcano», apparso in 
America nel 1992 e ora 
adotto dalla Mondado- 
i (pagg. 411, lire 32 mi- 
la). Forse perché, ha 
Pommentato qualche 
tritico irriverente, nep- 
pure lei lo sapeva. Ma 
l'assenza di chiarezza 
Su questo punto costitu- 
isce il limite principale 
ti un libro troppo ambi- 
e e incapace di con- 
incere sino in fondo. 
Proposto nell'edizio- 
|e originale come «ro- 
ance» — termine che 
iN inglese copre una va- 
Sta gamma semantica 
Che va dal romanzo sen- 
timentale a quello fanta- 
tico — «L'amante del 
Vulcano» nasceva con 
Ogni probabilità per un 
pubblico di cultura me- 
dia, appassionato consu- 
Mmatore di intrighi amo- 
rosi e nello stesso tem- 
jo in grado di concepire 
1 senso della fitta rete 
di incroci tra il Settecen- 
to e l'epoca contempora- 
hea. Solo che Susan Son- 
tag — coltissima «dark 
lady» dell'intellighenzia 
Usa — ha spinto un po' 
troppo sul pedale del- 
l'erudizione. Con il ri- 
Sultato di sconcertare 
huesto tipo di lettore. 
Contemporaneamente 
il romanzo, troppo con- 
venzionale in alcune 
arti, non possiede le 
‘aratteristiche necessa- 
ie per intrigare un'éli- 
e più sofisticata. 
î Il risultato di tanta 
confusione è un libro 
pesante, poco digeribi- 
le, persino saccente; do- 
Ve una delle più celebri 
jtorie di corna del XVI- 
I secolo — quella che vi- 
fe protagonisti l'ammi- 
{esHo Nelson, Emma 
amilton e suo marito 
William, ambasciatore 
inglese alla corte napo- 
letana dei Borboni — di- 
Venta lo spunto per una 
ferie di criptici atti d' ac- 
Cusa contro gli antichi 
tompagni di strada del 
‘autrice, a lungo capofi- 
fa del movimento «radi 
aly in America. ) 
| A questi limiti non si 
È fatto quasi cenno ne- 
gli Stati Uniti quando il 
Fomanzo uscì, nel 1992. 
‘Al contrario, le recensio- 
hi entusiastiche si spre- 
farono, a riprova del- 
l'influenza che Susan 
ontag continua a eser- 
Pitare. «La verità — os- 
Servò la rivista ‘’Spy — 
£ che nel gioco dei com- 
enti sui quotidiani en- 
trano in maniera sem- 
Pre più pesante le alle- 
Anze editoriali e i clan 
Accademici. Fare uno 
Bgarbo a un personag- 
Blo potente come la Son- 
ag può davvero costare 
faro». Tutti allineati e 
foperti, dunque. Le lo- 
fli, tuttavia, hanno pro- 
Otto effetti non pro- 
rio entusiasmanti sul 
biano squisitamente 
commerciale, vista la 
ostanziale indifferenza 
del pubblico dei lettori. 
In Italia, con ogni pro- 
babilità, «L'amante del 
Vulcano» è destinato a 
tn analogo destino. E' 
infatti difficile immagi- 


Nell’ «Amante 
delvulcano» 


troppa ambizione 


esaccenteria 


nare un corposo interes- 
se per il «ménage à tro- 
is» messo in scena dalla 
Sontag e soprattutto 
per i suoi protagonisti. 
William Hamilton — ri- 
battezzato «il Cavalie- 
re) — è un uomo freddo, 
un po’ indisponente, 
che offre timidi segni di 
vitalità solo di fronte al- 
le sue collezioni d'arte e 
di reperti antichi (di cui 
fa comunque un non 
troppo nobile commer- 
cio) e mentre scala il Ve- 
suvio, la moglie Emma 
— popolana rustica intro- 
dotta con grande scan- 
dalo a corte — mostra 


RICERCA 
Denti sani 
aPompei, 
prima e dopo 
l'eruzione 


NAPOLI — Le sor- 
genti di approvvi- 
gionamento dell’ac- 
quedotto vesuvia- 
no sono ricche di 
fluoro, e per questo 
tra gli abitanti 
dell'area compresa 
tra Ercolano e Pom- 
pei si registra la 
più bassa percen- 
tuale di carie del 
mondo. La scoperta 
è frutto non di esa- 
mi su soggetti sele. 
zionati oggi, ma di 
‘una ricerca condot- 
ta su 87 scheletri ri- 
trovati nel corso de- 
gli anni nella cene- 
Te che ricoprì Erco- 
lano in occasione 
dell'eruzione del 


Vesuvio, del 79 do- 
po Cristo. 

Nella ricerca, uni- 
ca nel suo genere, i 


cui risultati sono 
stati pubblicati 
sull’autorevole rivi- 
sta medica «Lan- 
cet», gli esperti 
hanno esaminato 
2020 denti, rilevan- 
do una percentuale 
di carie pari al 2,87 
per cento contro 
l'80 per cento rl- 
scontrabile nelle 
popolazioni moder- 
ne e l’8,5 per cento 
della Magna Gre- 
cia. 

Ciò - è scritto nel- 
la rivista - è dovuto 
alla presenza nella 
falda di acqua che 
rifornisce a tutt'og- 
gi Ercolano e Pom- 
pei di 3,8 milligram- 
mi di fluoro per 
ogni litro d'acqua. 
Una percentuale ri- 
masta immutata 
nel corso dei secoli. 
E' stato anche rile- 
vato che tra gli abi- 
tanti di Ercolano, i 
soggetti che aveva- 
no un'alimentazio- 
ne, molto ricca di 
fluoro erano invece 
affetti da fluorosi, 
‘proprio a causa del- 
l'eccessiva quanti- 
tà di sostanza inge- 
rita. 


/ARCHITETTURA: PROGETTO 


Una spugna perla Torre di Pisa 


TEHERAN — Una co- 
‘pertura di spugna e co- 
tone, un rivestimento 
di legno, un complesso 
meccanismo di leve e 
pesi e la Torre di Pisa 
errà raddrizzata. Il 
Doni è uno dei mol- 
ti che ogni anno vengo- 
no inviati alle autorità 
diplomatiche italiane 
® Teheran da cittadini 
traniani preoccupati 
per le sorti del celebre 
monumento. 
Molti altri si limita- 
no a scrivere o a telefo- 
nare per chiedere noti- 
Bie sullo stato di salu- 
te della Torre, assurta 
Î 


} 
Î 
i 


a simbolo dell’Italia in- 
tera, uno dei di St 
amati dai persiani, 

L'ultima proposta è 
stata fatta arrivare 
all'ambasciata (che ne 
ha dato notizia al- 
l'agenzia «Ansa») dopo 
che i giornali iraniani 
hanno dato notizia di 
un progetto per conge- 
lare il terreno attorno 
al monumento. Il mit- 
tente sottolinea che la 
sua proposta si richia- 
ma alle idee «degli an- 
tichi architetti .irania- 
ni, soprattutto 
dell'epoca Safawide» 
(sedicesimo-diciottesi- 
‘mo secolo). 


il solito triangolo 


un carattere da intrigan- 
te e da arrampicatrice 
sociale, l'ammiraglio 
Nelson veste i panni del 
politico cinico e senza 
scrupoli disposto a tut- 
to pur di incrementare 
la propria influenza. 

Sullo sfondo ci sono 
una Napoli di maniera, 
descritta a uso e consu- 
mo degli americani — 
abituati forse a conside- 
rare la città una sorta 
di «summa» simbolica 
di un'Italia intrisa di ge- 
nialità e disordine — 
un'Inghilterra. priva di 
passioni al pari del suo 
ambasciatore nel Regno 
delle Due Sicilie, e uno 
stuolo di personaggi sto- 
rici tra i quali trova spa- 
zio un Goethe, annoiato 
ospite di una festa. Dal 
cilindro la Sontag 
estrae persino un pucci- 
niano barone Scarpia, 
inserendolo ovviamen- 
te nell'abbondante lista 
dei cattivi. 

G'è una morale alla 
base della favola? Par 
di capire che esiste, An- 
zi, ce ne sono addirittu- 
ra due. La prima, la più 
banale, ricalca un'anti- 
ca tesi: gli uomini sono 
tutti mascalzoni, le don- 
ne lo diventano a causa 
del contatto che man- 
tengono con l'altro ses- 
so. La povera Emma, in- 
somma, perde la sua 
battaglia perché trasci- 
nata verso il baratro da 
chi ha accanto e non, co- 
me invece sembrereb- 
be, in virtù di personali 
scelte sbagliate. 

La seconda ha a che 
fare con il passato della 
Sontag e rappresenta 
una sorta di bilancio 
dell'impegno targato an- 
ni Settanta. Troppo tar- 
di, lamenta la scrittrice, 
ho capito che il vero 
principio ispiratore era 
«ciascun per sé e Dio 
per tutti», mentre io 
pensavo che potesse 
prevalere il «tutti insie- 
me. appassionatamen- 
te». 

A farsi portavoce di 
questa tesi è Eleonora 
Fonseca nelle pagine 
conclusive del roman- 
zo, ‘quando afferma: 
«La giustizia è anche 
una forma d'amore. Co- 
noscevo il potere, vede- 
vo come questo mondo 
veniva governato, ma 
non lo accettavo. Vole- 
vo essere d'esempio: vo- 
levo non deludere me 
stessa. Talvolta dovevo 
dimenticare di essere 
una donna per raggiun- 
gere il meglio di cui ero 
capace: Oppure menti- 
vo a me stessa su come 
sia complicato essere 
donna. Così fan tutte, 
compresa l'autrice di 
questo libro. Ma non 
posso perdonare coloro 
ai quali non interessa 
altro che la propria glo- 
ria o il proprio benesse- 
re. Pensavano di essere 
persone civili. Erano 
spregevoli. Che siano 
tutti maledetti!». 

Susan Sontag; in ogni 
caso, non considera con- 
clusa la propria sua atti- 
vità di narratrice. Ha 
già infatti annunciato 
che prossimamente si 
metterà al lavoro su un 
nuovo romanzo. C'è so- 
lo da sperare che sia 
più è convincente di 
«L'amante del vulca- 
no». In caso contrario 
qualcuno dovrebbe con- 
sigliarla di far ritorno 
alla saggistica, un gene- 
re nel quale eccelleva e 
che potrebbe trarre be- 
nefici da un suo rinno- 
vato impegno. 


Il progetto è struttu- 
rato in nove fasi. Dopo 
aver ricoperto la Torre 
con tre strati di tessu- 
to, spugna e cotone 
per evitare danni, at- 
torno ad essa va co- 
struita una struttura 
di legno il cui aspetto 
sarà quello di «una bot- 
te di Cra Il tutto 
Verrà imbragato con 
bande di Mela colle- 
gate a una grande 
struttura in acciaio. 
Agendo su questa con 
leve, pesi e contrappe- 
si, la Torre (secondo 
l'articolata proposta) 
sarà riportata in posi- 
zione verticale. 


MOSTRA: MESOLA 


Sotto il Vesuvioc'è Là dove scende il fiume 


Il Poela sua gente nelle emozioni di pittori, poeti, fotografi, scrittori, cineasti 


Servizio di 

Marianna Accerboni 
FERRARA — Più di 600 
chilometri. di percorso, 
da Torino al Delta, e un 
bacino di 70 mila chilo- 
metri. quadrati. Ma so- 
prattutto tanta poesia, E 
questa la chiave di lettu- 
ra che ci guida — tra at- 
mosfere nebbiose, vicen- 
de neorealiste e romanti- 
che, legate al binomio 
amore-morte — attraver- 
so la vivace rassegna de- 
dicata (al Castello di Me- 
sola) al Po e alle emozio- 
ni che il più importante 
fiume italiano ha susci- 
tato nell'animo di pitto- 
ri, poeti, scrittori, registi 
e fotografi del ‘900. 

Un mondo popolato di 
barcaioli e. di bambini 
vestiti di stracci, di pe- 
scatori e di mondine, 
prostrati da una vita du- 
ra, minacciata a prima- 
vera e in autunno dalle 
inondazioni, compare 
nella sezione dedicata 
all'arte (200 tra disegni, 
incisioni, dipinti e scul- 
ture), curata da Mario 
de Micheli; nella qua- 
rantina di immagini fo- 
tografiche scelte da Italo 
Zannier; e nel centinaio 
di libri, tra romanzi, poe- 
sie, documenti e saggi; 


tratti da Gian Antonio 
Gibotto nell'ambito della 
vasta letteratura ispira- 
ta al Grande Fiume. — — 
Una quotidianità, 
quella vissuta dalla gen- 
te del Po, improntata al 
sacrificio, ma illumina- 
ta dall'ironia, da quel 
«partito del sorriso» che 
serpeggia tra i canneti 
del fiume. Lo ricorda lo 
scrittore parmense Alber- 
to Bevilacqua nella lun- 
ga videointervista pro- 
dotta in occasione della 
mostra (visitabile fino a 
tutto agosto) assieme a 
quelle dei registi Pupi 
Avati, Florestano Vanci- 
ni, Bernardo Bertolucci 
e dello sceneggiatore-po- 
eta Tonino Guerra: tutti 
nati in terra padana e 
autori, con Michelange- 
lo Antonioni, Federico 
Fellini, Luchino Viscon- 
ti, Alberto Latiuada, Ro- 
berto Rossellini, Sandro 
Bolchi e altri, di celebri 
pellicole che analizzano 
in chiave neorealista, 
autobiografica, socio-po- 
litica e storica, la civiltà 
sorta lungo il Po, «bril- 
lante in tante squame 
d'argento, vivo per chi 
guarda la superficie del- 
l'acqua contro il sole. La 
Frasca è varia, fa pensa- 
re al grandi paesaggi ri- 


storatori e sereni di 
fiamminghi...», come lo 
descrisse il ferrarese Fi- 
lippo De Pisis. 

Da «Paisà» a «Ossessio- 
ne» (la cui pellicola re- 
staurata viene proietta- 
ta nel corso della rasse- 
gna cinematografica cor- 
relata alla mostra), da 
«Il mulino del Po» a «Ri- 
so amaro», un ricchissi- 
mo repertorio di lungo e 
cortometraggi è docu- 
mentato attraverso foto- 
grafie di scena, locandi- 
ne e testimonianze regi- 
strate. Protagonista di ri- 
lievo di tale percorso è 
un'immagine femminile 


particolare: la donna 
del Po, alla quale Anna 
Quarzi ha dedicato una 
video-ricerca. Fiera e te- 
nace, sensuale e appas- 
sionata, risoluta e ricca 
di energia vitale, com- 
batte contro tutto e tutti 
per difendere la soprav- 
vivenza, l'amore e l'idea- 
le, sia essa la «Califfa» 
(come in Emilia si defini- 
sce la donna autoritaria 
e spregiudicata) di Bevi- 
lacqua, o «L'Agnese va a 
morire» di Montaldo. E 
l'«azdora», che nel dia- 
letto di queste parti sta 
a significare la matriar- 
ca su cui poggia tutto il 
microcosmo familiare. 


Le foto: qui sopra, una scena dal film «Delta pa- 
dano» di Florestano Vancini (1951). In alto, «Il 
ritorno definitivo», un quadro del 1983 di Adel. 
chi Riccardo Mantovani e, a destra, due foto di 
Franco Fontana: «Brescello» e «Po». Sono ope- 
re esposte alla mostra allestita al Castello di 
Mesola, nel Ferrarese, che rimane aperta fino 
atutto il mese di agosto (catalogo Grafis). 


Il mondo visionario e 
magico del Po — Bevilac- 
qua racconta di averne 
ritrovato i riti sospesi 
tra realtà e fantasia non 
solo nell'Ariosto ma an- 
che in«Cent'anni di soli- 
tudine» di Garcia Mar- 
quez, che conobbe questi 
luoghi —. compare, 
espresso attraverso le 
tecniche più varie (dal- 
l'acquarello all'affresco, 
dalla scultura all'olio e 
alla grafica) nella sezio- 
ne dedicata all'arte. Pro- 
tagonista è il paesaggio 
padano, declinato nei 
pomeriggi plumbei o nel- 
la luce del sole, nel vorti- 
ce impietoso delle inon- 
dazioni o nella quiete 
notturna. Ma vi appare 
anche il salvataggio de- 
gli alluvionati da parte 
delle navi sovietiche nel 
‘51, descritto nel bronzo 
d'impronta realista di 
Marino Mazzacurati, 
l'esaltazione cromatica 
di Ennio Morlotti, la vio- 
lenza naive di Antonio 
Ligabue, la linea mitolo- 
gico-fantastica di Corra- 
do Cagli, l'informale ma- 
terico di Carlo Mastro- 
nardi, i «Braccianti» di- 
pinti da Giuseppe Zigai- 
na ai tempi della prima 
ricerca realista, contem- 


poranea a quella di Car- 
lo Mattioli, Tono Zanca- 
rano e Armando Pizzina- 
to. La rassegna, che pre- 
senta anche numerosi 
artisti locali, si chiude 
con due luminosi De Pi- 
sis, un disegno di Trec- 
cani e alcune tecniche 
miste dello scrittore-sce- 
neggiatore Cesare Zavat- 
tini, nativo di Luzzara. 
La sezione fotografi- 
ca, che porta tra le altre 
le autorevoli firme di 
Gianni Berengo Gardin, 
Mario De Biasi, Pietro 
Donzelli, Franco Fonta- 
na, Guido Guidi e Gior- 
gio Lotti, testimonia la 
realtà del Grande Fiu- 
me, dalle immagini in 
bianco e nero della dura 
cronaca quotidiana de- 
gli anni Cinquanta e Ses- 
santa (con le capanne di 
tronchi in cui vivevano 
ancora molte famiglie) 
alla raffinata ricerca di 
Paolo Gioli, per arrivare 
all'attualità dell'inqui- 
namento industriale e 
allo stravolgimento del- 
la natura del Po: un Pa- 
radiso perduto, dove un 
tempo si pescavano sto- 
rioni, anguille e pesci- 
gatto, che oggi si amma- 
lano o vengono divorati 
dal perfido siluro, impor- 
tato dall'Est europeo. 


Boris Pahor e (sotto) l'immagine di copertina 
dell'edizione francese del suo libro «Pellegrino 
fra le ombre», ora uscito anche negli Stati Uniti, 


SCRITTORI: BORIS PAHOR 


Fra le ombre, un pellegrino 


Tradotto anche in Usa (ma non in Italia) l’autore triestino 


Servizio di 
Gabriella Ziani 


Un uomo ch'è passato 
per ben tre campi di con- 
centramento ha accumu- 
lato nel magazzino in- 
sondabile del suo pensie- 
ro e dei suoi sentimenti 
qualcosa di profonda- 
mente inesprimibile. Bo- 
ris Pahor, scrittore trie- 
stino di lingua slovena, 
82 anni, ha attraversato 

esta realtà. Altre, non 
‘acili certamente, gli so- 
no state destinate dalle 
circostanze di una storia 
infelice. Essere sloveno 
sotto il fascismo, per 
esempio. O vivere a Trie- 
ste ma non essere tradot- 
to in italiano, 

Autore di quattro ro- 
manzi, di racconti, di 
saggi e di un libro delica- 
tamente (e drammatica- 
mente) in bilico tra nar- 
rativa e memorialistica 
(«Nekropola», Necropo- 
li), Pahor è stato bensì 
tradotto in Francia e, in 
questi giorni, in Ameri- 
ca. Ed è stato proprio 
quest’ultimo libro, che 
rievoca i Lager, a uscire 
dai confini per approda- 
re addirittura sul diffici- 
le mercato statunitense 
col titolo (ripreso dal 
francese) «Pellegrino fra 
le ombre» («Pilgrim 
among the Shadows. A 
Memoir», Harcourt 
Brace & Company, 
pagg. 192, $ 21.95). 

Pubblicato in sloveno 
già nel 1967, e inutil- 
mente offerto a molte ca- 
se editrici italiane, il li- 
bro è la meditazione sot- 
tovoce di un uomo - l'au- 
tore - che torna da turi- 
sta in uno dei campi di 
concentramento che lo 
videro derelitto tra i de- 
relitti. Qui, invece, è turi- 
sta tra i turisti, ma un 


abisso non colmabile se- 
para il suo occhio triste 
e capace solo di labili 
speranze dalla volatile 
curiosità della gente che 
gira ascoltando le spiega- 
zioni tecniche di una gui- 
da. Le ombre dei suoi 
compagni di prigionia 
emergono attraverso il 
tempo assieme a sensa- 
zioni impensabili in un 
mondo normale: soppor- 
tare la fame oltre i limi- 
ti, sopravvivere nel ter- 
rore e fra le malattie, 
avere «tanta intimità 
con la distruzione» da at- 
traversarla come son- 
nambuli. 

Ora, nel Lager, dei ma- 
nutentori aggiustano le 
baracche, affinché siano 
ben visibili al pubblico, 
ma il cuore del reduce 
ha un sussulto: non alte- 
rate la distruzione, chi 
riconoscerà poi l'assicel- 
la nuova da quelle che ci 
videro distesi là con le 
gambe ridotte a ossa, co- 
me quelle legnose di 
Pinocchio? E chi potrà 
mai, come lui, serbare 
doloroso ma fraterno ri- 
cordo di tanta gente spa- 
rita nei forni? Dei medi- 
ci che con abnegazione 
tentarono di alleviare 
mali non alleviabili? 

In un continuo riman- 
do fra il museo del male 
e il male trascorso (non 

er nulla Pahor stesso 

a definito «proustiana» 
la tecnica di scrittura), 
si definisce progressiva- 
mente anche la nuova 
identità del protagoni- 
sta, per il quale nemme- 
no gli alberi attorno al 
campo sono più alberi, 
anch'essi traducendosi 
in immagini di distruzio- 
ne: bruciavano ‘quando 
nel Lager furono intro- 
dotti gli Alsaziani, ed 
erano crudelmente im- 


mobili quando da lì si 
aspettava l'arrivo degli 
Alleati. A guardarli da 
turista non comunicano 
altro che questo: immo- 
bilità, non-ascolto. La 
natura umana violata ri- 
fiuta la natura in sé. 

Ma è complessa la tes- 
situra interiore, che de- 
ve sovrapporre un passa- 
to così tragico a un pre- 
sente così «turistico». La 
guida spiega al gruppet- 
to che la segue come nel 
Lager l'acqua calda fos- 
se fornita dai forni cre- 
matori. _ L'osservatore- 
protagonista riceve così 
una nuova e crudele in- 
formazione, ma in quel- 
la sorta di risentita ata- 
rassia in cui si trova de- 
ve elaborare in modo ci- 
vile anche questo, deve 
bere tutt'intero il suo ca- 
lice. Si meraviglia del 
fatto che allora non fece 
caso a questo dettaglio, 
e viene violentemente ri- 
succhiato indietro: «Ma 
è anche come se i morti, 
col loro dono di un minu- 
to di acqua calda, mi 
avessero portato nella lo- 
ro fratellanza, più sacra 
di tutte le fratellanze 
prodotte dalla religio- 
ne». 

Quei morti lo osserva- 
no, ombre resuscitate, 
ed egli spera che gli fac- 
ciano un cenno: tutto sa- 
rebbe meglio, piuttosto 
che quell'indifferenza 
che suscita sospetti di 
colpa. Con alcuni compa- 
gni si era stabilito un 
rapporto di confidenza, 
e in quei miseri ritagli di 
umanità spartita altre 
ombre erano tornate a 
galla, e tornano ora al 
protagonista: il fasci- 
smo, Trieste e la cattiva 
convivenza fra italiani e 
slavi, i soprusi fascisti. 
Torna anche il ricordo di 


Gabriele, un triestino 
della buona società che 
parlava - lì nel Lager - di 
pacificazione: per rivol- 
gersi a uno sloveno co- 
me a un essere umano, 
annota l'autore, costui 
attese di trovarsi in un 
luogo dove l'umanità 
era abolita. Lì la biolo- 
gia, commenta, aveva la 
precedenza sull'amicizia 
che deriva-da una patria 
comune. 
Ma se è vero che, a 

uerra finita, l'autore si 
è sempre rifiutato di visi- 
tare un cimitero, e perfi- 
no la tomba del proprio 
padre, e se è vero che 
metà di lui è rimasta per 
sempre nell'incubo, è an- 
che vero che una supe- 
riore idea di bene lo trat- 
tiene dal volere la distru- 
zione dei distruttori. 

Boris Pahor è stato in- 

segnante nelle scuole slo- 
vene, e - politicamente - 
oppositore del regime di 
Tito in nome, afferma, 
di una sinistra più demo- 
cratica. Per ventitré an- 
ni ha diffuso le sue idee 
attraverso una rivista, 
«Il Golfo». Quando uscì 
l'edizione francese di 
questo libro, «Pèlerin 
parmi les ombres) (La 
Table Ronde, 1990), fu 
intervistato da «Le Figa- 
To) e si definì «un vaga- 
bondo dello spirito». A 
propria volta ì francesi 
Paragonarono il suo li- 

ro a quello di Primo Le- 
vi. Ora lo hanno chiama- 
to per le commemorazio- 
ni, a cinquant'anni dal 
genocidio, Ha registrato 
una trasmissione che a 
settembre sarà trasmes- 
sa dalla televisione. In 
queste settimane ha rice- 
vuto le recensioni ameri- 
cane del suo libro ma, di- 
ce, ha intanto perduto le 
speranze di vederlo tra- 

otto in italiano. 
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E' un segno di 


le. Come spiega il capo 


ni prima del voto, 


per le tv. 


se difficile per andare 


gere. 


BOCCIATA LA PROPOSTA DI AN 
Accordo impossibile 
sulla par condicio: 

le urne si allontanano 


ROMA — La contestatissima 
certamente lo scoglio più duro del tavolo delle re- 
gole tra Polo e Ulivo che tornerà a riunirsi marte- 
i prossimo. Le posizioni sugli spot De la campa- 
gna elettorale, come su tutti i pro. 
guardano tv, comunicazioni e informazione, ri- 
mangono assai distanti. Sia lo schieramento di 
Berlusconi che quello di Prodi li giudicano però 
nodi che devono assolutamente essere sciolti per 
poter andare alle elezioni. Il Polo è contrario alla 
reiterazione del decreto che ha regolato la propa- 
Genta tv nelle ultime consultazioni elettorali. Ma 
‘altro fronte replica che, se non ci sarà disponibi- 
lità a un'intesa, il provvedimento - che vieta del 
tutto gli spot elettorali - sarà votato dalla maggio- 
ranza che sostiene Dini, 

Gianfranco Fini si augura che «si trovi un ac- 
cordo, anche perchè bisognerà svolgere una cam- 
pagna elettorale in cui i Poli possano presentare i 

‘oro programmi in condizione di parità, in cui vi 
sia la massima possibilità di propaganda». «Una 
par condicio - spiega il leader di Alleanza nazio- 
nale - diversa dal modo in cui l'aveva concepita il 
governo Dini: il criterio di 
to è vietato tranne quello che non è autorizzato. 
Noi diciamo che tutto è consentito tranne quello 
che è vietato». Così Alleanza nazionale presente- 
rà una propria proposta al tavolo delle regole. 

uona volontà nella ricerca della 
soluzione, ma dimostra nello stesso tempo che il 
Polo non ha una ancora una soluzione unitaria 
sulla questione. Nei prossimi giorni, comunque, 
sono in programma vertici con gli alleati. Il pro- 
getto di An prevede spot sulle tv private, sia na- 
zionali che locali, a pagamento, con un tetto di 
spesa denunciato prima della campagna elettora- 


ne Affari costituzionali Domenico Nania, dovreb- 
bero esserci due tipi di messaggi pubblicitari, al- 
cuni «oggettivi» e Ilmitati, per illustrare il simbo- 
lo della lista, da trasmettere fino alla vigilia delle 
elezioni, e altri «politici» per spiegare in breve il 
programma di ogni singolo partito, fino a 25 gior- 


Walter Veltroni, a nome dell'Ulivo, aveva inve- 
ce chiesto spot gratuiti per tutti, o nessuno spot. 
Ed è per questa differenza di posizioni che la di- 
scussione sulla par condicio si annuncia spinosis- 
sima. Sarà del resto difficile anche quella nella 
commissione Napolitano per la nuova disciplina 


La par condicio quindi, insieme alle difficoltà 
sulle pensioni, alla custodia cautelare, alla Finan- 
ziaria, rischia quindi di essere uno degli ostacoli 
sulla via delle elezioni a novembre, Il presidente 
del Ccd Clemente Mastella già ha dichiarato che, 
come minimo sarebbero possibili a dicembre, me- 


tempo. Ma lui le preferisce spostare a dopo l'esta- 
te ‘96. Mastella propone invece un governo «di 
tutti». Un «governo delle regole con 
le forze politiche, che porti il paese alle elezioni 
dopo la presidenza italiana del 
‘Tra i motivi per allontanare il voto, secondo Ma- 
stella, c'è pure la divergenza con An sulle pensio- 
ni che indebolisce il centrodestra. 

A partito di chi è scettico sulle elezioni entro il 
'95 si iscrive anche il presidente del Senato Carlo 
Scognamiglio. «Da un punto di vista tecnico - 
spiega - occorrerebbe un accordo di una larghissi- 
ma parte del Parlamento. Vorrebbe dire avere 
chiuso le pensioni, approvata la Finanziaria e 
aver predisposto le regole necessarie ber andare 
ad elezioni». Questi tre punti, secondo 
carica dello Stato, rappresentano il «minimo asso- 
luto» per andare a votare a novembre. Ma è 
un'obiettivo che ritiene assai difficile da raggiun- 


ar condicio sarà 


lemi che ri- 


el decreto è che tut- 


‘ppo di An in commissio- 


le urne per neve e mal- 


‘entro tutte 


Unione europea». 


a seconda 


Marina Maresca 


ROMA — Da ieri Lam- 
berto Dini ha l'autoriz- 
zazione del governo a 
porre la fiducia sulla ri- 
forma delle pensioni se 
come e quando lo riter- 
Tà opportuno. Il traguar- 
do dell'approvazione 
della riforma appare me- 
no automatico di quan- 
to previsto all’inizio del- 
la settimana. Non è che 
il presidente del Consi- 
glio muoia dalla voglia 
di farlo, ma si tiene que- 
sta possibilità. In effetti 
Dini vorrebbe risolvere 
le cose attraverso un ac- 
cordo politico. Con chi? 
Ma soprattutto con For- 
za Italia. E non è un ca- 
so che ieri sera abbia 
avuto un incontro di 45 
minuti a Palazzo Chigi 
con Gianni Letta, consi- 
gliere del segretario di 
Forza Italia Silvio Berlu- 
sconi. 

L'attenta azione di- 
plomatica della maggio- 
ranza sembra aver dato 
i suoi frutti. Infatti il 
governo ha potuto pre- 
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Politica / Interni 
DINI E' STATO AUTORIZZATO A PORLA PER AGGIRARE LO SCOGLIO DEGLI EMENDAMENTI 


Pensioni, fiducia ultima carta 


Il governo ha riscritto la prima parte del disegno di legge: raccolte in 11 articoli le richieste giudicate più importanti 


sentare (lo ha fatto il 
ministro del Lavoro Ti- 
ziano Treu) un maxi- 
emendamento che da 
una parte sostituisce i 
primi 11 articoli del di- 
segno di legge di rifor- 
ma delle pensioni, e 
dall'altro accoglie una 
serie di suggerimenti 
dei vari partiti. E que- 
sto è il fatto positivo. 

A ostacolare ancora 
una volta il cammino di 
questa riforma è un 
gran numero di sub- 
emendamenti (150) pre- 
sentati da forze come la 
Lega, An e Rifondazione 
che in particolare ha 
lanciato un appello (rac- 
colto in casa dei rifor- 
matori) affinchè qualcu- 
no sì aggregasse per per- 
mettere di raggiungere 
il numero richiesto di 
firme. Gioè 30, mentre 
Rifondazione ne può 
contare 24. L'esame dei 
sub emendamenti è sta- 
to rinviato a oggi. E for- 
se proprio per snellire i 
tempi e concludere en- 


Un estratto conto 
comunicherà 


la posizione 


contributiva 


tro il 17, Dini potrebbe 
decidere di ricorrere al 
voto di fiducia, 

Nel maxi emendamen- 
to si stabilisce, a propo- 
sito di clausola di salva- 
guardia (voluta da For- 
za Italia), che la prima 
verifica, per il triennio 
‘96-'98, della riforma 
viene affidata soltanto 
al ' governo. Il quale 
adotterà le misure 
«eventualmente necessa- 
rie per ripristinare gli 
equilibri». A partire dal 
1998, invece, la verifica 
sul raggiungimento de- 
gli obiettivi della rifor- 
ma sarà contenuta nel 


Documento di program- 
mazione economica e fi- 
nanziaria e quindi do- 
vrà passare al vaglio del 
Parlamento. Comunque 
se si dovessero incre- 
mentare le entrate, biso- 
gnerà limitarsi allo 
«stretto necessario» e ri- 
ferirsi «al singolo com- 
parto in cui si sia verifi- 
cato lo scostamento». Al- 
tre modifiche riguarda- 
no il sistema di calcolo 
per i lavoratori entrati 
molto giovani nel merca- 
to del lavoro, i meccani- 
smi delle opzioni, le faci- 
litazioni per il part-ti- 
me, l'aumento del con- 
tributo pubblico per i la- 
vori usuranti e la disci- 
plina dei cumuli. 

In particolare. Un 
estratto conto sarà co- 
municato periodicamen- 
te con l'importo della 
pensione obbligatoria 
pubblica e con l'indica- 
zione delle contribuzio- 
ni effettuate, la progres- 
sione del montante con- 
tributivo e le notizie re- 
lative alla posizione as- 


sicurativa. Per chi è en- 
trato molto presto nel 
mondo del lavoro (intor- 
no ai 15 anni) «il coeffi- 
ciente per il calcolo del- 
la pensione, anche arri- 
vati a 40 anni di contri- 
buti, venga mantenuto 
normale, concendendo 
una valutazione aumen- 
tata dei tre anni che 
‘mancano per raggiunge- 
re la maggiore età (18 
anni)». E' stata prevista 
una delega al governo 
per calcolare le modali- 
tà concrete con cui in 
caso di esercizio di op- 
zione ricostruire la car- 
Tiera contributiva. E‘ 
prevista la possibilità di 
cumulo anche in caso di 
part-time per quei lavo- 
ratori che «a regime nel 
nuovo sistema abbiano 
raggiunto una certa età 
contributiva ma siano 
sempre in situazione di 
pensionamento di anzia- 
nità». Quanto ai lavori 
usuranti viene raddop- 
piato a 200 miliardi il 
contributo al fondo. 
Roberta Sorano 


Mercoledì 12 luglio 1995 


EMENDAMENTI 


Publitalia, sentenza congelata 


Ancora un centro del pool Mani pulite - Per Berlusconi difficoltà in vista sulla vendita delle azioni Fininvest 


Marcello Dell'Utri 


MILANO — Si dovrà at- 
tendere il 13 ottobre per 
conoscere la decisione 
del tribunale civile di Mi- 
lano sul commissaria- 
mento di Publitalia, la 
società che gestisce la 
raccolta della pubblicità 
per il gruppo Fininvest. 
Il presidente dell'ottava 
sezione, Giuseppe Taran- 
tola, ha infatti accolto la 
tesi illustrata venerdì 
scorso nell'udienza svol- 
tasi in camera di consi- 
glio, dal sostituto procu- 
ratore della Repubblica 
Francesco Greco che ave- 
va chiesto il «congela- 
mento» della richiesta di 
commissariamento fatta 
ai sensi dell'articolo 
2409 del codice civile. 

I legali di Publitalia 
avevano invece chiesto 
la chiusura del procedi- 
mento poichè, con la no- 


mina dei nuovi ammini- 
stratori, «sì è data la di- 
mostrazione - aveva di- 
chiarato venerdì l'avvo- 
cato Vittorio Dotti - che 
sono state ripristinate 
spontaneamente le con- 
dizioni di regolarità». 

Il pool di Mani pulite 
è dunque riuscito a spun- 
tarla; tra l'altro il presi- 
dente Tarantola ha con- 
cesso tempo fino al 30 
settembre prossimo ai 
nuovi amministratori 
della società Publitalia 
per presentare una rela- 
zione con i risultati degli 
accertamenti fatti dopo 
il loro ingresso nel consi- 
glio, a seguito delle di- 
missioni di Marcello 
Dell'Utri e degli altri am- 
ministratori. 

Ormai sono mesi che 
Publitalia è nell'occhio 
del ciclone. Una vicenda 
quella della società della 


I VETERINARI DELLO SCALO NEGANO DI BRUCIARE VIVI GLI ANIMALI 


Fiumicino: «Finto Olocausto» 


La responsabile del settore merci: «Finiscono all’inceneritore solo in caso di malatttia» 


NAPOLI — Cani randa- 
gi prelevati nottetem- 
po, portati in alto mare 
e scaraventati in ac- 
qua, dove muoiono do- 
po il vano tentativo di 
raggiungere la costa. 
Sarebbe questo l'effet- 
to della «psicosi da lesh- 
manosi), scoppiata a 
Procida dopo l'allarme 
anciato dalle autorità 
sanitarie dell'isola, che 
confermavano la pre- 
senza di «leshmaniosi 
caninay tra i randagi. 
Periodicamente verreb- 
bero segnalate sparizio- 
ni «misteriose» di cani 
dall'isola; alcuni di essi 
sarebbero stati ritrova- 
ti morti, trasportati dal- 
‘a corrente marina sul 
DAGnesciuga. Di qui il 
sospetto che veri e pro- 
pri «squadroni della 
morte) stiano cercando 
di «ripulire» la zona dal- 
a fastidiosa presenza 
dei randagi. 

A denunziare il fatto 
è la Federazione dei 
Verdi di Napoli che, at- 
traverso il resposabile 
organizzativo dell'Os- 
servatorio, Luigi Car- 
rozzo, definisce «crude- 
le e inutile» la decisio- 
ne dei Sindaci di Proci- 
da e Forio d'Ischia di di- 
sporre il »prelievo for- 


GRAVE DENUNCIA DEI VERDI 
Canirandagi © 

annegati in mare: 
psicosi a Procida 


zato« del sangue ai ran- 
dagi residenti sulle iso- 
le. . Il randagismo 
nell'isola di Procida ha 
assunto negli ultimi 
tempi proporzioni allar- 
manti. La mancanza di 
strutture idonee ad 
ospitare gii animali sen- 
za padrone, l'assenza 
di un piano veterinario 
di sterilizzazione ed il 
conseguente prolifera- 
re della specie crea i 
‘maggiori problemi pro- 
prio in occasione della 
stagione estiva, quando 
la popolazione residen- 
te di Procida aumenta 
sensibilmente con l'ar- 
rivo dei vacanzieri. 

C'è addirittura qual 
cuno che, per disfarsi 
dell'ex amico a quattro 
zampe, sceglie l'isola 
per ‘abbandonarlo. «A 
volte - denuncia il ver- 
de Luigi Carrozzo - è in- 
tervenuta la Usl 22, raz- 
ziando i cani e rinchiu- 
dendoli nei locali del 
vecchio macello di Poz- 
zuoli, dove molti di lo- 
ro sono morti prima di 
essere prelevati da un 
rifugio privato in cui vi- 
Vono tuttora a spese di 
protezionisti». La noti- 
zia del presunto eccidio 
di cani a Procida non è 
stata confermata dai 
Carabinieri dell'isola. 


FIUMICINO — Raffica 
di smentite sulla vicen- 
da degli animali in tran- 
sito all' aeroporto di Fiu- 
micino, che secondo le 
accuse lanciate ieri da 
un quotidiano di Roma 
in alcuni casi verrebbe- 
ro bruciati vivi nell'ince- 
neritore dell’ aeroporto. 
La responsabile del setto- 
re merci del servizio an- 
ti-frode doganale presso 
lo scalo romano, Laura 
Calabrini, che due giorni 
fa aveva confermato, ie- 
ri però ha ribadito che, 
in caso di malattia, alcu- 
ne bestie vengono effetti- 
vamente spedite al rogo. 
La prima smentita era 
giunta l'altra sera dalla 
società Aeroporti di Ro- 
ma che con un comuni- 
cato manifestava indi- 
gnazione e sconcerto per 
l'apertura di un caso in- 
fondato. Ieri sulla stessa 
linea si sono schierati i 
medici veterinari in ser- 
vizio al Leonardo da Vin- 
ci. «Noi non ordiniamo 
la morte degli animali, 
anzi facciamo multe per 
inadempienza a chi non 
si prende cura di loro e 
quando nessuno li viene 
a ritirare cerchiamo loro 
una sistemazione, di con- 
certo con il corpo fore- 
stale», spiega la dottores- 
sa Manuela Marri. 
Anche secondo Anto- 
nio Migliorino, tecnico 
di manutenzione dell' in- 
ceneritore aeroportuale 
la tesi del rogo non sta 
in piedi. «Solo i cadaveri 
degli animali finiscono 
qui — dice — a noi arriva- 
no delle casse chiuse ma 
non abbiamo mai senti- 


Animali bruciati vivia 
Fiumicino: i veterinari 
smentiscono le accuse 


to un rantolo o un la- 
mento. A volte poi i con- 
tenitori si aprono caden- 
do o sbattendo e dentro, 
posso assicurare, ho sem- 
pre visto esseri senza vi- 
ta». «E' assurdo pensare 
che ci mettiamo a brucia- 
re uccelli e scimmiette — 
afferma anche Pier Gio- 
vanni Righini, responsa- 
bile merci di Fiumicino 
— qui ci diamo tutti da fa- 
Te per tenerli in vita gli 
ospiti del nostro piccolo 
ZOO). 

Laura Galabrini, re- 
sponsabile dello sdogana- 
mento degli animali, ri- 
badisce le dichiarazioni 
rilasciate l'altro giorno 
ad alcuni organi di infor- 
mazione. «Confermo — di- 
ce — che alcuni animali, 
ma solo quelli malati o 
portatori di malattie, a 


volte finiscono vivi 
nell'inceneritore. Ho ver- 
bali che possono testimo- 
niarlo. E poi è ciò che ac- 
cade in tutti gli aeropor- 
ti del mondo». 

Sulla vicenda va regi 
strata infine un'interro- 
gazione dell'onorevole 
Marucci Vascon indiriz- 
zata al ministro dei Tra- 
sporti. Nell'interrogazio- 
ne l'esponente di Forza 
Italia si rivolge al mini- 
stro lamentando una se- 
rie di illeciti, disservizi e 
mancati controlli ai qua- 
li si dovrebbe cercare di 
porre rimedio. La firma- 
taria dell'interrogazione 
chiede di venire a cono- 
scenza se il ministro in- 
tenda predisporre tutte 
quelle misure di accogli- 
mento atte a consentire 
la migliore sistemazione 
delle specie animali in 
transito; se intenda an- 
che farsi promotore, nei 
confronti del ministro 
della Sanità, di un'azio- 
ne volta a far aumentare 
l'organico di medici vete- 
rinari presso gli aeropor- 
ti di Roma; se sia poi 
possibile emanare dispo- 
sizioni di legge atte a li- 
mitare le importazioni 
di animali, con particola- 
re riferimento a quelle 
specie che maggiormen- 
te risentono dei disagi 
del viaggio, giungendo 
in Italia gravemente ri- 
dotte in numero di esem- 
plari rispetto alla parten- 
za dal luogo di origine; 
se e come infine, possa- 
no essere interessati gli 
enti animalisti per con- 
tribuire alla soluzione 
del problema. 


Sul fronte penale 
rinvio a giudizio 
per Dell'Utri 
e altre 21 persone 


Fininvest, emblematica 
del livello di scontro rag- 
giunto fra il pool milane- 
se di Mani pulite e il 
gruppo del Biscione. An- 
che nei giorni scorsi era 
sembrato che le parti 
avessero firmato una 
specie di tregua. Il pm 
Francesco Greco, infatti, 
nel corso dell'udienza di 
venerdì, aveva dato atto 
della serietà e dell'effica- 
cia delle iniziative nel 


nuovo consiglio di ammi- 
nistrazione di Publitalia. 
«Abbiamo saputo - ave- 
va dichiarato il pm Gre- 
co in merito a Publitalia 
- che hanno avviato di 
loro iniziativa un'ispe- 
zione sui bilanci dando 
incarico a una società di 
revisione. Quel che dob- 
biamo garantire ora è 
che i risultati di tali con- 
trolli siano portati a co- 
noscenza del giudice». 

Questi sono comun- 
que AIDHE molto delicati 
per il gruppo Fininvest: 
Berlusconi dovrebbe 
vendere una parte delle 
sue azioni, è una situa- 
zione di «congelamento» 
di Publitalia ovviamente 
crea non pochi problemi 
per le trattative che il 
Cavaliere sta conducen- 
do. Erano stati gli stessi 
legali di Berlusconi ve- 
nerdì scorso a sottolinea- 
Te questa situazione, 


Sempre riguardo Publi- 
talia, ma questa volta 
sul fronte penale, nei 
giorni scori Marcello 
Dell'Utri e altre 21 perso- 
ne sono state rinviate a 
giudizio con l'accusa di 
aver creato fondi neri 
per una trentina di mi- 
liardi. Una vicenda que- 
sta ovviamente stretta- 
mente collegata alla ri- 
chiesta di commissaria- 
mento. Dell'Utri e gli al- 


tri manager saranno giu- 
dicati nel maggio del 


'96. Tempi lunghissimi 
dunque sul fronte pena- 
le, mentre appunto in 
campo civile si dovrà at- 
tendere che trascorra 
l'estate per avere una ri- 
sposta definitiva sul fu- 
turo dell'importanza so- 
cietaria del gruppo Finin- 
vest. 

Enrico Rossi 


BUFERA SU UNA CIRCOLARE DIMENTICATA 


Nessuno controlla i dossier: 
i Servizi padroni di se stessi 


PROTESTA 


Leoncavallo 
romano: 

pomeriggio 
di guerriglia 


ROMA — Scene di al- 
tri tempi. Il ‘68, i pae- 
si «caldi» dove la 
sommossa è all’ordi- 
ne del giorno ieri si 
sono come materializ- 
zati, all'improvviso, 


nel pieno centro di 
Roma. Tra l'afa im- 
pietosa e il traffico 
lmpazzito, un centi- 
naio e più di giovani 
hanno dato vita a 


una sequenza di vera 
e propria guerriglia. 
Armati di spran- 
ghe, i volti coperti da 
andane o kefiah, i 
ragazzi hanno rioccu- 
pato il centro sociale 
«La. Torre»), in via 
Rousseau, vicino via 
Nomentana, sgombe- 
rato il 7 luglio scor- 
so. Pronti a risponde- 
re all'offensiva delle 
forze dell'ordine. E 
così è stato: quando 
carabinieri, vigili del 
fuoco e agenti di poli- 
zia sono intervenuti 
RA sgomberare l'edi 
cio, la reazione dei 
giovani è esplosa vi- 
rulenta. Sassi a non 
finire, che hanno avu- 
to risposta con i lacri- 
mogeni. Dopo ore di 
tensione gli occupan- 
ti hanno «alzato ban- 
diera bianca» ma il 
caso non è chiuso. 


ROMA — L'audizione di 
leri sera a Palazzo San 
Macuto davanti al Comi- 
tato parlamentare di con- 
trollo sui servizi segreti 
degli ex ministri dell'In- 
terno e della Difesa del 
FOMno Berlusconi, Ro- 

erto Maroni e Cesare 


| Previti, ha fatto venire al- 


la luce una vicenda che 
ha subito scatenato un 
fiume di polemiche. Si è 
scoperto infatti che 
dall'autunno dello scorso 
anno sarebbe in vigore 
una circolare varata pro- 
prio ai tempi del RSFIDO 
Berlusconi che di fatto 
impedisce un vero e pro- 
prio controllo dell'attivi- 
tà del Sismi e del Sisde. 
Si tratta di una circolare 
riservata di interpretazio- 
ne di quella «legge 801» 
che regola i servizi segre- 
ti. Secondo questa, ai mi- 
nistri responsabili sareb- 
be vietato leggere e con- 
trollare i fascicoli realiz- 
zati dal servizio segreto. 


Sarebbe loro concesso 50: 


lo un «potere generale 
indirizzo» ma non un'au- 
tentica possibilità di veri- 
fica o di riscontro. \ 

Il Comitato parlamen- 
tare di controllo, che ave- 
va chiesto di ascoltare 
Maroni e Previti dopo 
che questi due si erano 
accusati reciprocamente 
sui giornali, ha contesta- 


to duramente la circolare 


in questione e ne ha chie- 
sto l'immediata acquisi- 
zione. Maroni ha raccon- 
tato che dopo aver an- 
nunciato nel luglio del 
‘94 di aver rinvenuto 66 
dossier su partiti, movi- 
menti e uomini politici 
(due riguardavano anche 
il presidente Scafaro) che 
avrebbe voluto inviare al 
comitato parlamentare, 
«venne. dalla Presidenza 
del Consiglio» questa cir- 


colare interpretativa. Im- 


mediato lo sconcerto tra : 


i membri del Comitato 
che hanno subito parlato 
di «gravissimo problema 
istituzionale». 

Pietro Di Muccio, di 
Forza Italia ha cercato di 
sdrammatizzare parlan- 
do «tesi stravagante», di 
«argomenti in punta di di- 
ritto» e di «solite beghe 
tra uffici» mentre Anto- 
nio Soda del Pds ha usato 
toni drammatici: «Maro- 
ni ci ha rivelato che CÈ 
un'interpretazione della 
legge che viene dalla pre- 
cedente presidenza del 
Consiglio, secondo la qua- 
Je il ministro dell'Interno 
non può vedere i fascico- 
li di Sisde € Sismi. Il mini- 
stro non li Vede, e nem- 
meno il Presidente del 
consiglio e il comitato. I 
servizi Insomma realizza- 
no i fascicoli, li giudica- 
no legittimi o meno fa- 
sendo tutto da soli e il 
Parlamento non control- 
la un bel niente». «Maro- 
Ni - ha aggiunto - i fasci- 
Coli, su cui non esiste al- 
cun segreto, li ha. visti 
Per una circostanza for- 
tuita ma questa disposi- 
zione gli ha impedito di 
dar corso alla consegna 
dei 66 dossier). 

Uscendo da San Macu- 
to, Cesare Previti ha però 
confermato le sue criti- 
che alle dichiarazioni di 
Maroni: «Sono solo illa- 
zioni. Fino a quando non 
le sottoscrive e denuncia 
formalmente sono illazio- 
ni pure e semplici che 
vanno quindi archiviate 
come panzane». «Io - ha 
aggiunto - non ho mai vi- 
sto dossier: l'ho detto, 
confermato, giurato e sot- 
toscritto. Per me questo 
capitolo dossier è definiti- 
vamente chiuso». 

r.p. 


Si disseta 
per'errore 
col veleno 


BRESCIA — Per erro- 
re, ha bevuto da una 
bottiglietta credendo 
che dentro contenes- 
se una bibita dissetan- 
te, ma dentro c'era ve- 
leno per scarafaggi. 
E' morto dopo due 
giorni di agonia, nono- 
Stante i medici lo ab- 
biano sottoposto a la- 
vanda - gastrica nel 
tentativo di salvarlo. 


E' successo nel bre- 
sciano. Vittima del 


tragico errore, un arti 
giano di Castelcovati, 
| Gabriele  Massenza, 
di 57 anni, artigiano 
edile. 


Sindaco 
indolente 


PESARO —Ilnon ave- 
re risposto a una lette- 
ra nei 30 giorni previ- 
sti dalla legge, è costa- 
ta al sindaco di Mon- 
temaggiore al Metau- 
ro, Gianfranco Tom- 
bari, la poltrona. Tale 
inadempienza gli ha 
procurato la denun- 
cia di omissione d'at- 
ti d'ufficio e un rin- 
vio a giudizio. In sede 

iudiziaria il sindaco 

ia patteggiato la pe- 
na consistente în una 
multa di 180 mila li- 
re, condanna che gli 
ha fatto perdere la ca- 
rica. 


Pitone reale 
dentro casa 


MILANO — E' stato 
Catturato a Milano 
un pitone reale lungo 
un paio di metri che 
si trovava nelle scale 
di uno stabile in via 
delle ‘Leghe. Verso le 
7.30, un inquilino ha 
avvisato la polizia: 
l'equipaggio di una 
«volante» è riuscito 
ha mettere l'animale 
in uno speciale conte- 
nitore. Poichè nessu- 
no ne ha rivendicato 
il possesso, il pitone è 
stato consegnato 
all'Istituto zooprofi- 
lattico di Milano. 


Lady Golpe 
no a Erotica 


BOLOGNA — Dona- 
tella Di Rosa non par- 
teciperà al dibattito 
sulle «dark lady e 
l'immaginario eroti- 
co femminile negli 
anni ‘90» programma- 
to da «Erotica estate» 
a Misano Adriatico 
(Rimini): lo afferma- 
no in una nota gli or- 
ganizzatori, che an- 
mnunciano l'intenzio- 
ne di devolvere il suo 
compenso di tre mi- 
lioni, compresi vitto 
e alloggio, «Al Rifu- 
gio del cane» a Treb- 
bo di Reno (Bologna). 


Mercoledì 12 luglio 1995 


Interni 


Il Piccolo [3] 


LA MAGISTRATURA DI LECCE INDAGA SULLA MORTE DI LUCA INGHIOTTITO NELLA CAVITA’ 


Pozzo killer, colpe senza nome 


Tutto il paese in lutto peri funerali - Il sindaco: «Non sapevo che esistesse quel pericolo» 


Il piccolo Luca Greco morto nel pozzo artesiano. 


NOCIGLIA (LECCE) — 
Chi ha ucciso Luca? E' 
stata una fatalità, una di- 
sgrazia o la tragedia ha 
dei responsabili? E’ quel 
che intende accertare la 
magistratura che ha aper- 
to un'inchiesta sulla Ver- 
micino del leccese. Il so- 
stituto procuratore Giu- 
seppe Capoccia ha già fat- 
to capire che qualcosa 
non quadra in questa vi- 
cenda e dunque vuole fa- 
re chiarezza in fretta. Lu- 
ca Greco, 13 anni, era 
pronto a festeggiare con i 
suoi familiari il suo com- 
pleanno. Un ultimo cal- 
cio al pallone e poi via a 
spegnere le candeline del- 
la torta preparata dalla 
mamma con il fratello, il 
papà e la sorella di due 
anni. 

A duecento metri da ca- 
sa ha trovato un pozzo ar- 
tesiano abbandonato lar- 
go 46 centimetri e lungo 
130 metri ricoperto da as- 
si di legno in un ex asilo 
nido ora adibito a servi 
zio per tossicodipendenti. 
Luca non si sarà reso con- 
to di quello che succede- 
va, ha forse tentato di re- 
cuperare il pallone sull'al- 


bero vicino al posto della 
morte o si è messo a salta- 
re su quelle travi trabal- 
lanti. Fatto sta che è subi- 
to precipitato morendo 
dieci minuti dopo dissan- 
Lao a 56 metri di pro- 
ondità. 

Quando lo hanno tirato 
fuori, cinque ore dopo la 
tragedia, un applauso de- 

li abitanti di Nociglia 
un comune di 2 mila e 
800 abitanti a venti chilo- 
metri da Lecce) ha ridato 
la speranza a chi aveva 
fatto di tutto per salvare 
il piccolo Luca. Questa 
volta sembrava che la tra- 
gedia di Nociglia potesse 
avere miglior. sorte di 
quella di Vermicino e del 
piccolo Alfredino Rampi. 
Purtroppo Luca era già 
morto e la notizia ufficia- 
le è venuta dall'ospedale. 
Il primo a calarsi nel poz- 
zo è stato Francesco De 
Natale seguito da Paolo 
Solombrino che è riuscito 
a FREGIBRBCTA Luca e a 
pulirgli il volto sommer- 
so dal fango; ha cercato 
di parlare al ragazzo ma 
poi non potendo più respi- 
Tare è risalito in superfi- 
cie. 


Hanno tentato di rag- 
giungere Luca anche con 
telecamere e con microfo- 
ni ma senza successo. In- 
torno a mezzanotte men- 
tre la HeDio seguiva in si 
lenzio l'operazione di soc- 
corso - erano mobilitati 
tutti dai carabinieri alla 
polizia alla Prefettura - 
Luigi Valiani, 19 anni, si 
è fatto legare i piedi e si è 
calato a testa in giù a 50 
metri; ha trovato Luca, 
gli ha afferrato le mani, 

liele ha legate con un 
accio, lo ha imbracato 
con un gancio e lo ka ri- 
portato in superficie. Ma 
ormai non c'era più nulla 
da fare: la gente mesta è 
tornata a casa straziata 
dal dolore. Due giorni di 
lutto sono stati proclama- 
ti dal sindaco di Nociglia 
Francesco Fracasso che si 
è anche assunto la re- 
sponsabilità di non aver 
vigilato su quel pozzo ma- 
ledetto dichiarando te- 
stualmente: «Non sapevo 
dell'esistenza di quel poz- 
zo vicino alla scuola ma- 
terna, che non è mai en- 
trata in funzione». 

Intanto ieri quei genito- 
ri distrutti dal dolore han- 


no sepolto Luca. Il fere- 
tro bianco è passato tra 
due ali di biciclette colo- 
rate schierate da tanti ra- 
azzini dai volti seri nel- 
la Die principale di No- 
ciglia; ne un lungo ap- 
plauso ha salutato nella 
chiesa «San Nicola di Ba- 
ri) lo sfortunato ragazzi- 
no morto nel pozzo nel 
giorno del suo complean- 
no. Il corteo funebre è 
partito alle 18.20 dall'abi- 
tazione della famiglia 
Greco ed era aperto - co- 
me ha chiesto la mamma 
del ragazzo - da un folto 
gruppo di compagni di 
Luca con le biciclette, 
una delle sue più grandi 
passioni. Ai funerali ha 
partecipato tutto il paese. 
La messa è stata celebra- 
ta dal parrocco del picco- 
lo centro, don Lorenzo 
Pellegrino, che all'ome- 
lia, visibilmente emozio- 
nato, ha fatto parlare don 
Vito Catamo, parrocco di 
San Cassiano. «Non è ser- 
vito a nulla il sacrificio di 
Vermicino - ha detto tra 
l'altro don Vito - speria- 
mo che serva il sacrificio 

di Luca». 
Mimmo Giotta 


DRAMMA NEL BIELLESE - STERA SEPARATO DA POCHI MESI 


Spara al figlio undicenne e poi si uccide 


Erano appena tornati da una vacanza in Spagna - Nel biglietto d’addio nessuna spiegazione del gesto 


CREMONA 
Cioccolata 
alcianuro: 
il manager 
è stato ucciso 


CREMONA — Dovrà 
passare ancora, qual- 
che settimana per co- 
noscere .i.. risultati 
dell'autopsia effettua- 
ta sul corpo di Adel- 
mo De Luca, impren- 
ditore deceduto a Cre- 
mona la settimana/ 
scorsa dopo aver be-!| 
vuto una bevanda av- 
velenata. Ma ormai 
sembra confermato: è 
stato l'arsenico ad uc- 
cidere l'amministrato- 
re unico della «Mani- 
fattura Italiana Con- 
ciaria) di Castelver- 
de, comune dell'hin- 
terland di Cremona. 
Non solo. Nonostante 
l'incertezza che. c'è 
ancora sul caso, gli in- 
vestigatori sembrano 
PIOUE di più per 
‘ipotesi dell'omici- 
dio, anche se nessuno 
ancora può escludere 
la possibilità che De 
Luca abbia deciso di 
uccidersi. In attesa 
degli esami tossicolo- 
gici che daranno una 
risposta definitiva sul 
giallo di Cremona, i 
carabinieri, al coman- 
do del capitano Fran- 
co Beta, stanno sca- 
vando nella vita pri- 
vata dell'imprendito- 
Te per scoprire se 
avesse nemici o qual- 
cuno.che ne deside- 
rasse la morte. Inol- 
tre i militari avrebbe- 
To trovato una perso- 
na che ha visto bere 
la cioccolata all'im- 
renditore: il. nome 
lel personaggio non è 
stato reso noto, ma la 
deposizione del testi 
mone è importante 
per capire la dinami- 
ca della vicenda che 
ha ancora molti lati 
oscuri. 


ROMA — Fatalità 0 
malasanità? Per salvarla 
ce l'hanno messa proprlo 
tutta. In due settimane le 
hanno praticato cure e 
dato medicinali per com- 
Plessivi 78 milioni, rego- 
larmente fatturati sia 
chiaro, diventati poi 63 
con lo sconto. Ma l'anzia- 
na. paziente è morta 
ugualmente. A portarsela 
Via è stata un'emorragia 
digestiva insieme ad al- 
tre complicazioni che le 
anno provocato un arre- 
sto cardiocircolatorio. 
Ma su quelle amorevoli 


BIELLA — Due pagine scritte a mano, appic- 
lella camera da letto. Una 
lunga lettera in cui non viene spiegato il per- 
chè della scena allucinante che aspetta 
l'ignaro visitatore, ma solo il come. Ho ucci- 
so Davide sparandogli un colpo alla testa, 
con il fucile del tiro al piattello. E poi mi so- 


cicate alla porta 


no ammazzato. 


All'incirca così: nessuna spiegazione, nes- 
di quella cronaca 
dell'orrore li conoscono i carabinieri, il ma- 
gistrato e Paola, la sorella e zia che per pri- 
ma ha messo piede nella villetta di frazione 
Trabucco a Mosso Santa Maria, sulle colline 


sun addio. I dettagli 


del Biellese. 


Erano appena tornati .da una vacanza in 
Spagna, felici e abbronzati. Il ragazzino a 
settembre sarebbe andato ‘alle medie e ai 
nuovi CORIpacto avrebbe raccontato che si 

enissimo avendo la mamma lon- 


può vivere 
tana, ma biso; 
a materia 


ma sapersela cavare con quel- 
ifficile che si chiaroa nostalgia. 
no scorsa notte (o forse lunedì mattina) una 
fucilata lo ha freddato dentro il suo pigiami- 
ONTO dormiva. E' stato papà a sparare. 
uomo che aveva cercato È 
sare la mancanza della madre, e che 
premuto contro se stesso il grilletto 
ma che usava per il tiro al piattello. 


non fargli pe- 
oi ha 
lell'ar- 


Sono morti così, a undici e trentotto anni, 
Davide e Massimo Crestani: diventati una 
famiglia in miniatura dopo il ritorno in Su- 
damerica di Tania, la donna che Massimo 
aveva conosciuto durante un viaggio in Ve- 
nezuela e da cui aveva avuto quell'unico fi- 
glio. A Mosso Santa Maria, sulle colline del 
Biellese, erano conosciuti come un bimbo e 
‘un adulto sereni. Li avevano visti assieme 
anche domenica dopo cena. Davide pedala- 
va sulla sua mountain bike, completamente 
guarito dopo l'incidente a scuola che ad apri- 
le lo aveva costretto a tenere una gamba in- 
gessata e'a muoversi in carrozzella. Massi 
mo era quello di sempre, aveva bevuto una 
birra al bar, raccontato dei quindici giorni 
sulla Costa Brava. 

Nessuno, ovviamente, poteva immagina- 
re cosa sarebbe successo. Una notte è basta- 
ta a far scattare qualcosa nella sua testa: il 
lampo della follia, o forse la forma più cru- 
dele di vendetta contro la donna che lo ave- 
va abbandonato con un bimbo piccolo dopo 
un paio d'anni di matrimonio, per rifarsi 
una vita in Venezuela. 

Massimo Crestani non ha aspettato che 
Davide si svegliasse. Gli ha sparato alla te- 
sta, un solo colpo fatale, con uno dei due fu- 


tua! 


mamma. 


PIER FERDINANDO CASINI NUDO SU EVA EXPRESS 


«Ecco il segretario nudo» 


Sorpreso mentre si cambia di costume - Scalpore a Montecitorio 


ROMA — Povero Casini! 
Nudo e indifeso sul ponte 
di una barca al largo di 
Portocervo. Prima si gode 
il sole in compagnia della 
moglie e di un'amica in 
topless, poi si rinfresca 
con un tuffo e quindi, 
svogliatamente riparato 
da un asciugamano che 
la brezza della Costa Sme- 
ralda rende del tutto inu- 
tile, si cambia il costume. 
Eva Express immortala 
l'intera sequenza, e la 
sbatte in prima pagina co- 
me scoop dell'estate. «Nu- 
do il cattolico Casini: ci 
mostra l'onorevole popò 
e altro». Ecco servito 
l'onorevole che, ironia 
della sorte, gode della fa- 
ma di uomo più bello (e 
impossibile) del Parla- 
mento italiano accanto a 
quella di irreprensibile 
cattolico e moralista seve- 
To. Una fama, costruita 


cure mediche, praticate 
nella clinica romana «Vil- 
la Bianca», i familiari di 
G.I. vogliono vederci chia- 
ro, E pure il pm circonda- 
riale Gianfranco Amendo- 
la, che da tempo indaga 
sullo scandalo del sangue 
nelle cliniche private del- 
la capitale. E sospetta 
che dietro la morte della 
paziente per cure eccessi- 
ve si possa nascondere 
una truffa. 

‘A insospettire quei fi- 
gli addolorati è stata l'at- 
tenta lettura della fattu- 
ra emessa dall'ammini- 


in anni e anni di duro im- 
pegno dal segretario del 
Centro cristiano democra- 
tico. Nella sua Bologna si 
è sempre presentato co- 
me campione di rigore 
cattolico e democristiano 
in difesa dell'ondata sen- 
za valori e godereccia del- 
le giunte rosse. Una repu- 
tazione stracciata, fra un 
sorriso bonario e una bat- 
tuta al veleno nella matti- 
nata di ieri. A Montecito- 
rio, in attesa delle decisio- 
ni del governo sulle pen- 
sioni, non si ridacchiava 
d'altro. C'è l'avversario 
politico che si rallegra 
del colpo inferto a uno 
dei leader del Polo. L'ami- 
co. di partito che già fa il 
conto dei voti cattolici 
perduti per quel cambio 
di costume en plein air. 
Non tanto, spiega, per 
quel pò di pancia da qua- 
rantenne e quelle nudità, 
in fondo innocenti, ma 


strazione della clinica, 
già sotto inchiesta. Non 
sono troppe - si sono chie- 
sti - quelle 76 fiale di diu- 
Tetico e 190 di Venetrin, 
e poi ancora quelle 1,122 
siringhe e quelle 700 paia 
di guanti di gomma 
monouso? Un dubbio ha 
attraversato la mente di 
quei falimiari duramente 
provati dall'improvviso 
lutto. Senza contare che 
per una sacca di sangue 
per le trasfusioni sono 
state messe in conto 300 
mila lire invece delle 165 
mila fissate dalla legge vi- 
gente, 


per quel clima da vacan- 
za tutta topless, mare di 
lusso e promiscuità, con 
quella biondona in primo 
piano senza reggiseno, 
che allontana l'elettore 
del centro moderato. Do- 
Sa il modello nudo voluto 

la Valentino ai piedi del- 
la bellissima Naomi Cam- 
pbell nella sua sfilata a 
Parigi, il nostro Pier Fer- 
dinando può vantarsi di 
essere il primo esempio 
italiano di un'estate che 
già si annuncia tutta 
all'insegna del nudo ma- 
schile. Ma l'unico leader 
di partito della storia del- 
la Repubblica fotografato 
senza mutande non se ne 
rallegra affatto. 

Teri ha ricevuto di pri- 
ma mattina a Strasburgo 
‘un fax con le fatidiche im- 
magine che, sia pure in 
bianco e nero, rendeva- 
no, purtroppo, l'idea. Per 
un pò è rimasto indeciso 


CLINICA ROMANA PRESENTA UNCONTO DI 73 MILIONI PER DUE SETTIMANE 
Troppe cure, la paziente muore: il giudice indaga 


Fatalità o un ennesimo 
caso di malasanità? Sol- 
tanto il magistrato potrà 
dirlo, ma i responsabili 
della clinica si difendo- 
no. «Mi sono limitato ad 
addebitare quanto risulta 
dalla cartella clinica», ha 
detto ad Amendola il lega- 
le rappresentante di «Vil- 
la Bianca», «Il costo - ha 
replicato Roberto Gualtie- 
ri, direttore sanitario del- 
la casa di cura, nonchè 
medico curante della don- 
na - è giustificabilissimo. 
La signora è stata ricove- 
rata in in terapia intensi- 
va. Ed in una clinica pri- 


su che fare. Ignorare? 
Tronizzare? Querelare? 

Poi ha protestato ten- 
tando di sdrammatizza- 
re. «Confesso - ha dichia- 
rato - che come milioni di 
italiani, quando ho il co- 
stume bagnato sono abi- 
tuato a cambiarmelo, Pe- 
raltro non s0 Cosa questo 
abbia a che fare col fatto 
che sono cattolico e guido 
un partito politico», 

Poi se l'è presa - ed è 
difficile dargli torto- con 
la violazione della pri- 
vacy. di realtà - ha infat- 
ti aggiunto- Îl problema è 
un altro: questo giornali- 
smo, ammesso che di gior- 
nalismo si tratti, non ha 
perso solo il senso del pu- 
dore, ma anche quello del 
ridicolo». Casini ha poi 
annunciato di aver incari- 
cato i suoi legali di occu- 
parsi dell'increscioso ca- 
so. 

m.m. 


vata, come Pure in un 
ospedale, il costo medio 
al giorno di Questa assi- 
stenza altamente speciali- 
stica è di 3-4 milioni. So- 
lo che da noi chiaramen- 
te il prezzo è a carico del 
paziente». La donna, 93 
anni, secondo il medico, 
era arrivata alla clinica 
del quartiere Trieste, in 
condizioni gravissime, 
con un edema polmonare 
e la pressione a 240, e ri- 
schiava di morire. «Se il 
‘magistrato vorrà ascoltar- 
mi - ha detto Gualtieri - 
sono pronto a dare tutte 
le spiegazioni del caso». 


cili calibro 12 che aveva in casa. Poi ha pre- 
so carta e penna e si è messo a scrivere quel- 
la lunga lettera in cui avverte gli sventuràti 
che metteranno piede nella villetta isolata 
di frazione Trabucco che la scena che ve- 
dranno richiede uno stomaco forte. 
L'epilogo di un dramma covato in silenzio 
è tutto lì, in due pagine fitte consegnate al 
magistrato, Alessandro Chionna. La storia 
del giovane padre che nella vita non ha mai 
avuto fortune clamorose, ma neppure gran- 
di disgrazie, la raccontano gli altri. Prima 
che Davide nascesse Massimo faceva il mon- 
tatore e lavorava all'estero. Tania l'aveva 
conosciuta proprio durante un Vac fo in Ve- 
nezuela: un amore a prima vista u 
to dal matrimonio in Italia, inrobustito dalla 
nascita del'bimbo. Così per alcuni anni, fin- 
chè le cose avevano iniziato ad andare ma- 
le. Massimo ha digerito adagio l'abbandono 
della moglie, ma alla fine c'e riuscito: ag- 
grappandosi al figlio, cambiando lavoro (at- 
1ente era impiegato nell'agenzia di assi- 
curazioni del cognato). Lei era tornata in pri- 
mavera: per avviare le pratiche di divorzio 
e stare un pò con Davide, che si era rotto 
una gamba e voleva farsi consolare dalla 


Icializza- 


Lisa Gandolfo 


t 


Si è spento l’8 luglio 


Stanko Pertot 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia MAGDA, il gene- 
to GIOVANNI, i nipoti 
NADIA, SANDRA e PAO- 
LO. 

I funerali avranno luogo do- 
mani a Barcola, con parten- 
za dalla Cappella mortuaria 
di via S. Bortolo, nella chie- 
sa di S. Bartolomeo Aposto- 
lo alle orè 12. 


Trieste, 12 luglio 1995 


Che la tua più bella *’prua’ 
ti porti in Paradiso carissi- 
mo 


Stanko 


Famiglie: GIULIANO 
STOLFA e MAURIZIO 
STOLFA. 


Trieste, 12 luglio 1995 


e 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Bernarda Smotlak 
ved. Smotlak 
(Berta) 


Ne danno il triste annuncio 
i figli GIUSEPPE e BOZI 
CA, nuora; genero e nipoti. 
I funerali si svolgeranno 
giovedì alle ore 12.15 dalla 
Cappella di via Pietà diret- 
tamente per la chiesa di Ca- 
resana. 

Trieste, 12 luglio 1995 
Tr——__É__É 


I ANNIVERSARIO 
Gino Danelli 


Il tempo passa, il dolore 
mai. 


La moglie Antonietta 
Gorizia, 12 luglio 1995 


T 


Dopo lunga malattia, il 10 


luglio è spirata 


Renata Olivieri 
in Cargnello 

Ne danno il triste annuncio 
il marito ARRIGO, i figli 
TULLIO con MARIA, FA- 
BIO con LORETA, i nipoti 
GIULIANO, ANNA, GIU- 
LIO e VALENTINA, le so- 
relle OLINDA e NORMA; 
i nipoti EUGENIO e FLA- 
VIO ZOTTER e i parenti 
tutti. 
Un sentito ringraziamento 
al primario dottor GUIDO 
MIAN e ai suoi collaborato- 
ri per le assidue cure presta- 
te. 
I funerali seguiranno doma- 
ni 13 luglio alle ore 10.40 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga per la chiesa del Ci- 
mitero di Sant” Anna. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 12 luglio 1995 


GIUSEPPE VIANI, REN- 
ZO ROSEI, ALBIN WRU- 
LICH, ANTONIO MASSA- 
ROTTI, ADOLFO SAVO- 
IA e tutto il personale della 
Sincrotrone Trieste Scpa 
partecipano al lutto dell’in- 
gegner FABIO CARGNEL- 
LO per la dolorosa perdita. 


Trieste, 12 luglio 1995 


Vi siamo vicini: SALVO e 
GIANNA. 


Trieste, 12 luglio 1995 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari il dottor GIUSEPPE 
REINA e famiglia. 


Trieste, 12:luglio 1995 


Ti 


Il giorno 10 luglio è manca- 
to 


Riccardo Livio 


Menegon 
GIORNALISTA 

Lo piangono con infinito af- 
fetto le sorelle ROMOLI- 
NA con GIGI BUFFA, 
INES con MAC Mec GEE e 
figli. 
Le esequie avranno luogo 
oggi, mercoledì, alle ore 
16.45 nella chiesa della 
Certosa di Bologna. 


Bologna, 12 luglio 1995 


Partecipano commossi gli 
amici CLAUDIO e CLAU- 
DIA BARIN. 


Trieste, 12 luglio 1995 


Con rimpianto. 
- MIRANDA 


Trieste, 12 luglio 1995 


Partecipa la sede ANSA di 
Trieste. 


Trieste, 12 luglio 1995 


F 


E’ mancata al nostro affet- 
to, ma rimarrà sempre nei 
nostri cuori 


Ida Viller 
in Zadnich 


La ricordano con amore il 
marito GIUSEPPE, i figli 
AMELIA con BERTO, 
EMILIO, SILVANO. con 
ALFIA, gli adorati nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani alle ore 9 partendo 
dalla cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 12 luglio 1995 


Con affetto vi siamo vicini: 
NERINA, MARIO, MA- 
NUEL POTOCCO, fami- 
glie LEONE e PATANE?. 


Trieste, 12 luglio 1995 
CT  ———rT@—— 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari ringraziano tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to alle esequie di 


Elena Visintin 
in Gobbo 


Aurisina, 12 luglio 1995 
n _—=} 


DE 


A tumulazione avvenuta 
per espressa volontà 
dell’estinto la moglie LI- 
LIANA, la figlia SUSIE, il 
nipote NICHOLAS, le so- 
relle VITTORIA e NEVIA 
e i parenti tutti annunciano 
con immenso dolore la 
scomparsa di 


Bruno Burlovich 


avvenuta a Trieste. 
Trieste, 12 luglio 1995 


FILIPPO, NICOLETTA e 
ANTONELLA LEONAR- 
DI partecipano con profon- 
do cordoglio al lutto per la 
scomparsa dell’indimentica- 
bile 


Bruno Burlovich 


Trieste, 12 luglio 1995 
Partecipa l’amico PINO. 
Trieste, 12 luglio 1995 


Si associa al lutto la dotto- 
ressa FRANCA GRIDELLI 
con il nipote EDOARDO. 


Trieste, 12 luglio 1995 


Si ‘associano le 
SANTORELLI. 


Trieste, 12 luglio 1995 


famiglie 


La RADIO TAXI 307730 
prende parte al lutto della 
famiglia per la scomparsa 
del socio 


Bruno Burlovich 


Trieste, 12 luglio 1995 


Il presidente. il consiglio 
d’amministrazione, i colle- 
ghi e collaboratori della 
‘agenzia TRIPCOVICH Srl, 
partecipano al lutto di SU- 
SIE e dei familiari, per l’im- 
provvisa scomparsa del pa- 
dre signor 


Bruno Burlovich 


Trieste, 12 luglio 1995 


ER 


Dopo una vita interamente 
dedicata alla famiglia e al 
lavoro riposa in pace nel ci- 
mitero di Campolonghetto 
(Ud). accanto ai genitori e 
ai suoi adorati LIVIA e 
MARIO, l’animabuona di 


Amelio Pontoni 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il 
figlio MARIO con ALMA, 
i nipoti LIVIA e STEFA- 
NO. unitamente ai parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento 
vada al medico curante 
dott. SEMANI, alla dotto- 
ressa GIORGINI e al perso- 
nale tutto del reparto I Ge- 
riatria del Sanatorio Santo- 
rio per l'alta professionalità 
dimostrata. 


Trieste, 12 luglio 1995 


Ciao 
nonno 


Un bacione grande grande. 
- LIVIA, STEFANO 


Trieste, 12 luglio 1995 


È 


E? mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Claudio Sustersich 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie PINA, i suoi cin- 
que figli, i nipoti, i generi, 
le nuore. 

] funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 9.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 

Trieste, 12 luglio 1995 


Si associa famiglia HRIAZ. 


Trieste, 12 luglio 1995 


SA 
Deli Lobo Éllcvalk 


AF 


Il 10 luglio è mancato all’af- 


fetto dei suoi cari 


Angelo Paterno 
Addolorati lo annunciano 
la moglie PINA, la figlia 
MARINA con ADRIANO, 
la sorella IOLANDA, i con- 
suoceri. i nipoti e i parenti 
tutti. 


Un sentito ringraziamento 


ai medici prof. TOIGO, 
dott. PAGONI, dott.ssa CA- 
LIGARIS, la. dietologa 


CREVATIN e tutto il perso- 
nale della Clinica medica 
di gastroenterologia. 

Il funerale avrà luogo gio- 
vedi 13 luglio alle ‘ore 10 
dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 12 luglio1995 


Si associano al lutto le fa- 
miglie PICOZZI e BRAN- 
DOLIN. 


Trieste, 12 luglio 1995 


f 


E° mancato all’affetto dei 


‘suoi cari 


Bruno Micheli 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie DONATA, le so- 
relle ADA, NILDE e ALBI- 
NA, i nipoti tutti, amici e 
conoscenti. 

Un grazie vada al professor 
LIGUORI, al dottor FLO- 
RIDAN, medici e persona- 
le tutto della Chirurgia To- 
racica dell'ospedale di Catti- 
al dottor MICALE- 
SCO, al dottor LONGO, 


nara, 


suoi medici curanti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 13 luglio alle ore 12.40 
dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 12 luglio 1995 


Partecipano al lutto MARI- 
NO e ROSANDA EVA. 


Trieste, 12 luglio 1995 


ne 


E’ mancato lontano dalla 
sua amata Trieste il caro 


Bruno Schulz 


Lo comunicano la sorella 
RENATA e i nipoti a tutti 
coloro che lo conobbero e 
gli vollero bene, 


Trieste-Brisbane, 
12 luglio 1995 


t 


E° mancato 


Giuseppe Gazic 


Ne danno il triste annuncio 
SUSANNA, GRAZIELLA 
e CLAUDIO. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 13 corr. alle ore 9.40 dal- 
la Cappella di via Costalun- 


ga 


Trieste, 12 luglio 1995 


Si avverte la spettabile clientela’ 
che per tutti i tipi di avvisi econo- 

mici, necrologie e partecipazioni 

è necessario rilasciare la partita 

Iva o il codice fiscale. 


I 
i 
i 
| 
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Esteri 


RUSSIA /LA CRISICARDIACA DEL PRESIDENTE FA «TREMARE» IL CREMLINO 


Eltsin al suo posto (per ora) 


I medici danno notizie rassicuranti sulla sua salute - Lotta dietro le quinte tra centristi e «falchi» 


RUSSIA /«CORVO BIANCO» 
Quel giorno che ordinò 
l'attacco al parlamento 


MOSCA — La crisi cardiaca ha colpito Boris Elt- 
sin a 64 anni, all'indomani del quarto anniversa- 
rio della cerimonia del suo giuramento come pre- 
sidente della Repubblica russa, a quel tempo an- 
cora parte dell'Urss. Sono stati anni che — ha os- 
servato una volta la moglie Naina — gli hanno im- 
posto altre durissime prove dopo una lunga car- 
riera politica già ricca di momenti difficili: eletto 
presidente della Repubblica sovietica russa nel 
giugno 1991, due mesi dopo - nei giorni del tenta- 
to colpo di stato di agosto - ha conquistato la sua 
posizione di leader opponendosi ai putschisti del- 
la destra «rosso-bruna». 

Soprannominato «Corvo bianco» per la candi- 
da capigliatura, Eltsin è nato il primo febbraio 
1931 nel villaggio di Butka, nella regione di Sver- 
dlovsk (Urali Meridionali). Nel 1955 si laurea in 
ingegneria edile al Politecnico degli Urali, lavo- 
rando poi come capo cantiere, fino a diventare 
direttore di una impresa edilizia. Nel 1961 si 
iscrive al Partito comunista: intraprende la car- 
riera politica a tempo pieno nel 1968, divenendo 
capo dipartimento, quindi membro della segrete- 
ria e — dal 1976 — primo segretario del comitato 
di partito della regione di Sverdlovsk. 

Nel 1985 entra nel comitato centrale del Pcus 
e, in dicembre, è eletto primo segretario. Nel 
marzo 1989 viene eletto deputato al Congresso 
del Popolo dell'Urss ed entra nel Soviet Supre- 
mo. Nel marzo 1990, divenuto leader del blocco 
radicale «Russia democratica», viene eletto nel 
Congresso del popolo della Federazione russa. Il 
29 maggio, battendo di misura il capo del gover- 
no uscente Alexandr Vlasov, è eletto presidente 
del Soviet supremo russo. Suo vice è il colonnel- 
lo dell'aviazione Aleksander Rutskoi, eroe della 
guerra in Afghanistan. 

Dopo aver vinto il referendum russo sul regi- 
me presidenziale, abbinato a quello sovietico del 
17 marzo 1991, Eltsin trionfa alle elezioni del 12 
giugno e viene eletto presidente della Russia con 
1l 57 per cento dei voti. 

Durante il tentativo di colpo di Stato del 19-21 
agosto 1991, «Corvo bianco», in piedi su uno dei 
blindati che hanno circondato il parlamento rus- 
so, chiede il ritorno di Mikhail Gorbaciov, prigio- 
niero nella sua dacia in Crimea, e invita il popolo 
russo alla disobbedienza civile. 

Dopo il rientro di Gorbaciov, si accelera la di- 
sgregazione dell'Urss (è del 17 dicembre 1991 il 
protocollo per lo scioglimento dell'Urss «entro 
l'anno»), mentre la politica economica porta Elt- 
sin più volte in contrasto con il Parlamento. 
All'inizio del 1992 lo scontro è aperto e tra alti e 
bassi si arriva al 21 settembre 1998, quando Elt- 
sin emana un decreto con il quale scioglie il Par- 
lamento e indice elezioni legislative per il 12 di- 
cembre. 

Il Parlamento, guidato da Ruslan Khasbulatov, 
reagisce destituendolo e nominando presidente 
il suo vice, Aleksandr Rutskoi. Il braccio di ferro 
porta a sanguinosi scontri di piazza il 3 ottobre. 
Il giorno dopo Eltsin ordina all'esercito di canno- 
neggiare il Parlamento, dove sono asserragliati 
Khasbulatov, Rutskoi e i loro sostenitori. Î due 
leader dell'opposizione vengono arrestati. 

Eltsin ha partecipato a quattro vertici Usa- 
Russia: tre con il pupeidente George Bush (con 
cui ha firmato il trattato per il disarmo 
«Start-2») e uno con Bill Clinton. E' sposato e ha 
due figlie. 


MOSCA — Boris Eltsin è 
in ospedale, al Cremli- 
no, colpito da una crisi 
cardiaca: «ischemia acu- 
ta al cuore» (che può ar- 
rivare all'infarto) è stato 
il primo annuncio del 
servizio stampa della 
presidenza, seguito da 
dichiarazioni meno 
drammatiche di medici 
e collaboratori. A 64 an- 
ni, Eltsin ha alle spalle 
numerosi precedenti di 
malori e operazioni, ac- 
compagnati da voci su 
abusi di alcolici. 

Il ricovero del presi- 
dente russo, mentre a 
Mosca la lotta tra i parti- 
ti entra in clima preelet- 
torale, ha di colpo accre- 
sciuto le incognite di 
una situazione politica 
già incerta in vista del 
voto di dicembre per rin- 
novare il parlamento e 
delle elezioni presiden- 
ziali in calendario per la 
prossima primavera. 

I collaboratori di Elt- 
sin si sono affrettati a 
far sapere che non vi 
era «incapacità duratu- 
ra» del presidente, e 
quindi non c'era motivo 
di trasmettere i suoi po- 
teri, ad interim, al pri- 
mo ministro Viktor Cer- 
nomyrdin. 

Il premier è considera- 
to da tempo - e soprat- 
tutto da qualche setti- 
mana dopo l'avvio per 
sua iniziativa di trattati- 
ve per metter fine alla 
guerra in Cecenia - il 
più probabile successo- 
re di Eltsin. Dopo l'an- 
nuncio del ricovero, fino 
a sera portavoce e medi- 
ci hanno fatto a gara nel 
dare indicazioni rassicu- 
ranti sulla salute di Elt- 
sin. 

Il presidente della Du- 
ma, Ivan Rybkin, ha ad- 
dirittura scherzato, di- 
cendo che Eltsin dovreb- 
be soprattutto giocare 
meno a tennis. Più seria- 
mente, ha aggiunto che 
il presidente gli è appar- 
so in condizioni soddi- 
sfacenti. 

Senza precisare quan- 
to dovrà durare la de- 
genza, il portavoce del 
Cremlino Serghiei Mie- 
dviedev ha previsto che 
essa non sarà lunga, e 
Viktor Iliushin, «nume- 
ro uno» degli assistenti 


Verso 


un interim 


delprimo 


ministro? 


di Eltsin, ha assicurato 
he solo per questa setti- 
ana il programma de- 
li impegni presidenzia- 
li è stato modificato. 
Da lunedì prossimo - 
a detto Iliushin - tutti 
î impegni sono stati 
‘onfermati, compresa 
ma visita in Norvegia e 
Murmansk, nel Nord 
ella Russia, dal 19 al 
l luglio. Il ministro de- 
i esteri Kozyrev, poi, 
non ha dubbi che il pre- 
sidente russo sarà pre- 
sente in ottobre a New 
York per il 50.0 anniver- 
sario dell'Onu. 

Per quanto breve pos- 


RUSSIA 
Impennata 
del dollaro 


ROMA — La notizia 
— piombata sui mer- 
cati internazionali 
come un fulmine a 
ciel sereno — del rico- 
vero del presidente 
russo Boris Eltsin 
per problemi cardia- 
ci ha favorito la ten- 
denza rialzista del 
dollaro. 

Il nervosismo degli 
scambi ha provocato 
un'impennata: ieri, 
di prima mattina, il 
dollaro era scambia- 
to a 1,4007 marchi, 
87,16 yen e 1622 li- 
re. Sul mercato valu- 
tario di Francoforte, 
la parità del dollaro 
contro il marco era 
di 1,4003 contro gli 
1,3953 marchi regi- 
strati il giorno prece- 
dente a Wall Street, 
mentre quella contro 
yen era rispettiva- 
mente di 87,15 e 
86,93. 


Be 


equo (010] 


ana 


sa essere la malattia di 
Eltsin, per quanto rassi- 
curanti le dichiarazioni 
di chi lo attornia (e che 
perderebbe il posto in 
caso di una sua uscita di 
scena), la notizia della 
crisi cardiaca ha rilan- 
ciato tensioni sulla suc- 
cessione: tanto che, in 
un irritato monito ai so- 
stenitori di Cernomyr- 
din, Iliushin ha depreca- 
to che si sia osato accen- 
nare alle norme costitu- 
zionali di interim in ca- 
so di impedimento del 
presidente. Poco prima 
Viktor Konnov, portavo- 
ce di Cernomyrdin, ave- 
va osservato che secon- 
do la Costituzione l'inte- 
rim scatterebbe se Elt- 
sin non dovesse guarire. 

Un interim a Cer- 
nomyrdin, anche di bre- 
ve durata, potrebbe se- 
gnare una vittoria decisi- 
va dei centristi di cui il 
primo ministro.è leader 
nel partito ‘Russia, no- 
stra casa’. 

Contro il premier so- 
no schierati i consiglieri 
‘falchi’ del Cremlino e 
uomini come il ministro 
della difesa Pavel Gra- 
ciov, che ancora negli ul- 
timi giorni hanno tenta- 
to di mettere i bastoni 
fra le ruote delle trattati- 
ve di pace per la Cece- 
nia in corso a Grozny. 

In una lotta che si 
svolge dietro le quinte - 
ma di cui la stampa mo- 
scovita riferisce quoti- 
dianamente gli sviluppi, 
arricchiti di supposizio- 
ni e analisi - Cernomyr- 
din ha guadagnato terre- 
no dopo aver negoziato 
con successo la fine del- 
la sanguinosa presa 
d'ostaggi di Budionno- 
vsk, dal 14 al 20 giugno, 
e aver fatto avviare le 
trattative di pace in Ce- 
cenia. 

Ora, con Eltsin in 
ospedale ma formalmen- 
te nella pienezza dei po- 
teri, il ruolo dei consi- 
glieri. presidenziali ris 
schia di diventare decisi- 
vo, hanno osservato par- 
lamentari riformisti. 

Intanto, in parlamen- 
to l'opposizione neo-co- 
munista a Eltsin non de- 
morde: esige che la Du- 
ma ne discuta subito la 
messa in stato d'accusa, 
malato o no. 


RUSSIA /I POSSIBILI SUCCESSORI 
Alle spalle del premier Cermomyrdin 
l'ombra inquietante di Zhirinovski 


MOSCA — In caso di prematura uscita del presiden- 
te Eltsin dalla scena politica, in base alla Costituzio- 
ne russa il potere andrebbe al primo ministro Vik- 
tor Cernomyrdin fino al termine del mandato presi- 
denziale, che scade il 12 giugno del 1996. Nominato 
nel ‘92 da Eltsin primo ministro, 57 anni, Cernomyr- 
din ha percorso una lunga carriera nell'industria 
energetica. Da semplice operaio a direttore del gran- 
de impianto di gas di Oremburg, è entrato nel gover- 
no come tecnico, conquistando solo con il tempo 
spessore politico. Ispiratore dell'attuale politica eco- 
nomica russa e delle privatizzazioni, ha conquistato 
popolarità recentemente, grazie alla mediazione nel- 
la crisi degli ostaggi di Budionnovsk. 

Grigori Iavlinski, 43 anni, economista, leader del- 
la formazione centrista «Iabloko», è al secondo po- 
sto nella graduatoria dei successori di Eltsin. Autore 
nel ‘91, sotto la presidenza di Gorbaciov, del contro- 
verso «Programma dei 500 giorni» che avrebbe dovu- 
to portare l'Unione Sovietica all'economia di merca- 
to, è il candidato preferito del ceto medio e intellet- 
tuale delle grandi città. 

Non va infine dimenticato Vladimir Zhirinovski, 
49 anni, l'ultrà nazionalista che ha avuto molto se- 
guito nelle elezioni del dicembre 1993. Noto tra l'al- 
tro per alcune paradossali minacce di bombarda- 
menti nucleari sulla Germania e la promessa di «ba- 
gnare gli stivali russi nell'Oceano indiano». 


Mercoledì 12 luglio 1995 


Seul, nuovo miracolo 


SEUL - A tredici giorni dal crollo del grande 
magazzino di Seul, una commessa diciottenne 

è stata ieri estratta ancora viva dai detriti 

di cemento e ferro dei cinque piani dell'edificio. 
E' il record di sopravvivenza sotto le macerie, 
Yu Ji Hwan haresistito 286 ore succhiando 
acqua da una coperta bagnata dalla pioggia. 


MICIDIALI COLPI DEL TERRORISMO ISLAMICO 
Parigi, ucciso un capo del Fis 
Salta il gasdotto in Algeria 


PARIGI — E' stato assas- 
sinato, sulla porta di 
una moschea a Parigi, 
l'imam Abdelbaki 
Sahraui, uno dei fondato- 
ri del Fronte islamico di 
salvezza (Fis) soppresso 
dal regime algerino. Due 
sconosciuti sono penetra- 
ti nella moschea di 
Sahraui, nel settore set- 
tentrionale di Parigi, e 
hanno ucciso l'imam spa- 
randogli alla testa con 
una mitraglietta munita 
di silenziatore. E' rima- 
sto ucciso anche un uo- 
mo di 85 anni, che aveva 


tentato di fare scudo 
all'imam con il proprio 
COrpo. 


L'imam Sahraui era ri- 
masto uno degli esponen- 
ti più autorevoli del Fis, 
per il quale manteneva 
le relazioni con il gover- 
no francese. Era l'unico 
esponente del Fronte 


islamico cui fosse stato 
concesso di risiedere in 
Francia, indisturbato no- 
nostante la repressione 
contro l'integralismo 
islamico attuata negli ul- 
timi mesi dalla polizia 
francese, che ha anche 
espulso decine di attivi- 
sti dell'organizzazione. 
Sahraui aveva condanna- 
to le uccisioni di civili 
perpetrate dai sicari del 
Gruppo islamico armato 
(Gia, rivale del Fis), che 
hanno fatto strage fra 
giornalisti, intellettuali, 
lavoratori stranieri e av- 
versari politici. 

L'assassinio di 
Sahraui — i cui uccisori 
sono riusciti a dileguarsi 
— avviene nella medesi- 
ma giornata in cui è falli- 
to il nuovo tentativo di 
dialogo fra il governo al- 
gerino e il Fis, 


Proprio ieri, inoltre, 


un commando di fonda- 
mentalisti islamici ha sa- 
botato il gasdotto algeri- 
no facendone saltare in 
aria un segmento con un 
rudimentale ordigno col- 
legato a una bombola di 
propano. Non ci sono 
State vittime, ma l'esplo- 
sione ha provocato un in- 
cendio di vaste propor- 
zioni, con lingue di fuo- 
co visibili a trenta chilo- 
metri di distanza. 
L'attentato è avvenu- 
to nelle prime ore di lu- 
nedì nei pressi di Kadi- 
ria, a\ sud-est della capi- 


tale. La bomba era stata 
collocata tra la conduttu- 
ra e il terreno, I vigili 
del fuoco sono riusciti a 
circoscrivere le fiamme, 
mentre esercito e polizia 
setacciavano la zona al- 
la ricerca dei terroristi. 
Si teme adesso che la 
lotta degli integralisti 
contro il regime autorita- 


NUCLEARE /CONTESTAZIONE SENZA PRECEDENTI DEL PRESIDENTE DI TURNO DELL’UNIONE EUROPEA 


Chirac fischiato dai parlamentari di Strasburgo 


Una valanga di cartelli contro la ripresa dei test atomici e i discorsi di diversi capigruppo hanno reso evidente 1’ impopolarità del personaggio 


Vertice franco-tedesco: anche Kohl esprime 
achiare lettere il suo dissenso al collega 


STRASBURGO — Il 


residente francese Jacques 


Bosnia se l'Onu chiedesse di riprendere Srebrenica. 


Commandos francesi si avvicinano alla «Rainbow 
Warrior» per bloccare la goletta di Greenpeace. 


NUCLEARE/HANNO RISERVE SUFFICIENTI PER RESISTERE UN MESE ALLA MACCHIA 


Chirac non dimenticherà facilmente la giornata 
dell'11 luglio 1995, la più lunga e difficile da quan- 
to si è insediato a palazzo dell'Eliseo, nella secon- 
da metà di maggio. a 4 

Dopo avere affrontato le ire degli eurodeputati 
contrari alla decisione di procedere ad esperimenti 
nucleari nel Pacifico, Chirac ha appreso che l'encla- 
ve musulmana di Srebrenica è caduta nelle mani 
dei serbo-bosniaci mentre stava copresiedendo, as- 
sieme al cancelliere tedesco Helmut Kohl, il primo 
vertice franco-tedesco formale da quando è alla 
guida del paese. Nella conferenza stampa finale di 
leri sera, sempre a Strasburgo, Chirac ha detto 
chiaro ‘e tondo che la Francia — la quale ha circa 
Smila «caschi bluy in ex-Jugoslavia e sta mettendo 
a punto gli ultimi dettagli della forza di reazione 
rapida (Frr) franco-britannico-olandese di appog- 
gio all'Unprofor — è pronta ad intervenire militar- 
mente, con l'appoggio politico della Germania, in 


Il presidente ha aggiunto: «Non vedo cosa fermerà 
i serbi nelle altre enclave, o a Sarajevo». 
La vicenda degli esperimenti nucleari è stato un 
altro dei temi affrontati dai due leader in questo 
rimo vertice franco-tedesco. Il cancelliere Kohl 
a affermato che la Germania non è d'accordo con 
la decisione francese di procedere ai «test», pur ri- 
conoscendo che sì tratta «di una decisione a carat- 
tere nazionale, presa da uno stato sovrano». 

Sui temi più prettamente comunitari, Chirac ha 
implicitamente riconosciuto che Francia e Germa- 
nia — fino ad oggi uno degli assi «portanti) 
dell'Unione europea — non sono più esattamente 
sulla stessa linea sulla struttura della futura Ue a 
25 o 30 paesi membri. «L'armonia è perfetta — ha 
detto il presidente — ci sono identità di vedute sulle 
grandi linee, ma non sui dettagli. Perseguiamo ov- 
viamente lo stesso obiettivo, abbiamo la stessa vo- 
lontà di fare le cose insieme». 


BRUXELLES — Nella 
memoria del Parlamento 
Europeo non c'è traccia 
di una contestazione del 
Presidente. di turno 
dell'Unione come quella 
riservata ieri a Jacques 
Chirac, che davanti 
all'Assemblea ha pronun- 
ciato il discorso di chiu- 
sura del semestre di pre- 
sidenza francese, In se- 
gno di rifiuto contro la 
decisione francese! di ri- 
prendere gli esperimenti 
nucleari, gli europarla- 
menteri delle sinistre e 
dei verdi lo hanno accol- 
to ieri mattina scanden- 
do slogan o ripetendo un 
semplice NO, dall'inizio 
alla fine del discorso, 
senza rinunciare ad un 
tentativo d'interruzione. 

«Arroganza nel Pacifi- 
co ed impotenza in Bo- 
snia»), denunciava il car- 
tello più vistoso. Un'al- 
tro, con un fungo nuclea- 
re, era immediatamente 
dietro le spalle di Chirac 
mentre numerosissimi 
erano quelli che ogni 
parlamentare aveva si 


Eitre di Greenpeace giocano a rimpiattino a Mururoa 


ROMA Itre «eco-guer- 
riglieri» di Greenpeace 
nascosti a Mururoa han- 
no fatto sapere «di stare 
bene e di poter tenere in 
scacco la marina france- 
se per ancora un mese». 
Lo comunica Greenpea- 
ce Italia che ha reso no- 
to di aver avuto «un con- 
tatto radio» con i tre 
clandestini di Mururoa. 
«Nel breve contatto — 
sottolineano a Greenpea- 
ce — ci hanno detto di 
stare bene e di stare 
tranquilli. I tre si mette- 
ranno in contatto con 
noi solo in caso di emer- 
genza per evitare di esse- 
Te intercettati». David 
McTaggart, Chris Robin- 


son e Hank Haazen, che 
sono a bordo del gommo- 
ne «Holey», possono con- 
tare su provviste e car- 
burante in grado di ga- 
rantire loro la sopravvi- 
venza per circa un mese. 

Il gommone lungo 10 
metri, provvisto di due 
motori di 90 cavalli 
l'uno e di una radio può 
— come osservano a Gre- 
enpeace — anche essere 
sgonfiato per permettere 
ai tre di nascondersi me- 
glio. 

Intanto gli «eco-guerri- 
glieri» del Rainbow War- 
rior 2, dopo «a vittoria» 
Tiportata a Mururoa, so- 
no «supercontrollati) 
dalla flotta francese. «Gi 


controllano cinque navi 
francesi ed anche un eli- 
cottero, Inoltre abbiamo 
vicino l'altra nave di 
Greenpeace, il Vega, ed 
anche il veliero danese 
Bifrost — spiega Mimmo 
Casa, ufficiale di macchi- 
na ed unico italiano a 
bordo della nave ecologi- 
sta — ci sono talmente 
tante luci intorno a noi 
che sembra di stare nel 
golfo di Napoli». f 
Mimmo Casa fa l' in- 
ventario dei successi ri- 
portati nell'azione che è 
durata circa 16 ore. Pri- 
mo fra tutti il gommone 
con a bordo tre persone 
che è ancora nelle acque 
di Muroroa sfuggito alla 


cattura dei francesi, poi 
l'azione portata a termi- 
ne sulla piattaforma per- 
foratrice. «Ma dobbiamo 
senz'altro considerare 
una vittoria senza pari — 
dice Casa - aver forzato 
con soli quattro gommo- 
ni il blocco francese ed 
aver portato la nostra 
protesta sulle spiagge di 
Mururoa». 

Casa afferma che il 
Rainbow Warrior sta a 
circa 14 miglia dall'isola 
interdetta e per il mo- 
mento si manterrà a 
quella distanza.«Domani 
ci sarà una riunione dei 
nostri responsabili della 
campagna — dice Casa — 
e lì verrà deciso come 


continuare la nostra 
azione». Per ora a bordo 
si è cercato di riparare i 
danni riportati dal 
Rainbow dopo l'urto con 
il rimorchiatore france- 
se Revi. «Ci sono venuti 
‘addosso a prua — dice Ca- 
sa — e hanno fatto molti 
danni», 

Tra i danni, quelli ad 
una bitta, alla porta del- 
la sala radio, all'antenna 
del radiogoniometro e ai 
vetri del ponte di coman- 
do. «Siamo preoccupati 
soprattutto per questi ul- 
timi — spiega Casa — in 
quanto la prima pioggia 
potrà mandare in tilt i 
macchinari della nave e 
creare una situazione di 


stemato nel proprio seg- 


rischio. I francesi aveva- 
no promesso che avreb- 
bero riparato tutto, ma 
quando siamo ritornati 
a bordo abbiamo trovato 
solo un gran disordine». 

Ora a bordo della 
Rainbow Warrior sono 
Testate solo una ventina 
di persone, dopo lo sbar- 
co dei giornalisti che ac- 
compagnavano la spedi- 
zione. Per alleggerire la 
tensione a bordo c'è sta- 
ta una grigliata per fe- 
steggiare il compleanno 
di Steve Sawyer. «Abbia- 
mo invitato anche l'equi 
paggio di una delle navi 
rancesi — dice Casa — 
ma non hanno accetta- 
to». 


gio. C'erano anche alcu- 
ni ombrelli blu come 
simbolo  dell'ombrello 
nucleare contestato. 

La prima a scendere 
in campo è stata Pauline 
Green, presidente del 
gruppo socialista, il più 
forte dell'emiciclo: 
«Mentre la comunità in- 
ternazionale si prepara 


‘a rinegoziare il Trattato 


di Non Proliferazione 
Nucleare, riteniamo in- 
comprensibile la decisio- 
ne francese di riprende- 
re gli esperimenti. Qual- 
cuno dirà che tutto que- 
sto non riguarda il Parla- 
mento Europeo — ha ag- 


Una chiusura 


ingloriosa 


del semestre 
francese 


giunto Green anticipan- 
do le riserve alle quali 
poteva andare incontro 
— ma noi ci siamo pro- 
nunciati su fatti che ri- 
guardano ogni parte del 
‘mondo e sarebbe un tra- 
dimento non commenta- 
Te un crimine contro 
l'ambiente e la dignità 
dell'uomo». 

Wilfried Martens, Pre- 
sidente del gruppo del 
PPE, il secondo partito 
europeo, ha accennato 
alla questione nucleare 
solo per far rilevare che 
«il Parlamento non è un 
luogo dove tenere mani- 
fastazioni», 

Più in là ancora si è 
spinto Jean-Claude Pa- 
Sty, presidente dell'UPE, 
l'Unione per l'Europa, il 
gruppo ieri al suo esor- 
dio, che raccoglie essen- 
zialmente i gollisti e For- 
za Italia: «Si offende il 
Parlamento trasforman- 
dolo in un circo e il Pre- 
sidente avrebbe dovuto 
far ricorso al suo potere 
di polizia», ha detto l'eu- 
rodeputato francese allu- 
dendo ai commessi ad- 
detti al servizio d'ordi- 
ne. 
Infine il gruppo dei 
Verdi che, attraverso il 
tedesco Frieder Otto 
Wolf, all'indomani del 


rio di Algeri sia entrata 
in una nuova fase, con 
attentati diretti contro 
le strutture economiche 
del Paese. Domenica not- 
te un altro commando 
aveva attaccato un cen- 
tro di distribuzione del 
gas a Blida, 60 chilome- 
tri a sud di Algeri, dando 
alle fiamme alcune in- 
stallazioni. 

In. varie occasioni 
esponenti del regime 
avevano affermato di 
non ritenere i fondamen- 
talisti islamici «tanto 


pazzi» da volgersi con- 
tro l'industria ‘estravri. 


Va, Unica vera. risorsa 
dell'Algeria. Tuttavia 
erano state create quat- 
tro zone di sicurezza, in- 
terdette agli stranieri e 
con accesso limitato an- 
che peri residenti, intor- 
no agli stabilimenti prin- 
cipali. Kadiria non era 
tra questi. 


blitz con cui Greenpeace 
è riuscita ad issare la 
bandiera verde sulla 
piattaforma nucleare di 
Mururoa, si dicono «cer- 
ti di riuscire a convirice- 
re il governo francese a 
far marcia indietro». Dal 
pulpito di Strasburgo, 
Wolf parla di «arroganza 
intollerabile del potere, 
di decisione irresponsa- 
bile», Jancia un «appello 
alla resistenza transna- 
zionale» e chiede «al. po- 
polo europeo di respinge- 
Te questa arroganza». 

Non una parola è sta- 
ta dedicata dal Presiden- 
te francese Jacques Chi- 
rac per difendere, davan- 
ti alle proteste dell'As- 
semblea di Strasburgo, 
le ragioni della sua deci- 
sione di riprendere gli 
esperimenti nucleari. 

Nel frattempo quattro- 
cento scienziati francesi 
hanno firmato ieri un do- 
cumento di protesta con- 
tro la ripresa dei test nu- 
cleari. «Dire che la Fran- 
cia ha bisogno di questi 
esperimenti e che non di- 
spone tencologie per si- 
mularli significa indurre 
in errore l'opinione pub- 
blica e ingannare i citta- 
dini», dice il testo. Gli 
scienziati suggeriscono 
di utilizzare per scopi 
umanitari e pacifici i 
fondi destinati ai test 
nel Pacifico così che si 
possa «dare ai cittadini 
una visione più costrutti- 
va della ricerca». All'ini- 
ziativa, promossa dai ri- 
cercatori del laboratorio 
di spettroscopia atomica 
e ionica dell'università 
di Paris-Sur, hanno ade- 
rito anche altri scienzia- 
tì degli atenei di Orsay e 
Grenoble. 


Mercoledì 12 luglio 1995 


Esteri . 


Il Piccolo 


dI 
OROAZIA= 


BOSNIA /L’ENCLAVE VIOLATA 
Era considerata «zona protetta» 


ZAGABRIA - Srebrenica, obiettivo dell'incursione 
della Nato, era un' ‘isolà musulmana della Bosnia 
orientale a dieci chilometri dalla Drina, il fiume 
che segna il confine con la nuova Federazione jugo- 
slava (Serbia e Montenegro). Assediata dai serbi, fu 
dichiarata ‘zona protetta e smilitarizzatà con gli 
accordi raggiunti tra Unprofor, serbi e bosniaci il 
19 aprile e l'8 maggio del 1993, ; 

Prima della guerra scoppiata nell'aprile del ‘92, 
aveva una popolazione di circa 35.000 abitanti, 
per tre quarti musulmani e per il restante 25 per 
cento serbi. 

In seguito all'abbandono della città da parte dei 
serbi e al massiccio afflusso di profughi musulma- 
ni vittime della ‘pulizia etnicà nelle zone circostan- 
ti, l'enclave contava circa 55.000 abitanti. La mas- 
siccia offensiva delle milizie di Radovan Karadzic, 
contro le quali è scattata l'azione punitiva dell’Al- 
leanza atlantica, viene interpretata come una ri- 
sposta per l'offensiva che i regolari bosniaci hanno 
lanciato tre settimane fa lungo diversi fronti, a sud. 
e a nord della capitale Sarajevo e nella sacca di 
Bihac. 

In particolare l'offensiva dei serbi, che con la cat- 
tura di 32 caschi blu e l'attacco di ieri mattina con- 


tro due postazioni del contingente olandese 
dell'Unprofor ha provocato la reazione della Nato, 
sarebbe stata motivata, da un lato, da una volontà 
di 'rappresaglià per i successi ottenuti sul campo 
dal quinto e dal secondo corpo d'armata bosniaco 
e, dall'altro, dal desiderio di ‘alleggerirè la pressio- 
ne dei bosniaci sugli altri fronti provocando un af- 
flusso di regolari musulmani verso Srebrenica. 

Ibosniaci hanno conseguito nelle scorse settima- 
ne una serie di successi sia nella sacca di Bihac che 
sul fronte a nord della capitale dove i regolari in- 
tendono liberare una volta per tutte le strade che 
collegano la capitale a Tuzla (nord-est) e a Zenica 
(nord-ovest). 

Secondo un'altra ipotesi, infine, i serbi sarebbe- 
ro stati disposti (almeno fino all'attacco di ieri de- 
gli aerei Nato) a togliere l'assedio a Sarajevo dopo 
essersi impossessati di Srebrenica, Zepa e Gorazde, 
le tre ‘enclavè musulmane della Bosnia orientale. 
Queste ultime tre località, assieme alla capitale, a 
Bihac (nord-ovest) e a Tuzla (nord-est), sono state 
dichiarate ‘zone protettè dall'Onu. 

Srebrenica fu, in passato, un centro minerario di 
‘una certa importanza dove si estraeva ferro, piom- 
bo e argento e il suo nome deriva appunto dalla pa- 
rola serbo-croata ‘Srebrò, che significa ‘argentò. 


Un contingente di marines tedeschi aj 
sbarcato nel porto croato di Spalato. RESA 


BOSNIA /IL LUNGO BRACCIO DI FERRO 
Undici le missioni dell'Alleanza 


SARAJEVO - Gli aerei 
della Nato sono tornati 
a colpire obiettivi milita- 
ri serbo-bosniaci, e- 
sta volta nell’ enclave 
musulmana di Srebreni- 
ca. Diventano così undi- 
ci le incursioni degli ae- 
rei Nato contro i serbi 
di Bosnia. Eccone alcu- 


ne: 
28 feb 1994: due aerei 
F-16 degli Stati Uniti 


i dalla base Nato 


Aviano. abbattono 
quattro aerei serbi del ti- 
po ‘Jastreb J-1', nei 
pressi di Banja Luka, in 
Bosnia. z 

ll apr: due caccia- 
bombardieri F-18 Usa 
decollati da Aviano bom- 
bardano postazioni di 
serbi che assediano la 
città di Gorazde e di- 
struggono tre carri ar- 
mati serbo-bosniaci. 

16 apr: il maltempo 
fa fallire l'attacco aereo 
della Nato nella zona 
Goradze, nell'est della 
Bosnia. Un ‘Sea Harrier 
britannico viene abbat- 
tuto, 


22 set: aerei Nato pro- 
venienti da Cervia, da 
Gioia del Colle e Aviano 
distruggono, vicino a Sa- 
rajevo, un carro armato 
serbo- bosniaco in rispo- 
sta ad attacchi contro 
forze Onu. È 

23 nov: otto aerei del- 
la Nato, decollati dalle 
basi di Istrana, Villa- 
franca, Gioia del Colle 
ed Aviano, scortati da al- 
tri velivoli vengono ‘illu- 
minatì nell’ area di Oto- 
ka (Bosnia nord-occiden- 
tale) da radar di punta- 
mento di batterie di mis- 
sili serbi. Gli aerei Nato, 
in risposta, lanciano 
due missili contro i ra- 
dar di Otoka e un terzo 
missile contro l'altra po- 
stazione radar missilisti- 
ca di Dvor (Krajina). 

25 mag 1995: la man- 
cata riconsegna di quat- 
tro pezzi di SIE leria 
pesante, sottratti il gior- 
no prima da un deposito 
a Sarajevo controllato 
dai caschi blu, fa scatta- 
re la rappresaglia Nato 
contro-i serbo-bosniaci. 


ZAGABRIA - L'enclave 
musulmana di Srebreni- 
ca è caduta nel pomerig- 
gio nelle mani delle for- 
ze serbo-bosniache al 
termine di un lungo as- 
sedio e a dispetto di un 
tardivo intervento degli 
aerei Nato che, su ri- 
chiesta dell'Onu, aveva- 
no compiuto due incur- 
sioni mettendo fuori 
combattimento un paio 
di carri armati delle mi- 
lizie di Radovan Karad- 
zic. 

Oltre 20,000 civili mu- 
sulmani hanno abban- 
donato la città in una di- 
sordinata fuga verso Po- 
tocari, 15 chilometri a 
nord, dove ha la sua ba- 
se il contingente olande- 
se dell'Unprofor ì cui 
avamposti, a sud di Sre- 
brenica, si erano dile- 
guati di fronte alla deci- 
sa avanzata dei serbo- 
bosniaci, apparentemen- 
te non impressionati 
dalla dimostrazione di 
forza dei velivoli dell'Al- 
leanza Atlantica. — 

La decisione di inter- 
venire era stata presa 
dall'Onu dopo che i ser- 
bi bosniaci avevano 
nuovamente sfidato 
l'Unprofor con. uno 
sfrontato ultimatum 
con cui intimavano ai 
caschi blu olandesi di 
abbandonare le loro po- 
sIzioni e ai civili di Sre- 
brenica di lasciare la cit- 
tà. «Forse è troppo tar- 
di», aveva commentato 
da Londra il premier bo- 
sniaco Haris Silajdzic al- 
la notizia delle due in- 
cursioni effettuate da 
caccia-bombardieri F16 
e A10 americani affian- 
cati da due aerei olande- 
si. Facile profezia. 4 

Mentre negli Stati 
Uniti, il presidente Bill 
Glinton dichiarava di 
«appoggiare» l'interven- 
to militare, i serbi sfer- 
ravano l'ultima decisi- 
va offensiva su Srebre- 
nica. 

La città, che il lungo 
assedio e l'arrivo di mi- 
gliaia di profughi dalle 
vicine zone già conqui- 
state dai serbi avevano 
negli ultimi tempi tra- 
sformato in un concen- 
trato di disperazione, è 
caduta verso le 17 e po- 
co dopo, da Sarajevo, 
l'Unprofor ne stilava il 
certificato di morte con 
un brevissimo comuni- 
cato: «Srebrenica è sot- 


BOSNIA /GLI UOMINI DI KARADZIC COSTRINGONO I CASCHI BLU A UNA POCO DIGNITOSA FUGA 


I serbi conquistano Srebrenica 


Inutili due incursioni degli aerei della Nato - Decine di migliaia di civili musulmani scappano dalla città 


to il controllo dei serbi 
bosniaci». 

Mentre i primi 1.500 
miliziani di Karadzic e 
del generale Ratko Mla- 
dic entravano in città, 
gran parte degli oltre 


400 caschi blu olandesi 
avevano già trovato ri- 
fugio nella loro base di 
Potocari. 

Le dimensioni della 
clamorosa 'debaclè 
dell'Onu, aggravata dal 


fallimento dell'interven- 
to dell'aviazione Nato, 
hanno provocato in se- 
rata l'amara reazione 
del segretario alla dife- 
sa Usa William Perry 
che ha detto di temere 


Ma adesso possono esplodere 
anche Goradze, Bihac e Tuzla 


SARAJEVO - Srebrenica, caduta ieri 
in mano ai serbo-bosniaci, è una del- 
le sei «zone di di sicurezza» istituite 
in Bosnia dal Consiglio di Sicurezza 
dell'Onu, intorno ad altrettante città 
al centro di enclave musulmane o a 
TagElor enza musulmana, Ecco alcu- 
ni dati sulle ‘aree protettè. 
SREBRENICA - Gittadina della Bo- 
snia orientale situata in prossimità 
della Drina, il fiume che segna il con- 
fine con la Serbia. La zona smilitariz- 
zata misurava quattro chilometri di 
lunghezza e 1,5 di larghezza. 
SARAJEVO - Capitale e città sim- 
bolo della Bosnia. Vi vivono sotto as- 
sedio circa 380.000 persone, E’ sede 
del comando per la Bosnia dell'Un- 
profor, con circa 5.000 caschi blu. 
TUZLA - Centro industriale e chi- 
mico situato nel nord-est del paese. 
La popolazione che prima della guer- 
ra era di 130.000 abitanti, è cresciu- 
ta a dismusura per l'afflusso dei pro- 
L'Unprofor nell'enclave ha 


fughi. 
1.100 caschi blu. 


— T" °__re dia os —‘/‘’—“ luo 
DISGELO /L’' ANNUNCIO UFFICIALE: NORMALIZZATI I RAPPORTI CON IL VIETNAM 


Clinton conclude la «sporca guerra» 


Una decisione molto ponderata e sofferta, ma alla fine l’ America sceglie la via della collaborazione 


WASHINGTON - La nor- 


malizzazione delle rela-, 


zioni diplomatiche fra 
Washington ed Hanoi è 
Stata annunciata ieri dal 
Presidente degli Stati 
Uniti, Bill Clinton, alla 
Casa Bianca. Clinton ha 
colto l'occasione per elo- 
giare la cooperazione of- 
ferta dal governo vietna- 
Mita per risolvere il pro- 
blema dei militari statu- 
Nitensi dispersi nella 
guerra del Vietnam. 

, Glinton ha tuttavia as- 
Sicurato che il suo gover- 
no continuerà a sollecita- 
re il governo vietnamita 
a fornire un resoconto 
completo degli oltre 
2.200 militari statuniten- 
sì ancora i i 
nell'elenco dei i IRR 
nella guerra del Vietnam 
e dei paesi vicini: «Conti. 
nueremo a lavorare - ha 
promesso il Presidente 
americano - fino a che 
non otterremo tutte le ri- 
sposte possibili». 

Il governo vietnamita, 
ha detto Clinton, si è mo- 
strato disponibile nel for- 
nire documenti e spoglie 
Umane: «La nostra strate- 
gia funziona - ha spiega- 
to il Presidente - e la nor- 
malizzazione delle rela- 
zioni costituisce logica- 
mente il passo successi- 
VO). 

L'annuncio è stato da- 
to senza preamboli da 
Clinton, che davanti ad 
un gruppo di parlamenta- 
ri e di altri funzionari 
convocati nella Sala Est 
della Casa Bianca ha co- 
minciato così: «Oggi an- 
nuncio la normalizzazio- 
ne delle relazioni con il 
Vietnam». Gli astanti 
hanno subito risposto 
con un applauso. 

La decisione, ha affer- 
mato Clinton, è stata pre- 


Ireduci non sono d’accordo: 


Hanoi non sta aiutando Washington. 


E Christopher volerà in Estremo 


Oriente per rinsaldare i legami . 


sa per «compiere maggio- 
ri progressi nell'accerta- 
mento della sorte degli 
americani dispersi, con- 
tribuire a chiudere le fe- 
rite della guerra, e con- 
sentirci di procedere in- 
sieme verso un futuro co- 
mune). 

. E subito è giunta la no- 
tizia che il segretario di 
Stato americano Warren 
Christopher si recherà in 
Vietnam in agosto per da- 


WASHINGTI 
dalla fine di 


di cui si ignora totalmi 
che risultano scompar: 


no. 


DISGELO /20 ANNI DOPO 
Peri dispersi in guerra 
resta aperta la speranza 


ington un'importanza di pri- 
sono ancora 55 i dispersi 
ente la sorte: cioè coloro 


x ‘si dopo esse: i visti 
per l'ultima volta in vita. Li REA 


dei dispersi è di 1.618: i casi risolti s . 
la metà dopo l'inizio del disgelo fra i So pico 
nel 1988), mentre altri 1.258 militari sono consi- 
derati morti presunti, pur se i loro resti non sono 
mai stati ritrovati. Per le ricerche, tuttavia, il mi- 
nistero continua a stanziare una somma superio- 
re ai 50 milioni di dollari (80 miliardi di lire) l’an- 


re impulso alle ricerche 
degli americani dispersi 
in guerra e alla collabora- 
zione tra i due Paesi. 
Dunque, la sporca 
guerra fra Usa e Vietnam 
è davvero finita. A 
vent'anni dalla caduta di 
Saigon, un uomo che si 
oppose al conflitto e riu- 
scì miracolosamente a 
‘dribblarè la palude indo- 
cinese ha deciso di chiu- 
dere la pagina più doloro- 


a cifra complessiva 


sa della storia americana 
di questo secolo. 

In una affollata ceri- 
monia nella East Room 
della Casa Bianca, Bill 
Clinton ha annunciato la 
completa normalizzazio- 
ne della relazioni fra 
Washington e Hanoi. In- 
torno a lui, i Segretari di 
Stato ed alla Difesa, Chri- 
DO e Perry, vertici 

itari, membri del Con- 
gresso, reduci. 

«E' tempo di andare 
avanti - ha detto Clinton 
- su un tema che ha divi- 
so -profondamente gli 
americani, Abbiamo tan- 
to lavoro da fare». 

Per il presidente, non 
è stata una decisione fa- 
cile. Il Vietnam Memo- 
rial, il muro lucido sul 
quale sono scolpiti i 
58.196 nomi dei militari 
morti nel conflitto, resta 
tuttora il simbolo lace- 
rante di ferite non rimar- 
ginate: lo visitano due 
milioni di persone l'an- 
no. 

«Il presidente - ha det- 
to John Sommer, dirigen- 
te dell' American Legion, 
che raggruppa 3,1 milio- 
ni di reduci di guerra - 
sta facendo un terribile 
errore. I vietnamiti non 
hanno neanche lontana- 
mente offerto la collabo- 
razione che avrebbero 
potuto». 

Il candidato alla presi- 

denza Bob Dole: «Non è 
il momento giusto: il 
Vietnam coopera solo 
quando è sotto pressio- 
ne. Finchè la Casa Bian- 
ca non sarà assolutamen- 
te convinta che Hanoi ha 
fatto tutto il possibile 
per risolvere la questio- 
ne dei Mia, sarà ùn pas” 
so falso diplomatico, 
‘strategico e morale dare 
al Vietnam il timbro di 
approvazione del gover- 
no degli Stati Uniti». 


opportunità di 
la regione: 
collocano 

cì 


imento. Se sì consi 


li Usa a 


del caffè. 


milioni di 


DISGELO /SVOLTA ECONOMICA 
Il bisogno di bilanciare 
lalunga mano cinese 


NEW YORK — La normalizzazione dei rapporti 
tra Stati Uniti e Vietnam, che il presidente Bill 
Glinton ha annunciato in una cerimonia alla Casa 
Bianca, avviene sullo sfondo di crescenti rapporti 
economici tra i due Paesi. Ma riflette anche l' 
obiettivo dell’ America di non lasciarsi sfuggire l’ 
di consolidare la sua presenza in un 
Paese con alti tassi di sviluppo che potrebbe con- 
trobilanciare la potenza economica della Cina nel- 
;: Gli Stati Uniti sono ancora indietro 
nello stabilire «teste di ponte» economiche a Ha- 
noi: i loro investimenti - 235 milioni di dollari - li 
15.0 posto assoluto e ben distante 
dal leader Taiwan (con oltre due miliardi) e an- 
che alle spalle di un paese europeo come la Fran- 


a. 
Ma la nuova battaglia con i paesi asiatici e del 
Vecchio Continente DI il Vietnam è in pieno svol- 

. erano gli investimenti già au- 
torizzati dai governi, ma non ancora effettuati, 
1 Jungono al loro carniere altri 300 mi- 
ioni di dollari e salgono all’ ottavo posto in gra- 
duatoria. Inoltre, alcune delle più prestigiose «fir- 
mey del mondo aziendale americano sì sono già 
impegnate in prima persona: 
Electric alla Ibm, dalla Caterpillar alla Mobil. Se- 
condo gli esperti, tra i settori trainanti nel Viet- 
nam ci sono le infrastrutture, a cominciare dalle 
comunicazioni, e industrie come quella tessile e 


Secondo le attuali stime, Hanoi avrà bisogno di 
investimenti per almeno sette miliardi di dollari 
in infrastrutture nei prossimi sette anni, E con 73 
abitanti il Vietnam è il 13esimo paese 
al mondo per popolazione. A rendere attraente 
anche una presenza produttiva ci sono poi i bassi 
costi e la forte etica del lavoro. L' anno scorso, co- 
sì, ben 112 aziende americane hanno formato la 
Coalizione per il Commercio tra Stati Uniti e Viet- 
nam, guidata da colossi diversi quali la Bechtel, 
la Att, la Brown and Root, la American Express, 
la Chrysler e la United Airlines. 

La normalizzazione decisa da Clinton potrà 
adesso consentire all' amministrazione america- 
na di offrire maggior sostegno alle proprie azien- 
de. E gli Stati Uniti potranno negoziare patti com- 
merciali e concedere al Vietnam lo status di na- 
zione più favorita sul fronte delle tariffe dogana- 
li. L'' Unione Europea, per esempio, ha già offerto 
a Hanoi accesso preferenziale al suo mercato, 
nonchè assistenza finanziaria e tecnica. 


dalla General 


'‘enclavè 


ialogo. 


BIHAC - Città della Bosnia occiden- 
tale: contava circa 70.000 abitanti 
(48.000 musulmani) 
180.000 con l'arrivo dei profughi. 
1.350 caschi blu presidiano 80 chilo- 
metri quadrati. 

GORADZE - E' la più grande delle 
(200.000. kmq) 
dall'Onu nella Bosnia orientale. Con- 
ta 65.000 abitanti. 

ZEPA - Cittadina situata 90 chilo- 
metri a est di Sarajevo, in prossimità 
del confine tra Bosnia e Serbia. Vi 
abitani circa 40.000 musulmani. 

Frattanto 
dell'Onu per la ex Jugoslavia, Yasu- 
shi Akashi, ha lanciato un nuovo ap- 
pello per il libero passaggio dei con- 
Nogii umanitari e per un ritorno al 


lievitati a 


rotette 


il 'plenipotenziariò 


In un comunicato diffuso dopo l'in- 
tervento della Nato a Srebrenica, 
Akashi afferma che la situazione nel- 
la ‘enclavè musulmana della Bosnia 
orientale «è ormai insostenibile per 


la popolazione civile». 


che «la caduta di Srebre- 
nica segni la fine della 
missione di pace 
dell'Onu nella ex Jugo- 
slavia». 

Il premier britannico 
John Major ha da parte 
sua definito «a rischio» 
la preesenza dell'Unpro- 
for in Bosnia. 

L'indecisione dei co- 
mandi dell'Unprofor, ri- 
petutamente accusati 
di impotenza e ineffi- 
cienza dai bosniaci, ha 
impedito un intervento 
della Nato nei giorni 
scorsi quando, secondo 
Haris  Silajdzic, c’era 
forse ancora tempo per 
fermare i serbi. 

Le * dimensioni 
dell'esodo nelle ultime 
ore hanno assunto pro- 
porzioni gigantesche: 
dai ventimila ai trenta- 
mila in fuga, ma potreb- 
bero. diventare oltre 
quarantamila, vale a di- 
re l'intera popolazione 
della città, ha fatto sa- 
pere l'Unher. 

Missione compiuta, 
dunque, per i serbi che 
non sembrano ormai 
fermarsi di fronte a nes- 
suna minaccia pur di ga- 
rantire la ‘pulizia etni- 
cà in tutti i territori del- 
la Bosnia che controlla- 
no militarmente. Lo 
strapotere militare \ser- 
bo si somma all'inerzia 
dell'Onu ma anche alla 
debolezza delle forze 
musulmane che non di- 
spongono in pratica di 
mezzi corazzati. 

Oggi a Londra è in 
programma un impor- 
tante incontro del Grup- 
po di contatto in cui i 
rappresentanti di Usa, 
Russia, Germania, Fran- 
cia e Gran Bretagna fa- 
ranno assieme al media- 
tore europeo Carl Bildt, 
reduce da una lunga 
spola diplomatica nelle 
capitali della ex Jugo- 
slavia, il ‘punto della si- 
tuazionè affrontando 
forse il problema del di- 
spiegamento della For- 
za di reazione rapida. 

Alla luce degli avveni- 
menti di odierni non 
sembrano fuori luogo i 
timori recentemente 
manifestati dai bosniaci 
sul ruolo della Forza di 
reazione rapida anglo- 
franco-olandese che, si 
sospetta a Sarajevo, ver- 
rebbe impiegata alla fi- 
ne per agevolare il riti- 
ro delle forze Onu. 


FORSE UNO SPIRAGLIO POLITICO IN BIRMANIA 
La pacifista liberata 
dialoga con il regime 


RANGOON - Tornata li- 
bera dopo sei anni di ar- 
resti domiciliari, la si- 
gnora Aung San Suu Kyi, 
leader dell'opposizione 
birmana e premio Nobel 
per la pace, ha lanciato 
un appello a proseguire 
la lotta per la democra- 
zia e ha sollecitato il go- 
verno militare di Rango- 
on ad aprire il dialogo. 

«Dobbiamo scegliere 
tra il dialogo e la totale 
devastazione», ha detto 
la signora Suu Kyi, il cui 
movimento democratico 
fu represso nel sangue 
hel 1988 dalla giunta mi- 
litare. 

Per la prima volta dal 
1989 Suu Kyi ha potuto 
incontrare i giornalisti 
nella sua residenza dove 
ha trascorso gli arresti 
domiciliari. Leggendo 
una dichiarazione scrit- 
ta, la signora ha detto 
che nel notificarle la re- 
voca del provvedimento 
coercitivo il leader della 

lunta birmana, genera- 
le Than Shwem, ha 
espresso l'auspicio del 
governo a collaborare 
con lei «per raggiungere 
la pace e la stabilità nel 
paese). 

«Possiamo guardare al 
Sudafrica come a un 
esempio. Coloro che era- 
no stati nemici ora lavo- 
rano insieme per il bene 
del popolo», ha dettò 
Suu Kyi, «Vi sono molte 
più. cose in comune tra 
noi e le nostre autorità 
di quanto ve ne fossero 
tra i neri e i bianchi su- 
dafricani», 

Suu Kyi ha sottoline- 
anto che la volontà 
espressa dal governo di 
restituire il potere al po- 

olo «è esattamente 
‘obiettivo del movimen- 
to democratico». 


La pacifista birmana 
Aung San Suu Kyi. 


«Vorrei approfittare di 
questa occasione per sol- 
lecitare le autorità a rila- 
sciare quanti sono anco- 
ra in prigione. Sono feli- 
ce di potere dire che a di- 
spetto di quanto hanno 
subito, le forze democra- 
tiche sono ancora forti e 
determinate», ha detto 
la leader pacifista. 

La giunta birmana in 
pifi occasioni ha detto 
che non avrebbe restitui- 
to il potere a un esecuti- 
vo civile fino a quando 
non fosse stata redatta 
una nuova costituzione, 
ma non ha fissato sca- 
denze. La signora Suu 
Kyi, figlia dell Aung San, 
leader negli Anni Qua- 
ranta della lotta per l'in- 
dipendenza dalla Gran 
Bretagna, poi assassina- 
to, l'anno scorso ricevet- 
te nella sua residenza 
esponenti del governo al- 


meno un paio di volte, 
ma niente trapelò dagli 
incontri. 

Grande è stata l'esul- 
tanza dell'Alleanza de- 
mocratica della Birma- 
nia per la scarcerazione 
di Suu Kyi. «Questa è 
una vittoria sul governo 
militare conseguita con 
la lotta non-violenta per 
la democrazia», ha detto 
da Bangkok il vice presi- 
dente del movimento 
Tin Maung Win, «Non 
dobbiamo lasciarci sfug- 
gire questa occasione. Vi 
sono ancora 40 milioni 
di persone in carcere, 
perchè l'intero paese è 
una prigione». 

Il movimento clande- 
stino in Birmania si sta 
organizzando con i grup- 
pi in esilio per lanciate 
nei prossimi giorni una 
serie di manifestazioni 
democratiche nelle prin- 
cipali città del paese, ha 
detto Win. Intanto oggi 
sì sono riuniti i dirigenti 
dell'Alleanza democrati- 
ca per definire le nuove 
strategie di lotta, alla lu- 
ce del rilascio di Suu 
Kyi. 

Un esponente. del 
‘Fronte democratico di 
tutti gli studenti birma- 
nì, Naing Aung, ha det- 
to, anche lui da Ban- 
gkok, che le formazioni 
ribelli di stanza lungo il 
confine con la Thailan- 
dia devono continuare a 
combattere fino a quan- 
do il governo avrà rila- 
sciato tutti i prigionieri 
politici e avvierà 1 collo- 
qui di pace. «Ci appellia- 
mo alla comunità inter- 
nazionale affinchè conti- 
nui a fare pressioni per 
le riforme politiche nel 
paese», ha aggiunto la 
stessa fonte, «Suu Kyi è 
libera, ma la Birmania 
ancora non lo è». 


e 
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Parco marino? No, grazie 


Sono acque ricche di pesce da costa, che però sono troppo sfruttate 


SALVORE — Non ha tro- 
vato consensi tra i pesca- 
tori professionisti del- 
l'Umaghese la proposta 
di istituire un parco ma- 
rino nella zona di Zam- 
brattia. Un parco che, se- 
condo un'ipotesi caldeg- 
giata da esperti in mate- 
ria e un gruppo di pesca- 
tori sportivi, avrebbe po- 
tuto realizzarsi su mo- 
dello di quello triestino 
di Miramare. «Non se ne 
parla nemmeno — ribat- 
tono i pescatori profes- 
sionisti — si finirebbe 
per aggiungere altri pro- 
blemi ai tanti che già ci 
tocca affrontare». In ef- 
fetti, l'idea ventilata 
qualche settimana fa al 
termine di una gara di 
pesca nel comprensorio 
umaghese, coinvolge un 
bacino già «asfissiato» 
da diversi fattori. Intan- 
to, da quattro anni, c'è 
un regime confinario tra 
Croazia e Slovenia e pe- 
scare a Canegra e Val di 
Torre (che sono aree ma- 
rine protette) è severa- 
mente proibito. Poi, non 


L’obiezione è che i limiti 


sono già troppi e il settore è in crisi. 


Istituita dal ministero a Salvore 


la Comunità turistica locale 


Salvorino è notoriamen- 
te un'autentica miniera 
di reperti antichi, per 
cui è facile che delle zo- 
ne specifiche vengano in- 
terdette con l'avvio di 
scavi archeologici (è di 
pochi giorni fa la scoper- 
ta di un grande porto ro- 
mano sommerso, a otto 
metri di profondità di 
fronte a Punta San Gio- 
vanni), I pescatori con- 
trari al parco marino, ap- 
poggerebbero però la cre- 
azione di quelle che chia- 
mano «oasi artificialiy 
fuori dalla portata delle 
acque dove per tradizio- 
ne si pesca. «Sì» dunque, 


delle aree marine, pur- 
ché siano abbastanza 
lontane dalla frastaglia- 
ta e bianchissima costa. 

Le secche di Salvore, 
che vanno da Zambrat- 
tia al golfo di Pirano, so- 
no tra le più ricche in 
Adriatico di pesce da co- 
sta, anche se negli ulti- 
mi anni, causa lo sfrutta- 
mento, hanno subito un 
parziale impoverimento. 
Con l'idea del parco ma- 
rino gli appassionati di 
pesca sportiva intende- 
vano favorire il rinnovo 
della fauna tutelando 
un'area di circa duecen- 
to ettari. 


glio rinnovare la fauna o 
evitare ulteriori ostacoli 
alla già difficile attività 
dei pescatori? Prevalgo- 
no, a quanto pare, le 
istanze di quest'ultimi. 

Sempre riguardo èa 
quest'area dell'Istria 
Nord-occidentale è di lu- 
nedì la notizia che il mi- 
nistero del Turismo di 
Zagabria ha concesso la 
costituzione della Comu- 
nità turistica di Salvore. 
Salvore, che ora gestirà 
autonomamente un'area 
turistica pari al 45 per 
cento di quella comples- 
siva sotto giurisdizione 
umaghese (finora infatti 
esisteva nel Comune di 
Umago un unico ente tu- 
ristico, con proprio bi- 
lancio e propri investi- 
menti). Per Dario Penco, 
uno dei fautori del di- 
stacco, l'iniziativa sareb- 
be decollata per l’insod- 
disfazione delia popola- 
zione locale verso l'ente 
centale umaghese che 
negli ultimi anni avreb- 
be ridotto al minimo gli 
investimenti nel Salvori- 
no. 


per ultimo, la costa del se proprio vogliamo, a 


Che fare allora? Me- a. Cc. 


PROPOSTO IL TAGLIO DEL 50 PER CENTO DEL PERSONALE 
Fiume, cultura «dimezzata» 
dalla mannaia della giunta 


FIUME — La Giunta municipale di Fiume coprirà 
dal bilancio comunale i 2 milioni e 251 mila kune di 
debiti che il Teatro nazionale «Ivan Zajc» denuncia 
attualmente. Una mossa attesa quella di ieri dell'ese- 
cutivo cittadino presieduto dal sindaco Slavko Linic, 
alla quale però ne seguirà un'altra che certamente 
non era nelle aspettative. La Giunta cittadina, infat- 
ti, ha proposto un taglio del 50 per cento del perso- 
nale amministrativo e tecnico in tutte le istituzioni 
culturali della città di Fiume, operazione che non po- 
trà non provocare reazioni di dissenso a catena. Ri- 
cordiamo che il sovrintendente del teatro «Ivan 
Zajc», Darko Gasparovic, aveva proposto la raziona- 
lizzazione del 20 per cento degli occupati nei settori 
amministrativi e tecnici, proposta che la giunta ha 
ritenuto inadeguata nel programma di risanamento 
dell'«Ivan Zajc). Ma non è tutto: dopo la revisione di 
bilancio comunale — che verrà fatta il prossimo set- 
tembre — Linic e colleghi valuteranno lo stato di co- 
se nel mondo della cultura fiumano e se i migliora- 
menti non dovessero essere palpabili, la Giunta ri- 
nuncerà ai diritti di fondazione delle istituzioni cul- 
turali per trasferirli allo stato. Infine, come deciso 
ieri, l'esecutivo comunale fiumano proporrà la nomi- 
na dei nuovi direttori per tutte le istituzioni cultura- 
li di Fiume. 


La facciata delteatro «Ivan Zajc» di Fiume. 


e quindi andrebbero lasciate «tranquille» 


Bambini giocano tra le barche in secca a Salvore. (foto di Tiziano Neppi) 


FIUME, BLOCCATO TRE GIORNI PER MOROSITA” 


Cantiere «3 Maggio»: 


siè riaccesa la luce 


FIUME — E la luce fu 
fatta al cantiere navale 
fiumano «3 Maggio». Di- 
sinserito dalla rete elet- 
troenergetica per non 
aver pagato le bollette, 
lo stabilimento di Cantri- 
da è stato da venerdì 
scorso al buio, senza che 
i cantierini potessero fa- 
re alcunché e proprio 
mentre i tempi stringo- 
no per la consegna (ter- 
mine fissato 25 luglio) 
della prima delle tre pe- 
troliere.. ordinate da 
un'armatrice russa. Ieri 
pomeriggio, dopo este- 
nuanti trattative tra diri- 
genti del cantiere e rap- 
presentanti dell'Ente 
elettroenergetico di Sta- 
to, .è stato finalmente 
raggiunto un compro- 
messo che permette ai 
cantierini di tornare al 


lavoro dopo tre giorni. 
Una situazione parados- 
sale che ricalca quanto 
avvenuto poco più di un 
anno fa quando il «3 
Maggio» fu costretto a 
subire un black-out del- 
la corrente elettrica che 
durò per ben due setti- 
mane, procurando allo 
stabilimento (e dunque 
allo Stato che ne detiene 
il pacchetto di maggio- 
ranza) danni per svariati 
milioni di marchi. E dire 
che all'epoca la morosità 
del «3 Maggio» era più o 
meno pari a 800 mila 
marchi. Troppo facile 
trarre le conclusioni. 
Oberato da un momento 
congiunturale negativo 
senza precedenti e dila- 
niato da esposizioni 
astronomiche, lo stabili- 
mento di Gantrida non è 


riuscito a far fronte alle 
spese per la corrente 
elettrica, lasciando che 
il debito aumentasse di 
mese in mese tanto da 
Taggiungere nuovamen- 
te una cifra esorbitante. 
Somma che le parti inte- 
Tessate preferiscono non 
rendere nota, ma che co- 
munque è. nell'ordine 
delle centinaia di miglia- 
ia di marchi. C'è voluto 
il tocco risolutore dall'al- 
to, leggi governo, a risol- 
Vere una situazione tan 
to grave quanto assurda. 
Il «3 Maggio» è strenua- 
mente impegnato nella 
costruzione del tanker 
russo, commessa (12 na- 
vi per-Fiume, Pola, Spa- 
lato e Traù) che la cantie- 
ristica croata era riusci- 
ta a ottenere grazie al- 
l'apporto proprio del go- 
verno Valentic. 


Mercoledì 12 luglio 1995 


Porto di Capodistria: 
operaio schiacciato 
da uncarico di legna 


CAPODISTRIA — Dramma sul posto di lavoro a Capo- 
distria. Jovo Vrcelj, lavoratore portuale di Fiume è 
morto nell'ennesimo incidente accaduto ultimamen- 
te nello scalo istriano. L'uomo, quarantanove anni, 
è rimasto schiacciato sotto un mucchio di tavole di 
legno. Egli non ha resistito all'enorme peso (circa 
una tonnellata) che gli è piombato addosso. Il carico 
stava per essere stipato in uno dei magazzini del 
porto (il numero 19), ma ad un certo punto il dipen- 
dente Bruno Orlic. (quarantaquattro anni) avebbe 
perso il controllo sul potente sollevatore elettrico di 
cui era alla guida. Decine di tavole si sarebbero allo- 
ra rovesciate addosso al Vrcelj uccidendolo all'istan- 
Les 


Capodistria, Marco Apollonio 
nuovo presidente comunitario 


CAPODISTRIA — Marco Apollonio è da ieri il nuovo 
presidente della Comunità degli italiani di Capodi- 
Stria. Giovane laureato in materie letterarie presso 
l'Università degli studi di Trieste, subentra al coeta- 
neo Mario Steffè che manterrà invece la presidenza 
della Can capodistriana (il braccio «politico» della 
Comunità nazionale). Tra gli impegni di maggior ri- 
lievo, nei prossimi mesi, per il sodalizio, quello del- 
l'organizzazione di una mostra e la collaborazione a 
un convegno dedicato al grande illuminista capodi- 
striano Gian Rinaldo Carli. In scaletta anche la pre- 
sentazione di numerose pubblicazioni. Da segnalare 
infine che si è costituito recentemente (alla Ci) un 
gruppo di ricerca storico-scientifico intitolato a Giro- 
Iamo Gravisi, 


Autostrada Razdrto-Lubiana 
più lunga di 14 chilometri 


DIVACCIA — Da oggi l'autostrada Lubiana-Razdrio 
è più lunga di 14 chilometri. Il premier Janez Drno- 
vsek inaugurerà alle 11 a Cebulovica (comune di Se- 
sana) il nuovo tratto tra Divaccia e Razdrto. Conti- 
nuano invece, sempre per quanto riguarda l'area vi- 


cina all'Italia, i lavori sulla «regionale» Divaccia-Da- 


ne di 9 chilometri e quelli sulla Dane-Fernetti di 
quasi 32. 


Sconfinamento in Slovenia 
di due «Mirage» italiani 


CAPODISTRIA — Due «Mirage» dell'aviazione mi- 
litare italiana hanno violato lunedì il confine ae- 
reo sloveno, sorvolando alle 11.35 il golfo di Capo- 
distria. Le autorità competenti di Lubiana, aller- 
tate dalla torre di controllo di Sicciole, hanno 
chiesto spiegazioni con una nota all'ambasciata 
italiana. All'origine vi sarebbe un errore di mano- 
vra. 


Lussinpiccolo, siteme... 
la chiusura dell’aeroporto 


LUSSINPICCOLO — Grisi all'aeroporto lussignano di 
Gunski, di cui si teme la chiusura dopo la sospensio- 
ne di tutti i voli dei velivoli di maggiori dimensioni. 
Il ministero dei trasporti croato al quale è stato chie- 
sto un intervento precisa che lo scalo è di proprietà 
della «Losinska plovidba» che ne cura la gestione e 
che esso non intende coprire disavanzi di società pri- 
vate. 


RISPOSTA ALLA LETTERA SUL COMPOSITORE ED EDITORE ISTRIANO NATO A MONTONA | INIZIATIVA DEL COMUNE 


TEA 


Purtroppo, non può che 
lasciare l'amaro in boc- 
ca la constatazione che 
molte persone percepi- 
scano la libertà di stam- 
pa come una singolare 
licenza a offendere. Nel- 
lo specifico mi riferisco 
al signor Ennio Stipce- 
vic che nella sua lettera 
pubblicata da «Il Picco- 
lo» del 27 giugno 1995, 
certamente non usa 
mezzi termini nei con- 
fronti del sottoscritto. In 
questo modo il signor 
Stipcevic reagisce alla 
lettera a sua volta pub- 
blicata da «Il Piccolo», 
lettera con cui il sotto- 
scritto metteva in dub- 
bio non l’attività musico- 
logica o la persona dello 
Stipcevic, bensì il suo ap- 
proccio di «croatizzazio- 
ne» del compositore ed 
editore istriano Andrea 
Antico da Montona. 

Lo Stipcevic afferma 
di non avere mai croatiz- 
zato (né tanto meno ten- 
tato di farlo) la persona 
dell'Antico, però ovvia- 
mente non esclude que- 
sta probabilità perché 
«per mancanza di docu- 
menti non lo si può rite- 
nere nemmeno italia- 
no». Ai lettori che giusta- 
mente, per la specificità 
dell'argomento, non. ab- 
biano molte nozioni in 
merito, voglio solo far 
notare che la documen- 
tazione esiste ed è anche 
vastissima: così è docu- 
mentato che l'Antico da 
Montona svolgeva la 
propria attività di edito- 
re e compositore a Vene- 
zia e a Roma, infatti le 
sue edizioni sono state 


ivi pubblicate; esistono 
pure i documenti con 
cui Papa Leone X conce- 
de all'Antico tre privile- 
gi per la stampa delle va- 
rie opere musicali, ecc... 

Quello che finora non 
è stato documentato è 
l'influsso della cultura 
popolare croata sull’ope- 
ra dell'Antico. Io però 
non dispero: sono più 
che certo che quanto pri- 
ma salteranno fuori do- 
cumenti storici attestan- 
ti l'inequivocabile appar- 
tenenza dell'Antico alla 
nazione e alla cultura 
croata e in quella sede 
saranno illuminate tut- 
te le persone che — co- 
me il sottoscritto — alla 
fine di questo secolo non 
hanno : ancora capito 
che «i fuochi nazionali- 
stici dovrebbero essere 
spenti». 

Non esiste né enciclo- 
pedia né libro di storia 
della musica nel quale 
Andrea Antico da Mon- 
tona sia descritto come 
compositore croato, tran- 
ne nelle fonti di origine 
croata o jugoslava. 

Inoltre, sempre sullo 
stesso argomento, cioè 
che lo Stipcevic nonsha 
mai croatizzato l'Antico, 
ecco alcuni frammenti 
tratti dalla rivista cultu- 
rale «Istra 120» e scritti 
dallo stesso Stipcevic: 
«Come. tanti altri compo- 
sitori croati, oppure 
quelli che per la propria 
origine furono legati al- 
le terre croate, così an- 
che l'Antico fu introdot- 
to nella scienza musico- 
logica da L. Zupanovie. 
..@ppena il Zupanovic 
annoverò l'opera del- 


l'Antico al circolo dei; 
compositori croati. del 
XVI secolo... Di recente è 
stato dedicato all'Antico 
uno studio della K. Kos 
la quale dimostra che le 
opere del patrimonio 
musicale nazionale 
(croato, n.d.a.) — se vo- 
gliamo - effettivamente 
considerarle nostre — 
devono essere osservate 
nell'ambito della compa- 
ratistica moderna». 
Egregio signor Stipce- 
vic, questa volta credo 
proprio di aver letto 
bene! E poco importa se 
il mio nome figurerà o 
meno «tra i membri del- 
l'Accademia Nazionale 
dei Lincei» — figurerà si- 
curamente tra i nomi di 
quelli che l'arte della 
musica considerano per 
quello che essa effettiva- 
mente è, perché io la mu- 
sica dell'Antico la ese- 
guo da anni con il mio 
complessa e la offro al 


pubblico così come l’An- 


tico l’ha scritta e, le assi- 
curo, che con le note del- 
l'Antico non si possono 
«spargere fuochi nazio- 
nalistici». 

Per sua conoscenza le 
dico anche che il mio 
«prof.» è stato consegui- 
to al Conservatorio di 
Venezia e che né come 
Istriano, né come musi- 
cista posso rimanere 
passivo alle ripetute con- 
traffazioni storiche alle 
quali purtroppo gli 
Istriani sono abituati e 
che, ahimè, non solo 
hanno varcato le soglie 
della politica ma si stan- 
no infiltrando anche nel 
mondo della musica. 

prof. Boris Jurevini 


Andrea Antico, falsi da rifiutare 


Il tentativo di «croatizzare» il personaggio esiste, basta leggere la rivista culturale «Istra» 


Laurana, avvio d’estate 
conbande, gruppi folk 
etante majorettes 


Il mese di luglio si è 
aperto a Laurana con 
ben tre giorni di festa. Il 
Comune ha organizzato 
una serie di manifesta- 
zioni, da venerdì 30 giu- 
gno a domenica 2 luglio, 
per salutare l'estate. Nel 
centro di Laurana si so- 
no dati appuntamento 
gruppi bandistici e majo- 
rettes che hanno sfilato 
per le vie cittadine. In 
serata poi c'è stato un 

ran ballo in piazza. Sa- 

ato aa si sono ta 
vece esibiti i gruppi fol- 
cloristici, n. da 
tutta la Croazia coni lo- 
ro bellissimi costumi. 
Tra gli altri ha fatto un 


| figurone SEA di Ab- 


LA 


Suggestivaimmagine di Montona, che diede i natali al compositore Andrea Antico. (foto Neppi) 


Visignano d'Istria, mio 


dere in quale 


vai molto interessato e 
daco, Anna Spinnato. 


La ricostituita Comunità degli italiani di 
aese natale dal 
quale vivo in esilio da 
quella che continuo a considerare, alme- 
no nell'anima, la mia casa, e proprio nel- 
la stanza in cui sono nata. Così tra quelle 
mura permane l'antica cultura e si parla 
nuovamente il dialetto istro-veneto. 
Quando dea che si intendeva ripren- 
e modo l'insegnamento del- 
la nostra lingua nella scuola della mia in- 
fanzia, basandomi sulla legge regionale 
veneta n. 15 del 7 aprile 1994, mi rivolsi a 
Rosario Schiavone, allora assessore alla 
cultura di Valdobbiadene, mio paese di 
adozione, trovandolo sensibile ‘all’argo- 
mento. Mi aiutò con impegno. Come tro- 
isponibile il sin- 


‘43, ha sede in 


Si instaurarono i primi contatti tra i vi- 
signanesi di lingua italiana e il Comune 
di Valdobbiadene, e proseguirono cordiali 
tanto da portare în visita al mio luogo di 
nascita la signora Spinnato, Schiavone e 
il prof. Aldo Miotto, nuovo assessore alla 
cultura, il 3 giugno di quest'anno. 

È stata per me una giornata dalle emo- 
zioni intense, indicibili e contrastanti: 
nella mia stanza, alla presenza di Pietro 
Declich, presidente della Comunità, degli 
italiani e di altre autorità civili e scolasti- 
che, si sono incontrati Anna Spinnato ed 
Erminio Ferletta, sindaci dei due paesi 
fondamentali nella mia vita. Mentre la 
commozione mi pervadeva, mi rendevo 
conto più tangibilmente come questa sia, 
‘per noi esuli, l’unica via che ci resti per. 


L’IMPEGNO DI UNA VISIGNANESE RESIDENTE A VALDOBBIADENE 
Salvare quel che resta della cultura italiana 


salvare, almeno in parte, quanto è possibi- 
le di un mondo lontano e stravolto, e di 
una storia che non deve essere dimentica- 
ta. Tra poche decine di anni non ci sare- 
mo più e di noi si perderà anche la memo- 
ria. Per questo ritengo che l'impegno mio 


e della Comunità 


Intendo quindi, 


bazia. Anche sabato la 
manifestazione sl è con- 
clusa con il ballo in piaz- 
za. Infine tutta la dome- 
nica è stata animata dal- 
le bande che hanno ese- 


L'iniziativa, che è stata 
voluta dal sindaco Pri- 
mozic e dal presidente 
dell'assemblea cittadi- 
na, Persic, ha incontrato 
il favore dei turisti stra- 
nieri (pochi purtroppo), i 
quali hanno detto che ce 
ne vorrebbero di analo- 
ghe. Ecco perchè ho volu- 
to scrivere questa lettera 
per ringraziare pubblica- 
mente gli amministrato- 
ri municipali per lo sfor- 
zo che è stato fatto. Oltre 
naturalmente agli spon- 
sor, senza i quali la serie 

i manifestazioni non 
avrebbe potuto essere re- 
alizzata. Ricordo che il 
Comune di Laurana è di 
recente costituzione, ma 
questa amministrazione 
ha dimostrato di avere 
imboccato la strada giu- 
sta per la valorizzazione 
della nostra città. 


senza rinnegare il passato, anzi confer- 
mandolo e traendo da esso e dalla soffe- 
renza che ne è derivata una lezione per il 
futuro, sia tutto ciò che possiamo fare per 
la nostra sventurata terra rossa. 


esprimere al Comune di Valdobbiadene il 
mio vivo ringraziamento per il contributo 
e il sostegno elargiti al fine di mantenere 
una tradizione e una cultura altrimenti 
destinate all'estinzione. 


guito musiche in piazza. Herta Gabler 


SLOVENIA 
Tallero 1,00'= 14,79 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 324,78. Lire 


Benzina super 


degli esuli visignanesi, SLOVENIA 


Talleri/l76,90=1.134,21 Lire/l 
CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.231,6 Lire/l 


attraverso «Il Piccolo», 


SLOVENIA 
Talleri/69,70 = 1.028,02 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/13,30 = 1.170,02 Lire/ 
{ato fit dia Sosa erika opa di Capodistria 


Giuliana Zelco 


Mercoledì 12 luglio 1995 


Regione 


Il Piccolo [9] 


DOPO GLI ATTACCHI SULLE VARIAZIONI DI BILANCIO ALLA GIUNTA IL CAPOGRUPPO DELLA LN RILANCIA 


Alla ricerca di nuove alleanze 


Cecotti ammettendo la possibilità di accordi chiede però chiarezza alle opposizioni - Le votazioni slittano a lunedì 


«Area giuliana 
Sialcambiamento 
ma per migliorare» 


«Nel Friuli-Venezia Giulia non c'è dubbio convi- 
vono due territori — il Friuli e, appunto, la Vene- 
zia Giulia - che hanno interessi diversi, economie 
diverse, storia diversa, Tutto questo non significa 
che si debbano creare due regioni — questa solu- 
zione striderebbe con il principio della semplifica- 
zione e della razionalizzazione — ma si può pensa- 
re, nel quadro della riforma degli enti locali, a un 
ente sovraccomunale — si chiami area metropoli- 
tana, provincia autonoma, authority metropolita- 
na o provinciale, il nome è l'ultima delle preoccu- 
pazioni — che garantisca su un territorio più va- 
sto la possibilità di creare economie di scala nella 
gestione dei servizi comuni — trasporti, risorse 
idriche ed energetiche, smaltimento rifiuti, ecc.; 
un coordinamento efficace ed efficiente in diversi 
settori — ambiente, parchi e riserve naturali, beni 
culturali, igiene e profilassi pubblica, raccolta ed 
elaborazione dati e relativa gestione tecnico am- 
ministrativa dei comuni compresi nel territorio, 
ecc. La legge 142/90 delega poi funzioni di pro- 
grammazione alle province, funzioni che potreb- 
bero essere esplicate con maggior-forza se riferite 


a territori più vasti. 


Personalmente ho le idee molto chiare sulle ra- 
gioni e sui benefici che in tutti i campi della vita 
amministrativa, sociale, culturale ed economica 
pesano a favore di un progetto di autonomia che 
coinvolga Trieste, Gorizia, Monfalcone e Grado e 
i comuni minori delle due attuali province. Ma 
questo mio intervento vuole stimolare i lettori a 
far mente locale sul problema, abbandonando il 
riflesso condizionato di una diffidenza legata a ra- 
gioni strettamente campanilistiche e pensando in- 
vece-a un rapporto di pari dignità dei diversi sog- 
getti interessati, accomunati nello sforzo di sem- 
plificare, per migliorare, i servizi che il cittadino 
si aspetta da amministrazioni efficienti e, allo 
stesso tempo, ricavare ulteriori risorse economi- 
che da destinare al territorio e ai suoi abitanti. 

Il percorso che questa ipotesi deve affrontare 
non è facile e ha bisogno di grande serietà, gene- 
rosità e fiducia da chi intende percorrerlo. Certa- 
mente chi lo rifiuta aprioristicamente rimane ta- 
gliato fuori di un processo di trasformazione che 
potrà essere anche difficile ma sarà inarrestabile, 
e marcerà a una velocità che non ammette tempi 
lunghi di riflessione. Io credo che da oggi noi do- 
Vremmo tornare presto e spesso su questo tema, 
approfondirlo, arricchirlo con le nostre proposte 
che vanno spiegate alla gente, ai cittadini, ai qua- 


li bisogna chiedere un 
zione perché stiamo p 
riforme che cambier: 


to). 


pari impegno di collabora- 
er affrontare un periodo di 


di anno complet: i È. 
stro ordinamento amministrat, Poi no 


to, in questo caso, deve signi 


tivo, e cambiamen- 
[ficare miglioramen- 


Sergio Dressi 


consigliere regionale di An 


TRIESTE — Lo stesso 
capogruppo della Lega 
ammette che la maggio- 
ranza regionale è ormai 
decotta. Essa sopravvi- 
ve «sotto la tenda a ossi- 
geno», secondo l'espres- 
sione di Sergio Cecotti, 
che ieri mattina — repli- 
cando, quale relatore di 
maggioranza, alle borda- 
te di accuse di debolez- 
za, d'incapacità e di im- 
mobilismo che le opposi- 
zioni hanno sparato alla 
giunta nel corso del di- 
battito sulle variazioni 
di bilancio — ha avuto il 
coraggio, però, di «rilan- 
ciare». 

Laddove il capogrup- 
po del Ppi, Ivano Strizzo- 
lo, si è limitato a consta- 
tare che «non ci sono le 
condizioni per soluzioni 
alternative», per cui si 
tratta solo di «assicura- 
re la governabilità», Ce- 
cotti si è fatto invece ca- 
rico di aprire il discorso 
delle nuove, più ampie 
alleanze possibili. Le 
quali avrebbero sempre 
la Lega quale forza-per- 
no. Anche in un nuovo 
equilibrio politico regio- 
nale il ruolo della Lega 
sarebbe centrale: senza 
di essa nessuno degli op- 
posti poli potrebbe go- 
vernare. 

«Se ci si mettesse in- 
torno a un tavolo», la Le- 
ga ferebbe solo questio- 
ne di federalismo. Indi- 
pendentemente dalle 
evoluzioni politiche na- 
zionali, qui — secondo 
Gecotti — la discrimina- 
zione passerebbe infatti 
fra sostenitori del fede- 
ralismo e quelli del cen- 
tralismo. Un federali 
smo che passerebbe, pe- 
rò, anche all'interno di 
questa Regione, con l'at- 
tribuzione di un'autono- 
mia speciale alla Vene- 
zia Giulia. 

Se alla Giunta le oppo- 
sizioni hanno ripetuto 
per due giorni che le 
manca il coraggio di de- 
cidere di fronte alle scel- 
te più importanti, e in 
particolare al Ppi che si 
preoccupa unicamente 
di prendere tempo, ecco 
la Lega ha ieri, per boc- 
ca di Cecotti, rilanciato: 
«La chiarezza del qua- 
dro politico non è solo 
un dovere della maggio- 


ranza, anche le opposi- 
zioni devono dire che co- 
sa hanno in mente, con 
quali tempi e con quali 
percorsi». 

Per quanto riguarda 
le vere e proprie varia- 
zioni di bilancio, intan- 
to, anche ieri è stato pre- 
so soprattutto di mira lo 
stanziamento di 30 mi- 
liardi per la nuova sede 
regionale di Udine, un 
progetto di cui l'esecu- 
zione del solo primo lot- 
to funzionale comporta 
una spesa di 50 miliardi 
più Iva. Ne hanno detto 
peste e corna, il giorno 
prima, Ritossa (An), Ca- 
sula (An), Puiatti (Ver- 
di), Gambassini (LpT), 
Sonego (Pds), Pegolo 
(Rc), Pedronetto (LaF), 
Contento (An) e Dressi 
(An): tutti concordi nel- 
l'argomentare che nel- 
l'anno in corso saranno 
spendibili al massimo 5 
miliardi, per cui sarebbe 
meglio concentrare le ri- 
sorse sugli investimenti 
produttivi. 


AN SI ASTIENE 
Voto 
unanime 
contro 

il nucleare 


TRIESTE — Una mozio- 
ne contro la ripresa dei 
test nucleari in Polinesia 
da parte della Francia è 
stata approvata all'una- 
nimità dal Consiglio re- 
gionale del Friuli Vene- 
zia Giulia, I consiglieri di 
An si sono astenuti pri- 
ma del voto. Il documen- 
to rileva che «sarebbe 
compito dei paesi dotati 
di armamento nucleare, 
tra i quali la Francia, da- 
re concreti segnali di pa- 
ce». Ricordando la cam- 
pagna avviata da «Gre- 
enpeace», la mozione im- 
pegna la giunta regiona- 
e a «manifestare la gra- 
ve preoccupazione dei 
cittadini della regione al 
Governo e al presidente 
della Repubblica, affin- 
chè se ne facciano inter- 
preti nei confronti del 
residente e del governo 
ancese, chiedendo la s0- 
spensione dei test». 
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ACCOLTO IL RICORSO DEL CANDIDATO PERDENTE A FORGARIA 


IlTarboccia il sindaco 


AI primo turno era finito 681 a 681 - Rinviato il caso Provincia 


UDINE — Il controllo da 
Parte del Tribunale am- 
Ministrativo regionale 
delle schede riguardanti 
l'elezione del sindaco del 
Comune di Forgaria, con- 
clusasi al primo turno 
con i due candidati in as- 
soluta pero (681 voti a 
testa), ha stravolto il ri- 
sultato uscito dalle urne 
In seguito al ballottaggio 
cui si era dovuti ricorre- 
re nonostante il Comune 
conti meno di 5.000 abi- 
tanti. Il secondo turno 
aveva promosso sindaco 
Tiziano Frucco, che ave- 
va ottenuto 775 voti con- 
tro i 660 del suo concor- 
rente, Guglielmo Biasut- 
ti. Il Tar, infatti, dopo 
aver controllato una per 
una tutte le schede della 
prima votazione, ha pro- 


clamato pri D 2 
Biasutti, “mo cittadino 


Relativame 
a ;nte a RI 
tro ricorso in AREA 


LA GUIDA AI CANILI DELLA REGIONE SARA” DISTRIBUITA GRATIS IN AUTOSTRADA E NELLE AZIENDE DI SOGGIORNO 


Manuale ad hoc per una vacanza veramente da. . . cani 


Randagismo messo sotto controllo 
utilizzando un sistema di microchip 


TRIESTE — «Tra poco anche il Friuli 
Venezia Giulia avrà un sistema effica- 
ce per debellare il fenomeno del randa- 
gismo: la marcatura elettronica con 
microchip obbligatoria». Il consigliere 
regionale della Lega Nord, Giancarlo 
Castagnoli, da anni impegnato sul 
fronte della difesa degli “amici a quat- 
tro zampe” assicura:«Con le modifiche 
ai regolamenti in materia che approde- 
Tanno tra poco all'attenzione della 
Giunta, la nostra regione affiancherà i 


elettorale, quello presen- 
tato dalla Lega Nord e 
tendente ad annullare il 
ballottaggio per l'elezio- 
ne del presidente della 
Provincia di Udine, Gio- 
vanni Pelizzo, e dell'inte- 
ro consiglio, il Tar si è ri- 
servato di decidere su 
una questione sollevata 
dal legale della Provin- 
cia, costituitasi in giudi- 
zio. La Provincia aveva 
infatti rilevato che il ri- 
corso della Lega deve es- 
sere notificato a tutti i 
controinteressati, cioè 
anche a tutti i consiglieri 
eletti. La Lega presentò 
ricorso contro l'Ufficio 
elettorale rilevando che 
la decisione ultima di Pe- 
lizzo (sostenuto al primo 
turno da Ppi e Ln) di non 
apparentarsi anche col 
Pds, contrariamente a 
quanto comunicato solo 
poche ore prima, non era 
Stata rispettata. 


sottocute) 


Paesi più evoluti in materia di cultura 
e legislazione animalista». Il sistema 
microchip (un cilindretto da i 
è rivoluzionario: 
cruento e meno costoso del tatuaggio, 
non sì deteriora, permettendo sempre 
di risalire al proprietario dell'animale, 
Un bel deterrente al triste malcostu- 
me dell'abbandono «A proposito - con- 
clude Castagnoli - stiamo anche ap- 
prontando una campagna di sensibiliz- 
zazione con spot e volantini), 


Tangenti allo lacp 
Schifftoma inlibertà 


UDINE — Fausto Schiff, 53 anni, di Codroipo, 
arrestato il primo giugno scorso nell'ambito 
dell'inchiesta della magistratura udinese sul- 
le mazzette versate all’Iacp, ente del quale è 
stato consigliere d'amministrazione, è torna- 


to ieri in libertà. 


Schiff, funzionario provinciale anche del 
Ccd, si trovava agli arresti domiciliari dal 15 
giungo. La revoca del provvedimento è stata 
presa dal Gip, Angelica Di Silvestre, sentito il 
parere del pubblico ministero, che ha quindi 
accolto l'istanza avanzata dai difensori, avvo- 
cati Cicuttini e Luca Zanfagnini. 

Schiff è accusato di essere il percettore di 
cento milioni di una tangente di complessivi 
350 milioni versata da una società veneta per 
aggiudicarsi l'acquisto della vecchia sede udi- 


nese del'Iacp. 


ettare 
meno 


MONFALCONE - Mag- 
gior collaborazione tra 
associazioni di zoofili e 
Regione, modifica della 
legge regionale relativa- 
mente all'anagrafe cani- 
na e alle disposizioni per 
la costruzione dei canili, 
coordinamento tra Re- 
gione, Province e Comu- 
ni per interventi tesi a 
diminuire i divieti impo- 
sti ai cani e ai loro pos- 
sessori (a cominciare dal- 
l'accesso alle spiagge) e 
facilitare il rapporto con 
la pubblica amministra- 
zione, Queste le istanze 
che i rappresentanti del- 
le maggiori associazioni 


Concetti ribaditi ieri 
da Monfalcon (Rc), De- 
grassi (Pds) e. Ritossa 
(An), mentre Bortuzzo 
(Ln) e poi l'assessore Ar- 
duini, nella replica con- 
clusiva, hanno dichiara- 
to che lo stanziamento 
per la nuova sede regio- 
nale verrà ridotto a 20 
miliardi, e forse meno, 
ma servirà a sostenere 
un settore in crisi, come 
i 35 miliardi per il com- 
pletamento della Porde- 
none-Conegliano, che 
nel quinquennio svilup- 
peranno investimenti 
per 800 mililardi. | — 

Delle «variazioni» il 
consiglio continuerà a 
trattare la prossima set- 
timana, quando — esauri- 
ta ieri la discussione ge- 
nerale — affronterà i sin- 
goli articoli e varie deci- 
ne di emendamenti. In- 
tanto ieri la giunta ha 
accolto, alcuni a titolo 
di raccomandazione, un- 
dici ordini del giorno. Ot- 
to portano la firma di 
Giacomelli e Casula, di 
An, e riguardano la Fer- 
riera di Servola, il poten- 
ziamento delle linee ae- 
ree, marittime e ferro- 
viarie, il porto di Trie- 
ste, il Lloyd Triestino, 
iniziative per il turismo 
e le opere d'arte, la tute- 
la delle tradizioni e del- 
la cultura delle Valli del 
Natisone, interventi nel- 
la Valcanale e nel Canal 
del Ferro, l'incompatibi- 
lità fra membri del con- 
siglio di amministrazio- 
ne dell'Ermi e i legali 
rappresentanti delle as- 
Soizzioni degli emigran- 

i. 


Dei rimanenti ordini 
del giorno, uno era dei 
Ppidiessini Sonego e Tra- 
vanut (sulla ristruttura- 
zione del sistema finan- 
ziario), uno del popolare 
Strizzolo (sui servizi del- 
le società partecipate 
dalla Regione) e uno di 
Gambassini )LpT), che 
impegna la giunta ad as- 
sicurare che l'istituenda 
Orchestra filarmonica 
friulana venga formata 
solo da musicisti nostra- 
ni. Infine un ordine del 
giorno di Pedronetto 
(LaF) e Sdraulig (Pfvg), 
per la soppressione del- 
l'Ente per gli emigranti, 
ha avuto anche il confor- 
to di un voto d'aula. 


8-P. 


DAL TRIBUNALE DI UDINE 
Ricattavano il prete 
Coppia condannata 
aquasi otto anni 


DINE — Novecentomi- 
ta lire in cambio del si- 
lenzio. Questo il ricatto 
di cui rimase vittima, 
nel luglio del ‘92 l'allora 

arroco di Beivars (una 
razione di Udine), don 
Alfonso Toso, Oggi settan- 
tasettenne. Autori del- 
l'estorsione furono Egi- 
sto Mazzotti, 38 anni, e 
la sua ex_ COnvivente, 
Alessandra Menegon, 27 
anni, udinesi. Giudicati 
ieri dal Tribunale di Udi- 
ne sono stati entrambi ri- 
conosciuti colpevoli, 

L'uomo è stato condan- 
nato a 4 anni e 2 mesi di 
reclusione e UN milione e 
400 mila lire di multa, 
mentre la donna a 3 anni 
e 8 mesi e un milione di 
multa. L'accusa aveva 
chiesto per Mazzotti otto 
anni e per la Menegon 
tre anni e sette mesi. La 
difesa dell'imputato si 
era batutta per far otte- 


di volontariato che si oc- 
cupano di animali e ran- 
dagismo hanno rivolto 
all'assessore regionale al- 
la Sanità, Gianpiero Fa- 
sola, nel corso del dibat- 
tito sviluppatosi nell'am- 
bito della presentazione, 
domenica a Ronchi, del- 
la guida «Vacanze 
da...caniy realizzata dal 
nostro collega Roberto 
Covaz in collaborazione 
con Meta Communica- 
tion, Radio Fantasy e 
con il patrocinio della 
Regione. 

La guida «Vacanze 
da...cani) sarà distribui- 
ta gratuitamente nei ca- 
selli della rete autostra- 


IL COORDINATORE ROMOLI 
Forza Italia all'attacco 

«Questo Consiglio 

non è rappresentativo» 


TRIESTE — Anche il senatore di Forza Italia Ettore 
Romoli è voluto intervenire nel dibattito apertosi con 
la pubblicazione da parte dell'associazione culturale 
«Charta 2002» dell'indagine Swg di Trieste sulla con- 
vivenza tra il Friuli e la Venezia Giulia e sull'attuale 
situazione politica regionale così come viene vissuta 
dagli abitanti. Ed è proprio sui risultati emersi in 
quella parte dell'indagine dedicata alle valutazioni 
olitiche che il forzista Romoli ha sottolineato come 
a scarsa affezione della gente verso l'attuale giunta, 
e verso «la Lega Nord che non è stata in grado di dare 
risposte accettabili». Il secondo aspetto, quello relati- 
vo al preconcetti territoriali, secondo Romoli denun- 
cia una versione distorta di ciò che la gente intende 
per decentramento, «in chiave eccessivamente egoisti- 
ca». Il senatore berlusconiano quindi analizza l'attua- 
le situazione del consiglio regionale, «ormai non più 
rappresentativo della della situazione politica del pae- 
se e del Friuli-Venezia Giulia, le cui maggioranze che 
sì sono succedute sono sempre state, anche attual- 
mente in bilico». «n realtà - afferma Romoli - la gen- 
te e l'economia vuole stabilità. Per questo i consiglie- 
ri regionali dovrebbero farsi un esame di coscienza». 


COMITATO RIUNITO MARTEDI” 
Divorzio incasaPpi 
Alvia il partito-regione 
tra ifischi della Lega 


TRIESTE — Ormai quello di Bianco e quello di Butti- 
glione sono, realisticamente, due distinti partiti. Per 
cui «i commissari nominati da Luise non hanno pro- 
prio nessun titolo per parlare a nome dell'intero 
Ppi». Parola di Isidoro Gottardo, segretario regionale 
di un Ppi che continuerà a chiamarsi così per un taci- 
to accordo romano, che nei prossimi giorni incontre- 
rà colui che Buttiglione ha nominato per «commissa- 
riarlo». Dice Gottardo: «A questo punto è ridicolo di- 
scutere tra noi dell'uso altagoli del nome, del sim- 
bolo. Una volta deciso che seguiamo due percorsi di- 
versi, sia la base a scegliere. Perciò voglio raggiunge- 
re con Luise un accordo a livello regionale che ci evi- 
ti strascichi giudiziari, sempre negativi. Siamo due 
partiti, e ciascuno fa ormai la sua strada». 

Ed ecco Gottardo ha convocato per martedì prossi- 
mo a Cervignano il comitato regionale del Ppi, per 
programmare lo studio della nuova forma-partito, ca- 
ratterizzata dal dato della specialità regionale, in coe- 
renza con il riconoscimento del congresso nazionale 
del Ppi del diritto dei popolari di questa regione a or- 
ganizzarsi in modo autonomo, sulla base di un pro- 
DOO statuto. Iniziativa vivacemente contestata, ora, 

lai deputati regionali della Lega, per i quali «si tratta 
di una barzelletta 0, nel migliore dei casi, di dimen- 
sioni da Movimento Friuli per spartirsi consociativa- 
mente tutte le sedie». «Una squallida operazione di 
potere», secondo gli onorevoli Asquini, Cartelli, Sti- 
cotti, Ballaman e Stroili. 


ALTA 
MODA 


Sartoria 
Maglieria 
Accessori 

Pronto 
Su misura 


nere al suo assistito il mi- 
nimo della pena, mentre 
il legale della donna ave- 
va chiesto l'assoluzione 
sostenendo la mancanza 
della prova che la dona 
fosse d'accordo con l'uo- 
mo nel compiere l'estor- 
sione. 

Il Tribunale ha ordina- 
to anche la trasmissione 
degli atti del processo al- 
l'ufficio del pubblico mi- 
Nistero per una eventua- 
le azione penale nei con- 
fronti del sacerdote per 
falsa testimonianza. I 
giudici sostengono sono 
convinti che don Alfonso 
abbia volutamente taciu- 
to che la donna aveva 
partecipato all'estorsio- 
ne. La coppia aveva chie- 
sto il danaro al sacerdote 
minacciandolo di rende- 
re di dominio pubblico 
una fantomatica relazio- 
ne sessuale tra il sacerdo- 
te stesso e la donna. 


dale, presso le aziende 
di promozione turistica 
e in altri luoghi pubblici. 
La guida vuole essere un 
modesto contributo alla 
prevenzione del randagi- 
smo, fenomeno che so- 
prattutto in estate assu- 
me aspetti sconfortanti. 
Contiene la mappa dei 
canili della regione (do- 
ve poter adottare un ca- 
ne da portare in ferie), 
l'elenco delle maggiori 
località turistiche attrez- 
zate per ospitare anche 
Fido e altri consigli utili. 
La guida può essere ri- 
chiesta a Meta Commu- 
nication telefonando al 
numero 0481-474598. 


Darco » 
delle Pose 
Grado 
DEFILE’ 
Venerdi 14 Luglio ore 21.30 


SS INBREVE _M@ 
La Giunta contro 

la minoranza slovena 
E ilPds si scatena 


TRIESTE — Non è proprio andato giù al Pds, e al vice- 
presidente del Consiglio regionale Budin, l'ordine del 
giorno accolto dalla Giunta e presentato da An, in me- 
rito «all'assicurazione di adeguati finanziamenti ad as- 
sociazioni che preservano e tutelano l'autentica cultu- 
ra delle Valli del Natisone dal tentativo che un'inesi- 
stente minoranza slovena attua con rilevanti contribu- 
ti di slovenizzare tali territori e con essi le sue italia- 
nissime genti». Budin giudica gravissimo il comporta- 
mento della Giunta e della sua presidente «che acco- 
glie antistorici odg che disconoscono realtà alla base 
della nostra autonomia e della nostra specialità». «Per 
una Regione protagonista nello sviluppo dei rapporti 
internazionali non è certo un buon biglietto da visita». 


Ipatroni Ermacora e Fortunato 
celebrati a Udine e a Grado 


AQUILEIA — I vescovi del Friuli-Venezia Giulia rinno- 
veranno oggi, alle ore 9, l'omaggio ai patroni delle 
Chiese locali, i protomartiri Ermacora e Fortunato, 
con la tradizionale concelebrazione eucaristica ad 
Aquileia, Per la consueta turnazione, sarebbe toccato 
all'arcivescovo di Udine, Alfredo Battisti, presiedere il 
solenne rito, ma, poiché è impegnato a guidare un riti- 
ro spirituale, lo sostituirà il suo ausiliare, monsignor 
Pietro Brollo. Anche le città di Udine e Grado festeg- 
giano Ermacora e Fortunato. Infine, il clero «friulani- 
sta» che fa capo al gruppo «Glesie local» festeggerà a 
suo modo i santi patroni con una Messa che sarà offi- 
ciata domenica 16 luglio, alle 19, sempre nella basilica 
di Aquileia. Per l'occasione la liturgia sarà in friulano. 

Sergio Paroni 


«Nuova Repubblica» con Tito 
Raccolte già cinquecento firme 


UDINE — Continua l'attività del comitato regionale 
Nuova Repubblica, impegnata in questo ultimo peri- 
odo nell'iniziativa «Una firma per il giudice Raffaele 
Tito». In una sola giornata, a Udine, i promotori del- 
l'iniziativa sono riusciti a raccogliere 500 sottoscri- 
zioni di solidarietà dei confronti del magistrato che 
in regione si è reso maggiormente protagonista nelle 
indagini locali di «Mani pulite». 


Tra il forum di Aquileia e Ad 
un dialogo che continuerà 


UDINE — La segreteria regionale di Alleanza demo- 
cratica si è incontrata con una delegazione del Fo- 
rum di Aquileia per verificare le possibili convergen- 
ze sul terreno di un rafforzamento e di un allarga- 
mento dell'autonomia regionale che tuteli la specifi- 
cità del Friuli-Venezia Giulia. Ad e il Forum di Aqui- 
leia si riincontreranno a breve anche con gli espo- 
nenti parlamentari locali del patto dei democratici. 


Eletti inuovi rappresentanti 
dellordine regionale dei geologi 


TRIESTE: — L'ordine dei geologi del Friuli-Venezia 
Giulia ha eletto recentemente il nuovo consiglio. Ne 
fanno paret i dottori Gianni Menchini, Gianni lenar- 
duzzi, Bruno Grego, Sandro Rota, Daniela Croce, 
Maurizio Commisso, Mario Cuttini, Fulvio Tadarola 
e Nicolò Liberio. Dei nove eletti, i primi tre proven- 
gono dal precedente consiglio, mentre gli altri sei so- 
no'alla loro:prima esperienza di consiglieri. 


LE 
CREAZIONI 


Grand Hotel 
Uli À st DI a! r 
Grado 
ESPOSIZIONE 


Sabato 15 e Domenica 16 Luglio 
dalle ore 10 alle ore 21 continuato 
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Il Piccolo 


Mercoledì 12 luglio 1995 


I numeri di oggi 


AUT. MIN. N. 6/2366 dell'11/4/95 


PER INFORMAZIONI 
TELEFONA 
AL NUMERO DEL BINGO 


PROSEGUE LA GRANDE «KERMESS 


Gioco 9: triestini superfortunati 


Anche nel penultimo gioco del Bingo, il numero nove, i giocatori 

triestini sono risultati in maggioranza. Tra questi il signor Fulvio 
Mezzetti che molto volentieri ha accettato di posare per l'obiettivo di 
Andrea Lasorte. Anche il signor Mezzetti parteciperà domani 
pomeriggio insieme agli altri binghisti alla festicciola per l'assegnazione 
della Fiat Punto, in programma come ogni giovedì pomeriggio al Centro 
commerciale «Il Giulia». 


i 
C'è un'auto che da qualche mese sta viaggiando con grande successo sulle strade 
d'Italia e di tutto il mondo, è la Fiat Punto. Fino ad oggi infatti più di 200.000 automo- 
bilisti l'hanno scelta e la guidano con enorme soddistazione ogni giorno. Ma siamo 


solo all’inizio. Con l’ultima nata della famiglia Punto, questo grande risultato sta 


AUTOCAMPOMARZIO TRIESTE e LUCIOLI TRIESTE e AGUZZONI GORIZIA 
C.AV. DI CARAMEL & €. CORMONS (GO) e JULIA AUTO DI COMOLLI MONFALCONE (GO) 
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IL GIOCO 
Il BINGO dura 10 settimane conse- 
cutive a partire dal 7 maggio al 15 lu- 
glio 1995 e prevede l'assegnazione 
di.20 premi settimanali e inoltre 
un'estrazione finale che assegnerà il 
superpremio e tutti i premi non asse- 
gnati durante le 10 settimane di gio- 
co. 

COME SI VINCE 

Ogni cartella ha 10 griglie (per set- 
timana) di 15 numeri ciascuna: tutte 
le cartelle, inoltre, riportano un «Nu- 
mero di codice». Il PICCOLO, dalla 
domenica al sabato successivo, pub- 
blicherà per le 10 settimane di gioco, 
i numeri vincenti da segnare sulle gri- 
glie di gioco. Il lettore che sarà in pos- 
sesso della cartella recante la serie 
dei 15 numeri vincenti e delle sette 
copie del quotidiano relative alla set- 
timana in corso avrà fatto BINGO. 
Per ottenere uno dei premi, il vincito- 
re dovrà comunicare la vincita entro 
le ore 13 del mercoledì successivo 
all'ultimo giorno di pubblicazione dei 
numeri della settimana di gioco tele- 


Le istruzioni per giocare con il Bingo 


REGOLA 


fonando al numero 3733-296 e quin- 
di confermando la vincita a mezzo te- 
legramma completo di generalità, 
indirizzo, recapito telefonico e nume- 
ro di codice della cartella, entro la 
stessa data e ora, inviandolo a: 
O.T.E.- IL PICCOLO, Ufficio BINGO, 
via Reni 1, TRIESTE. Tra tutti i vinci- 
tori verranno estratti a sorte i premi 
dal primo al ventesimo. 
L'ESTRAZIONE FINALE 

Per ogni settimana di gioco verrà 
pubblicato un tagliando per la raccol- 
ta dei bollini numerati che saranno 
pubblicati dalla domenica al sabato 
successivo: alla fine di ogni settima- 
na i lettori potranno inviare il taglian- 
do completo dei sette bollini, 
generalità, indirizzo e numero di co- 
dice della propria cartella alla sede 
della O.T.E. - IL PICCOLO, ufficio 
BINGO, via Reni 1, TRIESTE, oppu- 
re recapitandolo presso: il punto di 
raccolta BINGO al Centro commer- 
ciale «Il Giulia». | tagliandi dovranno 
pervenire entro e non oltre le ore 18 
del 20 luglio. 


E» CHE FINO AL 20 LUGLIO REGALERA’ PREMI FAVOLOSI AI LETTORI 
| EE ii 5 n mo Bb i 
Gioco dieci: c’è già un vincitore 
- 
Il signor Giulio Barbato di Trieste è il primo lettore che ha fatto Bingo questa settimana - Oggi ultimo giorno per i ritardatari del gioco 9 


Gioco 9, domani al Giulia l'estrazione settimanale 


ILGiULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


Crescono gli amici del 
Bingo, e da dieci si porta- 
no a quota undici. Ieri ci 
ha telefonato un'altra 
lettrice di Monfalcone. 
Ecco pertanto l'elenco 
provvisorio dei superfor- 
tunati del gioco 9: Silvia 
Barban e Anna Frasson 
di Monfalcone, Lorenza 
Verdoliva di Gorizia, Pa- 
olo Delise, Rita Pecchia- 
ri, Attilio Rinaldi, Sparta- 
co Schergat, Fulvio Mez- 
zetti, Livia Ciocolanti, 
Gianfranco Zotti e Vitto- 
rio Pividori di Trieste. 
Ma l'elenco potrebbe al- 
lungarsi: c'è tempo fino 
alle 13 per comunicare 
la propria vincita. Prose- 
gue intanto il gioco nu- 
mero 10, quello iniziato 
domenica. In alto a sini- 
stra ci sono altri dieci 
numeri da cerchiare sul- 
la cartella. Fate molta at- 
tenzione: bisogna segna- 
rei numeri compresi nel- 
la griglia denominata 
«gioco 10 — settimana 
10». Domenica abbiamo 
inoltre pubblicato la de- 
cima scheda (l'ultima) 
raccogli-bollini. GControl- 
late attentamente le 
schede precedenti prima 
di consegnarle: devono - 
essere completate di tut- 
ti i dati, compreso il «nu- 
mero codice cartella». Le 
schede prive di questo 
dato non potranno parte- 
cipare all'estrazione fina- 
le. Per finire, un consi- 
glio: conservate tutte le 
cartelle in vostro posses- 
so per l'estrazione fina- 
le. Ricordate che in palio 
c'è una Fiat Punto Ca- 
brio by Bertone, oltre ai 
premi non assegnati nel- 
le dieci settimane di gio- 
co. 


Il premio finale 


Per vincere una Fiat Punto Cabrio by Bertone ri- 
taglia la scheda che pubblicheremo su questa 
pagina ogni domenica. Raccogli i bollini pubbli- 
cati ogni giorno in prima pagina e incollali negli 
appositi spazi. AI termine della settimana invia 
il tagliando al Piccolo oppure consegnalo al 
«Punto Bingo» del Centro commerciale «Il Giu- 
lia». Potrai così partecipare all'estrazione finale. 


- . 


iii 


per diventare grandissimo. Punto Cabrio apre infatti al pubblico ed è pronta a stu- 


pirvi con tutte le sue eccezionali qualità e i suoi esclusivi vantaggi. Punto Cabrio: 


una grande auto da scoprire, una nuova emozione da provare. IF/I/A/T] 
PUNTO CABRIO. LA RISPOSTA. 


Il Punto Bingo al « Giulia» 


Siamo ormai giunti all'ultima settimana di gioco, ma la nostra hostess 
Francesca Michelin ha ancora a disposizione diverse cartelle da 


distribuire. Potete richiederle o, 


i pomeriggio fino al 20 luglio, al Punto 


Bingo del Centro commerciale «Il Giulia». (Foto Lasorte) 


Le vetrine del Bingo 


ì ‘ 


Una ricca raccolta di Cd (e di cartelle del Bingo) potete trovarla alla 
«Side», come indica la commessa Martina Sossi. (Foto Sterle) 


Le vetrine del Bingo 


. 


Gli eleganti abiti di «Rigutti» fanno pendant con le cartelle del Bingo, 
come dimostra anche lo spiritoso commesso della rivendita. (Foto Sterle) 


IL MINISTRO BARATTA 


enezia offre le petroliere 


Il Piccolo 
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HA RIUNITO NEI GIORNI SCORSI IL «COMITATONE» 


Una decisione entro l’anno - Azzarita (Siot): «Bisognerebbe costruire un altro oleodotto» 


Torna a galla, dopo più 
di due anni di silenzio, 
l'ipotesi di «dirottare» a 
‘Trieste le petroliere in ar- 
rivo a Marghera, L'argo- 
mento è stato affrontato 
nei giorni scorsi dal co- 
itato per la salvaguar- 
dia di Venezia - noto an- 
che come «comitatone» - 
che il ministro dei Lavo- 
ri pubblici e dell'Ambien- 
te Paolo Baratta ha riuni- 
to per dare una svolta ai 
problemi della città lagu- 
nare, N 
Il. trasferimento dei 
traffici al di fuori della 
laguna sarà graduale, 
ma Baratta ha rimarcato 
che «si partirà dal com- 
arto più critico, quello 
Dei prodotti chimici e del 
petrolio». È 
Per salvare Venezia e 
l'ecosistema lagunare esi- 
stono due progetti: uno 
presentato ancora due 
anni fa dal Consorzio Ve- 
nezia Nuova, l'altro (più 
recente) di un gruppo di 
operatori portuali vene- 
ziani. Il «comitatone» - 
di cui fanno parte i mini- 


stri dei Lavori pubblici, 
dell'Ambiente, dei Beni 
culturali, della Ricerca 


scientifica, dei Trasporti 
è le maggiori autorità ve- 
neziane - ha esaminato 
questi progetti, peraltro 
non ancora definiti nei 
rei ma non ha 
‘atto alcuna scelta. 


Il ministro Baratta 
non intende però perde- 
re tempo, Entro l'anno si 
è infatti impegnato a far 
partire l'operazione «la- 
guna sicura». Una com- 
‘missione «ad hoc», istitu- 
ita presso il Magistrato 
delle acque, dovrà pro- 
nunciarsi al più tardi in 
dicembre sui due proget- 
ti per trasferire i traffici 
di prodotti ad alto ri- 
schio ambientale. E‘ co- 
munque già stabilito che 
si inizierà con lo sposta- 
mento dei traffici delle 
sostanze chimiche liqui- 
de, cui seguirà quello del 


delle petroliere (i prodot- 
ti chimici liquidi arriva- 
no a Marghera principal- 


mente da Ravenna, e 
quindi non interessereb- 
bero il nostro porto), il 
direttore della Siot, Mau- 
ro Azzarita, è perplesso 
sulla riuscita dell'opera- 
zione: «Per  l'attracco 
non c'è alcun problema - 
afferma - in quanto ì fon- 
dali ci sono e le petrolie- 
re che arrivano in questo 
periodo non saturano di 
certo la potenzialità del- 
la nostra struttura. Il ve- 
To nodo - continua - è in- 
vece rappresentato dalla 


petrolio. costruzione di un oleo- 
Focalizzando il discor- dotto fino a Portogruaro, 
so sul «dirottamento» per collegarsi a quello 


per ottenere lo status di 
punto franco. Anche se 
non siamo certo noi ad 
andare a cercare questo 
traffico - conclude - qua- 
lora il governo dovesse 
decidere di trasferire a 
Trieste le petroliere che 
arrivano a Marghera, es- 
sendo la Siot titolare di 
una concessione dovrem- 
mo adeguarci». È 

Qualunque sia la deci- 
sione che verrà presa en- 
tro l'anno, un dato è cer- 
to: l'operazione trasferi- 


. mento avrà costi altissi- 


‘ che arriva da Marghera, 


che i Verdi già a suo tem- 
Pa hanno detto di non vo- 

ere sul Carso, Inoltre mi 
risulta che le forze econo- 
miche veneziane sono an- 
cora contrarie a perdere 
i traffici petroliferi». 

Le possibili difficoltà 
non si limitano a queste. 
Azzarita ricorda che la 
Siot non ha la possibilità 
di accettare petrolio de- 
stinato alla raffinazione 
in Italia. «Oltre al fatto 
che bisognerebbe costrui- 
re almeno un paio di ser- 
batoi nuovi - spiega - noi 
lavoriamo estero per 
estero, e non pensiamo 
certo di cambiare dopo 
aver combattuto anni 


mi. Un metro di oledotto 
«terrestre» costa all'incir- 
ca due milioni, e per rag- 
giungere Portogruaro 1 
chilometri sono un centi- 
naio. Come dire che, solo 
per l'oleodotto, servireb- 
ero 200 miliardi. _,. 

A dimostrare che l'in- 
sieme delle iniziative per 
la salvaguardia di Vene- 
zia è in una fase ben 
concreta rispetto a due 
anni fa c'è proprio il fat- 
to che il «comitatone» ha 
già discusso dei costi, 
presentando il «conto»: 
64 miliardi nel ‘96, 60 
nel ‘97 e altri 60 nel ‘98. 

Cifre che, all'atto prati- 
co, saranno molto più 
elevate dato che servi: 
ranno ad accendere dei 
mutui. La stima è di una 
capacità di spesa di 500 
miliardi all'anno. A 

Giuseppe Palladini 


LA «GIORNATA» ORGANIZZATA DA CAMMINATRIESTE IN VIA DELLE TORRI 


Pedoni assediati dalle auto 


«Trieste, città malata di traffico, fa paura anche a chi arriva da turista» 


CIMITERO 
Ora occorre 
il parere 
igienico 
per le tombe 


Tombe, ora occorre 
il parere igienico sa- 
| nitario. E' questo il 
significato di una no- 
ta del Comune in cui 
si raccomanda ai 
| concessionari di for- 
Dirsi per tempo di 
questo documento. 
Il «parere» è indi- 
spensabile per far ac- 
i cedere nuove sepol- | 
| ture nelle tombe co- 
| ‘struite anteriormen- 
te al 13 ottobre ‘90. 
| «Tale attestazione 
— si legge in una no- 
| ta — va consegnata 
in originale bollato o 
in copia autentica al- 
l'ufficio preposto dei 
cimiteri comunali al 
momento di richiede- 
re la sepoltura». Il 
‘ documento relativo 
| alle tombe private 
viene rilasciato dopo 
la presentazione di 
uno «stato reale» del 
manufatto con la re- 
lativa documentazio- 
ne fotografica. 

Il rilascio dell'atte- 
Stazione ha un costo 
di 50 mila lire più 
iva oltre alla marca 


da bollo da 15 mila 
* lire. 


la GSerica 


TRIESTE 


. E' NATURALE! 


SU TESSUTI ALTA MODA 
| E CONFEZIONI ELEGANTI 


- DA MARTEDI' 11 LUGLIO 
VIA MAZZINI 26 


Giornata del pedone, ma disturbata dal passaggio di 
numerosi mezzi di trasporto — in un'area pedonale — 
e dalla sosta abusiva di motocicli e macchine. Una 
cornice che ha dimostrato con evidenza quanto Cam- 
minatrieste, l'associazione organizzatrice dell'inizia- 
tiva, continua a sottolineare da anni. 

Anche ieri mattina i suoi rappresentanti — ospiti 


di «Estate... insieme in piazzay — hanno ribadito le 
loro accuse, nel corso di 


lein air» in via delle Torri. «Ci 


crescente, în seguito ai divieti di circolazione e di so- 
sta. Ma l'utilità sarebbe ancora più bassa se non ci 
fossero regolamentazioni. In giugno sono aumentati 
i vigili urbani, con l'assunzione di 65 giovani. Ma 
non sono ancora sufficienti. Di pari passo sono infat- 
ti aumentate le violazioni del codice». 

E con riguardo alle soste selvagge Camminatrieste 
lancia un'accusa all'amministrazione comunale: «La 
giunta ha paura di dare segnali concreti. Viale XX 
Settembre è lo specchio di questa esitazione, ma può 
essere un segnale di svolta che tanti attendono». 

Trieste, «malata di macchine», fa ‘paura anche a 
coloro che vengono in città da turisti. E * il secondo 
punto su cui i rappresentanti di Camminatrieste bat- 
tono con forza. La «ricetta» che propongono per tute- 
lare la salute dei cittadini e favorire il turismo com- 
prende il superamento degli interessi di singole cate- 
gorie, la riduzione degli effetti inquinanti, la creazio- 
ne di un'immagine diversa della città migliorando 
da subito la vivibilità del centro storico. 

Una vivibilità che va estesa anche ad altre zone 
del tessuto urbano, a cominciare dal comprensorio 
dell'ex Opp, da trasformare in parco. «Ogni giorno — 
è stato rilevato — duemila auto passano per l'area 
dell'ex Ospedale psichiatrico, per abbreviare il tra- 
gitto fra via Valerio e il rione di San Giovanni. «Non 
abbiamo dubbi che si potrà farne un vero parco, ma 
serve il coordinamento delle competenze da parte di 
un'autorità che, da più parti, viene individuata nel 
sindaco». A 

Sulla mobilità urbana, infine, Camminatrieste ri- 
badisce le posizioni già note: un sistema integrato di 
trasporto (treno, metropolitana leggera, bus, filobus 
e tram), collegato al potenziamento del trasporto 
pubblico, parcheggi a pagamento e aree pedonali 
sgombre da qualsiasi veicolo. 


‘608172 


SALDI-SCONTI 
BOLLENTI 


FINO AL 60 % 


Com.al Com. eff. 


TELEX631558 


L'iniziativa di ieri in via delle Torri. (foto Sterle) 


CARABINIERI 
Il colonnello 
Ferrari 
trasferito 
aPalermo 


Scambio delle conse- 
gne al comando pro- 
vinciale del carabinie- 
ri. Al colonnello Giu- 
liano Ferrari, nella fo- 
to, subentra il colon- 
nello Mauro Picchiot- 
ti, già capo di stato 
maggiore della regio- 
ne carabinieri della 
Toscana. 

.Ferrari, che era 
giunto a Trieste nel 
mese di settembre del 
‘93, andrà ad assume- 
re un importantisimo 
e delicato. incarico, 

ello di vicecoman- 

ante della regione 
carabinieri della Sici- 
lia. Segno questo che 
la gestione di Ferrari 
a Trieste è stata sen- 
za dubbio brillante, 
produttiva ed efficien- 
Lei 

Nell'ultimo .' anno 
del suo comando i mi- 
litari di via Dell'Istria 
hanno raggiunto risul- 
tati particolarmente 
positivi. Quasi quat- 
tromila i reati perse- 
guiti, 140 gli arresti 
messi a segno e ben 
900 le denunce a pie- 
de libero. 

Ma Ferrari sarà ri- 
cordato in città anche 
per aver voluto la 
ro esibizione 

ei carabinieri a ca- 
vallo all'ippodromo 
di Montebello i 3 no- 
vembre dello scorso 
anno. Un'occasione 
questa che ha dimo- 
strato il profondo le- 
game esistente tra la 
città e l'Arma. 


UNO STUDIO DELLA NOSTRA UNIVERSITA’ 


Violenze sui minori: 
cappa di omertà 


Girca l'80 per cento dei 
casi di abuso sui minori 
rimane «oscuro», circo- 
scritto all' ambito fami- 
liare, senza mai approda- 
re nelle aule giudiziarie. 
A questa conclusione, fi- 
nora ipotizzata ma non 
provata, è arrivata una 
ricerca condotta dalla 
cattedra di Antropologia 
criminale presso la facol- 
tà di Giurisprudenza del- 
la nostra università. 

Lo studio, favorito da 
una serie ‘di considera- 
zioni emerse nell'ambito 
dei lavori del Comitato 
di garanzia del Friuli-Ve- 
nezia Giulia per l'infor- 
mazione sui minori ed i 
soggetti deboli, si è av- 
valso di una metodolo- 
gia di lavoro originale, 
in quanto sono stati com- 
parati i dati provenienti 
da due fonti differenzia- 
te: una istituzionale, dal 
momento che sono stati 
presi in esame i casi di 
maltrattamento in fami- 
glia di minorenni giudi- 
cati in via definitiva 
presso la pretura penale 
di Trieste negli anni tra 
il 1986 e il ‘93, l'altra co- 
stituita da un'associazio- 
ne di volontariato, «Li- 
nea Azzurra», che ha 
messo a disposizione le 
informazioni raccolte 


sul tema, per telefono, 
nel triennio 1991-93. 

«Di fronte all'insuffi- 
cienza dei dati ufficiali, 
specialmente nelle stati- 
stiche giudiziarie — spie- 
ga il titolare della catte- 
dra, Michele Correra, co- 
autore della ricerca con 
Pierpaolo Martucci e An- 
drea Cozzolino — abbia- 
mo ritenuto che una pre- 
ziosa fonte di informa- 


VIA VALMAURA 
Scontro, 
un ferito 


Scontro ieri sera in 
via Valmaura, nei 
presi. dello stadio 
Greezar. E' rimasto 
ferito un motocicli- 
sta che ora si trova 


all'ospedale. Si tratta 
di Ignazio Stornello, 
33 anni, via Forti 54. 
L'uomo ha riportato 
la frattura della cla- 


vicola.  Stornello è 
stato urtato da una 
Fiat 126. Sul posto 
una pattuglia dei vi- 
gili urbani che ha 
condotto i rilievi di 


legge. 


zione in. merito alla vio- 
lenza intrafamiliare po- 
teva essere rappresenta- 
ta da un'organizzazione 
di volontariato che, per 
Il carattere diretto, infor- 
male e perlopiù incondi- 
zionato dei suoi inter- 
venti, ha modo di venir 
in contatto con una por- 
zione più ampia del feno- 
meno). 

Dal confronto tra le 
due fonti è emerso in- 
nanzitutto il divario tra 
ì casi trattati in sede giu- 
diziaria (due all'anno in 
media) e quelli segnalati 
a Linea Azzurra (circa 
17 all’ anno). Tra le di- 
verse tipologie di abuso, 
la più frequente è la vio- 
lenza fisica, seguita dal- 
la trascuratezza; l'età 
delle vittime è in genere 
molto bassa (0-5 anni), 
mentre come patologie 
del nucleo familiare pre- 
valgono nettamente le si- 
tuazioni di separazione 
o divorzio, o di alcoli- 
smo. Nella maggioranza 
dei casi, i responsabili 
dell'abuso sono entram- 
bi i genitori; a segnalare 
invece la violenza, ci 
pensano di più le donne. 
La ricerca sarà pubblica- 
ta integralmente entro 
l'anno sulla rivista della 
Società italiana di crimi- 
nologia. 


LA DISGRAZIA DELL’89 ALLA FERRIERA 
L'operaio ucciso dal gas: 
assolti due suoi colleghi 


Non ci sono responsabili- 
tà penali nella morte di 
Sergio Porcelli, l'operaio 
della Ferriera ucciso sei 
anni fa da un'esalazione 
di gas uscito dal gasome- 
tro dello stabilimento. Ie- 
ri il Tribunale ha assolto 
dall'accusa di omicidio 
colposo, perchè il fatto 
non sussiste, due colle- 
ghi della vittima, Mario 
Vecchiet, 55 anni, e Li- 
vio Guerra, 48 anni. Se- 
condo il capo d'accusa, 
Vecchiet non avrebbe ri- 
levato che non erano sta- 
te chiuse alcune valvole 
del gasometro, il che ave- 
va provocato la fuoriu- 


scita di 80 mila metri cu- 
bi di gas. Guerra, che era 
rimasto intossicato nel 
tentativo di soccorrere il 
compagno, non avrebbe 
compiuto le operazioni 
opportune dopo la fuo- 
riuscita. 

Una chiave di lettura 
amara, ma realistica del- 
la disgrazia, e che proba- 
bilmente sarà conferma- 
ta dai giudici nella moti- 
vazione della sentenza, 
è stata fatta dal Pm Da- 
rio Grohmann: «Se Por- 
celli avesse tenuto la ma- 
schera sulla faccia, non 
ci sarebbe stato l'esito le- 
tale.» Anche il pubblico 


accusatore dunque ha 
chiesto l'assoluzione de- 
gli imputati, una conclu- 
sione alla quale si sono 
associati gli avvocati di- 
fensori Alberto Kostoris, 
Sergio Pacor e Lucio 
Frezza. 

Sergio Porcelli, che 
era un noto ex giocatore 
di basket ed aveva 46 an- 
ni, era stato trovato esa- 
nime ai piedi del gasome- 
tro. Non aveva più l'au- 
torerespiratore sul vol- 
to; secondo quanto è 
emerso al processo se lo 
sarebbe tolto nell'errata 
convinzione di essere 
già fuori dalla zona di pe- 
ricolo. 


Slitta al3 agosto lo Shuttle «triestino» 


Slitta di quattro giorni 
(dal 30 luglio al 3 agosto) 
il lancio dello Shuttle 
che porterà in orbita il 
telescopio spaziale ma- 
de in Trieste. L'annun- 
cio è stato dato nel corso 
della conferenza stampa 
tenuta al Centro God- 
dard della Nasa a Green- 
belt, Maryland (non lon- 
tano da Washington), 
dal direttore di volo del 
Johnson Space Center, 
Jeff Bantle, e dal respon- 
sabile dello strumento, 
Roberto Stalio, presiden- 
te del consorzio CARSO 
all'Area di ricerca triesti- 
na. 

Il leggero ritardo nel 
via alla missione della 
navetta “Endeavour” è 
dovuto alla frenetica at- 
tività di questi giorni a 
Cape Canaveral. Qual- 
che giorno fa è rientrato 
lo Shuttle “Atlantis”, re- 
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duce dal primo storico 
attracco alla stazione or- 
bitale russa Mir. Doma- 
ni - salvo ritardi - è pre- 
vista la partenza di 
"Discovery", la cui mis- 
sione venne rinviata l'8 
giugno scorso per una 
singolarissima circostan- 
za: i 200 fori fatti da al- 
cuni picchi nel rivesti- 
mento provvisorio di 
uno dei serbatoi di car- 
burante. E il 3 agosto - 
finalmente - dovrebbe 
essere la volta dello 
Shuttle «triestino»: la 
sua partenza, al momen- 
to, è prevista per le 
12.03 locali (ora della 
Florida), corrispondenti 
alle 18.03 in Italia, 

Il professor Roberto 
Stalio, docente di fisica 
dello spazio all'Universi- 
tà di Trieste, ha illustra- 
to al Goddard Space Fli- 
ght Center gli obiettivi 
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del telescopio UVSTAR 
(Ultraviolet Spectro- 
graph . Telescope for 
Astronomical Research) 
assieme al collega Bill 
Sandel, dell'Università 
dell'Arizona. Lo stru- 
mento - installato nella 
stiva dello Shuttle, aper- 
ta al vuoto cosmico - do- 
vrà raccogliere per cen- 
to ore le radiazioni di 
sorgenti stellari nel- 
l'estremo ultravioletto, 
un segmento dello spet- 
tro elettromagnetico an- 
cora poco studiato. 
«Molta attenzione - ha 
detto tra l'altro Stalio - 
sarà inoltre rivolta a Io, 
uno dei satelliti di Giove 
scoperti da Galileo nel 
1610: le emissioni dei 
suoi vulcani formano 
una ‘ciambella’ di gas io- 
nizzati attorno al piane- 
ta più grande del siste- 
ma solare. Una struttura 
nota agli astrofisici con 


il nome di ‘toro’ di Io. Si 
cercherà di valutare gli 
effetti RENO in que- 
sto anello di gas dal cata- 
strofico impatto della co- 
meta Shoemaker-Levy 
contro Giove, avvenuto 
nel luglio dello scorso an- 
no). 

Come ha sottolineato 
nella conferenza al God- 
dard l'addetto stampa 
del parco scientifico di 
Padriciano, Leo Brattoli, 
il telescopio nato dalla 
collaborazione tra gli 
astrofisici di Trieste e 
dell'Arizona avrà anche 
l'opportunità di effettua- 
re - per la prima volta - 
osservazioni di una co- 
meta nell'ultravioletto. 
Approfitterà infatti del 
passaggio ravvicinato 
della cometa periodica 
d'Arrest, che il 9 agosto 
si troverà alla minima di- 
stanza dalla Terra: circa 
60 milioni di chilometri. 
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RIFONDAZIONE COMUNISTA 


Venier: «Ignorati 
ma necessari» 


Intervista di 
Fabio Cescutti 


Scende in campo Rifon- 
dazione. Teoricamente 
esclusa dall'ipotetico ta- 
volo fra centro destra e 
centro sinistra proposto 
dal segretario del Pds 
Spadaro, ignorata dalla 
Dorigo dei Popolari nel 
discorso sul Prodi triesti- 
no, lasciata da parte nel 
confronto odierno sulla 
sinistra democratica, 
questa forza «bussa» al- 
le porte della democra- 
zia forte di un consenso 
dell'otto per cento di 
elettori a livello naziona- 
le e provinciale. Ma non 
si vergogna di definirsi 
ancora comunista. Il 
consigliere comunale Ia- 
copo Venier a questo 
punto ribatte alle «pro- 
vocazioni». E tira le 
orecchie agli avversari, 
gli stessi che potrebbero 
essere i futuri compagni 
di strada di uno schiera- 
mento più ampio. 

Venier, ma non vi 
vuole proprio nessu- 
no... 
«Non si può dire che 
siamo in uno splendido 
isolamento, anche per- 
chè noi ci siamo sempre 
mossi nella ricerca di un 
dialogo fra forze demo- 
cratiche e progressiste 
su tuttii grandi passag- 
gi della politica triesti- 
na. A Rifondazione quin- 
di non può essere rim- 
proverata una tendenza 
all'autoesclusione». 

E allora? 

«Sono gli altri che vo- 
gliono escluderci». 

Perchè? 

«Se non accetti di ri- 
durti a un cespuglio non 
sei gradito alla Quer- 
cia). i 

E' per questo che 
non siete stati invitati 
all'incontro dibattito 
odierno della sinistra 
democratica al Teatro 
Miela? 

«Noi non siamo 
democratici? O meglio 
Rifondazione è incivile 
rispetto alla società 
civile?» 

Nessuno credo voles- 
se dire questo... 

«Rifondazione comuni- 
sta è il quarto partito 
nella nostra provincia e 


i 


Iacopo Venier 


in Italia ha più voti dei 
Popolari e di alcune for- 
ze che compongono lo 
schieramento Prodi. Sa- 
remmo la seconda forza 
politica se si realizzasse 


una convergenza fra 
centro e sinistra). 

Occorre quindi 
un'intesa? 


«Siamo la forza deter- 
minante per far vincere 
uno schieramento di 


REGIONE 
Edifici 
degradati, 
Monfalcon 
interroga 


La richiesta di centri 
di aggregazione socia- 
le ha portato alla sco- 
erta, con un anomalo 
censimento’, di vari 
edifici pubblici degra- 
dati. Lo rileva il consi- 
liere regionale di Ri- 
‘ondazione, Fausto 
Monfalcon, precisan- 
do che si tratta dell'ex 
distretto militare, del- 
l'ex depositeria comu- 
nale della Rotonda del 
boschetto e dell'edifi- 
cio ex dispensario anti- 
tubercolare in via Udi- 
ne. Monfalcon chiede 
quindi all'assessore re- 
gionale competente se 
Il Comune si sia attiva- 
to per richiedere il so- 
stegno della Regione 
per il riutilizzo degli 
spazi degradati di sua 
competenza. 


centro sinistra, ma biso- 
gna trovare un accordo, 
al Miela invece non ci 
hanno nemmeno invita- 
ti». 

Cosa proponete? 

«Se a livello nazionale 
l'idea è quella di un'alle- 
anza politico elettorale 
sulle grandi regole de- 
mocratiche per battere 
la destra, a livello locale 
è possibile un confronto 
sui programmi per gli 
enti locali (Rifondazione 
governa in tutti i Comu- 
ni della provincia, tran- 
ne a Trieste ndr.)). 

Quali “regole” 
proponete? 

«Bisogna contrastare 
la politica di deindu- 
strializzazione della cit- 
tà; attuare una scelta 
sui servizi pubblici che 
favorisca, in tema di sa- 
nità, asili e scuole, le fa- 
sce più deboli; dare una 
svolta definitiva alla po- 
litica della convivenza, 
non del tutto risolta dal- 
la giunta Illy». 

Il centro sinistra, 
nei confronti di Rifon- 
dazione, cosa non de- 
ve pensare? 

«Non speri che ci auto- 
emarginiamo, o che ci 
suicidiamo per favorire 
un'alleanza che non ci 
veda protagonisti. L' epi- 
sodio sul voto alla giun- 
ta Illy resterà tale (era 
maturato solo al ballot- 
taggio ndr.). In questa 
città bisogna aprire un 
dibattito chiaro». 

Il segretario del Pds, 
Spadaro, aveva tutta- 
via ipotizzato alcuni 
temi. 

«Si. era forse masche- 
rato dietro. questi per 
non parlare di contenu- 
tiv. 

Aveva però delinea- 
to come schema tipo 
la politica estera, i rap- 
porti con la Regione e 
quelli fra partiti. 

«Sulla politica estera 
credo sia difficile trova- 
re accordi con' la destra, 
nel dialogo con la Regio- 
ne la sinistra non deve 
cedere alla tentazione di 
rincorrere il municiplai- 
SMO). 

E nel dialogo fra i 
partiti? 

«Bisogna appunto af- 
frontarlo sui contenuti, 
senza preclusioni). 


TAVOLA ROTONDA SUL FUTURO DEL CARATTERISTICO EDIFICIO 


ultura e mostre inPescheria 


Proposto un concorso di idee per la ristrutturazione, inserita nel nuovo assetto delle Rive 


Qualcuno la immagina 
come una Gare d'Orsay 
triestina. Un grande spa- 
zio espositivo e cultura- 
le, più suggestivo ancora 
per la vista sul golfo, do- 
ve potranno essere collo- 
cate iniziative di grande 
richiamo internazionale. 
Non un contenitore aset- 
tico e avulso dal tessuto 
urbano, ma un edificio vi- 
vo, che conservi le sue ca- 
ratteristiche storiche e al 
tempo stesso si inserisca 
perfettamente nell'asset- 
to che il piano regolatore 
ha disegnato per le Rive 
e per la città vecchia. 

Del futuro della Pesche- 
ria si è parlato ieri, nella 
tavola rotonda organizza- 
ta dalla Confesercenti-e 
dall'Ordine degli architet- 
ti proprio nell'area del 
mercato ittico all'ingros- 
so, ospiti il presidente 
della Camera di commer- 
cio, Adalberto Donaggio, 
gli assessori alla cultura 
e all'urbanistica, Roberto 
Damiani e Giovanni Cer- 
vesi e il soprintendente 
Franco Bocchieri. E se la 
stazione parigina ha sco- 
modato la firma di Gae 
Aulenti, per il caratteri- 
stico edificio realizzato 
nél 1913 da Giorgio Polli, 
legato al passato e agli af- 
fetti della città, si pensa 
a\un concorso di idee 
(magari internazionale, 
come piacerebbe al presi- 
dente degli architetti, 
Gianni Foti, che ha offer- 
to il biglietto da visita 
storico della Pescheria), 
in grado di mettere a di- 
sposizione del Comune 
un progetto attento ad ar- 
monizzarne le future fun- 
zioni con i pregi struttu- 
rali: l'impianto ecclesiale 
a tre navate, il classici- 
smo esasperato dell'ester- 
no, il campanile di foggia 
cinquecentesca, il rappor- 
to esile tra ferro e vetro 
che proietta verso l'ester- 
no le vetrate. 

Su un altro punto, evi- 
denziato nell'intervento 
di apertura di Donaggio, 
tuttii relatori si sono tro- 
vati d'accordo: ok al con- 
corso, purchè con i tempi 
che l'economia richiede 
(«nell'800 - ha esemplifi- 
cato - si discuteva di un 
canale sulle Rive per i ve- 
lieri quando già era stata 
inventata l'elica...)). 
Quanto alle disponibilità 
economiche per la gara, 
il presidente della Cciaa 
non ha escluso il finan- 
ziamento con il Fondo 
benzina. 

Nel prg appena adotta- 
to dal consiglio comuna- 


le, la Pescheria mantiene 
la connotazione di edifi- 
cio di interesse pubblico. 
«E' l'unico di competen- 
za del Comune che si af- 
faccia sul mare - ha detto 
l'assessore Gervesi - e la 
sua ubicazione gioca un 
ruolo determinante. Sa- 
rebbe auspicabile che qui 
trovassero spazio attivi- 
tà culturali che tengano 
conto anche della prospi- 
cenza con la Stazione Ma- 
rittima». In parallelo con 
il trasferimento del com- 
mercio all'ingrosso in zo- 
na industriale, sul Cana- 
le navigabile, e degli stes- 
si dettaglianti (d'intesa 
con le categorie), il prg 
prevede una generale risi- 
stemazione da piazza Li- 
bertà a Gampo Marzio. 
Questa fase è strettamen- 
te connessa con il recupe- 
ro di Gittavecchia, le cui 
soluzioni Cervesi ha pro- 
messo di presentare a fi- 
he estate. Nella rivisita- 
zione delle Rive è inseri- 
ta anche la ristrutturazio- 
ne della Pescheria, senza 
«libri dei sogni») (l'asses- 
sore ha rievocato "G.B. 
progetti”, numero mono- 
grafico su Trieste, prodot- 
to negli anni del rampan- 
tismo progettuale-politi- 
co e presto obliato) e te- 
nendo conto delle risorse 
delle casse pubbliche. 
Sulla Pescheria come 
contenitore culturale si è 
soffermato a lungo l’as- 
sessore Damiani: qui po- 
trebbero venire Uolisnte 
mostre-evento come quel- 
la di James Rosenquist, 
che portano Trieste all'at- 
tenzione della stampa in- 
ternazionale. «Bisogna 
creare degli stimoli - ha 
dichiarato - in modo da 
sedurre il turista di Mira- 
mare e spingerlo a visita- 
re la città. Nella Pesche- 
ria, attrezzata con posti 
a sedere, potrebbe essere 
realizzato il. secondo 
grande polo culturale». 
D'accordo anche il so- 
printendente Bocchieri, 
che ha suggerito però di 
mantenere un rapporto 
con il vicino acquario e il 


mare, binomio wvincente.. 


sotto il profilo turistico 
come dimostra l'esempio 
di Genova. Infine Ester 
Pacor, segretario della 
Confesercenti, ha propo- 
sto di valorizzare la strut- 
tura «senza negare la 
alità professionale di 
chi ci lavora», ritaglian- 
do un piccolo spazio, nel- 
la Pescheria culturale, 
anche per gli operatori 

commerciali. 
ar. bor, 


NUOVA MANIFESTAZIONE, UNA DELEGAZIONE RICEVUTA DAL PREFETTO 


I poliziotti in piazza per un contratto 


Il Sindacato autonomo 


di polizia (Sap) non ac-” 


cetta più le ingiustizie e 
denuncia pubblicamen- 
te ai cittadini il gravissi- 
mo malcontento e la sfi- 
ducia nei confronti del 
governo. «Non è più tol- 
lerabile la latitanza del 
Dipartimento della pub- 
blica sicurezza nei con- 
fronti della polizia di 
Stato — ha raccontato Al- 
berto Vario, segretario 
provinciale del Sap & ma 
soprattutto la '’debolez- 
za istituzionale'' del mi- 
nistero dell'Interno che 
presiede l'ordine e la si- 
curezza pubblica. Noi di- 


Prendila al volo. È l'occasione giusta per saltare su 106: un milione in meno* su tutte le versioni benzina. 


ciamo basta alle ingiusti- 
zie e chiediamo chiarez- 
za da parte dei rappre- 
sentanti parlamentari 
sul contratto di lavoro e 
sul riordino delle carrie- 
re». Parole dure queste 
che ieri sono rimbalzate 
nel palazzo di governo 
di piazza dell'Unità do- 
ve Mario 
nuovo prefetto di Trie- 
ste, ha ricevuto una de- 
legazione delle segrete- 
rie provinciali del Sap e 
del Sappe, il sindacato 
della polizia penitenzia- 
ria, che per l'intera mat- 
tinata hanno manifesta- 
to davanti alla prefettu- 
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Moscatelli,” 


ra. E i poliziotti denun- 
ciano anche la mancan- 
za di un reale e fattivo 
coordinamento tra le for- 
ze di polizia. «Un unico 
corpo permetterebbe di 
risparmiare un terzo del- 
le risorse che attualmen- 
te si spendono per la si- 
curezza e — ha continua- 
to Alberto Vario — si con- 
tinua invece a sperpera- 
re infischiandosene dei 
poliziotti ai quali viene 
presentato un tratta- 
mento economico che 
mortifica e non paga il 
rischio e la professionali- 
tà». 

Roberto Vitale 


E LA PRIMA RATA 
A FEBBRAIO 96. 


più giusto 


. 


; 


\ 
Per esempio, la 106 XR 954 cm? 3 porte 50 CV. Puoi averla a L. 16.365.000 (anziché a L. 17.365.000) e ha 


proprio tutto: sospensioni a ruote indipendenti, tetto apribile, alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata con 


comando a distanza e molto di più... tutto di serie. E nelle altre versioni troverai anche aria condizionata, o 
servosterzo, 0 cerchi in lega, Come resistere? Puoi avere subito la 106 che preferisci, a 1 milione in meno* e 
versando solo il 20% di anticipo (con il tuo usato o in contanti). E alla prima rata, ci penserai a Febbraio '96. 


valso per tte ie vette spor presso | Concessionari Peugeot ed immatncolate ento il 30/6/1998, Esempo gi finaniiamenta: verdone Peugeot 106 XR 


ET)  Antipo 20% L 3.365.000 . Importo a nai L 13.000.000" N° 60 rte 


163. TAN.17.50%"TAEG. 1897%Saho aogrovazione Peugeot Finanza, 


UN'OFFERTA DEL TUO CONCESSIONARIO DI ZONA 


PADOMN & DE CARL 


TRIESTE - VIA FLAVIA 47 - TEL. 827782 


la 


IP TTTAtRTA 
NULLZA 


GUERRA VENIER-ACEGA 
L'avvocato annuncia: «Il Tar 
dà ragione all'ingegnere» 


Il Tar ordina la controri- 
voluzione all'Acega, ma 
la battaglia che oppone 
la municipalizzata all'in- 
gegner Guglielmo Ve- 
nier, il quale ha impu- 
gnato il proprio licenzia- 
mento, è ancora un dia- 
logo tra sordi anche di- 
nanzi a un provvedimen- 
to dei giudici ammini- 
strativi come quello va- 
rato ieri mattina. 


Venier.e.il.suo avvoca:.. 


to, Alessandro: Carbone, 
cantano vittoria: «Il Tar 
-sostengono- ha ribadito 
la sospensiva della deli- 
bera che aveva provoca- 
to la ristrutturazione, e 
ha ordinato in pratica al- 
l'Acega di tornare alla si- 
tuazione preesistente, 
concedendole venti gior- 
ni di tempo per ottempe- 
rare. In caso di inottem- 
peranza, il Tar ha nomi- 
nato il prefetto o un suo 
sostituto quale commis- 
sario ad acta con il com- 
pito di procedere.» 
Secondo Carbone dun- 
que entro venti giorni. 
Venier verrà reintegrato 
nel suo ruolo e nelle sue 
funzioni. Unica scappa- 


toia possibile per l'Acega- 


un pronunciamento en- 
tro questo lasso di tem- 
po e, di conseguenza al- 
tamente improbabile, 
del Consiglio di Stato.» 
«Non mi pare proprio 
che il Tar abbia deciso 
questo -replica il diretto- 
re generale dell'Acega, 
Oreste Danese- i giudici 
amministrativi hanno 
semplicemente ribadito 
la sospensione della deli- 
bera che distribuiva in 
un certo modo gli attuali 
dirigenti a capo dei sin- 


goli servizi. Era quella 
infatti l'unica delibera 
impugnata. In alcun mo- 
do invece il Tar potreb- 
be intimarci, nè mi sem- 
bra lo abbia fatto, di 
reintegrare l'ingegner 
Venier, dato che non è 
un nostro dipendente 
perchè nel frattempo è 
stato licenziato.» 

Bisogna attendere, ‘og- 
gio domani, la deposizio- 
ne del.testo. scritto. del- 
l'ordinanza del Tar ma, 
probabilmente, neppure 
in presenza di questo, 
l'interpretazione delle 
parti sarà concorde. «So- 
lo il pretore del lavoro 
-sostiene ancora Dane- 
se- potrebbe obbligarci a 
reintegrare Venier e 
l'udienza è fissata per il 
25 ottobre, ma se il pro- 
nunciamento del Consi- 
glio di Stato, che dovreb- 
be essere imminente, sa- 
rà a noi favorevole, tut- 
to. potrebbe essere più 
chiaro già prima.» 

«Questo del Tar -repli- 
ca invece Carbone- è un 
provvedimento che tec- 
nicamente è definito di 
tutela interinale. Se Ve- 
nier non sarà reintegra- 
to, il prefetto manderà 
gli atti al magistrato pe- 
nale che aprirà un proce- 
dimento contro i vertici 
dell'Acega per inosser- 
vanza dell'ordine del giu- 
dice.» 

Va ricordato che Ve- 
nier mette in relazione il 
suo licenziamento con il 
rifiuto di «manipolare i 
parametri di valutazio- 
ne di una determinata of- 
ferta per l'appalto del 
Broletto.) 

Silvio Maranzana 


POLIZIA 


Carlo Lorito 
della Mobile 
di Gorizia 

Per il vicequestore 
Garlo Lorito dopo la ri- 
chiesta di archiviazio- 
ne presentata al Gip 
dai magistrati della 
procura, è iniziato il 
momento della rivinci- 
ta. Da oggi è nuova- 
mente al comando di 
una squadra mobile. 
Il questore di Gorizia, 
Oreste Davini, lo ha 
nominato a capo. del 
reparto di punta della 
questura isontina, so- 
stituendo Giovanni 
Sparagna che era sta- 
to in quel posto per 
molti anni. Ufficial- 
mente, com'è prassi, 
si parla di normale av- 


vicendamento. Ma la 
verità è che su Lorito 


-|)si era abbattuto per 


oltre un anno un vero 
e proprio tornado di 
sospetti, incredibili 
accuse di poliziotti 
che avevano lavorato 
al suo fianco. E ora 
dopo le indagini della 
procura che lo hanno 
completamente sca- 
gionato, in un certo 
senso è stato riabilita- 
to al suo posto. Una 
vittoria meritata a po- 
co più di un anno dal- 
la sospensione dal ser- 
vizio «per gravi indizi 
di colpevolezza». 

c.b. 


A BOLOGNA 


E morto 
Menegon, 
guidò fino all’82 
l’Ansa regionale 


Il FIOTNALERO giuliano è 
in lutto per la morte del 
collega Riccardo Mene- 
gon, mancato lunedì scor- 
so in una casa di cura di 
Bologna. Originario di Co- 
negliano Veneto, aveva 
compiuto 81 anni lo scor- 
so 12 giugno. 

Nell'immediato dopo- 
guerra iniziò il tirocinio 
IREEOTOnaO nell'ufficio 

ell'Ansa del capoluogo 
emiliano e divenne pro- 
fessionista nel ‘50. Subito 
dopo fu assegnato alla se- 
de di Torino, e nel '65 fu 
nominato responsabile 
per la regione dell'Agen- 
zia, dove rimase sino al- 
l'82, quando disse addio 
alle telescriventi, che allo- 
Ta ancora esistevano, e al- 
le notizie. Durante il peri- 
odo triestino fu inviato a 
Belgrado quale corrispon- 
dente dell’Ansa, incarico 
che mantenne per un bi- 
ennio, quindi rientrò a 
Trieste. Era stato anche 

er lunghi anni corrispon- 

lente de «Il Sole 24 Ore». 

Appassionato. di tutte 
le discipline sportive ave- 
va seguito per lungo tem- 

o anche la Triestina. Per 
le sue benemerenze nel 
campo dell'informazione 
era stato dapprima insi- 
gnito dell'onorificenza di 
cavaliere, e poi di com- 
mendatore al merito del- 
la Repubblica. 

Riccardo Menegon era 
persona di eccezionale 
onestà e disponibilità, 
aperto al dialogo, e gior- 
nalista di raro equilibrio 
e professionalità. La sua 
porta era sempre aperta 
a tutti, specie ai giovani 
che volevano intraprende 
re; questo «mestieraCcio), 
e diversi degli attuali. col- 
leghi dell'Ansa hanno ap- 
preso proprio da lui l'abc 
professionale. 

Sposato e senza figli, 
nel 1988 perse sua mo- 

lie, Alma, la cui morte 
‘asciò in lui un vuoto in- 
colmabile. Aveva sempre 
amato gli animali e, rima- 
sto solo, le sue giornate 
erano state rallegrate da 
una gattina. 

La tranquilla normali- 
tà della sua vita era stata. 
traumaticamente inter- 
rotta alla fine di maggio, 
quando, per una caduta 
in casa sì fratturò un fe- 
more. Da Gattinara, dove 
era stato ricoverato, ven- 
ne trasferito per la conva- 
lescenza nel luogo di cu- 
ra di Bologna, città dove 
vivono sua sorella, Romo- 
lina, il marito e altri pa- 
renti, mentre un'altra so- 
rella, Ines, risiede ad At- 
lanta, negli Stati Uniti. 
Le sue condizioni erano 
sembrate in lenta ripresa 
fino a lunedì quando, al- 
l'imbrunire, era stato col- 
to da un'improvvisa crisi 
cardiaca che ne ha deter- 
minato la morte. 

I funerali di Menegon 
si svolgeranno nel pome- 
riggio € dopo il rito fune- 
bre la salma verrà tumu- 
lata nella tomba di fami- 
glia di Bologna. 

Miranda Rotteri 


CERIMONIA PER I75 ANNI DALLA DISTRUZIONE DELLA 'CASA DEL POPOLO” 


Gli sloveni ricordano l'incendio del'20 


Il 13 luglio 1920 veniva 
incendiata la ‘Casa del po- 
polo', centro culturale, 
politico e finanziario de- 
li sloveni di Trieste al- 
‘inizio di questo secolo. 
In occasione del settanta- 
cinquesimo anniversario 
dell'incendio, il cui bilan- 
cio fu di un morto e un fe- 
rito grave, la rappresen- 
tanza unitaria della mino- 
ranza slovena si fa pro- 
motrice di una manifesta- 
zione il cui obiettivo non 
è solo quello di comme- 
morare un triste passato, 
ma soprattutto di appor- 
tare un ulteriore contri- 
buto per superare gli 
aspetti negativi che da es- 
so ancora promanano. S0- 
lo. una convivenza co- 
struttiva, rispettosa della 
dimensione — plurietnica 
della città - si legge in un 
comunicato degli organiz- 
zatori - potrà restituire a 
Trieste il suo ruolo euro» 
peo e la sua funzione pe- 
culiare di cerniera tra 
due mondi sempre più in- 
teressati alla reciproca in- 
tegrazione. 
La manifestazione, cui 


è invitata tutta la cittadi- 
nanza, si svolgerà doma- 
ni, con inizio alle 19, da- 
vanti all'edificio della 'Ca- 
sa del popolo’ in via Fa- 
bio Filzi. Il programma si 
svolgerà in italiano e in 
sloveno, con interventi 
del vice presidente del- 
l'Istituto regionale per la 
storia del movimento di 
liberazione del Friuli Ve- 
nezia Giulia, Annamaria 


Vinci e del ricercatore del- 
la sezione storia della Bi- 
blioteca nazionale e degli 
studi slovena di Trieste, 
Aleksej Kale. 

La ‘Casa del popolo’ fu 
progettata dall'architetto 
Max Fabiani e fu uno dei 
primi centri servizi in Eu- 
Topa, con un teatro, una 
palestra, una sede banca- 
ria, due ristoranti, un caf- 
fè, un albergo, una biblio- 


teca, sedi di centri cultu- 
rali, la tipografia del quo- 
tidiano "Edinost” e persi- 
no una centrale elettrica, 
Ad attizzare il fuoco, che 
distrusse completamente 
l'edificio, furono alcune 
squadre fasciste locali 
che, in un clima di gene- 
rale violenza, impedirono 
ai vigili del fuoco anche 
di spegnere le fiamme. 
Fu questo un preavviso 
dell'atteggiamento che di 
lì a poco lo Stato fascista 
avrebbe assunto nei con- 
fronti degli sloveni e de- 
gli sallogenii in generale. 
Lo squadrismo dilagò ben 
presto in tutta Italia e la 
sovversione dello Stato li- 
berale aprì le porte al 
ventennio fascista. 

"Quel giorno nefasto - 
scrivono gli organizzatori 
della commemorazione - 
fu quindi fortemente col- 
pita la comunità slovena 
di Trieste, Ma ad essere 
mutilata fu l'intera città, 
ancora memore dei pro- 
pri fasti cosmopoliti, per- 
chè le fu impedito di svol- 
gere 


era congenito e 7 
fatta grande nei secoli”. 


el ruolo di croce-. 
via dei popoli che peso Jel 
‘aveva. 


Rated 
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IL COORDINAMENTO DONNE DELLA CGIL DENUNCIA LA CARENZA DI SERVIZIO 


Materne: 250 senza posto 


Sterrentino: «Vogliamo risposte dal Comune» - Damiani: «Il provveditore convochi una riunione» 


IN POLEMICA CON IL COMUNE 
L’«Albero azzurro» 


ricorre al Tar 


sui centri estivi 


Finisce davanti al Tar la gestione dei centri estivi 
comunali per minori di questa calda estate del 
‘95. La cooperativa L'Albero azzurro non ha infat- 
ti digerito la sconfitta nell'apposito appalto-con- 
corso, e si è rivolta alla giustizia amministrativa, 
che si esprimerà al riguardo domani, «Nel con- 
fronto tra noi e la cooperativa 2001 che si è aggiu- 
dicata la gara - racconta la presidente Susanna 
Perazzi - non esistono sostanziali differenze sul 
progetto presentato e sull'organizzazione ventila- 
ta, ragion per cui ci sembra che l'unico elemento 
preso in considerazione dal Gomune sia stato 


quello economico» 


In altre parole, piazza Unità avrebbe tenuto 
conto non tanto dei precedenti professionali dei 
contendenti (l'Albero azzurro gestiva il servizio 
dal ‘92, mentre la 2001,a detta degli interessati, 
sta appena cercando personale ndr) quanto della 
vile pecunia. Un assunto che sembrerebbe confer- 
mato dalle valutazioni espresse in un documento 
dalla commissione aggiudicatrice del concorso. 
Tanto per fare qualche esempio, il progetto pre- 
sentato dall'Albero Azzurro era stato valutato 
con un punteggio di 7.07, rispetto ai 7.06 della 
Duemilauno e ai 6.33 della COORGZLTa Itaca di 


z raduatoria che pe i 
RErdenon = Dna: altata quando si è trattato di 


completamente 


e peraltro si è 


valutare i ribassi offerti dai contendenti nel 
“ballottaggio”. In tale sede, infatti, la 2001 ha mi- 


tigat rie pretese dell'8 per cento, contro il 
ca Te pron ti taca e il 3.99 dell'Albero azzur- 
TO 


Galeotto fu lo sconto? La Perazzi ci crede poco. 


Rafforzata in questo anche da un 


aragone con 


un altro, recente concorso comunale. «In un ap- 
palto relativo all'assistenza, con un esborso previ- 
sto che si aggirava attorno ai 4 miliardi e 800 mi- 
lioni - racconta - l'amministrazione comunale po- 
neva come condizione per i partecipanti la sussi- 
stenza di un fatturato annuale pari almeno al 
doppio di quella cifra..Pretesa assurda per la gran 
parte delle cooperative, tranne, forse, per quella 
che sembra destinata a vincere...Intendiamoci: 
non cerchiamo la polemica fine a se stessa. Ma 
non ci vengano a parlare di trasparenza e di alter- 
nanza solo perchè avevamo gestito quel servizio 
dal ‘92... La 2001, per essere chiari, ha pratica- 
mente il monopolio dell'assistenza dall’89, e non 
mi sembra che alcuno abbia trovato qualcosa da 


eccepire...)), 


Scuole materne ‘insuffi- 
cienti, centinaia di do- 
‘mande rischiano di resta- 
re inevase e la Cgil lan- 
cia l'allarme. «Siamo a 
metà DURO - ha spiegato 
Donatella Sterrentino as- 
sieme a Alida D'Alesio 
del Coordinamento don- 
ne e Marino Sossi della 
Funzione pubblica - se 
non si prendono provve- 
dimenti in tempo a set- 
tembre almeno 250 bam- 
bini rischiano di non tro- 
vare posto. La situazio- 
ne è grave e finora il pro- 
blema non è stato affron- 
tato in maniera concre- 
ta. Di concreto c'è soltan- 
to la polemica a cui ab- 
biamo assistito sinora 
tra il Provveditorato agli 
studi e il Comune». 

Una questione spino- 
sa: a Trieste, contraria- 
mente a quanto accade 
nel resto d'Italia, ci sono 
più sezioni negli asili co- 
munali (117) che in quel- 
le statali (61). E il Comu- 
ne soprattutto ora dopo 
il taglio delle entrate (cir- 
ca 10 miliardi) da parte 
dello Stato, non intende 
assumersi altri oneri fi- 


Trieste / Città 


manziari per riaprire al. 
cune sezioni chiuse qual- 
che anno fa, quando si 
faceva sentire il calo del- 
le nascite. «Un calo che 
ora non c'è più - ha riba- 
dito la Sterrentino - anzi 
dal ‘90 siamo in contro- 
tendenza. Sono aumenta- 
te le nascite, nel '93-94 
c'è stato l'aumento di ri- 
chiesta di servizio pub- 
blico e ora ci ritroviamo 
con un numero maggio- 
te di domande per le 
scuole materne». Sono 
340 quelle ufficiali che 
rischiano di restare ine- 
vase: in realtà, tolte 
quelle dovute alle dop- 
pie iscrizioni, tenuto 
conto che ci sono circa 
70 posti liberi nelle ma- 
terne di periferia (sono 
quelle centrali infatti le 
più “gettonate”) restano 
circa 250 domande reali 
che non potranno essere 
accontentate. 

«Questo aumento del- 
le nascite era prevedibi- 
le - ha ribadito l'espo- 
nente del Coordinamen- 
to donne - in tre-quattro 
anni era possibile predi- 
sporre i servizi. A noi 


non interessa chi sarà 
ad erogare il servizio ma 
che questo attualmente 
è assente. Non c'è stata 
programmazione e sol- 
tanto quest'ultima è una 
risposta seria per offrire 
un servizio all'utenza. Il 
problema non può scari- 
carsi sulle donne e non 
rispondere a quei bambi- 
ni è grave». C'era stato 
pure un incontro a fine 
maggio con il vicesinda- 
co e assessore alla cultu- 
rta Roberto Damiani a 
cui però, a parte l'assicu- 
razione della disponibili- 
tà del Comune, non è se 
guito nulla di concreto. 
Ora la Cgil chiede inter- 
venti precisi: il coordina- 
mento Comune-Provve- 
ditorato per aprire nuo- 
ve sezioni, una risposta 
ufficiale delle autorità 
su «come si risolverà 
questa situazione» e un 
impegno politico del Co- 
mune per inserire le 
scuole materne tra le 
«priorità» dei servizi su 
cui puntare in termini di 
fondi. «Il Comune finora 
ha gestito la maggior 
parte delle sezioni - ha 


concluso la Sterrentino - 
ora non può tirarsi fuo- 
ri». 

A rispondere è il vice- 
sindaco Damiani: «Gi 
rendiamo perfettamente 
conto dei problemi del- 
l'utenza - ribatte - ma è 
un Recon che riguar- 
da lo Stato ed è questo 
che sollecito a dare rispo- 
ste. Da parte nostra dare- 
mo tutto il supporto, pos- 
siamo pure prevedere di 
muoverci con le nostre 
forze ma lo Stato deve 
venirci incontro sugli 
oneri. Il Comune è pron- 
to a dimostrare disponi- 
bilità a supportare 
l'utenza ma non a sosti- 
tuirsi a chi è carente. Il 
fatto che a Trieste esista- 
no più sezioni comunali 
che statali non significa 
che per i posti che man- 
cano lo Stato non debba 
farsene carico». 

Il vicesindaco è anco- 
ra più esplicito: «Che il 
provveditorato convochi 
una riunione per affron- 
tare la questione. Noi 
parteciperemo volentie- 
ri». 
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LA DELEGAZIONE DEI LIBRATHA DECISO DI RICORRERE ALLE VIE LEGALI 


Libri, dalle bancarelle all’aula penale 


La «guerra dei libri» ar- 
riva nelle aule giudizia- 
rie. Ieri la delegazione 
triestina dell'Associazio- 
ne librai italiani-Con- 
fcommercio ha dato 
mandato al legale della 
Confcommercio stessa 
«di valutare — si legge in 
un comunicato — se sus- 
sistono estremi penal- 
mente perseguibili nelle 
molteplici iniziative at- 
tuate dagli organizzato- 
ri). 

Non c'è pace dunque 
fra le bancarelle provvi- 
sorie che in questi gior- 
ni occupano le vie Pon- 
chielli, delle Torri e San 


Lazzaro: dopo le lunghe 
ed estenuanti polemi- 
che di natura politico- 
amministrativa, ora ri- 
schiano di dover entra- 
re in scena i magistrati. 
«Registriamo con per- 
plessità e rammarico 
l'ultimo atto della vicen- 
da legata alla manifesta- 
zione denominata 
"Mare, ambiente e 
salute” — scrivono i re- 
sponsabili dell'Associa- 
zione librai italiani — 
che, organizzata con ap- 
prossimazione e gestita 
in modo ancor peggiore, 
certo non rappresenta 
un brillante esempio da 
seguire nel futuro». 


Come si ricorderà, i li- 
brai triestini avevano la- 
mentato subito il man- 
cato, o per lo meno ritar- 
dato, invio da parte de- 
gli organizzatori (la Con- 
fesercenti locale) e ave- 
vano deciso di non par- 
tecipare, L'ultima deci- 
sione adottata dalla 
giunta comunale, che 
l'altro’ ieri aveva auto- 


‘ rizzato la ripresa della 


Tassegna, purché fosse- 
ro rispettate determina- 
te regole nella divisione 
dei tavoli destinati alla 
vendita da un lato e di 
quelli per le attività cul- 
turali dall'altro, ha fat- 


to andare su tutte le fu- 
rie i rappresentanti dei 
librai locali. 

«Spiace constatare co- 
me, nonostante le nume- 
rose e ripetute anomalie 
e irregolarità che hanno 
contraddistinto l'idea- 
zione e la realizzazione 
dell'iniziativa — dice an- 
cora il comunicato della 
Confcommercio —, alla 
fine ogni problema sem- 
bra essere superato o 
meglio aggirato, attra- 
verso un accordo fra gli 
organizzatori e l'ammi- 
nistrazione comunale 
che non può soddisfare 
la categoria dei librai 
triestini». 


PRESENZA SEMPRE PIU’ MASSICCIA DEGLI STRANIERI IN CITTA” SECONDO I DATI DELL’APT 


Turisti, un boom: 44 per cento in più 


De Gavardo: «Da due anni le cose stanno cambiando: siamo di fronte a un fenomeno tutto nuovo» 


PROVINCIA 


Educazione 
ambientale: 
Strategia 

perle scuole 


Quali le strategie del 
turismo scolastico 
con la prossima ria- 
pertura delle scuole? 
Se ne è parlato in una 
riunione della Provin- 
cia nella sede del- 
l'Azienda di promo- 
zione turistica. Obiet- 
tivo, spiega una nota, 
continuare un'iniziati- 
va, cominciata nel 
1994 che ha dato no- 
tevoli risultati. Alla 
riunione della Provin- 
cia, che ha come com- 
4 pito la tutela e la valo- 
Tizzazione dell'am- 
biente naturale e che 
Segue con particolare 
attenzione il turismo 
a basso impatto am- 
| bientale, c'erano la di 
Tezione della Grotta 
Gigante e l'associazio- 
ne Guide naturalisti 
che Picea. Sono stati 
esaminati i materiali 
da inviare ai Tespon- 
sabili dell'educazione 
ambientale delle scuo- 
le della regione, del 
Veneto e della Lom- 
bardia. Le peculiarità 
del Carso saranno illu- 
| strate da vari de- 
pliant sul giardino bo- 
tanico Carsiana, sul 
sentiero Rilke, sulla 
| Grotta Gigante, sulla 
val Rosandra e sul 
Carso nel suo com; 
plesso. Il “pacchetto” 
Sarà commj Tetato dal- 
l'offerta dei ristorato- 
ri dell'Unione regiona- 
le economica slovena 

menù standard a 
prezzi fissi per comiti- 
Ve scolastiche e dai 
servizi di accompa- 
gnamento delle guide 
Daturalistiche che 
Propongono escursio- 
ni di mezza giornata 
0 di una giornata inte- 
| ra anche a tema. 


! 


Un aumento del 44,1 
per cento di presenze, 
rispetto all'anno prece- 
dente, negli alberghi a 
4 stelle, una crescita 
del 142,1 per cento in 
quelli di categoria im- 
mediatamente inferio- 
re. A Pasqua gli stranie- 
ri sono stati il 57 per 
cento in più rispetto al- 
lo stesso periodo del 
‘94, mentre gli italiani 
hanno incrementato la 
loro presenza del 34,1 
per cento. Gli austriaci, 
leggendo i dati forniti 
dall'Azienda di promo- 
zione turistica e relati- 
vi a giugno, si sono qua- 
si raddoppiati rispetto 
allo stesso mese del 
‘94, i tedeschi invece 
hanno accresciuto la lo- 
ro presenza del 74 per 
cento. 

Sono queste le cifre 
più significative del 
nuovo boom triestino: 
quello del turismo. Chi 
aveva pronosticato una 
forte crescita di questo 
settore, determinata da 
una presenza sempre 
più massiccia di stra- 
nieri in città, aveva 
dunque ragione. Marco 
e scellino fortissimi, 
una concorrenza sem- 
pre più debole e male 
organizzata proposta 
da Slovenia e soprattut- 
to da Croazia (in parti- 
colare in questa Repub- 
blica si sono recente- 
mente registrati vertigi- 
nosi e ingiustificati au- 
menti dei prezzi sia nel 
comparto turistico che 
in quello della ristora- 
zione), la mai discussa 
bellezza della provin- 
cia triestina e il facile 
accesso alle spiagge di 
Lignano e Grado, da 
sempre apprezzate da 
tedeschi e austriaci, 
possono essere conside- 
rate le cause di questa 
situazione. 

«Da due anni le cose 
stanno effettivamente 
cambiando — dice Paolo 
De Gavardo, direttore 
dell'Azienda provincia- 


le di promozione turi- 
stica — e siamo alla pre- 
senza di un fenomeno 
del tutto nuovo e certa- 
mente positivo per la 
città. Ora si tratta di 
non sedersi sui classici 
allori. Dobbiamo perfe- 
zionare l'accoglienza, 
migliorare alcuni servi- 
zi, nel complesso cam- 
biare atteggiamento 
nei confronti di un set- 
tore, come quello turi- 
stico che, nel futuro po- 
trebbe dare grande sod- 
disfazione alla città». 

È di questi giorni la 


Un miliardo e 757 milio- 
ni per abbattere le bar- 
riere architettoniche. 
E' quanto ha impegna- 
to l'Azienda per i servi- 
zi sanitari per interven- 
ti attuati, di prossima 
attuazione in corso o in 
progettazione e di que- 
sto si è parlato in una 
riunione tra direzione 
generale dell'Ass1 trie- 
Stina e l’Anclat (Associa- 
zione nazionale guida 
legislazioni handicappa- 
ti trasporti) e il Cuph 
(Comitato unitario pro- 


notizia in base alla qua- 
le sarebbero ormai in 
esaurimento per luglio 
i posti letto della città, 
mentre la ristorazione 
sembra rinata a nuova 
vita. «In alcune giorna- 
te abbiamo sentito par- 
lare quasi esclusiva- 
mente tedesco nei no- 
stri locali — spiega Beni- 
to Benedetti, presiden- 
te della Federazione 
pubblici esercizi della 
provincia triestina — 
ma anche parecchi 
francesi hanno fatto la 
loro comparsa e posso 
dire che sono loro i mi- 


UN MILIARDO E 757 MILIONI DALL’ASSI 
Handicap, via le barriere 


vinciale handicappati). 
545 milioni sono stati 
spesi e saranno utilizza- 
ti per abbattere le bar- 
Tiere presenti nei po- 
liambulatori, uffici e 
centri sanitari funzio- 
nanti al di fuori dei pre- 
sidi ospedalieri di Catti- 
nara, del Maggiore, del 
Santorio e della Madda- 
lena. La parte più consi- 
stente degli interventi 
(750 milioni) ha riguar- 
dato la sede del Servi- 
zio di riabilitazione del 
Santorio. In questi gior- 
ni poi entreranno in 


gliori. estimatori della 
cucina e delle bevande 
locali. | __ 

A tutto ciò va aggiun- 
ta l'ormai consolidata 
presenza sloveni, 
croati e ungheresi (e 
non sono più soltanto 
coloro che hanno le mi- 
nori possibilità econo- 
miche ad affacciarsi 
sul golfo, bensì anche i 
più facoltosi, frequenta- 
tori dei negozi e dei ri- 
storanti migliori). per 
dare l'esatta dimensio- 
ne di un fenomeno che 
va analizzato e studia- 
to per poter essere tra- 


funzione i servizi igieni- 
ci per disabili e l'ascen- 
sore nella nuova sede 
del distretto sanitario 
di Muggia in piazza del- 
la Repubblica. Nuovi in- 
gressi disabili e ascenso- 
ri alla palazzina Cup e 
poliambulatori di via 
Stuparich (Ospedale 
Maggiore), alla sede am- 
ministrativa centrale 
dell'Azienda sanitaria 
in via Farneto e della 
sede amministrativa e 
poliambulatoriale di 
via Nordio e in via Sla- 


sformato in una costan- 
te dell'equilibrio econo- 
mico della città. 

«Certo abbiamo pa- 
recchi difetti da elimi- 
nare — dice ancora De 
Gavardo -— come per 
esempio le strozzature 
della costiera, la cartel- 
lonistica inesatta al- 
l'uscita dell'autostra- 
da, che ron sempre fa- 
vorisce l’incanalamen- 
to verso Trieste, l'as- 
senza di cure adeguate 
in alcuni punti cardine 
dal punto di vista turi- 
stico. Ma l'importante 
è segnalare le carenze e 
provvedere in tempi 
stretti». Indubbiamen- 
te. percorrendo ideal- 
mente la strada costie- 
ra del Lisert al centro 
cittadino, di obbrobri 
se ne incontrano parec- 
chi. Dall'hotel Europa, 
inagibile perché stracol- 
mo di quell'amianto di- 
chiarato fuorilegge (i la- 
vori di bonifica, a detta 
di alcuni esperti, coste- 
rebbero: più del rifaci- 
mento totale del com- 
plesso), all'albergo Mi- 
ramare, alla strada che 
porta al castello di Mi- 
rtamare (un esempio di 
dissesto dell'asfalto), al- 
l'ex bagno Excelsior. 

Gli esempi di scarsa 
dedizione alla compo- 
nente turistica della cit- 
tà potrebbero essere in- 
finiti, ma la definizione 
dei problemi nel detta- 
glio va lasciata agli or- 
ganismi competenti: 
l'essenziale è sfruttare 
l'ondata attuale per tra- 
sformarla in un discor- 
so serio e duraturo. 
«L'anno scorso abbia- 
mo avuto a Trieste 750 
mila presenza, cioè sog- 
giorni durati più di una 
notte — conclude De Ga- 
vardo — e 233 mila arri- 
vi, cioè soste di una so- 
la notte, che hanno da- 
to lavoro a migliaia di 
triestini. Se ben coltiva- 
to, il turismo può rap- 
presentar il domani del- 
le giovani leve triesti- 
ne). 

Ugo Salvini 


Ostrouska: tappa a Manaus 


Il ciclista triestino Massimo Ostrouska lasciato Caracas diretto a Ma- 
naus, nella selva amazzonica brasiliana, seconda tappa del suo giro in 15 
Paesi dell'America del Nord e del Sud, che culminerà nell'estremo Sud 
dell'Argentina, dopo aver percorso almeno 28.620 chilometri. L'intrepido 
giramondo era giunto nella capitale venezuelana proveniente dalla locali- 
tà di Prodhoe Bay, nell'estremo Nord del continente americano. 

Il ciclista, intervistato dalla stampa locale, ha raccontato di aver lascia- 
to il suo impiego di elettricista in una fabbrica di Trieste appunto con l'in- 
tenzione di percorrere in bicicletta, in lungo e in largo, gran parte delle 
due Americhe. Porta con sé un bagaglio di 45 chili, bicicletta compresa, e 
per arrivare alla metà del suo avventuroso viaggio, ha già superato tra 
l'altro deserti, nevai, riserve indigene e un gran numero di città. 

Per raggiungere Ushuaia, nella Terra del Fuoco, Ostrouska pensa di im- 
piegare almeno un paio d'anni toccando, dopo Manaus, Rio de Janeiro, 
San Paolo e Iguazu in Brasile, Encarnacion in Paraguay, Salto in Uruguay, 
Buenos Aires, Trelew e Rio Gallegos in Argentina e infine Punta Arenas in 
Cile. «Dopo di che — ha assicurato — tornerò a Trieste per mostrare a tutti 
le foto di questa parte del mondo e naturalmente per cercarmi un nuovo 
lavoro». 


(Grmisa 


DALL'II LUGLIO AL 31 AGOSTO 


TRADIZIONALE. 
VENDITA 
ESTIVA DI 
PELLICCRRIA 
PREGIATA 


Tanto inusuale 
quanto attesa 
è un'iniziativa che tutti 
gli anni riporta un grande 
consenso di vendita per la qualità dei capi 
proposti, per le favorevoli condizioni di 
pagamento a cui 

si accompagna la custodia, 

fino al 15 settembre 

senza aumento di prezzo. 

_ | _ _ _ _ao_ mt 


VISONI, VOLPI, RAT MUSQUE', 
PERSIANI, IMPERMEABILI FODERATI, 3 
MONTONI OFFERTI CON 


SCONTI DAL 20 AL 50% — 


IN CONTANTI i 


Dall'11/7 al 19/8 com al Com. di Trieste con racc. n° 5243 del 15/06/95 


f) PELLICCERIA 
E BOUTIQUE 


VIA CARDUCCI, 12 - TRIESTE 


POSSIBILITA' DI PAGAMENTO DILAZIONATO 


\; 
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Il Piccolo 


Trieste / Città e provincia 


Mercoledì 12 luglio 1995 


DUINO AURISINA /SECONDO L’ ACCUSA DI ALLEANZA NAZIONALE 


Consigliere incompatibil 


Si tratterebbe di Antoni (lista Insieme), architetto in lite con il Comune per una violazione edilizia 


MUGGIA / POLEMICA 
I diportisti 
dichiarano guerra 
al Circolo della vela 


Riceviamo e pubblichiamo. 
L'intervento pubblicato dal Circolo della vela di- 
mostra maggiormente lo scarso senso di corret- 
tezza nell'informazione. Vediamo innanzitutto 
la parte economica: il Circolo della vela afferma 
che sarebbe un peccato perdere la riduzione del 
50% sulla tariffa imposta al Comune da parte del- 
l'Eapt. Difatti il Circolo della vela che ha detta 
agevolazione impone ai suoi soci un canone di 
321.000 lire (rileviamo dal quotidiano) per una 
imbarcazione di 6 metri. 4 

Il Comune, pur dovendo applicare il canone 
pieno, imponeva un canone di 162.000 per la 
stessa imbarcazione. La nostra associazione pro- 
pone di abbassare ulteriormente detto importo. 
Oltre ad avere, come sopra detto, un canone ele- 
vatissimo il Circolo della vela ha richiesto lire 
300.000 quale una tantum: ecco l'esborso richie- 
sto agli utenti da noi citato in lire 600.000 
(312.000 + 300.000). 

Arriviamo poi alla paternità della regata delle 
«Batane». La stessa deve essere attribuita al se- 
gretario del porto Morgutti, con l'aiuto delle so- 
cietà nautiche: Pollino (per l'organizzazione in 
mare e completamento equipaggi). Associazione 
diportisti Muggia-S. Rocco (per le pratiche buro- 
cratiche, economiche, batane ed equipaggi), Cir- 
colo della vela (rilevazione dell'arrivo vista la po- 
sizione della sede e di conseguenza punto di rife- 
rimento della premiazione). Non si deve inoltre 
dimenticare il Comune di Muggia, il Coni e Trie- 
ste 2000. Analizzando il lavoro svolto dal Comu- 
ne, dove non ci erano proventi da intascare, il 
Gircolo della vela si è reso sempre latitante. 

Ci sorge pertanto spontanea la domanda: oltre 
a voler incassare quote più elevate, quali altri 
motivi spinge il Circolo della vela a voler impa- 
dronirsi del porto? In conclusione la volontà dei 
diportisti è quella di essere gestiti dalla nostra 
associazione, pertanta.gli utenti chiedono che il 
«Gircolo della vela» ritiri la richiesta di conces- 
sione. 


Il direttivo dell’Associazione 
diportisti Muggia-San Rocco 


Danilo Antoni, consiglie- 
re comunale «imcompati- 
bile». Questa l'accusa 
lanciata dal gruppo di Al- 
leanza nazionale di Dui- 
no-Aurisina a uno dei 
membri del Consiglio co- 
munale, eletto nella lista 
di maggioranza «Insie- 
mey. Secondo i rappre- 
sentanti della Destra lo- 
cale, infatti, Antoni, che 
di professione fa l'archi- 
tetto, non può più rico- 
prire la carica di consi- 
gliere, in quanto si trove- 
rebbe attualmente in li- 
te con lo stesso comune, 
a causa di una violazio- 
ne edilizia. 
«L'amministrazione di 
Duino-Aurisina — spiega 
il capogruppo di An, Vi- 
nicio Scapin, si è costitu- 
ita persona offesa nel 
procedimento penale 
contro la società "'Edil- 
fiore’ e il direttore dei 
lavori Antoni, appunto, 
per opere eseguite în par- 
ziale Sfiora alla Ge 
cessione edilizia rilascia- 
ta dal Comune». 
L'Edilfiore è incarica- 
ta della realizzazione di 
alcune abitazioni a Dui- 


no che, dopo un accerta- 
mento effettuato dagli 
uffici comunali compe- 
tenti su segnalazione di 
un privato, ha ritenuto 
che gli edifici in costru- 
zione risultano più alti 
del dovuto. A questo 
punto, l'Amministrazio- 
ne ha sospeso i lavori 
con un'ordinanza del sin- 
daco e ha avviato il pro- 
cedimento contro la so- 
cietà e Antoni, che però, 
sempre secondo Allean- 
za nazionale, a questo 
punto non può più resta- 
re al suo posto di consi- 
gliere. 

«A questo proposito 
esiste una legge precisa 
— spiegano ancora i con- 
siglieri di An — che preve- 
de l'incompatibilità di 
questa carica per chiun- 

(e abbia una lite pen- 

lente con: il Comune. In 
base alla norma numero 
154 del 1981, quando si 
verifica questa condizio- 
ne, il Consiglio comuna- 
le deve contestarla al 
consigliere interessato, 
che entro dieci giorni 
può contestare a sua vol- 
ta l'accusa o rimuovere 


la causa di incompatibili- 
tà effettivamente esi- 
stente. Se il consigliere 
non provvede entro 1 die- 
ci giorni successivi, deve 
considerarsi decaduto. 
Nel caso di Antoni — con- 
clude Alleanza naziona- 
le — chiediamo pertanto 


che venga rispettata la . 


normativa vigente, Cosa 
che, almeno per ora, non 
ci sembra sia stata fat- 


ad. 

«Effettivamente, non 
ci siamo ancora mossi in 

esta direzione — con- 
‘ferma il sindaco di Dui- 
no-Aurisina Giorgio De- 
pangher — poiché al mo- 
mento non esiste alcun 
giudizio pendente nei 
confronti del consigliere 
Antoni. L'Edilfiore ha in- 
fatti fatto ricorso al Tar 
contro la mia ordinanza, 
chiedendone la sospen- 
sione, e ora siamo in at- 
tesa di una nuova peri- 
zia. Soltanto dopo, la vi- 
cenda sarà più chiara. 
L'Amministrazione co- 
munale non si è quindi 
ancora costituita parte 
civile — prosegue Deo 
gher — né poteva farlo, 
perché questa azione sa- 


)i 


Tà possibile quando e se, 
una volta completato 
l'accertamento degli 
eventuali abusi edilizi, il 
consigliere Antoni verrà 
rinviato a giudizio». 

Non solo quindi il con- 
sigliere è considerato in 
regola dall'amministra- 
zione, ma potrebbe perfi- 
no essere completamen- 
te «scagionato» da ogni 
accusa relativa agli abu- 
si edilizi paventati..An- 
zi, la vicenda potrebbe 
persino volgersi a favore 
dell'«Edilfiore» stessa. 
«Se il tribunale dovesse 
dar ragione alla società 
— conclude infatti il sin- 
daco Depangher — que- 
st'ultima avrebbe diritto 
a richiedere al Comune 
un risarcimento dei dan- 
ni causati dalla sospen- 
sione dei lavori). 

La estione appare 
quindi ben più comples- 
sa di quanto si potesse 
pensare all'inizio, e a 
ogni modo, fino a quan- 
do il tribunale non si sa- 
rà pronunciato definiti- 
vamente, Antoni può re- 
stare al suo posto nel to- 
tale rispetto della legge. 

Erica Orsini 


MUGGIA /PRESENTATO IL NUOVO SERVIZIO 


e Arriva la «carta» 


del servizio gas 


Sicurezza, continuità e re- 
olarità nell'erogazione 
lel servizio, accessibilità 

e trasparenza nei rappor- 

ti con la clientela, preci- 

sione nella misurazione e 

fatturazione dei consumi, 

tempestività nell'evasio- 

(elle richieste di esecu- 
zione lavori. Questi i capi- 
saldi della «Carta del ser- 
vizio gas», adottata dalle 
società del gruppo Italgas 

a partire al primo luglio 

in circa mille comuni ita- 

liani già metanizzati, tra 
cui Torino, Roma, Vene- 
zia, Firenze e Napoli. Alla 
lista si può aggiungere 
ora quello di Muggia, an- 
che se bisognerà aspetta- 
re il mese di ottobre, 

quando verrà messa a 

gas la frazione di Aquili- 

nia, perché la «Carta» pos- 
sa dirsi a tutti gli effetti 
operativa. 

Ieri mattina, intanto, 
l'aula consiliare di piazza 
Marconi ha ospitato un 
incontro ad hoc ‘tra la 
Giunta municipale (pre- 
sente il sindaco Sergio Mi- 
lo, il vicesindaco Bruno 
Steffè e l'assessore Otello 
Tibaldi) e la società con- 
cessionaria del servizio 


Abitanti di Grignano contro l'assessore 


«Siamo sconcertati dalla 
risposta dell'assessore de 
Grisogono, che non. sa- 
premmo se definire ridi- 
cola o incompetente». 
Con queste parole il pre- 
sidente della Terza circo- 
scrizione, Edoardo Fabia- 
ni, ha dato l'altra sera let- 
tura del documento con 
il quale l'assessore comu- 
nale risponde alle mozio- 
ni, partite dal consiglio 
rionale, sui problemi le- 
gati alla situazione del 
territorio, e sui disastri 
verificatisi un paio di me- 
si fa a causa delle inten- 
se precipitazioni piovose. 

Gase allagate, tombini 
saltati, canali in piena. 


Dopo tre o quattro giorni 
di pioggia ininterrotta, 
questa era la situazione 
verificatasi a fine maggio 
nelle zone di Grignano al- 
ta e in alcune aree limi- 
trofe che, anche se non 
completamente coinvol 
te, risultano versare nel- 
le stesse condizioni. Si 
tratta delle aree sopra 
Barcola, del Monte Radio 
e in genere delle zone so- 
prastanti via Bonomea. 
Subito il consiglio di cir- 
coscrizione aveva invia- 
to all'Ufficio di pianifica- 
zione urbana del Gomu- 
ne di Trieste, competente 
anche per strade e fogna- 
ture, una serie di mozio- 
ni chiedendo che le con- 


ke . F 
MINI ALLOGGI in stabile completa- 
mente ristrutturato posizione tranquil- 
la 1.0 e 2.0 piano da restaurare 37 e 
45.000.000 
CHIARBOLA moderno una stanza cu- 
cinino tinello bagno 2 poggioli ascen- 
sore riscaldamento 90.000.000. 
NUOVO PREZZO via Fortunio epoca 
soggiorno una stanza cucina bagno ri- 
postiglio balcone cantina riscaldamen- 
to autonomo. 
VIA DELL’INDUSTRIA RINNOVATO 
epoca soggiorno una stanza cucina 
doccia a 105.000.000. : 
CAPITOL adiacenze ottime condizioni 
moderno soggiorno una stanza cuci- 
na bagno Reggiolo ascensore riscalda- 
mento 140.000.000. — i 
VIA COLOGNA soleggiato e tranquillo 
soggiorno una stanza cucina bagno 
poggiolo ‘ascensore riscaldamento. 
RIMINGRESSO CENTRALISSIMO ap- 
partamento mansardato luminosissi- 
mo e tranquillo salone una stanza an- 
golo cottura bagno autometano ascen- 
sore. 


AFFARONE 3 NI artamenti occupati 
PIAZZA GARIBALDI in decorosa casa 
d’epoca soggiorno 2 stanze cucina ba- 
lE 2 ripostigli 83 e 88 mq prezzi da 
13.500.000 a 68.000.000. $ 

GIARDINO PUBBLICO epoca lumino- 
so e tranquillo soggiorno 2 stanze cu- 
cina bagno gabinetto riscaldamento 
autonomo possibilità box 
140.000.000. 4 

SAN GIUSTO luminosissimo moder- 
no 88 mq soggiorno tinello cucinino 
2 stanze bagno gabinetto poggioli ri- 
scaldamento ascensore 140.000.000. 
CENTRALE PERFETTO appartamento 
d’epoca salone 2 stanze cucina abita- 
bile bagno ole balcone autome- 
tano 160.000.000. . 
SAN LUIGI ottimo perfetto soggiorno 
2 stanze cucina bagno poggio auto- 
metano cantina posto auto 200 milio- 


/ ni, 

/ GIARDINO PUBBLICO zona NOD 
mento. primo ingresso con finiture 
esclusive luminosissimo tranquillo 
composto da salone 2 camere matri- 
moniali cucina in muratura arredata 
doppi servizi con vasca e doccia ripo- 
stiglio guardaroba balcone veranda 
soffitta autometano ascensore. 
NUOVO PREZZO Gretta ottimo appar- 
tamento moderno soggiorno camera 
e cameretta cucinino bagno veranda 
ripostiglio cantina ascensore riscalda- 
mento. 


VIALE XX SETTEMBRE in casa d’epo- 
ca decorosa appartamento luminoso 
salone 2 stanze cucina bagno e wc ri- 
postiglio ascensore. 

CARDUCCI moderno non rumoroso 
PIANO ALTO luminosissimo salonci- 
no 3 stanze stanzetta cucina doppi 
servizi ripostiglio poggioli riscalda- 
mento ascensore. 

SCORCOLA bassa epoca tranquillo |u- 
minosissimo 200 mq salone 5 stanze 
cucina doppi servizi ascensore auto- 
metano. 

SAN LUIGI appartamento in villa 4 


Stanze stanzetta cucina doppi servizi 
autometano vasta soffitta e cantina 
posto auto. 


n RI Di 

PADRICIANO VILLINO in costruzione 
prossima consegna disposto su 2 li- 
Velli e composto da salone 2 stanze 
cucina doppi servizi più 3 stanze man- 
sardate 2 ripostigli porticato 400 mq 
di. giardino rifiniture pregiate 
520.000.000 

SISTIANA terreno pronta edificabilità 
per costruzione villa o villetta bifami- 


liare. 
MUGGIA VECCHIA ultimi terreni pano- 


400.000 VIA UDINE ingresso una 
stanza cucina bagno. 
600.000 PIAZZETTA SCORCOLA epo- 


TRIESTE 


ca'salone 3 stanze cucina bagno pog- 


olo. 
1.000.000 RINNOVATO CENTRALIS- 
SIMO moderno salone una camera 
matrimoniale cucina doppi servizi 
poggioli . ripostiglio riscaldamento 
ascensore. i E 
11,100.000 GATTERI adiacenze signo- 
rile moderno soggiorno 3 stanze cuci- 
na doppi servizi poggiolo riscaldamen- 
to ascensore. 

1.834.000 PIAZZA DELLA BORSA SI- 
GNORILE tutto ristrutturato salone 3 
stanze cucina doppi servizi poggiolo 
riscaldamento ascensore. 


550.000 UNIVERSITÀ paraggi moder- 
no una stanza cucina abitabile bagno 
COGgioIo riscaldamento ascensore. 
00.000. SAN GIOVANNI adatto stu- 
denti 2 stanze cucina bagno poggiolo 
Don lio. 8 
700.000 VIA CONTI adatto studenti 
ottimo moderno 2 stanze cucina ba- 
gno ripostiglio poggiolo ascensore ri- 
scaldamento. 

1.000.000 VILLA REVOLTELLA mo- 
derno completamente ristrutturato 
soggiorno con cucinotto 2 stanze 
stanzino bagno 2 balconi autometa- 


no. 

1.000.000 VIA GIULIA paraggi moder- 
no soggiorno 2 stanze bagno e wc se- 
parato 2 poggioli armadio a muro 
ascensore riscaldamento. 

11.200.000 VIA PICCARDI in stabile re- 
centissimo ottimo SUO com- 
posto da soggiorno 2 stanze stanzetta 
cucina doppi‘servizi poggiolo autome- 
tano ascensore. 


50 milioni MATTEOTTI box 28 mq ac- 
HE luce forza passo carraio. 
EOLICI BOX doppio VIA FABIO SE- 


FABIO SEVERO locale d'affari adatto 
a qualsiasi attività 100 mg ottime con- 
dizioni doppi servizi soppalco. — 
STAZIONE paraggi locale d'affari 36 
mq più 31 mq di soppalco buone con- 
dizioni 75.000.000. 


700.000 PIAZZA CARLO ALBERTO 
adiacenze locale adatto qualsiasi attivi- 
tà 40 mq più soppalco ampia vetrina 
fronte strada. + 


VIA CORONEO ‘5 - 660890... 


ADERENTE AL CONSORZIO MEDIATORI TRIESTE fa 


cessioni edilizie in quelle 
aree venissero precedute 
da una verifica del sotto- 
suolo, 
Ecco adesso la risposta 
dell'assessore, che pare 
non soddisfi nessuno dei 
consiglieri della circoscri- 
zione, e in particolare Fa- 
bio Forti, già assessore 
del Comune di Trieste e 
uno dei massimi esperti 
sui fenomeni idrogeologi- 
ci del nostro territorio. Il 
documento del Comune, 
dopo aver specificato che 
certi interventi non si 
possono eseguire perché 
troppo onerosi, si dilun- 
‘a su osservazioni «inuti- 
i e di carattere troppo ge- 
nerale», sempre a detta 


del Consiglio di circoscri- 
zione. 

«La risposta che ci è 
giunta dalla de Grisogo- 
no sembrava destinata a 
dei bambini della scuola 
materna — afferma con 
un certo disappunto For- 
ti-la vicenda è talmente 
penosa che non so più co- 
sa pensare. E' ormai noto 
a tutti il degrado della 
parte alta di Trieste, do- 
vuto a cause legate alla 
conformazione del terre- 
no, ma anche alle opere 
di urbanizzazione. Noi 
chiedevamo che si proce- 
desse a degli studi geolo- 
gici pi approfonditi pri- 
Ima di rilasciare le conces- 
sioni edilizie in quelle 


aree. Gi si risponde inve- 
ce con disquisizioni sulla 
jovosità, arrivando per- 
imo a paragonare il ci- 
glione carsico a una mon- 
tagna di duemila metri». 
Sempre secondo Forti, 
sarebbe invece necessa- 
rio sfruttare uno studio 
sui torrenti urbani, già in 
possesso degli uffici co- 
munali, per provvedere a 
opere di correzioni di cor- 
si d'acqua e alle pulizie 
dei medesimi, onde evita- 
re che, alla prima pioggia 
con caratteristiche simili 
a quelle di due mesi fa, si 
ripetano le drammatiche 
situazioni già verificate- 
si, 
Riccardo Coretti 


acqua e metano, rappre- 
sentata dall'inge, 
Maurizio Cerri, da Rober- 
to Gallici e da Claudio 
Mazza, responsabili del- 
l'area Nord-Est. 

«Si tratta di un docu- 
mento che recepisce le di- 
rettive dell'allora mini 
stro Cassese, e poi di 
Ciampi, in tema di eroga- 
zione di servizi pubblici — 
ha ricordato Cerri — alli- 
neandosi alle moderne 
normative europee. Ed è 
importante rilevare come 
i criteri degli standard di 
qualità in esso contenuti 
non siano obiettivi da rag- 
giungere, bensì una pras- 
si già consolidata. Il fatto 
di aver messo per iscritto 
(è questa la vera novità, 
ndr.) quello che facciamo 
tutti i giorni, però, com- 
porta automaticamente 
un impegno da parte no- 
stra, e uno stimolo a un 
continuo miglioramento 
del servizio», 

Ma diamo un'occhiata 
alle informazioni . che 
l'utente muggesano potrà 
rinvenire nella «Carta» 
del gas, presto a disposi 
zione del pubblico. Si vie- 
ne così a sapere che, su ri- 


RIUNIONI 
Consigli 
rionali 


Stasera, con inizio al- 
le 20, si riuniscono i 
consigli circoscrizio- 
nali di San Giovanni- 
Chiadino-Rozzol e di 
Barriera-Città Nuova 
(rispettivamente nel- 
le sedi di via dei Mille 
16 e di via Foscolo 7), 
dove è in programma 
un incontro con l'as- 
sessore de Grisogono. 
Domani sera, sempre 
con inizio alle 20, toc- 
ca invece alla settima 
circoscrizione, che si 
riunirà nella sede di 
via Paisiello 5/4. 


chiesta del cliente, 
l'Azienda può effettuare 
una verifica del livello di 
pressione in rete nel giro 
di 48 ore, oppure che il 
tempo minimo di preavvi- 
so per l'interruzione del 
servizio, a seguito dei la- 
vori di manutenzione pro- 
grammata, è di 24 ore, e 
che tali opere devono con- 
cludersi in 12 ore. E, an- 
cora, che un numero ver- 
de è attivo ininterrotta- 
mente per rispondere alle 
segnalazioni di guasti. A 
cui l'Italgas si impegna a 

rovvedere entro un'ora 

lalla comunicazione, a 
normali condizioni atmo- 
sferiche e di traffico. E 
via di questo passo. 

Il prezioso. libriccino 
spiega in maniera chiara 
e sintetica tutto quello 
che l'utente vorrebbe sa- 

ere, dalle modalità di al- 
facciamento ai rimborsi, 
dal sistema di misurazio- 
ne dei consumi a quello 
di fatturazione. Ora, co- 
me ha detto Tibaldi, man- 
ca solo la Carta del servi- 
zio acqua, ma anche quel- 
la — assicura l'Italgas — 
non si farà attendere. 
Barbara Muslin 


POSTE 
Aperti 
almattino 


Anche quest'anno, 
nella stagione estiva, 
rimarranno chiusi al 
ROMSGEzio alcuni uf- 
ici postali. — 

Più precisamente: 
l'ufficio vaglia rispar- 
mi di piazza Vittorio 
Veneto 1 (dal primo 
al 31 agosto), l'agen- 
zia di Villa Opicina di 
via Prosecco 1 (dal 20 
luglio al 31 agosto), 
l'agenzia di Muggia 
di via XXV Aprile 2/B 
(dal 20 luglio al 31 
agosto). Ù 

Ne dà notizia la fi- 
liale triestina delle Po- 
ste italiane. 


PERICOLOSI INSETTI DIFFUSI SOPRATTUTTO NELLA NOSTRA ZONA 


La zecca, nemico da cui guardarsi 


Non esistono vaccinazioni ma ci sono alcune importanti precauzioni da seguire 


MUGGIA 


AI Carnevale 
estivo 

c'è ilteatro 
dialettale 


Proseguono a Mug- 
gia gli appuntamenti 
con gli spettacoli del 
42.0 Garnevale mug- 
gesano, edizione esti- 


va. 


Domani sera, con 
inizio alle 21, in piaz- 
za Marconi, tradizio- 
nale appuntamento 
con la rassegna del 
teatro dialettale: pro- 
tagonista la compa- 
gnia Sipario aperto, 
diretta da Silvio Pete- 
an, con la commedia 
«Su mare grega» (in- 
gresso libero). 

Venerdì, dalle 21 
alle 23.30, sempre in 
piazza Marconi, sera- 
ta dedicata ai più gio- 
vani con la discoteca 
della «Zezza Genera- 
tion». 


Sono presenti, sebbene 
in modo non uniforme, 
in tutto l'arco alpino, in 
Liguria e in alcune aree 
dell'Appennino tosco- 
emiliano. La regione 
maggiormente interessa- 
ta purtroppo è proprio il 
Friuli-Venezia Giulia. In- 
verni miti e l'umidità fa- 
voriscono la diffuione 
delle zecche che, morsi- 
cando, possono trasmet- 
tere la malattia di Lyme 
allo sfortunato di turno, 
un'infezione batterica 
(spirochetosi umana) 
che colpisce prevalente- 
mente la pelle (eritema 
migrante) ma pure arti- 
colazioni, organi interni 
e il sistema nervoso. 

A parlarne, nella sede 
della Federcaccia triesti- 
na di via Mazzini, Mau- 
rizio Ruscio del Servizio 
di ricerche cliniche e mi- 
crobiologia dell'Ospeda- 
le di Gemona del Friuli. 
Durante la conferenza, 
organizzata dalla sezio- 
ne provinciale della Fe- 
dercaccia Ruscio ha avu- 
to modo di sviluppare 
l'argomento di interesse 
generale rispondendo al- 
le domande poste dagli 
intervenuti. 

Infatti sono molte le 
persone che quotidiana- 
mente svolgono’ delle 
escursioni sull'altipiano 


Varie informazioni 


| sono state fornite 


Za i 
în una conferenza 


nella sede della Federcaccia 


carsico. A chi per lavoro, 
a chi per puro svago può 
capitare di muoversi al- 
l'interno o ai margini 
della boscaglia. E a mol- 
ti può capitare di venir 
morsicati da una zecca 
con le conseguenze di 
cui sopra. Pare che i to- 
polini dei boschi siano i 
serbatoi endemici stan- 
ziali dell'agente infet- 
tante (un batterio deno- 
minato Borrelia burdofe- 
ri), mentre gli ungulati, 
le volpi, le lepri, i colom- 
bi e altri uccelli ne sono 
i diffusori a distanza. 

Le zecche dunque usu- 
fruiscono di questi for- 
tuiti «passaggi», risultan- 
do, con il loro morso, il 
mezzo di trasmissione 
all'uomo. Va specificato 
che non tutte le zecche 
possono trasmettere la 
malattia dsi Lyme. È 

Non essendovi vacci 


nazioni, è bene conosce- 
re utta una serie di pre- 
cauzioni utili alla pre- 
venzione o al rapido ri- 
conoscimento di even- 
tuali segni patogeni. Do- 
po le passeggiate nei bo- 
schi e in campagna biso- 
gna lavarsi accurata- 
mente, accertandto la 
presenza di eventuali 
zecche negli indumenti 
e sul corpo. Opportuno 
ancora il controllo meto- 
dico per gli animali do- 
mestici. Per chi eventual- 
mente venisse mMorsica- 
to, la zecca deve essere 


asportata rapidamente 
evitando di toccarla con 
le mart 


oleosa o irritante (alcol, 
acetone, etere), che favo- 
riscono il distacco del- 


l'animale che andrà ri- 
mosso con l'aiuto di una 
pinzetta. 

Il morso di una zecca 
non vuol dire, ovviamen- 
te, aver contratto la ma- 
lattia. Un segno frequen- 
te della presenza delt bat- 
terio è dato da un arros- 
samento della pelle, lo- 
calizzato in prossimità 
della puntura. all'oppor- 
tuna consultazione con. 
il medico, l'interessato 
dovrà seguire una cura 
di antibiotici. Se vi è sta- 
to il morso, ma nessun 
segno di arrossamento, 
è comunque appropriato 
verificare attraverso gli 
esami del sangue la pre- 
senza degli anticorpi an- 
tiborrelia. In caso di esi- 
to postîtivo ‘bisogna far 
seguire la cura antibioti- 
ca. 

La malattia. di Lyme 
non è contagiosa, è in 
grado tuttavia di provo- 
care patologie agli ani- 
mali domestici, e viene 
eliminata dalla cottura 
se' presente in qualche 
animale morto. Quel che 
è fondamentale — ha af- 
fermato Ruscio — è rico- 
noscere quei sintorni che 
permettono una diagno- 
Si precoce e una pronta 
terapia per ottenere una 
completa e definitiva 
guarigione. 

Maurizio Lozei 


Concluso 


Si è concluso con un 
buon successo di pubbli- 
co il primo festival dei 
gruppi teatrali sloveni in 
Italia, che per nove sera- 
te ha proposto nella piaz- 
za di Malchina 15 opere 
teatrali, recitate dagli at- 
tori delle associazioni 
culturali slovene regiona- 
li. La giuria — composta 
dalla giornalista Neva 
Lukes, da Marjan Kravos 
e Adrijan Rustja del Tea- 
tro stabile sloveno, da 
Stefano Leghissa del cir- 
colo culturale «Geroglie- 
Malchina», il sodalizio 
organizzatore, e da Igor 
Tuta della Rai — ha asse- 
gnato nove premi. Quel- 


lo per la miglior rappre- 
sentazione è andato al 
gruppo «Igo Gruden» di 
Aurisina, i premi per il 
migliore attore e per la 
migliore attrice protago- 
nisti sono andati rispetti 
vamente a Edvin Boga- 
tec di Aurisina e a Vesna 
Gustin di Monrupino, 
mentre tra i non protago- 
nisti sono stati premiati 
"Tomaz Susic del «Kultur- 
ni Klub» di Trieste e Nik- 
la Panizon del «Metro- 
nom»), come migliore re- 
gista giovane è stata pre- 
miata Taisja Kodric del 
gruppo «Stoka» di Prosec- 
co-Contovello e per la mi- 
gliore interpretazione 


giovanile è stata premia- 
ta Meta Starc, ancora 
dello «Stoka». 

‘Altri riconoscimenti so- 
no andati a «Vanca in 
Tonca» per la satira, al 
burattinaio Roberto Leo- 
pardi, e all'associazione 
sportivo-culturale «Cero- 
g lie-Malchina», premiata 

lal pubblico nella catego- 
ria delle opere più ap- 
prezzate, dal quotidiano 
«Primorski Denvnik», 
per gli sforzi organizzati- 
vi, e dal direttore del Te- 
atro stabile sloveno, Mi- 
roslav Kosuta, per l'orga- 
nizzazione dell'evento e 
per il modo in cui ha sa- 
PRO coinvolgere il pub- 

lico. 


Paolo Antonic, presi- 
dente del sodalizio di 
«Ceroglie-Malchina», ha 
affermato di essere rima- 
sto entusiasta e gratifica- 
to dei riconoscimenti ri- 
cevuti. 

Con il festival del tea- 
tro sloveno sono state 
chiuse anche le tre mo- 
stre artigianali parallele 
alla manifestazione tea- 
trale, che hanno raccolto 
un ottimo successo, e un 
buon successo ha avuto 
anche il libro, edito dal 
sodalizio organizzatore, 
con la presentazione di 
tutti i gruppi teatrali in 
gara. 

Anna Pugliese 


il festival di teatro sloveno 


Mercoledì 12 luglio 1995 


Il Piccolo [15] 


LA «GRANA» 
Servizi indecenti 

ai Topolini di Barcola. 
Manca un addetto 


Alla Stazione di Campo Marzio nei primi del ‘900 


Unarara einteressante immagine che documenta la Stazione di Campo Marzio nei primi anni 


del Novecento. Nella foto è vis: 


altro addetto sullo sfondo. 


RICORDI /MAGGIO 1945 


Morte assurda a guerra finita 


‘Arrivai a Trieste nel tar- 
do pomeriggio del 5 
maggio 1945 provenien- 
te da un comando di reg- 
gimento ubicato a Fieso- 
le. Poiché in quel perio- 
do non venivano conces- 
se licenze ai militari resi- 
denti nella Venezia Giu- 
lia e impaziente di avere 
notizie della mia fami- 
glia, di cui non sapevo 
nulla dall'8_ settembre 
1943, approfitti di un 
passaggio su un camion 
di paracadutisti della 
«Folgore» diretto a Udi- 
ne, allontanandomi abi- 
trariamente dal mio co- 
mando e munendomi di 
un «pass» che provvidi a 
firmare io stesso. Giunto. 
a.casa, trovai mio padre 
(che era stato richiama- 
to) agonizzante  nel- 
l'ospedale ‘militare che 
si trovava nella scuola 
elementare della via che 
allora si chiamava delle 
Scuole nuove, (S. Giaco- 
mo - ora via Frausin): 
morì il 15 maggio. Dopo 
alcuni giorni cominciai 
a pensare al rientro al 
mio comando ed ero un 
po’ preoccupato data la 
situazione di Trieste e 
data la mia posizione 
non perfettamente rego- 
lare. 

Mi recai anche presso 
una specie di anonimo 
ufficio di rappresentan- 
za inglese, allora situato 
in uno di quei piccoli ne- 
gozi di capo di piazza 
Bartoli; il militare ingle- 
se al quale esposi il mio 
caso mi rispose testual- 
mente: «Noi non possia- 
mo fare niente: noi qui 
siamo come turisti». Per 
altro, qualche giorno do- 
po giunse a Trieste il 
commilitone (poi colle- 
ga) Vinicio Norbedo, il 
quale mi disse che se vo- 
levo approfittare di un 
passaggio fino a Bolo- 
gna egli aveva appunta- 
mento a San Vito al Ta- 
gliamento per la matti- 
na, mi pare, del 27 0 28 
maggio con un camion 
del suo reparto (di stan- 
za appunto a Bologna) 
che rientrava provenien- 
te da Udine. 

Il giorno che lasciam- 
mo (in divisa) Trieste ci 
Tecammo con il tram fi- 
no a Barcola, e poi, a 
Piedi, fino a un posto di 
controllo inglese (2 IMP) 
Sttuato un po' prima del 


bivio di Miramare. Esa-, 


minati i nostri documen- 
ti, ci procurarono un 
passaggio fino a S. Vito 
al Tagliamento, dove 
pernottammo. Il matti- 
—no successivo, come 
d'accordo, il camion ci 
raccolse nel punto pre- 
Stabilito. Si trattava di 
un Fiat 626, dove già si 
trovavano diversi milita- 
Ti del reparto del mio 
commilitone nonché 
qualche altro che aveva 
Chiesto un ‘passaggio. Sa- 
limmo: io mi sedetti al- 
l'angolo posteriore sini- 
stro del cassone mentre 
Norbedo si sistemò nel- 
l'angolo anteriore de- 
stro con la schiena ap- 
poggiata alla cabina di 
guida. 
, Passammo per un pa- 
lo di posti della zona 


— per raccogliere militari — 


del reparto che erano 


stati portati a casa nei 
giorni precedenti con lo 
stesso camion. Nei pres- 
si di Portogruaro pensai 
di far merenda e chia- 
mai Norbedo invitando- 
lo accanto ‘a me: lui re- 
plicò d'andare io da lui 
dove c'era un po' di po- 
sto. Lo ascoltai e così 
penso di aver salvato la 
vita: attraversato un po' 
a fatica il cassone diago- 
nalmente, lo raggiunsi e 
mi sedetti accanto a lui. 
Pochi secondi dopo una 
brusca frenata ci sbattè 
contro la cabina e con- 
temporaneamente sen- 
timmo uno stridio e un 
forte rumore: un po' 
storditi, ci rendemmosu- 
bito che conto che dalla 
parte sinistra del casso- 
ne non c'erano più di- 
versi militari. 

Era successo che un 
«Dodge» inglese, con al- 
cuni indiani a bordo, 
che procedeva in senso 
inverso, forse per un ma- 
lore dell’autista, si diri- 
geva a velocità sostenu- 
ta verso il nostro ca- 
mion. L'angolo anterio- 
re sinistro del cassone 
(in ferro) del «Dodge», 
dopo aver danneggiato 
la portiera sinistra del 
«626», ne agganciò la 
sponda (in legno) che 


Inbarca 
con Gessi 


Il figlio di Romolo Ges- 
si (cui è intitolata una 
bella via di Campo 
Marzio), era un caro 
amico di mio padre. 
Gli aveva rifatto il mo- 
toscafo (uno dei pri- 
mi, a quell'epoca) che 
dopo la guerra ‘15-18 
risultava semi distrut- 
to. Io, allora bambino, 
ricordo il varo, dopo 
il restauro, al piccolo 
cantiere Caliterna di 


MALgTia 7 

m giorno, previo 
accordo, ci volle pilo- 
tare oltre la punta di 
Salvore. Suppongo 
che la meta fosse nei 
pressi delle note rovi- 
ne di Sipar. Si proce- 
deva, con somma pru- 
denza, lungo un bas- 
so fondale, nel timore 
di danneggiare l'eli- 


ca. A un tratto Nole ci 


fece ammirare su. fon- 
do, attraverso l'acqua 
limpida e calma, i re- 
sti di una villa roma- 
na. 

Rammento una ba- 
se ampia, occultata 
dal limo, da cui spun- 
tavano diversi spezzo- 
ni di colonne. 

Io rimasi molto 
sconcertato dal fatto 
che il mare avesse po- 
tuto sommergere di 
tanto quell'antica co- 
struzione che immagi- 
navo, ai suoi tempi, 
stupenda. I troppi an- 
ni trascorsi non mi 
consentono di garanti- 
re l'ubicazione preci- 
sa. Forse il posto era 
ben più a Sud. Gli sto- 
rici potranno. espri- 
mersi meglio di me in 
‘proposito. 

ggi si citano altri 
reperti consimili, in 
varie zone. Perciò mi 
sembra VEroso, se- 
gnalare questo mio ri- 
cordo. 

_ Giorgio Comisso 


trascinata obliquamente 
scaraventò sull'asfalto 
coloro che si trovavano 
sulla parte sinistra del 
cassone. 

Il «Dodge» proseguen- 
do la sua corsa incon- 
trollata, si schiantò nel 
fossato a lato della stra- 
da. Sette furono i morti 
causati da questo inci- 
dente (nonché un paio 
di indiani); uno dei sette 
era un giovane sottote- 
nente pilota fiumano 
giunto a Udine che, con- 
statata l'impossibilità di 
raggiungere i suoi a Fiu- 
me, aveva approfittato 
di un passaggio sul no- 
stro camion per rientare. 
al reparto. Destino volle 


. che il suo viaggio si con- 


cludesse tragicamente a 
Portogruaro: non dimen- 
ticherò mai la sua ago- 
nia. Sconvolto per l'inci- 
dente e per lo scampato 
pericolo (grazie all'invi- 
to di Norbedo) mi stac- 
cai dal gruppo e pernot- 
tai in una pensioncina 
di Portogruaro. L'indo- 
mani mi recai sulla sta- 
tale presso un posto di 
controllo di IMp che mi 
procurarono un passag- 
gio su un «jeppone» di 
indiani sikh diretti a Bo- 
logna. Viaggio curioso 
in quanto, salito sul cas- 
sone del mezzo, mi se- 
detti appoggiato alla 
sponda posteriore men- 
tre, di fronte a me, tre gi- 
ganteschi sikh con tur- 
bante e folta barba, sede-‘ 
vano, appoggiati alla ca- 
bina di guida, immobili 
e con le braccia conser- 
te; per tutto il viaggio 
non dissero una parola, 
neanche tra loro: solo a 
una certa ora, deciden- 
do di far colazione, 
estrassero da un tasca- 
pane una sorta di focac- 
cia che per prima cosa 
offrirono a me (per altro 
il fatto non richiese più 
di cinque parole). 

Arrivato a Bologna 
raggiunsi Firenze in tre- 
no. Il mattino presto mi 
recai al mio comando a 
Fiesole, presentandomi 
al colonnello comandan- 
te: «signor colonnello, 
soho rientrato»: «Lo sa- 
‘pevo: per questo ho trat- 
tenuto qui sulla scriva- 
nia la tua denuncia per 
diserzione». Che imme- 
diatamente egli stracciò 
e cestinò. 

Attilio Redivo 


Un padre 


| triestino 


Il 7 giugno ho avuto l'oc- 
casione di leggere sulla 
pagina, inerente l'Inps, 
la lettera di una mam- 
ma di Trieste la quale è 
molto apprensiva per il 
futuro del suo figliolo, il 
quale non è a conoscen- 
za della data di pensio- 
namento prima di otte- 
nere un impiego statale. 
Onestamente e sincera- 
mente vorrei comunicar- 
le, tramite queste righe, 
che mi auguro che il suo 
«bambino», non riesca a 
vincere il concorso onde 
a non ottenere l'agonia- 
to posto statale per non 
trovarmelo, in un futu- 
ro, davanti a uno spor- 
tello di qualunque ente. 
Fabrizio Tommasini 
(un padre triestino) 


ile anche un ferroviere austriaco in piedi fra i binari ed un 


SCUOLA / AUMENTO BOCCIATURE 


Sonogli esiti della demagogia 


Nella sua riflessione su- 
gli esiti degli scrutini fi- 
nali delle scuole superio- 
ri presentata sul «Picco- 
lo» del 5 luglio, il provve- 
ditore agli studi scam- 
bia, a mio avviso, le cau- 
se con gli effetti. Il falli- 
mento dei corsi di recu- 
pero viene semplicistica- 
mente attribuito agli in- 
segnanti. Bisogna inve- 
ce ricordare le circostan- 
ze in cui è maturato que- 
sto provvedimento. 

Nell'estate scorsa, con 
un governo Berlusconi 
da poco insediato, il mi- 
nistro D'Onofrio pensò 
di procurarsi una popo- 
larità a buon mercato 
con una misura destina- 
ta, a.suscitargli la bene- 
volenza degli studenti e 
delle famiglie: l'abolizio- 
ne degi esami a settem- 
bre e la loro sostituzione 
di corsi di recupero. Non 
tutti, a dire il vero, era- 
no convinti dell'urgenza 
e dell'efficacia del prov: 
vedimento: il parlamen- 
to respinse il decreto, 
che venne reiterato più 
volte (l'ultima nell'apri- 
le scorso). Ma il ministro 
ostentò efficienza: le 
scuole vennero mobilita- 
te per istituire in tutta 
fretta i corsi di recupe- 
ro, spesso senza adegua- 
ta programmazione, ma- 
gari con insegnanti 
esterni reperiti un po’ a 
caso e sconosciuti a vol- 
te ai professori curricola- 
ri, con © quali avrebbero 
dovuto collaborare. 

Gli effetti dell’improv- 
visazione e della dema- 
gogia li hanno purtrop- 
po scontati — come oggi 
si può constatare — gli 
studenti a fine anno con 
l'aumento delle boccia- 
ture. Non è un caso che i 
risultati più gravi si regi- 
strino negli istituti tecni- 
ci e professionali, dove 
l'elevato numero delle 
ore di lezione e delle 
esercitazioni di laborato- 
rio, che si estendono an- 
che al pomeriggio, ha po- 
sto gli studenti dî fronte 
a un paradossale dilem- 
ma: 0 frequentare i corsi 
di. recupero, rinuncian- 
do alla preparazione do- 
mestica sulle altre mate- 
rie, o disertarli, in con- 
trasto con le indicazioni 
del consiglio di classe; e 
rischiando in entrambi i 
casi una valutazione ne- 
gativa. 

A questo punto, una 
precisazione è necessa- 
ria. I 205 miliardi, spesi 
dal ministro per i corsi 
con così poco' frutto, so- 
no stati tratti dagli stan- 
Zziamenti della e99e fe 
nanziaria ‘95, che il par- 
lamento aveva espressa- 
mente vincolato all’at- 
tuazione della riforma 
della scuola superiore. 
Con un atto solo il mini- 
stro D'Onofrio ha sop- 
presso gli esami di ripa- 
razione e ha bloccato la 
riforma. Ricordo che nel- 
la precedente legislatu- 
ra il senato ne aveva già 
approvato la legge istitu- 
tiva; sarebbe bastato sot- 
toporne il testo all’altro 
ramo del parlamento 
per vararla definitiva- 
mente, Ma era evidente- 
mente ciò che il governo 
non intendeva fare. 

La conclusione è che 
tentar di risolvere i pro- 
blemi della scuola con 
provvedimenti parziali e 
affrettati è velleitario e 


dannoso. L'istruzione se- 


.condaria ha assoluto bi- 


sogno di una organica 
riforma degli ordina- 
menti e dei programmi 
di studio. Come si può 
pretendere che risponda 
alle esigenze formative 
di oggi un'istituzione 
plasmata nel 1923 da 
Giovanni Gentile per 
consolidare la nascente 
dittatura, prendendo a 
modello una società di 
tipo agrario, statica e au- 
toritaria, attardata nel 
culto del passato? 

Il liceo classico, che 
Gentile pose al centro 
della sua riforma, è oggi 
l'indirizzo più in crisi 
tra quelli degli istituti 
superiori. Pensi.a questo 
il ministro Lombardi, in- 
vece di prendere la stra- 
da dell'efficientismo e 
della privatizzazione, 
che lasciano insoluti i 
problemi di fondo, e ri- 
Schiano persino di in- 
cancrenirli, 

Sergio Facchini 


Distinzioni 

al «Carducci» 

«I casi del Volta, Carduc- 
ci e Sandrinelli», «Poca 


formazione, troppa sele- 
zione», «Promossi e boc- 


| ciati; le cifre a confron- 


to». E norma ormai fare 
di tutta l'erba un fascio. 
Non si tratta di pignole- 
ria, ma di correttezza di- 
stinguere tra componen- 
ti di una famiglia o tra 
indirizzi di una medesi- 
ma scuola che hanno in 
comune solo il nome, il 
preside, la segreteria e 
l'edificio. Come accade 
per il «Carducci», dove 
coesistono tre realtà ben 
distinte tra loro, per in- 
segnamenti, per docen- 
ti, per programmi, per 
anni di studio, per titolo 
conseguito, e per esami 
di maturità da sostene- 
re. Esse sono: la «scuola 
magistrale» triennale, 
con esame finale di abili- 
tazione per la scuola 
d'infanzia, «l'istituto 
magistrale» quadrienna- 
le con esame di maturi- 
tà e anno Integrativo 
per la scuola elementa- 
re, il «liceo pedagogico» 
quinquennale . con esa- 
me di maturità valido 
per le scuole d'infanzia 
ed elementari. Quindi, 

ruando si parla di «Car- 

lucci» dove «sono stati 
falcidiati 13 dei 25 stu- 
denti» e quando si fa, il 
confronto con le cifre 
dei promossi e dei boc- 
ciati bisogna distingue- 
re tra istituti, Scuola e li- 
ceo dove sono diversi gli 
indirizzi e gli insegnan- 
ti. 


Giovanni Franzil 


Un grazie 
alle maestre 


Noi «Veci, pochi ma bo- 
ni», alunni del 3.0 anno, 
sezione D, della Scuola 
materna comunale di 
via Manzoni, ringrazia- 
mo di tutto cuore, anche 
a nome delle nostre fa- 
miglie, coloro che, nel 
corso di questro trien- 
nio, si sono prodigate in 
vario modo per la no- 
stra formazione e per 
una serena e gradevole 
permanenza ‘n questo 
istituto: direttrici, inse- 
gnanti e ausiliarie che si 
sono avvicendate in que- 
sto periodo e, in partico- 


lare, la maestra Anna 

Carmasin, che ci ha de- 

dicato affetto, tempo ed 

energie ben oltre i limiti 

consueti e il «dovere 
d'ufficio». 

Valentina Andriolo, 

Giulia Barucca, 

Aurora Lorenzi, 

Zoe Pernici, 

Sebastiano Scubini 


Gentilezza 
in ufficio 
La cortesia sta ancora 
di casa nella mitelleuro- 
pea e civilissima Trieste. 
Ore 10.30 di lunedì 19 
giugno: mi viene resa 
dall'ufficio del registro 
di Avellino tramite l'uffi- 
cio postale dislocato 
dentro al Porto Vecchio 
di Trieste, una somma 
di denaro inviata per 
una tassa di successione 
‘pagata da me, mio fra- 
tello e mia cognata per 
uno stabile ereditato da 
mio padre. Motivo: da 
Avellino la tassa non 
era frazionabile, mentre 
per l'Ufficio del registro 
di Trieste a cui ci siamo 
rivolti, lo era. Si vede 
che Trieste non fa parte 
dell'Italia, mentre Avelli- 
no... sì. Ma bando alle 
‘polemiche, la mia vuole 
‘essere una lettera di rin- 
graziamento verso il per- 
sonale di questo ufficio 
postale che si è dimostra- 
to competente, disponibi- 
le e premuroso soprattut- 
to mettendo a disposizio- 
ne cortesia ed educazio- 
ne al di fuori dei compi- 
ti procedurali. 

Michele Coretta 


Alloggi Tipo A: ingresso, sog- 
giorno, cucina abitabile, camera 
matrimoniale, disimpegno 
‘camera singola e doppi servi 


Via Donadoni: Fiezosa ap 
partamento di 60 mq. ultimo 
piano, balconi, vista aperta, 
riscaldamento autonomo. 


Via Coroneo: A Pianoro 
appartamenti da 160 mq. in 
stabile signorile con ascen- 
sore. Lit. 1.700.000/mq. 


SISSI /IL RESTAURO ANNUNCIATO 
Storia diun monumento 


Un articolo sul Piccolo 
del 30 giugno scorso an- 
nuncia il probabile futu- 
ro restauro del monu- 
mento dedicato a Sissi. 
Credo sia filologicamen- 
te utile offrire alcune 
puntualizzazioni. Non 
sarà «il primo monu- 
mento che l'amministra- 
zione dedicherà ai re- 
gnanti asburgici», in 
quanto tale opera è già 
stata dedicata nel 1912 
e: realizzata con fondi 
privati (come corretta- 
mente ricordato nel pro- 
sieguo dell'articolo). Si 
tratterà solo di un re- 
stauro dovuto, dato che 
il monumento non fu ri- 
mosso dalle «autorità 
italiane» ma dal Comu- 
ne di Trieste-circa nel 
1921 su ispirazione non 
si sa bene se del podestà 
Pitacco o dell'ex-pode- 
stà Valerio, il quale 9 an- 
ni prima lo aveva ricevu- 
to in dono dai comitati e 
anome del Comune ave- 
va assicurato perpetua 
cura e conservazione (e 
ciò davanti al genero e 
alla nipote di Sissi e di 
Franz Joseph, oltreché 
davanti a una moltitudi- 
ne di cittadini e al Ve- 
scovo). Il comitato opera- 
io si prefisse il traguar- 
do di 100.000 corone e 
non «fiorini». Come il Co- 
mune di Trieste offerse 
5.000 corone e non «fio- 
rini». Il comitato d'ono- 
re non «si fece carico» 
contemporaneamente 
della raccolta, bensì nac- 
que due anni dopo, rac- 
cogliendo l'appello degli 
operai, i quali non rag- 
giungevano neanche il 
20% della cifra prefissa- 
tasi. E di questa cifra 
raggiunta la metà era 
stata promessa ma non 
ancora versata, diffidan- 
do di un comitato opera- 
io sia il Lloyd Austriaco 
(3.000 corone) sia la Pro- 
vincia di Gorizia (500) e 
la nostra comunità israe- 
litica (200), il Comune di 
Grado (100) e quello di 
Aidussina (20), nonché il 
Comune di Trieste, impe- 
gnatosi «alla grande» 
per 5.000 corone, già 
con delibera del genna- 
io 1901. Il quale Comu- 
ne, sotto il podestà San- 
drinelli, dapprima volle 
fare bella figura con la 
popolazione, ma in se- 
guito si dedicò all'ostru- 
zionismo anche nei con- 
fronti del potentato eco- 
nomico cittadino, con- 
fluito a ranghi presso- 
ché compatti nel comita- 
to d'onore, probabilmen- 
te per arrivare a realiz- 
zare prima il monumen- 
to a Giuseppe Verdi. Di- 
fatti, l'importo stanziato 
nel 1901 fu messo a di- 
sposizione appena il 2 
luglio 1907, per cui il 
concorso internazionale 
(e non «nazionale», il 
che significherebbe riser- 
vato ai soli cittadini del- 
l'Impero) potè essere 
bandito appena nel no- 
vembre dello stesso an- 
no. La giuria, anch'essa. 
internazionale, fu presie- 
duta dallo scultore ita- 


Roiano: appartamento di 
85 mq. in posizione tranquil- 
la, con poggiolo. cantina, 
posti auto. Lit. 145.000.000. 


Villa Revoltella: villa indi- 
pendente in fase di ultima- 
zione, posizione tranquilla e 
soleggiatissima, vista mare, 
250 mq. disposti su tre livel- 
li, giardino di 3000 mq. 


IMMOBILIARE 


CANAL GRANDE 


CRESIME? 


{i Inogni occasione 
sulle vostre tavole — || 
i nostri manicaretti 


Via XXX Ottobre 19 
____Tel. 632964 | 


‘602119 


FONDA 
LAMPADARI 


Illuminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


liano Antonio Del (o 
Dal) Zotto, già, credo, re- 
alizzatore del monumen- 
to a Tartini in Pirano. 
La graduatoria finale vi- 
de al 1.0 posto Franz Sei- 
fert di Vienna, al 2.0- 
triestini architetti Hùm- 
mel e Schranz, al 3.0 
Alessandro Laforet, di 
Milano, il quale dovreb- 
be essere stato il vincito- 
re e il realizzatore del 
monumento a Verdi 
suaccennato. La giuria, 
la quale aveva potere di- 
screzionale, chiese che 
lo Seifert ed Hùmmel e 
Schranz fondessero i lo- 
ro progetti. Gli architetti 
triestini rifiutarono, ed 
allora lo Seifert accettò 
di realizzare il monu- 
mento secondo le istru- 
\}Zioni della giuria di cui 
* facevano parte anche i 
triestini Carlo cavalier 
Hesky, professore archi- 
tetto e direttore del «Vol- 
ta» (incautamente recen- 
temente etichettato co- 
me irredentista) e l'ar- 
chitetto cavalier Dome- 
nico Pulgher. Quindi, 
del progetto originario 
dello Seifert rimase sola- 
mente la figura bronzea, 
e anche quella modifica- 
ta, in quanto la giuria la 
pretese eretta e non se- 
duta. Per la cornice ar- 
chitettonica e gli altori- 
lievi la giuria si ispirò al 
progetto dei triestini, il 
quale portava un'inno- 
vazione eccezionale per 
quell'epoca (e forse an- 
che per adesso): rappre- 
sentare un sovrano, una 
personalità, assieme al 
suo popolo, e non co- 
m'era d'uso su di un pie- 
distallo metafisico, alla 
stregua di un semi-Dio. 

Difatti l'altorilievo al- 
la sinistra, oltre a pre- 
sentare la giovinezza 
sotto la forma di donzel- 
le omaggianti, ancor 0g- 
gi dovrebbe avere una 
coppia di popolani con 
tre bambini — età di mez- 
zo — e una di anziani 
istriani. Tale decisione 
della giuria fu coraggio- 
sa, benché forse confor- 
tata dall'esistenza del 
comitato operaio. Corag- 
giosa perché il primo ar- 
tista a tentare questa 
via innovativa nel 1903, 
andata clamorosamente 
bocciata e riprovata, fu 
l'ex scalpellino in Aurisi- 
na Alfonso Canciani di 
Brazzano di Cormons, 
probabile ispiratore di 
Himmel e Schranz. Di- 
fatti il suo progetto per 
il concorso tenuto a 
Vienna per realizzare in 
loco l'ennesimo monu- 
mento a Sissi fu cassato 
dall'elenco dei premiati. 
(Più avanti però ebbe la 
soddisfazione di realiz- 
zarlo, magari semi-gra- 
tuitamente, nella sede 
dell'orfanotrofio di Gfoe- 
hl. La parte statuale vin- 
se e fu realizzata a Pola 
nel 1904). 

L'ipotesi dell'influen- 
za dell'opera di Cancia- 
ni sul monumento di Tri- 
este è suffragata anche 
dal fatto che un membro 
autorevole della giuria 


composto da 
ascensore: il p 


caldaia auto 
Videocitofono. 


San Luigi: appartamento 
esclusivo di 55 mq. vista 
Mare, piano alto, 2 terrazze, 
ascensore, cantina e box. 


Zona Fiera: apparfamento 
di 70 mq completamente ri- 
messo a nuovo e arredato, 
‘autometano, soggiorno, ca- 
mera, cucina e bagno. 


fosse lo scultore accade- 
mico di Vienna Karl 
Kundmann, già inse- 
gnante del friulano dal 
1890 al 1895 alla Scuola 
superiore di scultura di 
--Vienna. Per finire, il mo- 
numento di Rendic, non 
solo un obelisco ma an- 
che una grande figura 
in bronzo che raffigura- 
va la città di Trieste in 
abiti romani, non fu di- 
strutto ma accuratamen- 
te smontato con tanto di 
enorme impalcatura e 
con notevole dispendio 
economico e conservato 
presso una. depositeria 
comunale. Da tale sede 
la parte in pietra andò 
più tardi dispersa men- 
tre la figura in bronzo 
venne fusa per donare il 
metallo alla Patria. La 
testa fu salvata dal com- 
‘pianto de Henriquez e 
compariva ancora pochi 
anni addietro nei resti 
della sua sterminata col- 
lezione. 

Per ogni buon conto 
vorrei fosse reso noto al 
vice-sindaco Roberto Da- 
miani che la storia del 
monumento in Trieste 
esiste già, accuratamen- 
te documentata anche 
iconograficamente, e po- 
trà essere messa volen- 
tieri a disposizione per 
un eventuale servizio di 
restauro o di catalogo, 
con notevole risparmio 
sia di tempo che di spe- 
sa per le casse comuna- 
li. Sempreché ci sia una 
reale volontà di concre- 
tizzare. 

Furio Furlan 


Il posto 
giusto 
Leggo sul Piccolo che si 
sta decidendo di mette- 
re il monumento dell'im- 
‘peratrice Elisabetta 
d'Austria nel giardino 
davanti alla Stazione, 
in piazza della Libertà. 
Non è per riaprire una 
discussione che si è già 
dimostrata assurda a 
suo tempo, ma non era 
ormai deciso che l'arti- 
stico e bel monumento 
andasse ad avvalorare 
ancor più le bellezze na- 
turali e artistiche di 
Miramare? Deploro que- 
sta decisione, non certo 
di buon gusto e dignità 
per un'opera d’arte che 
va, assolutamente valo- 
rizzata al posto degno 
che le compete. 

Marina Galdini 


Nessuna 
risposta 
Nell'esprimere tutta la 
mia solidarietà alla si- 
gnora Silvia Toffoletti e 
ai suoi 96 sostenitori (ve- 
di "La grana" del 19 giu- 
gno), desidero informa- 
re l'opinione pubblica 
che nemmeno il Comu- 
ne di Trieste ha dato 
una risposta circa le 
esplicite richieste rivolte 
al signor sindaco attra- 
verso la rubrica sotto il 
titolo «Pronto intervento 
poco pronto» pubblicate 
il 26 maggio. 

Giuliano Pavan: 


PALAZZO 
"TORREBIANCA" 


Situato in pieno centro di Trieste, 
nell'omonima via, completamente restaurato e 
ottimamente rifinito "Palazzo Torrebianca" è 


cinque piani serviti da 
ianoterra ospita tre locali 


d'affari di varie metrature, sugli altri quattro 
piani, di cui l'ultimo mansardato, trovano 
disposizione quattro diverse tipologie 
d'appartamenti, tuttì dotati di porta blindata, 


noma agas metano e 


PER ULTERIORI INFORMAZIONI LA NOSTRA AGENZIA SARA' LIETA DI 
RICEVERVI, PREVIO APPUNTAMENTO TELEFONICO, NEI NOSTRI UFFICI 
DI VIA ROSSINI 12, DOVE TROVERETE UN NOSTRO INCARICATO CHE VI 
ILLUSTRERA' DETTAGLIATAMENTE TUTTE LE NOSTRE PROPOSTE. 


Duino: villa prestigiosa di 
recente costruzione, con 
giardino, ampio garage e 
perso piscina approvato. 

lanimetrie visibili presso i 
nostri uffici. 


Sistiana: villa disposta su 2 
Piani, per un totale di 350 
Mq... con giardino, cantina e 
garage, composta da due 
‘appartamenti con entrata in- 
dipendente. 


TRIESTE - VIA ROSSINI 12 


Siamo a 


LAMPADARI 


Ventilatori da soffitto 
a prezzi particolari 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


Tel. 040/662277 


perti anche sabato mattina 


n.° GOZII7 
Il buon gelato artigiano 


© s ASTA 
gelaliere 
TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI” 


î 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Mercoledì 12 luglio 1995 


Homo Ludens 
Homo sapiens 


Promossa e organizzata 
dal Comune di Trieste, 
in collaborazione con la 
Regione, prosegue con 
un buon successo di pub- 
blico — sono state già su- 
perate le 3000 presenze 
— la mostra «Homo Lu- 
dens. - Homo sapiens. 
Collezione Diego de Hen- 
riquez: giocattoli, model- 
li, soldatini e altro...». 
Oggi (con inizio alle 19), 
sabato (alle 10) e domeni- 
ca (alle 19) sono in pro- 
gramma delle visite gui- 
date alla mostra che sa- 
ranno tenute dalla dott. 
‘Antonella Furlan e dalla 
dott. Marina Parladori. 
La mostra, che si svolge 
a palazzo Costanzi, reste- 
rà aperta fino al 14 ago- 
sto, tutti i giorni dalle 
10 alle 13 e dalle 17.30 
alle 20.30. 


Incontro con 
Fulvio Molinari 


Oggi, alle 20, alla Tratto- 
ria Sociale di Contovel- 
lo-Trieste il Centro studi 
e ricerche Niccolò Tom- 
maseo, per la rassegna 
«Incontri con l'autore», 
presenta una conferenza 
di Fulvio Molinari, vice- 
direttore della testata 
giornalistica di Rai/Tv 3, 
sul tema «Nostra madre 
Tv». È il primo incontro 
di questa estate sui me- 
dia e l'informazione. In- 
gresso libero. 


Incontri 
di entomologi 


Avrà luogo questa sera 
alle 18.30 nella sala con- 
ferenze del Museo civico 
di Storia naturale, in via 
Giamician 2, la consueta 
riunione degli entomolo- 
gi. L'ingresso è libero. 


Centro 
Marenzi 


Oggi, alle 17, nel giardi- 
no del Centro diurno 
«Marenzi» di via del- 
l'Istria 102, si terrà la 
«Festa d'estate» per gli 
ospiti dei Centri diurni. 
Il pomeriggio estivo sarà 
allietato dalla musica 
del gruppo «I noni de 
San Giacomo». 


DAL 19AL22 


La cucina 
triestina 

in vetrina 
in Austria 


I triestini Liliana ed 
Ezio Rossa, titolari 
di un ristorante di 
via Ghiberti, saran- 
no i protagonisti di 
quattro serate au- 
striache all'insegna 
della cucina triesti- 
na. La manifestazio- 
ne culinaria si svolge- 
rà da mercoledì 19 a 
sabato 22 luglio, a 
Weissenbach, cittadi- 
na tra Vienna e 
Lienz in un noto loca- 
le della zona, dove i 
due serviranno piatti 
giuliani accompagna- 
ti dai vini del Collio 
goriziano di una can- 
tima di Cormons. Ros- 
sa ha precisato che 
verranno preparati 
soprattutto piatti a 
base di pesce, come 
il branzino bollito al- 
l'acqua pazza e la 
zuppa di pesce alla 
triestina, ma anche , 
per non far torto al 
resto della regione, 
un risotto di verdure 
alla friulana. Non 
mancheranno gli spa- 
ghetti alla marinara, 
1 dolci tipici triestini, 
la minestra d'orzo, le 
acciughe isolane bur- 
ro e crostini e il frit- 
to misto del golfo tri- 
estino. 


La Ill B del Petrarca festeggia i vent'anni dalla maturità 


CITT 


Gli ex compagni di classe della IMI B del liceo Petrarca si sono ritrovati per festeggiare i vent'anni 
dall'esame di maturità. Da sinistra, seduti, Roberto Vatta, Pierpaolo Sironi, Giuliano Ceschia, Ema- 
nuela Andrian, Roberto Mosca. In piedi, Fabia Debianchi, Angela Brandi, Anna Miletich, Patrizia 
Montiglia, Margherita Assirelli, Maurizio Fisicaro, Giulia Relli, Marino Bratos, Pierpaolo Otari, 
Furio Zurch, Glauco Cesar, Franco Humar, Ada Gabucci(seminascosta), Adriano Andri, Franco Ste- 
fanich e Costanza Barucca (che non sivede perchè nascosta). 


Club 


Anla 


Luci e suoni 


cinematografico 


Il Club cinematografico 
triestino organizza il 
concorso internazionale 
«13° Trofeo Trieste» 
aperto a opere in su- 
per8, Vhs e S/Vhs della 
durata massima tassati- 
va di 15 minuti, che trat- 
tino argomenti relativi 
alle regioni italiane del 
Veneto, Trentino-Alto 
Adige e Friuli-Venezia 


‘Giulia, alla regione au- 


striaca della Carinzia e 
alla repubblica di Slove- 
nia. Il concorso è riserva- 
to ad autori non profes- 
sionisti che potranno 
presentare, entro il 17 
novembre 1995, una o 
più opere che non abbia- 
no partecipato a prece- 
denti edizioni del Trofeo 
Trieste. Per richiedere la 
scheda di iscrizione e 
per ulteriori informazio- 
ni telefonare ai numeri 
415848 e 942432. 


Studenti 
lavoratori 


L'Itc Garli ricorda che le 
iscrizioni ai corsi serali 
per ragionieri riservati a 
studenti lavoratori sono 
aperte fino al 15 luglio. 


Fincantieri 


La segreteria dell'Anla 
Fincantieri mercantile 
informa che continuano 
le iscrizioni per soci, fa- 
miliari e aggregati alla 
gita sociale dal 2 al 6 set- 
tembre a \Praga e Boe- 
mia occidentale (Karlo- 
vy Vari, Pilsen, Konopi- 
ste). Gli interessati, per 
informazioni e prenota- 
zioni, possono rivolgersi 
alla sede Anla - Mercan- 
tile c/o Circolo Fincantie- 
ri, galleria Fenice 2, 1° 
piano (tel. 661212), ogni 
martedì e venerdì dalle 
17 alle 19. 


Alcolisti 
in trattamento 


Non è vero che l'alcol 
rappresenta un proble- 
ma irrisolvibile. L'Acat 
organizza | incontri con 
te e la famiglia su tale ar- 
gomento. Nel club trove- 
rai amici'che ti aspetta- 
no e ti rispettano per tro- 
vare assieme un nuovo 
«stile di vitay. Difendi la 
tua salute!!! Siamo in 
via Foschiatti, 1 da lune- 
dì a venerdì dalle 10 alle 
12 e delle 16. alle 19. Tel. 
370690. 


con Dalî 


L'Indac, Istituto naziona- 
le diffusione arte e cultu- 
ra, in collaborazione con 
la mostra di Salvador Da- 
lì, giovedì e venerdì ha 
predisposto delle partico- 
lari agevolazioni per co- 
loro che volessero, in 
concomitanza con gli 
spettacoli di luci e suoni 
nel parco di Miramare, 


visitare anche la mostra © 


di Salvador Dalì allestita 
nelle scuderie di Mira- 
mare. La mostra rimarrà 
aperta, oltre che nel nor- 
male orario 10-18.30 an- 
che dalle ore 22 alle 24. 
Per ulteriori informazio- 
ni telefonare ai seguenti 
numeri: 638020 - 
224643. 


Corsi 

estivi 

L'associazione Encip, in 
via Mazzini n. 32, orga- 
nizza dei corsi estivi di 
dattilografia, word pro- 
cessing e registrazione 
dati su personal compu- 
ter. Per informazioni ed. 
iscrizioni la segreterià è 
aperta ogni giorno dalle 
ore 9 alle 12 e dalle ore 
17 alle 20 (tel. 638846). 


Sci Cai 
Trieste 


Fine settimana di sci 
d'erba a Forni di Sopra 
con tre gare di Coppa Eu- 
ropa. Venerdì, alle 13, la 
prima prova di slalom 
(II alle ore 16); sabato, 
alle 10, la prima prova 
di slalom gigante (II alle 
13); infine domenica 16, 
alle 11, partenza super 
gigante. Hanno già dato 
la loro adesione le squa- 
dre nazionali della Rep. 
Ceca, dell'Austria, Ger- 
mania e Giappone oltre 
alla nazionale azzurra. 
Chi volesse assistere a 
una competizione vera- 
mente... in di sci d'erba, 
è invitato a Forni di So- 
pra dove vedrà in azione 
1 migliori atleti del mon- 
do. L'organizzazione è 
dello;Sci Gai Trieste. 


Art Gallery 
via San Servolo 6 
espongono 
CLAVORA 
FABIANI 
MARSI 
MISLEJ 
SCARIZZA 


Premiati per la musica dalla Fondazione Caraian 


Siè svolta nei giorni scorsi al conservatorio Tartini la consegna dei premi per la musica del concor- 
soindetto dalla Fondazione Liliana Caraian riservato a giovani musicisti della regione. La commis- 
sione, composta dal maestro Giorgio Blasco, presidente, dai professori Fernanda Selvaggio, Fulvio 
Hrvatic e Fabio Vidali, nonchè dalla presidente della Fondazione Bianca Di Giorgio, ha assegnato il 
primo premio di tre milioni a Emanuele Baldini e il secondo premio di un milione e mezzo ex aequo 
aiconcorrenti David Briatore e Franca Sciarretta, Una menzione speciale è andata invece alla con- 
orrente Rossella Ivicevic, cui è andata una medaglia della Fondazione. Nella foto Sterleitre premiat; 


— In memoria di Giovanni 
Paladin nel X anniv. (27/6) 
da Franca 10.000 pro Lega 
tumori Manni. 

—In memoria di Paolo Aloi- 
sio per il compleanno da zia 
Ofelia, Eddi e Giuliana 
50.000 pro Comitato Luc- 
chetta Ota D'Angelo Hrova- 
tin. 

— In memoria di Adolfo 
Battiati nel I anniv. (12/7) 
dalla moglie Ada Battiati 
100.000 pro Chiesa S.Vin- 
cenzo de’‘Paoli (anziani), 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 
100.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo (dott. Andolina). 

— In memoria del giornali- 
sta Vladimiro De Marco per 
il compleanno dalla moglie 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 50.000 pro 
L.A.N. - Firenze. 

— In memoria del caro Ro- 


berto Lucchesi (12/7) dalla 
mamma 50.000 pro Chiesa 
S.Vincenzo de'Paoli. 

— In memoria di Angelo 
Mocarini (12/7) dai familia- 
Ti 30.000 pro ex allievi Don 
Bosco, 30.000 pro Oratorio 
salesiano don Bosco; da un 
gruppo di amici 50.000 pro 
Chiesa S.Giovanni Bosco. 

— In memoria di Kristian 
Schulze nel I anniv. dalla 
moglie Paola e figlio Peter 
100.000 pro Ass.italiana leu- 
cemia - Padova, 100.000 
pro Ass.malattie del sangue 
- Udine; da Ezio e Annama- 
ria Accerboni 50.000 pro 
Ass.malattie del sangue - 
Udine. 

— In memoria di Fabio Zar- 
dî nel IX anniv. (12/7) e di 
Cristina Giordano (21/7) da 
Livia e Giorgio Zardi 
100.000 pro Agmen. 

— ‘In memoria di Ernesta 


Boghessich Filippi(12/7) e di 
Cristina Giordano (21/7) da 
Mariapia, Gaia e Paola Ales- 
si 50.000 pro Centro cardio- 
logico dott.Scardi. 

— In memoria di Pierina 
Omari ved. Michelazzi da 
Marisa Berger e Carla Flego 
50.000 pro Ass.de Banfield. 
— In memoria di Maria Pe- 
sle da Mariella e Paolo Pen- 
so 50,000 pro Famiglia Pisi- 
nota. 

— Im memoria dell'ing. 
Gian Lorenzo Pross da Lui- 
sella Millo 30.000 pro Suo- 
re di Carità dell'Assunzio- 
ne; da Pippo e Micio de Gur- 
tis 50.000 pro Sogit. 

— In memoria del dott. An- 
tonio Rudan dalla fam. Re- 
nato Poldruga 50.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

— Im memoria di Maria Sa- 
lotto dal marito e dalla fi- 
glia 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


Giulio e Vittoria Buosi fe- 
steggiano oggi i 50 anni 
di matrimonio. Felici di 
questo traguardo si tro- 
veranno nella chiesa Sa- 
cra Famiglia, alle 18.30, 
con figli, nipoti, parenti 
e amici. | 

| 


Centro studi 

Kiklos | 
Riprende il ciclo di con- 
ferenze del centro studi 
Kiklos. Tema per l'anno 
1995: il cambiamento in 
psicopatologia e psicote- 
rapia. Il primo incontro 
si terrà domani, ‘alle 20, 
nella sala Saturnia del 
centro congressi della 
Stazione marittima. Ar- 
gomento: Tra genitori e 
figli. Analisi delle proble- 
matiche di un salto gene- 
razionale. | Relatore il 
dott. D. Toneguzzi. In- 


gresso libero. | 
| | 


Concorso | 
pubblico | | 
La Prefettura informa 
che, nella Gazzetta Uffi- 
ciale IV Serie Speciale n. 
45 del 13 giugno, è stato 
pubblicato il rinvio del 
calendario delle prove 
scritte relative al concor- 
so pubblico per esami e 
per titoli, a 163 posti di 
segretario comunale in 
esperimento, indetto 
con D.M. 30.1.95, alla 
G.U. IV Serie Speciale 
del 5.3.96. 


Con le Acli 
a Bohinj 


I) 

Le Acli organizzarno, 
per domenica 23 luglio, 
una gita a Bohinj, mera- 
vigliosa località turistica 
in mezzo a lussureggian- 
ti e freschi boschi; con 
putate a Begunje e Bled, 
con il suo lago. Per infor- 
mazioni: Acli, via San 
Francesco 4/1, tel. 
370525. 


PICCOLO ALBO 


Smarrita il giorno 8 lu- 
glio fede nuziale zona 
Rive. Si prega di voler 
telefonare al 455120 
(ev. segr. tel.). 


Smarrito sacchettino te- 
la con cordoncino ros- 
so, piazza Goldoni - Bo- 
sco, contenente oggetti 
oro di famiglia e anche 
due fedi. All'onesto rin- 
venitore offro lauta 
mancia. Tel. 305090 - 
638062. 


[STATO CIVILE] 


NATI: Baiocchi An- 
drea, Villa Sara, Fabris 
Irene, Cocco Giovanni 
Enrico, Reggente Erik. 
MORTI: Smotlak Ber- 
narda, di anni 75; Gre- 
gori Ludmilla, 83; Ga- 
zic Giuseppe, 85; D'An- 
dria Rinaldo, 87; Pater- 
no Angelo, 70; Hravin 
Maria, 92; Olivieri Re- 
nata, 81; Barollini Gio- 
vanni, 94; Favretto An- 
na, 84; Sustersich Clau- 
dio, 64; Liuzzi Umber- 
to, 69; Benvenuti Fran- 
cesco, 84. 


SVENDI 
per rinnovo 


ITA 3 
mostra 
cd 


05 EG 
Sconti 


fino ar DO 
| 


ARREDAMENTI 


snc 
Via S. Cilino 88 - Trieste 
Tel. 54390 


NAGRUMBA - PROGETTO MUSIK: 

TO SPAZIO NON) 

E'UN OPINIONE | 
SA 


| 
«20 Mary cards» è il nome del gruppo che si esi- 
birà domani, alle 21, al Bbc di via Donota 4. La 
formazione è composta dal cantante Marco Co- 
mino (di Buia), dal basso Patrick Anzil (di Collal- 
to), dal batterista Erik Tulissio (di Collalto) e 
dal chitarrista Riccardo Asquini (di Reana 
-Rojale). Il repertorio è composto da proprie 
produzione e covers nel genere rock alternati- 
vo. Lo stile, il seattle. Il gruppo si esibisce da 
circa tre anni in concerti all'aperto ed in locali. 
Ha partecipato a diverse manifestazioni acqui- 
stando esperienza ed evolvendosi muiscalmen- 
te. Ha all'attivo due demo tape: «Boom», prodot- 
to nel settembre del 1994 e «Se me free», pro- 
dotto nel marzo del 1995. Le dieci canzoni regi- 
strate sono composte ed arrangiate dai compo- 
nenti del gruppo. La sede deì 20 Mary cards è a 
Collalto di Tarcento, in pro 


via Manin 37. 


vincia di Udine, in 


IGRUPPI ALLA RASSEGNA 


20 Mary cards 
Anni di rock 


Scheda di votazione 


[| 
| Preferenza n.1 


|] Preferenzan.2 | 


In occasione di ogni se- 
rata verranno estratti tra 
le schede qui pubblicate 

| e recapitate i nominativi I 

I di cinque lettori che rice- 
veranno un longplaying I 

I di «Garden of Sensa- 
tion» di Anagrumba-Pro- 

| getto musika. Inoltre, ai | 
musicisti più votati, verrà 

| ‘assegnato un premio of- | 
ferto dal Comune. | con- 

| certi della rassegna| 
saranno trasmessi ogni 
domenica, alle 12, da 
Radio Onda libera, 89.1 

I mhz FM. 


| Ritagliare e consegnare I 
I al BBC, via Donota 4 | 
(lunedì e giovedì, ore 21) 


Nome e cognome 


IL CONSORZIO ACCONCIATORI ALLA CAMPIONARIA, 


Futuri artisti del look capelli 


Presente alla Fiera di 
Trieste nei giorni scorsi 
anche il Consorzio degli 
acconciatori triestini 
con un proprio stand e 
varie esibizioni dei futu- 
ri parrucchieri parteci- 
panti ai corsi (foto a la- 
to). Il Consorzio si rag- 
gruppa in tre espressioni 
artistiche  (l'Argas, il 
Gaamt e la Faat) che ope- 
rano nel settore da più 
di vent'anni. 


Nessuno può esser sag- 
gio a stomaco vuoto 


Temperatura minima 
23,3. ; temperatura 
‘massima 28,9. Umidità 
58%; pressione 1009,0 
in diminuzione. Cielo 
sereno, vento calmo, 
mare quasi calmo con 
temperatura di 23,5. 


alta alle 10.55 
con cm. 42 e alle 21.08 
con com. 51 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 3.18 con cm. 
70 e alle 16.24 con com. 
21 sotto il livello medio 
del mare. Domani: pri- 
ma alta alle 11.30 con 
cm. 45 e prima bassa al- 
le 4.52 con cm. 70. 
(Dati. fomiti dall'Istituto. Sperimentale 


Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
‘ne Meteo, dell'Aeronautica Militare). 


JEN TRO 
(CLERO È 


VIA COLAUTTI6 fem autobus 1516,30) 
ORARIO 8-13 /16.30-20. 


PHILIPS SUPER 
Batterie stilo 4 pezzi 


1.500 


Offerta valida & 
fino al 19.7.1995 
Per spose 
di importo superiore alle 50.000 lire. 
la consegna a domicilio è gratuita 
TEL./FAX 040-305445 


| vo dei 


GAMBRINUS 


Saluto 

a Cannarozzo 
dagli Amici 
del caffè 


L'associazione cul. 
turale «Amici del 
caffè Gambrinus» 
ha salutato il pre- 
fetto di Trieste Lu- 
ciano .Gannarozzo, 
socio onorario del 
sodalizio, che ha la- 
sciato il suo incari- 
co, Nel corso di un 
incontro con il di- 
rettivo, il presiden- 
te del sodalizio En- 
nio Severino nell’in- 
dirizzo di saluto al 
‘prefetto ha rivolto 
a Cannarozzo atte- 
stazioni di stima e 
di simpatia defini- 
te «il più significati- 
riconosci- 
menti per un uomo 
costretto a dire più 
no che sì alle innu- 
merevoli richieste 
e puiostale 26 
o, lorno». s 
RE dal canto 
suo, si è detto gra- 
to e commosso per 
gli apprezzamenti 
ricevuti da tutta la 
comunità, ed ha ac- 
cettato di buon gra- 
do di rimanere so- 
cio onorario degli 
«Amici del caffè 
Gambrinus». 


Farmacie 
di turno 

Dal 10/7 al 16/7 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Ospedale 
8, tel. 767391; via 
Mascagni 2, tel. 
820002; lungomare 
Venezia 3 - Muggia 
- tel, 274998; via di 
Prosecco 3 - Opici- 
na, tel. 215170 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Ospedale 8, via Ma- 
scagni 2, piazza Uni- 
tà d'Italia 4, tel. 
365840, lungomare 
Venezia 3 - Muggia 
- tel. 274998, via di 
Prosecco 3 - Opici- 
na, tel. 215170 (solo 
per chiamata telefo- 
Dica con ricetta ‘ur- 
gente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Unità d'Italia 4, 
tel. 365840. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


Un'altro vuoto nel trotto 
triestino. A pochi mesi 
di distanza da Edy Fa- 
tur, se ne. è andato an- 
che Antonio Corsi, il po- 
polare. «sior Toni» che 
aveva legato parte della 
sua operosa esistenza al- 
le vicende ippiche della 
nostra città. Proprieta- 
rio di trottatori, ma an- 
che apprezzato nella ve- 
ste di gentleman driver, 


Antonio Corsi aveva fat- , 
to capolino a Montebello 


durante di anni dell'ulti- 
mo conflitto bellico per 
rimanervi sino alla metà 
degli anni «70, cioè poco 
po la dipartita di Ugo 
Belladonna, il guidatore 
professionista con il qua- 


le aveva instaurato per 
decenni un Tappono pro- 
fessionale e di sincera 
amicizia, Il suo primo ca- 
vallo in pista era stato 
Scirè, trasferito quasi 
per scommessa alla 
strada (tirava il carretti- 
no) al campo di corse 
con risultati sbalorditivi 
per quei tempi, poi sotto 
1 suoi colori oo 
no. soggetti di indubbio 
valore quali Oro del Re- 
no, il classico Nankino, 
Ordonez (trottatore im- 
pagabile), Valiant, Gabo- 
chard, Strauss e molti al- 
tri ancora. Gallego Epa- 
gneul fu l'ultimo suo por- 
tacolori; quasi duecento, 
invece, le vittorie conse- 


guite in. sulky. Dopo 
aver concluso l'attività, 
non:si era fatto più vede- 
dae) conto prefe- 
rendo, forse, vivere di ri- 
cordi, senz'altro piacevo- 
li, dei giorni felici dei 
quali era stato, assieme 
ai suoi cavalli, protagoni- 
sta. Per un soffio non ce 
l'ha fatta a tagliare l'im- 
portante traguardo dei 
novanta anni, causa una 
caduta dalla quale non è 
riuscito più a riprender- 
si, ma non vogliamo ri- 
cordarlo 
sulky, assieme al «baro- 
ne» Belladonna, di tanti 
Di «rapporti 
di scuderia» con Ordo- 
nez e Valiant. 


interprete in‘ 
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che hai sem 
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COMPUTER CAT 


O zona giorno più una stanza 
Li] [sona giorno più una stanza 


REVOLTELLA recente ottimo investi 
mento, soggiorno, camera, cucina abita- 
bile, bagno, cantina, termoautonomo, 
giardino condominiale.  CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 
ZONA BOSCHETTO miniappartamen- 
to tranquillissimo, atrio, grande cucina, 
matrimoniale, bagno, ripostiglio, canti- 
netta, riscaldamento autonomo, giardino 
condominiale. L. 95.000.000. CENTRO- 
SERVIZI tel. 040/3821091. 
SAN GIACOMO pied-f-terre perfetta- 
Mente ristrutturato, arredato artigianal- 
Mente-su-misura-completo di elettrodo- 
Mestici zona giorno + soppalco, bagno e 
terrazzo. Tranquillo e luminoso. CIES- 
SEMME. Casa su Misura tel. 773755. 
XX SETTEMBRE ALTA posizione 
tranquilla recente stanza stanzetta cucina 
bagno poggiolo cantina buone condizio- 
ni 60 mq 98.000.000 PIZZARELLO 
7166676. 
FABIO SEVERO stabile signorile pia- 
fio basso soggiorno cucina camera ba- 
gno ripostiglio come primo ingresso 
110.000.000 VIP 040 634112-631754. 


ARI 20na giorno più due stanze 
HR ona giorno più due stanze 


GALLERIA luminosissimo appartamen- 
to da ristrutturare ampio ingresso cucina 
abitabile saloncino due camere servizio 
piano alto senza ascensore 120.000.000 
PIRAMIDE 040/360224. 
S. FRANCESCO inizio, recente piano 
alto cucinotto due stanze. bagno 
100.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 
COLLE S. GIUSTO ultimo apparta- 
mento disponibile primingresso con vi- 
sta saloncino angolo cottura due stanze 
bagno 180.000.000. CASAPROGRAM- 
MA 040/366544, 
SEMIPERIFERICO ottimo ultimo pia- 
no panoramico saloncino cucina bistan- 
Ze ripostiglio terrazza due verande riscal- 
date box doppio. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 
UNIVERSITA? recente piano alto vista 
aperta saloncino cucina abitabile due ma- 
trimoniali bagno ripostiglio due balconi. 
Possibilità garage. CASAPROGRAM- 
MA 040/366544. 
ADIACENZE COIN zona pedonale ap- 
artamento in ottimo stato in stabile si- 
gnorile, salone due stanze stanzetta cuci- 
na servizi separati ripostiglio termoauto- 
homo. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 
F. SEVERO adiacenze, appartamento 
luminoso e tranquillo, ampio soggiorno, 
2 mafrimoniali, cucina abitabile, doppi 
Servizi, cantina, ottime condizioni, riscal- 
damento autonomo, bella casa d'epoca. 
CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 
PAPA GIOVANNI adiacenze, apparta- 
mento luminoso 1.0 ingresso, saloncino, 
due stanze, cucina abitabile, doppi servi- 
Zi, ripostiglio, cantina, termoautonomo, 
ascensore, ottime rifiniture. CENTRO- 
SERVIZI tel. 040/382191. 
CENTRALISSIMI appaitamenti in sta- 
bile completamente ristrutturato, vari 
Piani, soggiorno, 2/3 stanze, cucinona, 
Servizi, ripostiglio, cantina, da rimoder- 
Nare, prezzi interessantissimi. CENTRO- 
SERVIZI tel. 040/382191. 
ZONA MADDALENA, nel verde in pa- 
lazzina recente, atrio, soggiorno, cucini- 
0, due stanze, bagno w.c., poggiolo, ri- 
bostiglio, cantina, parcheggio area con- 
dominiale. GEOM. GERZEL 
040/310990. 
VIA S. PASQUALE, palazzina recente, 
panoramico, atrio, soggiorno, cucina, 
due stanze, bagno w. c., veranda; box au- 
to. Vendesi nuda proprietà. GEOM. 
GERZEL (040/310990. 
CENTRALE stupenda posizione vista 
a ultimo piano senza ascensore 
pro facciate nuove mq 101 ristrut- 
ms 138. 000 ano, balcone sulla piazza, 
040/942494. 0. GEOM.  SBISA 


SETTEFONTANE/FIERA quinto pia- 
ho ascensore, posizione aperta, soleggia- 
tissimo, tinello, cucina, soggiorno, due 
Matrimoniali, bagno-wc, due Balconi ri- 
postiglio, soffitta. L. 165.000.000. GE 
OM. SBISA” 040/942494, 0336/469390. 
VIA CANCELLIERI luminoso recente 
ascensore matrimoniale stanza singola ti- 
nello con cucinino bagno ripostiglio due 
boggioli vista scorcio mare termoautono- 
mo. GRATTACIELO 040/635583. 

BAIAMONTII adiacenze ottimo apparta- 
mMmento,/luminosissimo tranquillo vista 
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aperta matrimoniale stanza singola sog- 
giorno cucina bagno ripostiglio due ter- 
razzi Vista aperta posto auto. GRATTA- 
CIELO 040/635583. 

XX SETTEMBRE-OSPEDALE recen- 
te V piano luminoso tranquillo soggior- 
no con angolo cottura 2 stanze bagno 
poggiolo 130.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 
SEVERO-CASTAGNETO. posizione 
tranquilla III piano luminoso soggiorno 
cucina abitabile 2 stanze bagno riposti- 
\glio autometano 97 mq. 145.000.000 
PIZZARELLO 040/766676. 
CONTOVELLO primoingresso con fi- 
niture di pregio salone con caminetto cu- 
cina 3 stanze doppi servizi poggioli am- 
pia soffitta posto auto PIZZARELLO 
040/766676. 

CENTRO STORICO totalmente da ri- 
strutturare, appartamento 75 mq circa. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 
SEMICENTRALE, piano alto tranquil- 
lo come primingresso, con ascensore e 
riscaldamento autonomo, soggiorno cuci- 
na due stanze bagno poggioli, vano can- 
tina e. soffitta. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

VIA MILANO vicino alle Rive, trenten- 
nale piano alto, salone, cucina abitabile, 
due matrimoniali, doppi servizi, ampi 
poggioli, soffitta. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

S. GIUSTO via Monache radicalmente 
ristrutturato, come primaentrata, partico- 
lare appartamento su due livelli, cucino- 
na, saloncino, due stanze, doppi servizi. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 
SALITA MADONNA DI GRETTA in 
signorile recente palazzina nel verde, sa- 
lone spazioso con ampia terrazza, cuci- 
na, due stanze, servizi, cantina, posto 
macchina in garage. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

PAISIELLO recente penultimo piano 
semipanoramico soggiorno cucina due 
camere doppi servizi ripostiglio terrazzi- 
no 165.000.000 VIP 
040/634112-631754. 

SAN GIACOMO alloggio da restaurare 
parzialmente soggiorno cucina due ca- 


mere bagno autometano 85.000.000. 
VIP.040/634112-631754. 


[3 zona giorno tre 0 


VILLA REVOLTELLA prestigiose vil- 
le a schiera in costruzione, vista mare, 
saloncino, cucina, abitabile, tre stanze, 
doppi servizi, taverna, caveau, terrazza, 
giardino, box, rifiniture di lusso. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 
COSTIERA esclusiva villa indipenden- 
te con annessa dependance, terrazza, 
giardino, molo in concessione. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 

ZONA RESIDENZIALE prestigiosa 
villa d’epoca con parco. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 

ZONA LOCCHI, soggiorno, 3 stanze, 
stanzetta, cucinetta con tinello, doppi 
servizi, ripostiglio, terrazzo, grande can- 
tina, ascensore, riscaldamento ‘autono- 
mo, casa d’epoca signorile. CENTRO- 
SERVIZI tel. 040/382191. 

PICCARDI, adiacenze, appartamento, 
soggiorno, 3 stanze, grande cucina, servi- 
zi, ripostiglio, cantina, da ristrutturare, 
bella casa d’epoca. CENTROSERVIZI 
tel. 040/382191. 

VIALE MIRAMARE tranquillo e lumi- 
nosissimo appartamento, ampia cucina, 
soggiorno, 2 stanze, stanzetta, servizi, se- 
parati, poggiolo. Autometano., Posto 


macchina. 220milioni. CIESSEMME Ca- 


sa su Misura tel. 773755. 3 
GRETTA, in palazzina signorile, pano- 
ramico vista mare, salone, cucina, tre 
sfanze, doppi servizi, terrazzi; taverna, 
box doppio, giardino proprio. GEOM. 
GERZEL 040/310990. 
CENTRALISSIMO moderno molto si- 
gnorile mq 160 ascensore; salone dop- 
pio, tre camere, camerino, cucina, doppi 
servizi, terrazze, ascensore, anche 
ufficio/ambulatorio. GEOM. SBISA? 
040/942494, 0336/469390. 
CENTRALISSIMO appartamento da 
restaurare 170 mq, 6 vani, servizio, lire 
140.000.000. GREBLO 362486. 
SISTIANA ultimo piano sù due livelli, 
2 stanze, soggiorno, cucina, bagno 2 
poggioli, grande mansarda abitabile con 
caminetto, ampi ripostigli, posto auto in 
garage. GREBLO 362486. 


VIA IMBRIANI in bella casa d’epoca 
ristrutturata, appartamento secondo pia- 
no, 170 mq lire 185.000.000 GREBLO 
362486. 

AQUILEIA in palazzina recente appar- 
tamento ampio ingresso, salone, 3 stan- 
ze, cucina abitabile, doppi servizi, am- 
pio terrazzo, riscaldamento autonomo. 
Lire 170.000.000 GREBLO 
0431/85707. 

CENTRALISSIMA stupenda casa bel- 
le arti completamente rifatta con ascen- 
sore alloggio/ufficio 105 mq in fase ri- 
strutturazione possibilità acquisto al 
grezzo. PIRAMIDE 040/360224. 

VIA TRENTO appartamento con dop- 
pio ingresso soggiorno cucina tre stanze 
servizi due poggioli autometano ascenso- 
re ufficio o abitazione 165.000.000 PI- 
RAMIDE 040/360224. 

CORSO SABA primingressi in stabile 
ristrutturato completamente composti da 
salone cucina 2 oppure 3 stanze servizi 
da 320.000.000 PIZZARELLO 
040/766676. 
PETRARCA-GINNASTICA —TRIE- 
STINA con esposizione tranquilla sul 
verde salone di 38 mq 3 stanze 2 bagni 


giardino proprio, posto macchina. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

ZONA COMMERCIALE alta, panora- 
micissimo recente ampio appartamento 
con mansarda salone cucina 4 stanze ser- 
vizi, ampie terrazze box. Informazioni 
solo presso nostri uffici. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 

ROZZOL panoramico recente, ingresso 
cucina, soggiorno, matrimoniale, 2 sin- 
gole, servizi, poggiolone, ripostiglio, po- 
sto macchina in garage. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

CANTU? in palazzina recente saloncino 
cucina tre camere bagno ripostiglio can- 
tina giardino proprio VIP 040 
634112-631754. 

PICCARDI recente signorile cucina sa- 
loncino tre camere bagno gabinetto ripo- 
stiglio poggiolo terrazzino 195.000.000. 
VIP 040 634112-631754. 

AURISINA centro in palazzina apparta- 
mento indipendente cucina tinello tre ca- 
mere bagno soffitta semiabitabile di 110 
mq enorme terrazza grande poggiolo 
box auto deposito piccolo cortile da re- 
staurare 285.000.000 VIP. 040 
634112-631754. 
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EDIFICIO 
5 LIVELLI 


. 2 Locali affari - 3 Appartamenti 
2 Attici con mansarda e terrazzo a vasca 
zona centro storico 


TRATTATIVE ESCLUSIVE E VISIONE PROGETT 
NEI NOSTRI UFFICI 


VIALE IPPODROMO 14- 


cucina 2 ripostigli ambienti spaziosi tota- 
li 160 mq posto auto: 365.000.000. PIZ- 
ZARELLO 040/766676. 

BORGO TERESIANO stabile recente 
vista sulla città doppio salone 4 ampie 
stanze cucina poggioli ripostigli cantina 
160 mq autometano 320.000.000 PIZZA- 
RELLO 040/766676. ia 
CENTRALISSIMO. signorile palazzo 
recente, uso ufficio, 4 stanze, 3 stanzet- 
te, doppi servizi, poggioli, ripostiglio. 
Quadrifoglio 040/630174. 
PONTEROSSO bella casa d’epoca, ap- 
partamento, d’ampia metratura, salone, 
cucina 3 stanze, 2 stanzette servizi, vano 
soffitta. QUADRIFOGLIO 
0407630175. 

ROZZOL due piccole palazzine in cor- 
so di costruzione, panoramici, apparta- 
menti con mansarda oppure taverna, con 


TRIESTE - TEL. 942494 


PICCARDI adiacenze cucina saloncino 
con caminetto tre camere cameretta dop- 
pi servizi ripostiglio poggiolo VIP 
040/634112-631754. 

VIALE stabile completamente restaura- 
to soggiorno quattro camere cucina spaz- 
zacucina servizi separati autometano di- 
serete condizioni generali 230.000.000 
VIP 634112-631754. 

FABIO SEVERO adiacenze moderno 
piano alto soleggiato salone tre camere 
cucina cameretta tripli servizi ripostiglio 
tre poggioli buone condizioni generali 
VIP 040/634112-631754. 
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COSTIERA ALTA villa in costruzione 
immersa nel verde vista dominante gol- 


PARK STAZIONE Hi 


VIALE MIRAMARE VIA BoccACCIO 


BOXx A SOLO 


. 28.000.000 


DI CUI 25.000.000 DI MUTUO C.R.T. 
TELEFONA A QUALSIASI NUMERO DEL C.M.T. 


LL: 
VELOCITA‘ DELLE INFORMAZIONI 
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fo mq 200: due saloni, tre camere, tre 
servizi, garage, terreno. GEOM. SBISA” 
040/942494, 0336/469390. — \_ 

COSTIERA villetta in pèrfette Condiziò» 
ni con riscaldamento e aria condizionata 
grazioso giardino curatissimo, posto au- 
to e posto barca, balneazione privata trat- 
tative riservate PIRAMIDE 040/360224. 


ALTIPIANO OCCASIONE villette ti- 
piche in costruzione disposte su 2 piani 
più mansarda giardini esclusivi, posizio- 
ne tranquilla e servita, 350.000.000 PI- 
RAMIDE 040/360224. 

MIRAMARE villa panoramicissima in 
fase di ultimazione salone cucina studio 
3 stanze tripli servizi ampio garage canti- 
ne giardino 1.200 mq PIRAMIDE 
040/360224. 

VIA TERSTENICO a Monteradio, pa- 
noramicissimi villini accostati distribuiti 
su tre livelli suddivisi in saloncino 2/3 
stanze servizi con taverna, giardino e po- 
sti macchina, consegna primavera 1996. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 


FARO, appartamento ristrutturato, vista 
mare, vuoto o semiarredato, soggiorno, 
2 stanze, cucina, bagno, ripostiglio, pog- 
gioli, posto auto, molto tranquillo e lumi- 
noso. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

CENTRALE mansarda vuota, ristruttu- 
ratissima, atrio, soggiorno con angolo 
cottura e caminetto, due stanze, bagno, 
riscaldamento autonomo, L. 1.100.000 
compreso spese. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

TRIBUNALE, appartamento recente, ar- 
redato, tinello con cucinetta, matrimonia- 
le, bagno, ripostiglio, poggiolo, piano al- 
to con ascensore, L. 800.000 compreso 
spese. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

CENTRALI appartamenti vuoti 1.0 in- 
gresso, soggiorno, 1 o 2 stanze, grande 
cucina, bagno, ripostiglio, riscaldamento 
autonomo, contratti anche per residenti 
4 anni + 4 anni. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

CENTRALI e semiperiferici fori e ma- 
gazzini, minimo 40 mq a 160 mq, a par- 
tire da 1.600.000 mensili CIESSEMME 
tel. 773755. 

NON RESIDENTI mansarda centralis- 
sima ottime condizioni ingresso cottura 
soggiorno due camere bagno autometa- 
no 950.000. PIRAMIDE 040/360224. 
ALTURA-MONTE CANIN facilità 
parcheggio soggiorno 2 stanze cucina ba- 
gni ripostiglio poggiolo soffitta patti in 
deroga 800.000 PIZZARELLO 
040/766676. 

TRIBUNALE-FABIO SEVERO recen- 
te vista soggiorno 2 stanze stanzino cuci- 
na servizi affittasi abitazione o ufficio 
800.000 PIZZARELLO 040/766676. 
MONFALCONE recente soggiorno 
due stanze doppi servizi poggioli affitta- 
si fino a 8 anni patti in deroga 900.000 
compreso condominio e riscaldamento. 
PIZZARELLO 766676. 

MANZONI ben arredto recente soggior- 
no cucina 2 stanze bagni poggioli riposti- 
gli 820.000 minimo 1 massimo 4 anni 
PIZZARELLO 766676. 

LATERALE BELLOSGUARDO pe- 
nultimo piano, arredato, cucina, soggior- 
no, camera, cameretta bagno poggioli, in 
ottime condizioni. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

PERIFERICO recentissimo, ben arreda- 
to per non residenti, soggiorno cucina 
due stanze servizi cantina poggioli, altro 
zona SERVOLA stessa composizione 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 
SEMICENTRALE locale d’affari 95 
mq circa, con ampia vetrina in condomi- 
nio recente QUADRIFOGLIO. 
040/630175. 

ZONA FARO panoramico arredato per 
non residenti di 110 mq circa, con terraz- 
za. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
PAULIANA recente appartamento non 
arredato per non residenti, cucina salon- 
cino due stanze doppi servizi ripostiglio 
poggioli cantina, possibilità posto mac- 
china. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
VIA UDINE locale d’affari 30 mq cir- 
ca, con due ampie vetrine, con possibili- 
tà ampio magazzino adiacente. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 


[a magazzini e box 
BI - 


BOX per due macchine con apertura te-' 
lecomandata S. Michele adiacenze 
45.000.000 PIRAMIDE 040/360224. 
ZONA INDUSTRIALE disponibilità 
capannoni industriali di 800 mq oppure 
2.500 mq più ampio esterno. Informazio- 
ni esclusivamente presso nostri uffici. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 
VALMAURA magazzino 270 mq con 
servizio e ufficio, passo carrabile. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 

CENTRO STORICO locale d’affari 80 
mq circa, con sei vetrine, con possibilità 
d’appartamento soprastante. QUADRI- 
FOGLIO 040/630174. 

ECONOMO magazzino 40 mq con ins 
gresso auto; altro adiacente di 78 mq cir4 
ca. QUADRIFOGLIO 040/630175. 


O 


LICENZA di prodotti termoidraulici zo- 
na Cologna 70 milioni CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

EDICOLA in zona di fortissimo passag- 
gio ottima rendita anche uso investimen- 
to CIVICA ROMANELLI 040/660890. ; 
SALONE ACCONCIATURE tutto ri 
strutturato avviatissimo ottima rendita 
CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
HORTIS LATTERIA BAR ALIMEN- 
TARI vasta licenza buonissima rendita. 
Ottimo prezzo CIVICA ROMANELLE 
040/660890. 

NEGOZIO ABBIGLIAMENTO, mer- 
ceria, articoli da spiaggia cedesi avvia: 
mento, arredamento, zona balneare trie- 
stina molto frequentata, L. 40.000.000: 
Informazioni riservate solo in ufficios 


aziende 


GEOM. SBISA? 040/942494; 
0336/469390. 

ZONA MARINA-SACCHETTA bar 
paninoteca vendesi compresi muri 


125.000.000 PIZZARELLO 766676. 
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IMMOBILE centrale su quattro piani 
più piano terra, da 180 mq ciascuno: 
Adatto svariate attività, palestra, uffici 
supermercato.  CASAPROGRAMMA: 
040/366544. 

SAN GIACOMO, locale d'affari 70 
mq, con servizio, riscaldamento autono? 
mo, l.ò ingresso, ancora da rifinirej 
eventualmente su misura. CENTROSER$ 
VIZI tel. 040/382191. 4 
PERIFERIA ristorante tipico, con giars 
dino. Ottime condizioni, buona attrezza3 
tura. Posti 40 interni + SO in giardino. Inî 
formazioni riservate. CIESSEMME teli 
113755. 

LOCALI LIBERI con servizio: GARI= 
BALDI laterale negozio mq 76 risiste- 
mare L. 120.000.000. CRISPI bassa mo- 
derno mq 96 L. 220.000.000. MONTE- 
BELLO mq 344 L. 260.000.000. GE- 
OM. SBISA? 040/942494, 0336/469390. 


CAPANNONE zona Caboto 550 mq ac- 
cesso camion posteggio esterno in vendi 
ta con eventuale attrezzatura autofficina 
PIRAMIDE 040/360224. ì 
SAN GIACOMO locale d’affari con tré 
fori più magazzino 80 mq. totali 
200.000.000. VIP 040/634112-631754. « 


fsi immobili turistici 
Pi 


GRADO CITTA’ GIARDINO terzo 
piano, 80 mq, 2 stanze, saloncino, cuci 
na, bagno, terrazza, posto auto, cantina 
con servizio, ottimo arredamento, splen- 
dida vista su laguna e Barbana. Lire 
240.000.000. GREBLO 0431-85707. 
GRADO CENTRO primingresso ulti- 
mo piano con mansarda, finiture di pre- 
gio, soggiorno, cucina, 2 stanze, stanzet- 
ta, doppi servizi, balcone, riscaldamen- 
to, autonomo, ascensore, possibilità box 
auto. GREBLO 0431-85707.: 

GRADO adiacenze Parco delle Rose ap- 
partamento nuovo pronta consegna, una 
stanza, soggiorno, angolo cottura, ba- 
gno, ampia terrazza. GREBLO tel. 
0431-85707. 

GRADO PINETA appartamento lumi: 
noso 2.0 piano ascensore, matrimonialé 
soggiorno cucinino bagno ampio terraz? 
zo posto auto privato. Lire 105.000.000} 
GREBLO 0431-85707. : 
GRADO CENTRO ultimo piano appars 
tamenti 90 mq primingressi in palazzina 


signorile, riscaldamento aautonomoj 
ascensore, ‘box auto. GREBLO 
0431-85707. ! 


GRADO PINETA CITTA’ GIARDI- 
NO disponibili ultimi appartamenti in af- 
fitto. GREBLO 0431-85707. 


e possono così offrirti la soluzione 
più adatta alle tue esigenze. 


Più offerte = Più scelta = Giusti prezzi 


Il Piccolo 


Speciale / Vacanze 


Mercoledì 12 luglio 1995 | 


Teatro di strada, musi- 
ca jazz e classica, ani- 
mazione, Ben cinquan- 
ta spettacoli concertati 
in due mesi fra i monti 
della Carnia. Una zona 
che vuole esportare il 
suo verde e le sue atavi- 
che tradizioni come ri- 
chiamo per un turismo 
diversificato. La rasse- 
gna sarà ospitata du- 
rante le serate estive 
nei 5 maggiori poli turi- 
stici della montagna 
friulana, e suddividerà 
i temi rappresentati a 
seconda delle inclina- 
zioni dei singoli centri 
turistici. 

Sauris, il paese più 
in quota della provin- 
cia di Udine, sarà tea- 
tro delle piccole storie 
di burattini, fate e ma- 
rionette, raccontate in 
un ‘palcoscenico parti- 
colare fatto della splen- 


SPETTACOLI FRA IMONTI DELLA CARNIA 


Fate e marionette 


Jazz nelle piazze 


dida architettura loca- 
le perfettamente con- 
servata e recuperata. Il 
primo appuntamento 
sarà con il Teatrino del- 
la Marignana, sabato 
29 luglio, a Sauris di So- 
pra. Musica jazz in piaz- 
za a Forni di Sopra, do- 
ve oggi si esibirà, dalle 
20.30, il Flamenco 
Sketches, con Denis 
Biason alla chitarra fla- 
menco, Paolo del Sacco 


alla chitarra e Ghandi 
alle percussioni. La ras- 
segna continuerà il 17 
con il Blues Etcetera, 
una banda impegnata 
sulla scena jazzistica 
triestina, del Triveneto 
e della Slovenia. Il loro 
blues è fra i più classi- 
ci, aperto comunque al- 


le nuove tendenze 
funky del «Chicago 
Blues». 


Ravascletto si presen- 


terà ai turisti e ai valli- 
giani il 27 luglio, con 
Marco Neri e Le Cirque 
Bidon, un circo che usa 
spostarsi ancora con 
carri trainati da cavalli 
e con il «giocoequilibri- 
sta» Neri che si esibi- 
sce sulle piazze. Classi- 
co ad Arta Terme, con 
le Cene Rossiniane. Ros- 
sini, oltre che musici- 
sta, era un ottimo cuo- 
co ed Arta Terme lo 


presenta in questa nuo- 
va veste ove le musiche 
saranno accompagnate 
dalle pietanze, o vice- 
versa. Primo appunta- 
mento il 19 luglio all'Al- 
bergo Gortani, ove 
un'Overtoure musicale 
introdurrà gli antipa- 
sti e così di seguito 
ogni piatto avrà la pro- 
pria rappresentazione 
musicale, ad opera di 
‘un attore e due musici- 
sti. 

Alpe Verde, Ecologia 
e teatro: questo il tito- 
lo della rassegna che 
contraddistingue Forni 
Avoltri. A dare una ma- 
no alla riuscita delle 
manifestazioni pure il 
Wwf di Bergamo che il 
20 agosto, alle 10, af- 
fronta in un'opera tea- 
trale, lo scottante tema 
dei rifiuti solidi urba- 
ni. 

Gino Grillo 


L’ESTATE DEIRAGAZZI 
Giochi e archeologia 
al museo di Zuglio 


Il civico museo archeo- 
logico di Zuglio Garni- 
co organizza 
st'estate delle lezioni 
gioco dedicate ai bam- 
bini e ai ragazzi frai 6 
ei1l83 anni. Igiochi, te- 
nuti da giovani anima- 
tori esperti di età ro- 
mana e medioevale, si 
svolgeranno all'inter- 
no del museo e al- 
l'aperto, all'area ar- 
cheologica del Foro ro- 
mano, la Pieve di San 
Pietro e la Torre Mo- 
scarda di Paluzza. Le 
attività saranno sup- 
portate da materiale di- 
dattico, da un laborato- 


ANCHE SE CAMBIA IL MODO DI VIAGGIARE IL TRIESTINO NON RINUNCIA ALLE CLASSICHE VACANZE 


que- © 


rio per lavorare la cre- 
ta, colori ed altro per 
poter manipolare alcu- 
ni picoli esempi di re- 
perti archeologici. Gli 
incontri, dalle 9,30 al- 
le 12.30 e dalle 16 alle 
18, sono strutturati 
per gruppi di 10 o 25 
ragazzi che sceglieran- 
no fra vari argomenti: 
lavorazione della cera- 
mica attraverso i tem- 
pi, case dei romani, for- 
ma della casa, scrittu- 
ra, alfabeti, etc. Adesio- 
ni alla cooperativa 
Alea di Udine (tel. 
0432/509187; fax 
512556). 


La lira va giù ma il turismo resta a galla. 


Emozioni irlandesi 
conil gruppo Doolin 
aSan Giusto 


At 


Oggi, alle 21, al castello di San Giusto, a Trieste, 
la cocoperativa Bonawentura presenta un concer- 
to di musica tradizionale iralndese con il gruppo 
«Doolin», musicisti irlandesi fra i più famosi nel 
loro paese, La conoscenza della musica tradizio- 
nale e popolare è stata loro tramandata da padre 
in figlio e si esprime nella vivacità, nella forza e 
nella precisione delle loro esecuzioni. 

Film alla Casa gialla. Continuano le serate nel- 
la terrazza Casa gialla di strada del Friuli 293, a 
Trieste. Stasera, dalle 21, oltre al consueto bar 
buffet, proiezione del film «2001 Odissea nello 
spazio» nell'ambito della retrospettiva dedicata a 
Stanley Kubrick. 

Dipingere en plein air. La Libera accademia 
di Cividale organizza un corso di pittura di pae- 
saggio en plein air che si terrà a Cividale e nei 
dintorni, da lunedì 24 a sabato 29 luglio. Iscrizio- 
ni a Cividale, nella sede dell'Accademia, piazza 
XX Settembre, dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 16; e 
a Udine alla galleria Artespazio, dalle 10 alle 12 e 
dalle 15 alle 19. Informazioni allo 0432/21624. 

Black celebration al Salomè. Venerdì, alla di- 
scoteca triestina Salomè di via San Michele, si 
terrà la festa mensile dark intitolata «Black cele- 
bration». La musica prevista per la serata varierà 
dal dark classico, al cyber, all'industry, alla tech- 
no-core, alla new wave e sarà curata dai dj Franz 
e Nacio di Trieste e Viko e Dan-hi-low di Porde- 
none. Il biglietto di ingresso è di lire 10 mila, 
mentre le per birre e gli analcolici i tesserati Ana- 
grumba-progetto Musika/potranno godere di uno 
sconto del 50 per cento sul prezzo. La festa avrà 
inizio alle 23 per conclodersi alle 3.30 di notte. 

Pittura Terrestrità corale. Continua ad Aqui- 
leia l'esposizione delle opere della Scuola di pittu- 
ra Terrestrità corale. Nove artisti espongono qua- 
dri realisti di una pittura mai vista: «un'emozio- 
ne indimenticabile», assicurano gli organizzatori. 
La mostra si tiene alla Pinacoteca civica, dalle 
10.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18. 

Banda e burattini a Lignano. All'arena Alpe 
Adria di Lignano, dalle 21, spettacolo di burattini 
della compagnia Molino Rosenkranz. Alle 20, sfi- 
lata in corso delle Nazioni ed esibizione della ban- 
da Primavera di Rivignano. Domani, alle 18.30, 
nella chiesa S. Maria, presentazione del libro «La 
chiesa venuta dal fiume». 

Campi estivi col Wwf. Come ogtii anno il Wwf 
organizza dei campi estivi, anche per adolescen- 
ti, per una vacanza speciale fra la natura: al rifu- 
gio Casera Pilang e in Val Pesarina. Informazioni 
alla delegazione regionale: telefono 0432/502275, 
ogni giorno dalle 9 alle 18.30. 


Gongiuntura economica 
sfavorevole, pensione 
sempre più lontana, la 
lira scende, la crisi 
avanza, e il triestino? 
Va in vacanza. Le agen- 
zie di viaggi gremite, la 
caccia alle offerte spe- 
ciali; riscossi in banca 
gli ultimi risparmi nes- 
suno ormai vuole più ri- 
nunciare alle vacanze 
estive, divenute oggidì 
un bisogno quasi fisiolo- 
gico per superare un al- 
tro anno di lavoro e ren- 
dere meno dura la routi- 
ne quotidiana. Così, con- 
tro tutte le previsioni 
dettate dalla logica, il 
settore del turismo va- 
canziero sembra l'uni- 
co, 0 quasi, a non aver 
subito grossi scossoni, 
anzi, pare non sia cam- 
biato praticamente 
niente. 

Da un'indagine svolta 
nelle principali agenzie 
di viaggi della città ri- 
sulta infatti che il nu- 
mero di coloro che tra 
giugno e settembre ab- 
bandonano gli usitati li- 
di per migrare altrove, 
non è affatto diminuito, 
semmai sono cambiate 
le modalità di prenota- 
zione, le destinazioni o 
la durata dei viaggi, ma 
anche questi con varia- 
zioni davvero minime. 
Dai dati raccolti emerge 
un certo rialzo del turi- 
smo in Italia, soprattut- 
to nelle isole; gettonatis- 
sime Sardegna, Egadi 
ed Eolie, per le quali si 
preferisce viaggiare con 


la formula del «club va- 
canze». In salita anche 
l'agriturismo, specie in 
Toscana e Umbria, vuoi 
per una maggiore infor- 
mazione, vuoi per la ri- 
scoperta (grazie a Milan 


Paola Cernivani, 20 anni, impiegata (foto 
Lavorino), è l'odierna candidata del 
Fotoreferendum fra i lettori per l'assegnazione 


dei tre titoli annuali. 


GRADO - La spiaggia 
più attrezzata d'Italia? 
Grado! È quanto si evin- 
ce da una statistica ri- 
portata dal settimanale 
Glamour, che fa riferi- 
mento alla spiaggia «muo- 
va» di Grado, ovvero la 
spiaggia. gestita dal- 
l'Azienda di Promozione 
Turistica. La statistica ri- 
guarda le «magnifiche 
dieci» d'Italia: la spiag- 
gia più attrezzata è Gra- 
do; quella «alternativa» 
è la Costa dei Barbari 
«sulla strada statale per 
Trieste, subito dopo Si- 
stiana»; quella conside- 
rata «radical-chic» è San 


Kundera) del «piacere 
della lentezza». 

Altre mete predilette 
dei triestini: le capitali 
europee, la Spagna (in 
leggero calo rispetto gli 
anni scorsi), l'immanca- 


bile Grecia e, in netta 
crescita, il Portogallo. 
Più richieste anche Ir- 
landa e Scozia, mentre 
continuano a fare la 
parte del leone gli Stati 
Uniti per i viaggi a lun- 


IL PICCOLO 
FotoreferenduM 


rec==-- 


Fruttuoso, sul promonto- 
rio di Portofino. Un'altra 
spiaggia «alternativa» 
(ma con altre motivazio- 
ni) è «l'ultima spiaggia, 
Capalbio». La spiaggia 
più mondana è invece ri- 
sultata Fregene (Roma); 
quella più divertente» 
Marina di Nardò nel Sa- 
lento; quella più «ricer- 
cata) San Vito Lo Capo, 
Trapani; quella «vip» Li- 
scia Ruja, Porto Cervo; 
quella «ai confini dell'ir- 
raggiungibile» Cala Lu- 
na, tra Baunei e Dorgali 
sulla costa dell'Oglia- 
stra, in provincia di Nuo- 
ro; infine quella «sporti- 


DO MISS TRIESTE? 


La classica Ragazza-Simbolo della città 


Qi MISS GEPICCOLO 


Un volto, un giornale 


(dI L'INDOSSATRICE TIPO° 


Per un futuro nel campo della moda 
Contrassegnare con una X il titolo prescelto 


Voto la candidata: 


+ (mome e cognome) 


Le schede devono pervenire alle redazioni de IL PICCOLO» 
34123 TRIESTE - Via Guido Reni, 1 
34170 GORIZIA - Corso Italia, 74 
34074 MONFALCONE . Via F.lli Rosselli, 30 
PER LE CANDIDATE 

Inviate una o più foto allegando le generalità 
(nome - cognome - età - professione - indirizzo - telefono) 

LA PARTECIPAZIONE E' GRATUITA 


Licei ie 


va» Le Dune di Chia, a 
Chia, tra Teulada e Do- 
mus de Maria, in provin- 
cia di Cagliari. 

Ma torniamo a Grado 
per riportare le motiva- 
zioni o meglio il «perché 
andarci». «Per la sua or- 
ganizzazione, eccellente 
— così viene riportato — 
premiata con la «bandie- 
ra blu 1995, (il riconosci- 
mento assegnato  dal- 
l'Unione europea alle mi- 
gliori spiagge), e per ri- 
mettersi in forma: stabi- 
limento termale, piscina 
con acqua di mare, idro- 
massaggio, fanghi cal- 
di...». Ma c'è un'ulterio- 


go raggio. La durata del- 
la vacanza è, in media, 
di una o due settimane 
a seconda della distan- 
za e dell'entità del nu- 
cleo in movimento (le 
famiglie di solito non si 


muovono per una setti- 
mana sola). «Forse la 
maggiore novità di que- 
st'anno — spiega il re- 
sponsabile di un'agen- 
zia — è la maggiore at- 


tenzione da parte del. 


SO), 


CA 


Serate all’ins 


pubblico alle offerte 
speciali dell'ultimo mi- 
nuto», per questo l'uten- 
te ha la tendenza a pre- 
notare in date molto 
più vicine alla partenza 
di quanto facesse un 
tempo. 

Anche il turismo gio- 
vanile non ha subito so- 
stanziali variazioni e le 
mete predilette variano 
soprattutto a seconda 
della fascia d'età. I ra- 
gazzi tra i sedici e i di- 
ciotto anni scelgono di 
solito le cosiddette «va- 
canze studio», recando- 
si soprattutto in Inghil- 
terra e a Malta (riuscen- 
do ad abbinare così stu- 
dio e mare). Come viag- 
gio «classico» del dopo 
maturità resiste ancora 
il giro d'Europa con la 
carta ostelli e il bigliet- 
to «Interaily, che per- 
mette di viaggiare in 
treno per un mese. In 
gran voga tra i diciotto 
eitrent'anniil Mediter- 
taneo, con la Grecia 
sempre al top. «Variano 
in questa fascia le mo- 
dalità del viaggio a se- 
conda dell'età», spiega 
l'agente di, un'agenzia 
specializzata in turismo 
giovanile. Se infatti i 
più giovani preferisco- 
no acquistare solo il bi- 
glietto del traghetto o 
quello aereo, andando 
in su con gli anni cresce 
il numero di coloro che, 
scelgono i villaggi e i 
pacchetti «tutto compre-, 


Enrica. Cappuccio. 


bellezza 


Siè svolta alla discoteca Il Mandracchio la finale provinciale del concor- 

so «Miss mare». La manifestazione, organizzata da Fotosvizzera e presen- 
tata da Franz, ha visto partecipare 16 concorrenti, in lizza per la finale na- 
zionale, in programma in Sicilia il prossimo mese. Hanno vinto Cristina Mat- 
tiassih che ha conquistato il tiolo di miss «Cinema mare» e Shilla Mathium, 
una ragazza di colore nata a Nairobi, ma residente nella nostra città, che ha 
ottenuto iltitolo di «Top moda mare», 


re annotazione riassun- 
ta nel «cosa. fafre. per 
sentirsi del giro»: il setti- 
manale riporta: «andare 
a prendere un gelato o 
un aperitivo da Pancera, 
sul viale Dante Alighieri, 
o a pranzo all'Androna, 
dove ordinare un carpac- 
cio di branzino, il piatto 
forte». Insomma, per 
Grado ancora un succes- 
so o meglio una confer- 
ma in campo nazionale. 
Nella località balneare 
e ad Aquileia si festeggia- 
no oggi, i Patroni. Per 
l'occasione sono stati 
programmati diversi ap- 
puntamenti, religiosi e 
profani. Quelli religiosi 


sono rispettivamente al- 
le 19 nella Basilica di 
Aquileia e alle 20.30 nel- 
la Basilica di Grado. Per 
iniziativa dei Portatori 
della Madonna di Barba- 
na verrà pure allestita, 
proprio nei pressi della 
Basilica di Sant'Eufe- 
mia, una grande «Sarde- 
lada»: inizio alle 17 con 
intrattenimento musica- 
le e alle 21 esibizione 
della banda civica di 
Grado, 

Ben più consistenti so- 
no invece gli appunta- 
menti di Aquileia. Dalle 
8 in piazza Capitolo sarà 
infatti funzionante un 
mercatino dell'antiqua- 


| GradoeCosta dei barbari fra le magnifiche dieci 


riato; mentre a partire 
dalle 21 è prevista l'esi- 
bizione del gruppo folclo- 
ristico di Punat (Croazia) 
e di Cervignano del Friu- 
li. I festeggiamenti aqui- 
leiesi, per iniziativa del-. 
la Pro Loco, proseguono, 
sino a domenica. In par- 
ticolare vanno segnalate 
le esibizioni del gruppo 
di Budapest (venerdì), di 
quello di Pirano (sabato) 
e quello conclusivo di do- 
menica sera con il grup- 
po indiano «Milton Me- 
la» di Calcutta. Sempre 
domenica vi sarà nuova- 
mente il mercatino del- 
l'antiquariato e un radu- 
no di auto d'epoca. 


Rubriche 
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Il 4 luglio scorso il Porto- 
gallo ha commemorato î 
600.0 anniversario de: 
Corpo dei pompieri, le 
cui prime attività risal- 
gono all'anno 1395, a 
partire dal quale via via 
con successivi regola- 
menti si è giunti ai tem- 
pi odierni. Quattro oriz- 
zontali (facciale 355 Esc) 
illustrano pompieri e 
carri di diverse epoche. 
Tiratura 500.000. Con- 
giuntamente. sono stati 
emessi due foglietti (fac- 
ciale complessivo 480 
Esc) con tiratura 
800.000. Stampa policro- 
mia-offset. Annullo pri- 
mo giorno a Lisbona. 

Le Poste Italiane ren- 
dono noto in data 23 giu- 
gno che il francobollo 
«solidarietà» del 2 genna- 
io (facciale 750 lire e 


SLOVENIA 
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Francia ha emesso ieri 
un verticale di 2,80. F 
per la manifestazione 
Rafle du Vel d'Hiv (fio- 
ri), stampato in eliogra- 
vura pluricolore. Fogli 
da 50. Segnaliamo per 
l'area del Commonweal- 
th britannico talune 
emissioni di giugno: 6/6 
Gibilterra quattro valori 
(122 p) in foglietto illu- 
strati con navi da guerra 
del secondo conflitto; 
15/6 Norfolk Island quat- 
tro pezzi (facciale 320 c.) 
dedicati ai pesci farfalla 
in policromia-lito; 21/6 
Papua e Nuova Guinea 
quattro francobolli (fac- 
ciale 240 t) riproducenti 
funghi locali e 26/6 Pi- 
tcairn Islands altra serie 
di qualita esemplari (fac- 
ciale 590 c.) incentrati 
su aspetti turistici offer- 
ti ai visitatori. 

Nivio Covacci 
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nuvoloso 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme pioggia 
Helsinki sereno 
Hong Kong sereno 
Honolulu np 
istanbul pioggia 
Il Cairo sereno 
Johannesburg sereno 
Kiev sereno 
Londra variabile 
Los Angeles ‘sereno 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo, 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


sefeno 
variabile: 
variabile 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno. 
‘sereno 
sereno 


‘sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
“sereno. 
variabile 
sereno 


sereno. nebbia 


pioggia temporale 


Tempo previsto 


re distrutti. Sarà interes- 
sante conoscere il quan- 
titativo distrutto (da cui 
il corrispettivo del ven- 
duto) in quanto il valore 
2.259 di sovrapprezzo) citato ha un'emissione 
cesserà di essere vendu- di 5.000.000 di esempla- 
to agli sportelli il 30 giu- ri. Trascriviamo l'ulte- 
gno. Dopo tale data i pez- riore nota del comunica- 
zi invenduti saranno riti- to: «I valori venduti dal- 
rati su tutto il territorio la data di emissione e fi- 
nazionale e rimessi al no al 30. giugno 1995 
Deposito centrale carte avranno regolare validi- 
valori di Roma per esse- tà postale e pertanto po- 


Due in ritardo su Venezia 


Una lunga cronistoria di assenze che fa sperare in una uscita a breve 


due lunghezze e i numeri di figura 2, sempre al primo, 
posto da quarantanove. Altra considerazione aggiunti- 
va è quella che i radicali di «2) sono sottofrequenti 
anche per ambo. Da questi elementi convergenti si do- 
vrebbe dedurre che il 2 su Venezia potrebbe riprodur- 
si a breve. Come gioco di ambo: 2 22 3 33 - 2 85. 

Per quanto attiene la posizione degli estratti che 
guidano la classifica dei ritardi nei vari comparti, 
non è facile indicare quello in cui la risoluzione si 
avrà per prima. I casi che più interessano gli appas- 
sionati sono tre: il primo comprende il 4 e il 36 su Ge- 
nova, il secondo il 60 su Firenze e Roma, il terzo il 33 
su Milano e il 60 su Venezia (nel primo caso si tratta 
di due numeri in una stessa ruota, nel secondo di uno 
stesso numero in due ruote, nel terzo di due numeri 
in due ruote con lo stesso ritardo e quindi isocroni). 
Un valutazione basata sulla attendibilità (A) ci indica 
i seguenti valori: nel primo caso A=0,877, nel secon- 
do caso A=0,985, nel terzo caso A=0,935. Siamo quin- 
di a livelli credibili, per cui si potrebbe avere quanto 
prima la risoluzione di uno dei tre casi. Combinazioni 
proponibili sono: Roma 60 61 13 23, Milano 33 39 36 
30,4 409.36 - 411 3 36. Non si dimentichi che tutto- 
ra sono sottofrequenti su tutte le ruote il 4, il 33, il 36 
e che la loro riproduzione è prevista in più comparti 
nelle prossime estrazioni, I numeri attualmente più 
ritardati cronologicamente nelle dieci ruote sono il 22 
eil 39 con sette turni ciascuno. 


tranno essere utilizzati, 
senza limite di tempo, 
sia per l'affrancatura di 
lettere, cartoline illustra- 
te, biglietti di visita, par- 
tecipazioni, stampe au- 
gurali per l'Italia e i pae- 
si europei (tariffa 750 li- 
re), sia per invii che 
scontano tariffe superio- 
ri, con le necessarie inte- 
grazioni». Quindi a lume 
di logica le 2.250 lire di 
«solidarietà» non entra- 


Cielo sereno o po- 
co nuvoloso su tut- 
ta regione. Possibi- 
le qualche tempo- 
rale. pomeridiano 
sui monti. Venti a 
regime di brezza. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
i il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


ERCOLEDÌ 12 LUGLIO S. FORTUNATO 


I sole sorge alle 5.27 La luna sorge alle 20.10 
6 tramonta alle 20.54 e cala alle 6.05 


E” UMIDO, 


“SECCO” È 
DEUMIDIFICA. | 


DEUMIDIFICATORE “SECCO” 
RISTABILISCE IL GIUSTO TASSO 
DI UMIDITA' NELL'AMBIENTE, 
EVITANDO MUFFA E CONDENSA. 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE MONFALCONE 18,6 30,2 
GORIZIA i UDINE 20 32 
Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


23,3 28,9 
17,1 31,7 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


Uno degli obiettivi primari della ricerca numerica è 
quello di riuscire a dare, nei limiti consentiti, delle ri- 
Sposte a interessanti quesiti, al fine di elaborare delle 
ipotesi che, se confermate in una serie di osservazio- 
ni, possono poi consentire la previsione di determina- 
ti eventi. Naturalmente, queste risposte non potran- 
no mai essere precise in quanto si ha a che fare con 
fenomeni aleatori, parzialmente interpretabili solo at- 
traverso valutazioni analitiche e statistiche. Il ricer- 
catore può tuttavia avere qualche vantaggio se, inve- 
ce di limitarsi a considerazioni di breve periodo, pren- 
de. in esame una massa estrazionale molto grande. 
Passiamo intanto ad analizzare la situazione attua- 
le iniziando proprio dal 2 di Venezia che è primo ritar- 
datario con ottantasei assenze. La lunga cronistoria 
di questo estratto si può riassumere come segue: dal 
1871 ad oggi ha tardato 147 turni nel 1916, 108 turni 
nel 1978, 109 turni nel 1993 e ottantasette alla data 
del prossimo 15 luglio (ritardo in corso). Dal 1939 ad 
oggi, cioè da quando esistono le dieci ruote, il 2 su VE 
è uscito 131 volte, contro una media teorica di 161 (lo 
scarto negativo è quindi di 30 cicli, ovvero di 
30x18=540 settimane). Attualmente il 2 tarda anche 
a settimane alternate, da 109 colpi espressamente per 
la data del 15 luglio, Inoltre, tutti gli elementi della fi- 
nale «2» tardano al quarto posto da quarantadue col- 
pi e al quinto da quarantatrè, mentre al primo posto 
mancano i numeretti compresi da 1a 9 da quaranta- 


Tempo previsto per oggi: sulle zone alpine, sulle Venezie e 
‘sull'Appennino O Rei aliano parzialmente nuvoloso con ad- 
densamenti pomeridiani associati a brevi temporali. Sulla Cala- 
bria e sulla Sicita da poco nuvoloso a temporaneamente nuvo- 
loso con possibilità di sporadiche precipitazioni. Sul resto d'Ita- 
lia condizioni di cielo poco nuvoloso, nel pomeriggio e in pros- 
simità dei rilievi, potranno dar luogo ad isolati temporali. Dalla 
‘serata generalmente miglioramento ad iniziare da settentrione. 


Temperatura: in leggera diminuzione nei valori massimi al 
nord, al centro e sulla Sardegna. 
Venti: ovunque deboli, con tendenza a provenire da nord-est. 


Mari: generalmente poco mossi, localmente mossi il canale di 
‘Sardegna e lo stretto di Sicilia. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni cielo sereno 0 poco nuvoloso, 
tranne locali addensamenti lungo l’arco alpino, ove non si può 
escludere la possibilità di brevi rovesci limitatamente alle ore 
centrali della giornata. 

Temperatura: in lieve aumento al Nord. 

Venti. a regime di brezza. 


Numero Verde 


1670-11887 


PLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


ORIZZONTALI: 1 Insieme - 3 In nessun 
tempo - 6 Dio campestre - 9 Moneta giap- 
ponese - 12 Colpi... di narici - 14 Post 
Scriptum - 16 Prive di indumenti - 18 Ripi- 
do - 19 Un'attrazione del luna park - 22 
Personaggio di Ugo Pratt - 23 Non difetta 
al loquace - 24 Schiacciato - 26 Quello dei 
Vosgi ha per capoluogo Epinal - 28 Abita- 
vano l'Olimpo - 29 L'attuale Giovanni Pao- 
lo - 30 Aurora greca - 31 Prime in scena - 


INDOVINELLO 
Condannata dai conservatori 
La conclusion del suo verdetto ?,Morte! 
Per le salde tendenze radicali 
è un'arrampicatrice di sicuro, 
‘ed è perciò che viene messa al muro. 
Fan 


FRASE DOPPIA (7,5=3,2,7) 
Splendori valdostani 
Ci danno da pense queste cime 


33 Venuto alla luce - 86 Fondo di bidone - SEA ano dim macsio 
37 Lavora con Un ferro caldo - 40 Ricorda Cio van Saona SESIA Ha: 
la giraffa - 41 Affilare lame. Ciampolino 
VERTICALI: 1 Cotone per imbottiture - 2 

7 » TRIESTE - ARRIVI TRIESTE - PARTENZE Poco nitido - 4 peso no ardente- e 

+ Di È Orm. inaz. mente - 5 Comuni a Lina e a Giacomo - 6 
ata Nave Prov. Nave Destinaz. Si erge sull’Acropoli di Atene - 7 Aspettsta ra I RSEUGIONI DI IERI 

12/7 6.00. Ct KAPETANVJEKO Umago Italoementi It NUOVA LLOYDIANA leddah - 8 Peccato veniale - 10 Antico nome del- La chiesa. 

127. 7.00. Gr KERKYRA Palanca Siot Ge JUDITH BORCHARD  Ashdod l'Italia - 11 Tazio che fu asso dell’automobi- Cambio vocale: 

127 7.00 Sv KIMEN Fiume Italcementi Li VUKOVAR ordini lismo - 13 Ascoltate - 15 Restano sul terre- Lezio, l'ozio 

12/7. 8.00 Tu UNDTRANSFER Istanbul Sv ANTE BANINA ordini — no dopo la mietitura - 17 Nella prima parte 

12/7 8.00 Gr ELVENIZELOS Igoumenitsa Gr EL VENIZELOS [goumenitsa del giorno che verrà - 20 Monaco cister- Cruciverba 


Ue IVAN PROKHOROV. 
Is RAQEFET 

Ct KAPETAN VJEKO 
Rs VERA 
Tu UND TRANSFER 
Sv CITY.OF PIRAEUS 
Sv KIMEN 


cense... che vive molto austeramente - 21 
Misura la quota dell’aereo in volo - 24 Per- 
corre la Valtellina - 25 Ricevette le Tavole 
della Legge - 27 Ricambio per fotocopiatri- 
ci - 32 Puntata minima a poker - 34 Atmo- 
‘sfera in breve - 35 Antica lingua francese - 
37 [limiti dello Sputnik - 38 Prefisso iterati- 
vo - 39 Due volte nella calca. 


Ravenna 
Ashdod 
Koromacno 
ordini 
Istanbul 
ordini pl: 
Koromacno Italcementi 
Ma ZAGREB EXPRESS (Oper 49/7 
. Le ALSALAMI Beirut 4 


MOVIMENTI 

JUDITH BORCHARD Tada 
CITY OF PIRAEUS rada 
RAQEFET fada 


Ogni MARTEDI' 


12/7 
12/7 
1217 


9.00 
17.00 
17.00 


Et KELY. KOKEB 

Li RAYA 

Da NORASIA ADRIA 
12/7 notte It SOTTOMARINA 
12/7 pom. It SOCAR4 
(. i.{.àW / / fÉfTy/ 
“aa 


Chioggia 
Puerto Bolivar 
Malta 
Koromacno 


RIbINIZ) 
lo [xii 


.... 


Ogni mese 
in edicola 


OROSCOPO 


td _Leone DÎX Bilancia © Sagittario 
22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 
Una giornata intensa si Oggi non è la giornata Giove vi mette a disposi- 


50/15 
Sla 
50/15 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


vas 


In collaborazione con il mensile Sirio 


esi Ariete 
21/3 20/4 
In amore siete in un mo- 


7 a 

(Ahi Aquario 
21/1 19/2 
Oggi la Luna vi obbliga 


Gemelli 
20/5 20/6 


Non scherzate ‘con il 


_PIC( 


mento di pausa riflessi. 
va. Attenzione però a 
non ‘addormentarvi su- 
gli allori se non volete 
sollevare le proteste del 
partner. Anche sul lavo- 
ro siete poco produttivi, 
ma senza gravi conse- 
guenze. 


nr Toro 


fuoco: non solo rischia- 
te di bruciarvi ma an- 
che di procurarvi cica- 
trici indelebili. Pruden- 
za e diplomazia nei rap- 
porti interpersonali sa- 
ranno d'obbligo soprat- 
tutto per chi nasce a fi- 
ne segno. 


° 
rari Cancro 


dipana portando con sè 
possibilità professionali 
e affettive molto appeti- 
bili. Giove, il pianeta 
della fortuna, occhieg- 
gia da un segno amico 
mettendovi di buo- 
n'umore. Ogi siete una 
calamita di positività. 


Bi Vergine 


lusta per chiedere con- 

‘ferme tanto meno affet- 
tive. Siete sempre al top 
ma il vostro partner lo 
dà ormai per scontato, 
Non c'è sempre bisogno 
di dirvi «quanto siete ec- 
cezionali, è un dato di 
fatto, punto». 


co Scorpione 


zione ùna grossa fetta 
di fortuna che non an- 
drà negativizzata con 
mosse sbagliate di su- 
perficialità. L'estero vi 
offre buone opportunità 
di studio, lavoro e va- 
canze. Vagliatele con at- 
tenzione. 


«LB Capricorno 


@ farvi un rapido esame 
di coscienza; lo supere- 
rete con i massimi voti. 
Dando un colpo di spu- 
gna al passato riscopri- 
rete la gioia di vivere 
che avete a portata di 
mano. Bene anche il la- 
to economico. 


Yeno 
Se Pesci 


21/4 19/5 
Creativi ed esuberanti 
come mai avrete l'occa- 
sione di rinfoltire il par- 
co amicizie. I single tro- 
veranno il modo per ap- 
profondire una nuova 
conoscenza e farla im- 
provvisamente balzare 
alrango di passione. Ot- 
tima la forma fisica. 


21/6 21/7 
I pianeti sono tutti dalla 
vostra parte, nonostan- 
te qualche insignifican- 
te alto e baso d'umore. 
Mercurio vi regala crea- 
tività, Venere fascino, 
Marte grinta. Così bene 
equipaggiati sarà impos- 
sibile resistervi. Salute 
buona. 


24/8 22/9 
Mercurio e Venere sono 
‘pronti per darvi una ma- 
no a districarvi dalla pa- 
Stoie di piccoli e noiosi 
contrattempi, Il fascino 
e lo spirito organizzati- 
vo.che vi distinguono vi 
avvantaggiano nella vi- 
ta da quello economico 
‘a quello affettivo. 


23/10, 22/11 
Il plenilunio che sì for- 
ma in un segno amico 
darà il via a un periodo 
d'oro tutto da sfruttare. 
Denaro, amore, sesso, la- 
voro e viaggi saranno 


. vincenti e a portata di 


mano. La forma è sma- 
gliante e anche l'umore 
non è da meno, 


22/12 20/1 


La Luna piena che si for- 
ma oggi nel vostro se- 
gno spiana la strada a 
molti vostri desideri. La 
Vita sentimentale sarà 
romanticamente favori- 
ta e vi farà riscoprire ca- 
pacità di tenerezza di- 
menticate. Bene anche 
la forma fisica. 


20/2 20/3 
Dopo esservi scrollati di 
dosso polverosi rappor- 
ti, la vostra vanità ri- 
prende quota, Siete mol- 
to affascinanti e i giochi 
di seduzione sembrano 
giochi da ragazzi. Vene- 
Te e Mercurio positivi 
fanno il tifo per voi e.il 
vostro charme. 


Il Piccolo 


Sport 


Mercoledì 12 luglio 1995 


@tM», SERGIO VATTA, DA CT DELLE GIOVANILI AZZURRE A DIRETTORE A COVERCIANO 


Il mago dei giovani si siede 


IROMA - Trenta anni sui 
‘campi di calcio per inse- 
gnare ai giovani, e poi 
all'improvviso dietro 
una scrivania. Sergio 
Vatta, tecnico delle gio- 
vanili del Torino fino a 4 
‘anni fa, dal ‘91 ct delle 
nazionali under 15, 16, 
17 e 18, è all'ultima av- 
ventura di calcio gioca- 
to. Ieri mattina si è ritro- 
vato al centro sportivo 
della Borghesiana con i 
suoi ragazzi più adulti 
per preparare l'Europeo 
under 18. Si comincia sa- 
fbato ad Edessa, contro i 
padroni di casa della 
Grecia. Ultima fermata, 
poi si scende. Niente più 
Lentini e Dino Baggio da 
far crescere, niente più 
ragazzi da formare. Il 
‘magò delle giovanili di- 
rigerà la scuola allenato- 
ri di Coverciano. 

Il posto di Vatta sarà 
di Francesco Rocca per 
U. 18 e U.17, di Antonio 
Rocca, già oggi ct in se- 
conda, per le altre squa- 
dre. «So già - dice Vatta 
- che quando questi gio- 
vani vinceranno, sara il 
successo di Francesco 
‘Rocca, quando perderan- 
no, la sconfitta di Anto- 
nio. Chiaro che non è co- 
sì, * 

Lascia senza rammari- 
chi, almeno in apparen- 
za. Ma la sua passione 
[per i giovani calciatori è 
intatta. «Ne ho lanciati 
tanti, ne ho visti altret- 
tanti svanire - spiega il 
tecnico - Tra i primi met- 
to Dino Baggio e Lentini, 
anche se Gianluigi è un 
talento sfortunato. Tra 

elli che si sono persi, 
il rammarico maggiore è 
per Dante Bertoneri». 
Vatta ha le idee chiare 
sul nuovo incarico. «Ma- 
tarrese mi ha fatto una 
‘promessa solenne di aiu- 
tare la scuola di Cover- 
ciano». 

. «Intendo sfruttare ap- 
pieno quell'aiuto - conti- 
nua Vatta - E gestire la 
scuola come dico io. Sa- 
rà un centro aperto alle 
esperienze tecniche di 
tutto il mondo e di ogni 
allenatore, con un obiet- 
tivo: vedere l'allievo che 
supera il maestro». Sono 
gli stessi principi che 

anno ispirato Vatta nel- 
la sua esperienza con i 
Tagazzi. «Il calciatore 
mon è un contenitore da 
Tiempire, ma un pozzo 
cui attingere», ripete. E 
non nasconde la sua pre- 
occupazione per il decli- 
no dei settori giovanili. 
Il livello dei tecnici è 


cresciuto - spiega Vatta 
- Manca invece la dispo- 
nibilità dei grandi club, 
che non sono più convin- 
ti dell'investimento sui 
giovani. —Dimenticano 
che, Roberto Baggio è 
uscito di lì, Sì, sono pre- 
occupato. Oggi forse non 
si vede, ma tra un paio 
di anni si pagheranno le 
conseguenze di questo 
abbandono». 

Vatta fa nomi e cogno- 
mi. «Penso all'Inter - di- 
ce - Ha grandissimi tra- 
dizioni nel settore giova- 
nile, ricordo grandi sfide 
con il Torino. Ora da 
qualche anno ha molla- 
to. Credo che Moratti 
tornerà indietro. E il 
Torino? Lancio un appel- 
lo a Calleri, perchè abbia 
non uno, ma due occhi 
di riguardo per le giova- 
nili. Ha fatto un lavoro 
egregio per risanare club 
e prima squadra, ora 
guardi lontano». 

Un discordo a parte va 
fatto per la Capitale. C'è 
la Roma che «a giudicare 
dai risultati non ha lavo- 
rato beney e la Lazio «in 
crisi giovanile per quat- 
tro o cinque anni». 

Vatta fa un esempio: 
«I calciatori romani di 
14-15 anni sono molto 
avanti rispetto a tutti gli 
altri, poi si perdono. De- 
vo dire fatalmente? O 
che altro? Far lavorare i 
100 miglior ragazzi di 
Roma in condizioni di- 
verse cambierebbe il vol- 
to del nostro calcio»). Per 
Vatta è anche un discor- 
so generazionale. Dei pa- 
dri, non dei figli. «Il con- 
flitto nasce quando ai ra- 
gazzi si pretende di dare 
ciò che desideravamo 
noi da giovani. Invece 
tutto cambia. Oggi un 
calciatore di 16 anni può 
guadagnare il triplo del 
padre, un dramma. Il 
giocatore rischia di di- 
ventare un cittadino di 
serie B, fuori dal mondo. 
Abbiamo i calciatori che 
vogliamo, e nonostante 
ciò, ne nascono di bravis- 
simi, sanno anche vive- 
re). 

Miglior spot di un ri- 
sultato all'Europeo non 
ci potrebbe essere, per 
chi vuole rilanciare il 
settore giovanile, «Abbia- 
mo la squadra più giova- 
ne - spiega Vatta - ma di 
valore, tecnico assoluto. 
La Grecia padrona di ca- 
sa è un pericolo, la Nor- 
vegia è avversario vali- 
do, la Slovacchia un'in- 
cognita. Poi ce la vedre- 
mo in finale». 


GENOVA - «Ho un sogno, 
vincere lo scudetto». Così 
esordisce Glerence See- 
dorf, 19 anni, centrocam- 
pista, olandese, nuovo ac- 
quisto della Sampdoria, 
incontrando i giornalisti 
nella sede della società 
blucerchiata a Genova. 

«E bene sottolineare 
che non è una promessa, 
ma un sogno» ha puntua- 
lizzato subito il presiden- 
te della Sampdoria, Enri- 
co Mantovani, a fianco 
del nuovo gioiello della 
squadra. «Oggi - ha ag- 
giunto Mantovani - pre- 
sentiamo un nuovo com- 
pagno di squadra, qualcu- 
no già lo conosce, noi 
sampdoriani lo conoscere- 
mo presto). 

Accanto a Seedorf, che 
ha subito indossato la ma- 
glia con i colori della 
Sampdoria per la gioia di 
fotografi e cameramen, 


c'erano il padre Johan e 
la zia Vera Seedorf, avvo- 
catessa che ha curato i 
dettagli dell’ ingaggio 
triennale del nipote con 
la Sampdoria. «Ho deciso 
da qualche tempo che sa- 
rei venuto alla Sampdo- 
ria - ha detto il centro- 
campista che molti tecni- 
ci paragonano ad un altro 
asso olandese, Rijkaard - 
e ci sono arrivato, ho se- 
guito i miei sentimenti 
che mi hanno portato in 
Italia. La Sampdoria mi 
ha cercato, sapevo di non 
essere il solo, ma - ha 
scherzato - sapevo di es- 
sere il migliore». 

A proposito della sua 
rassomiglianza tecnica 
con Rijkaard, Clerence Se- 
edorf ha affermato «di 
avere un feeling con lui. 
Fin da quando era un ra- 
gazzino sognavo di poter 
giocargli accanto. Poi il 


sogno si è realizzato e ho 
avuto un rapporto 
Rijkard che credo durerà 
nel tempo nche se noi sia- 
mo due giocatori e due 
persone diverse, abbiamo 
cose in comune, ma sia- 
mo due uomini differen- 
ti». 

Clerence Seedorf, dopo . 
essersi affacciato al balco- 
ne della sede della Samp- 
doria, che si apre sulla 
centralissima via XX Set- 
tembre, e aver salutato al- 
cune decine di tifosi che 
lo acclamano, ha parlato 
dei suoi nuovi compagni. 
«No, non conosco Eriks- 
son - ha detto - ma ho 
sentito molto parlare di 
lui, è un uomo di grande 
esperienza, sono convin- 
to che avremo un ottimo 
rapporto». Dei compagni 
di squadra conosce solo 
Roberto Mancini, «gli al- 
tri li incontrerò il giorno 
del ritiro». 


Seedorf sogna lo scudetto 


Seedorf, apparso fra- 
stornato dal suo primo 
giorno di calcio italiano e 
comunque sempre diplo- 
matico nelle sue dichiara- 
zioni, si è dichiarato per 
nulla spaventato dal calo- 
re dei tifosi, «anzi è mol- 
to bello». «Il campionato 
italiano è difficile, ma an- 
che quello olandese non è 
facile. Ho una sensazione 
molto positiva dell’ Ita- 
lia, e di Genova in parti- 
colare, anche se sono ap- 
pena arrivato . La Samp- 
doria - ha concluso l'olan- 
dese - pùò competere.be- 
nissimo con le altre squa- 
dre. Bisogna saper guar- 
dare avanti). 

Il presidente Enrico 
Mantovani è apparso sod- 
disfatto. «Alla Sampdoria 
c'è grande entusiasmo 
per l'arrivo di questo ra- 
gazzo. Da tempo non ve- 


devo i tifosi sotto le fine- 
stre della sede. E' un pia- 
cere veder arrivare que- 
sti giocatori» anche se 
«c'è tristezza per quelli 
che sono andati via, C'è 
molta Sampdoria in giro 
per l' Italia». 

Di Clerence Seedorf, 
Mantovani ha rivelato 
che «era seguito da diver- 
se squadre, per una serie 
di circostanze siamo riu- 
sciti ad effettuare. una 
grandissimo acquisto per 
la Sampdoria e per l' Ita- 
lia). 

Il presidente della 
Samp ha anche replicato 
alle indiscrezioni su pre- 
sunti problemi con il di- 
rettore sportivo Paolo Bo- 
rea. «Borea - la replica.- è 
‘una persona che sta alla 
Sampdoria da moltissimi 
anni, c'è una grande ami- 
cizia con la mia fami- 
glia». 


PENULTIMO GIORNO DI CALCIOMERCATO 


Inter, uno sguardo su Cantona 


Intanto Melli non si è presentato a Bergamo e Cannavaro ha rifiutato Parma 


MILANO - E' venuto il 
giorno dei grandi rifiuti 
a San Donato Milanese, 
dove si svolge la campa- 
gna trasferimenti estiva, 
che si concluderà oggi al- 
le 19. Non si sono con- 
cluse infatti trattative 
che sembravano già an- 
date in porto, come quel- 
la di Melli all’ Atalanta, 
Cannavaro al Parma, Bia 
all’ Udinese. E fra que- 
ste. trattative, che po- 
trebbero però concluder- 
si oggi, nascono anche 
voci di trasferimenti im- 
portanti, come quella 
che ne riapre uno che 
sembrava invece essere 
sfumato. L' Inter pare in- 
fatti sia tornata prepo- 
tentemente sulle tracce 
che portano a Eric Can- 
tona, il francese del 
Manchester United che 
piace moltissimo al pre- 
sidente nerazzurro Mas- 
simo Moratti. 


Dal nerazzurro il libero Bia 
si attenua nel bianconero 


UDINE — Oggi si chiude. 
Il Forte Crest cala il sipa- 
rio sulla campagna tra- 
sferimenti dei giocatori 
per il 1995 che, mai co- 
me quest'anno, è stata 
densa di colpi a effetto. 
Anche per i bianconeri si 
avvicina il momento del 
raduno, il primo allena- 
mento è previsto per sa- 
bato mattina, ma, in que- 
ste ultime ore, i dirigenti 
della società di via Coto- 
nificio sono in forze a Mi- 
lano per fare in modo 
che, all'inizio dei lavori, 
la squadra sia quasi al 
completo. 

L'ultimo affare è molto 
vicino, ma probabilmen- 
te, l'accordo verrà siglato 
solo oggi. Si tratta del tra- 
sferimento di Giovanni 
Bia dall'Inter, appunto, 
all'Udinese. Con l'ex libe- 
To del Napoli sussiste già 
l'accordo di massima, ma 
ci sono alcuni dettagli da 
‘completare con la sua so- 
cietà di appartenenza. I 
colloqui tra il general- 
manager dell'Udinese, 
Piazzolla, e il consigliere 
di Moratti, Mazzola, si 
sono protratti per tutta 
la giornata di ieri senza 
Paco costrutto. Sem- 

ra che il problema ri- 
guardi la formula di tra- 
sferimento dell'atleta sot- 
to il profilo meramente 
economico: si parla di 
‘una comproprietà sulla 
base di due miliardi. 

Le ultime fasi. della 
campagna saranno sicu- 
Tamente decisive. Tra un 
meeting e l’altro le due 
iparti hanno chiacchiera- 
to anche di Ruben Sosa. 
L'uruguagio è libero e fa- 
rebbe carte false per ri- 
manere in Italia. Il vero 
problema, in vista di un 
suo possibile trasferimen- 
‘to in Friuli, riguardereb- 
be il contratto, abbondan- 
temente sopra il miliardo 
annuo. Insomma, la cop- 


pia Bierhoff-Sosa rimane 
un sogno esattamente co- 
me quella Bierhoff-Di Ga- 
nio. 

Con l'acquisto del cen- 
trale difensivo nerazzur- 
ro, tuttavia, l'opzione 
straniero può essere 
sfruttata in una zona più 
nevralgica del campo in 
fatto di costruzione della 
manovra. Come dire: ri- 
solto il problema del libe- 
ro, ora si può cercare un 
centrocampista stranie- 
To, magari giovane, maga- 
ri con un futuro piutto- 
sto fulgido, magari, so- 
prattutto, che costi poco. 
Non è dato sapere quali 
saranno i movimenti del- 
la società bianconera in 


CAGLIARI 
Arriva 
Dario Silva 


CAGLIARI - L' ex cen- 

travanti del Penarol 
di Montevideo, Dario 
Silva, giungerà a Ca- 
gliari e verrà presen- 
tato in una conferen- 
za stampa. Il giocato- 
re uruguaiano, che re- 
golarizzerà la sua po- 
sizione con la società, 
era atteso in Sarde- 
gna da alcuni giorni. 
Nel pomeriggio nume- 
rosi tifosi e curiosi si 
sono recati all’ aero- 
porto di Elmas perchè 
si era sparsa la voce 
del suo arrivo, 

Il procuratore Paco 
Casal lo ha presentato 
al presidente del Ca- 
gliari Massimo Celli- 
no come un attaccan- 
te di grandi risorse, 
più bravo di Daniel 
Fonseca e Dely'Val- 
des. 


questo senso nei prossi- 
mi giorni (la scadenza 
per l'acquisto di giocato- 
ri stranieri è prevista 

l’8 di agosto), ma sembra 
certo che il viaggio in 
Sud America fatto da Ma- 
riottini per conto della 
spa bianconera un mese 
fa torni di prepotente at- 
tualità. Dalle sue relazio- 
ni e dai suoi incontri avu- 
ti salterà fuori il nome 
del prescelto a vestire la 
maglia bianconera. Il 
ruolo? Centrocampista 0 
tornante destro. 

Nel frattempo i dirigen- 
ti bianconeri devono por- 
tare a termine anche 
qualche operazione di 
contorno. Partito Andrea 
Carnevale alla volta di 
Pescara, molto probabil- 
mente la quarta punta 
dell'organico bianconero 
sarà Stefano Borgonovo 
il cui costo è limitato al 
solo ingaggio (400 milio- 
ni). C'è bisogno di un por- 
tiere e, in queste ultime 
ore, stanno salendo pre- 
potentemente le quota- 
zioni dell'esperto Giovan- 
ni Galli che a Parma ha 
fatto il suo tempo. Ma pu- 
re Ferron dell'Atalanta e 
Gregori del Verona sono 
tenuti sott'occhio. 

E stato preso anche il 
centrocampista Giuliano 
Giannichedda del Sora, 
classe 1974, azzurrino di 
serie GC, con la formula 
del prestito. David Stefa- 
ni, centrocampista del 
Siena acquistato a mag- 
gio, rimarrà ancora per 
un anno in prestito alla 
società toscana. L'Udine- 
se no intende ancora ri- 
schiare sul giocatore che 
sembra avere delle otti- 
me credenziali, ma non 
ha dalla sua l'esperienza 
(è del 1975). Alessandro 
Pierini, il centrale difen- 
sivo ex Primavera, va al- 
la Fidelis Andria con la 
formula del prestito. 

Francesco Facchini 


Il numero uno interi. 
sta, secondo indiscrezio- 
ni, potrebbe incontrarsi 
a Milano con il. presiden- 
te del Manchester Uni- 
ted, Martin Edwards, 
per riaprire la trattativa 
per Cantona. Il giocatore 
francese potrebbe arriva- 
re già fra qualche giorno 
a Milano ed essere il 
grande colpo finale della 
campagna acquisti della 
nuova Inter di Moratti, 
che sarà presentata do- 
‘menica prossima a Mila- 
no. Oppure Cantona, che 
è squalificato sino al 30 
settembre, potrebbe ri- 
manere al Manchester 
United sino a novembre 
per poi essere trasferito 
a Milano. 

Ma 1’ Inter ha comun- 
que tempo sino all' 8 
agosto per definire la 
trattativa, che saltò all’ 
ultimo momento qual- 
che mese fa. I contratti 


ALL’UEFA 
Champions 
League: 
laproposta 
del Milan 


GINEVRA - La commis- 
sione Uefa delle competi- 
zioni interclub, riunita a 
Ginevra, ha ricevuto 
una proposta del Milan 
per c: iare le modali- 
tà di accesso alla Cham- 
pions League. Il club ros- 
sonero ha chiesto che 
tutti gli ex vincitori del- 
la Coppa Campioni siano 
qualificati di diritto per 
ogni edizione della 
Champions League. Qua- 
lora ciò non fosse possi- 
bile, il Milan ha espresso 
il desiderio che siano 
ospiti fissi della Cham- 
pions League almeno le 
squadre che hanno vinto 
la Coppa Campioni cin- 
que volte complessiva- 
mente (Real Madrid e 
Milan) oppure tre volte 
di seguito (Bayern di Mo- 
naco ed Ajax). 

In questo caso tutti gli 
altri ex vincitori del mas- 
simo trofeo europeo do- 
vrebbero poter sempre 
partecipare almeno alla 
SODA Uefa. Il progetto 
del Milan, presentato as- 
sieme ad una proposta 
del Barcellona (ammessi 
in Champions League gli 
ex vincitori della Coppa 
Campioni, a condizione 
che abbiano concluso 
l'ultimo campionato al 
secondo posto). 

Il progetto verrà ora 
esaminato da appositi 
gruppi di lavoro. La sen- 
sazione, negli ambienti 
vicini all'Uefa, è comun- 
que che la proposta ros- 
sonera difficilmente sa- 
rà concretizzata. 

Di ben più imminente 
e probabile realizzazio- 
ne (l'introduzione del 
cambiamento potrebbe 
essere decisa giovedì dal 
comitato esecutivo) una 
modifica «economica» 
della Champions League 
volta a favorire il gioco 
offensivo. 


di acquisto di calciatori 
provenienti da federazio- 
Ne estera sono infatti 
consentiti proprio fino 
all' 8 agosto. Anche in vi- 
sta di una conclusione 
positiva per questa trat- 
tativa, l’ Inter ha lascia- 
to cadere l' opzione che 
aveva per Peterson. 

E' stata la giornata an- 
che delle trattative salta- 
te. Melli non si è presen- 
tato: all’ appuntamento 
con i dirigenti dell’ Ata- 
lanta per definire il suo 
trasferimento già concor- 
dato fra il club bergama- 
sco e quello parmigiano. 
Melli non è infatti entu- 
siasta della destinazione 
nella squadra neopro- 
mossa dalla serie B. Oggi 
la. situazione potrebbe 
sbloccarsi, altrimenti 1’ 
Atalanta è orientata su 
Bresciani, che il Foggia 
ha offerto anche alla Fio- 
rentina. 


Problemi anche fra 
Parma e Napoli per il di- 
fensore Cannavaro. Le 
due società avevano già 
concluso la trattativa, 
con il passaggio del di- 
fensore a Parma per 9 
miliardi più il prestito 
dell' argentino Ayala e la 
comproprietà del difen- 


| sore Castellini. Quest’ ul- 


timo poi ha rinunciato; 
al suo posto il Parma ha 
inserito nella trattativa 
Pizzi. Ma Cannavaro a 
Milano ha rifiutato il 
passaggio a Parma. Non 
si è accordato infatti sul- 
la cifra del contratto 
quinquennale che gli ve- 
niva offerto: vuole un 
miliardo a stagione con- 
tro gli 800 milioni che il 
Parma sarebbe. stato di- 
sposto a pagare. 

Il fallimento di questa 
trattativa  bloccherebbe 
anche quella che potreb- 
be portare il difensore 


Mussi dal Parma alla Ro- 
ma. L' argentino Ayala 
‘passerebbe così con mol- 
ta probabilità all’ Udine- 
se. 

Per le trattative che 
non sono andate in por- 
to, una si è conclusa, 
quella che porterà Fran- 
ceschetti dal Padova alla 
Sampdoria, che ha pre- 
sentato l' olandese See- 
dorf, e Amoruso dalla 
Sampdoria al Padova in 
comproprietà. Il Padova 
ha rinnovato il contratto 
con Cuicchi, mentre l’ In- 
ter ha praticamente scel- 
to il portiere che sostitui- 
rà Mondini, che si trasfe- 
rirà al Vicenza. Si tratta 
di Landucci, ex portiere 
dell’ Avellino. ù 

La Fiorentina stringe 
intanto i tempi per rag- 
‘giungere Schwarz che 
giovedì dovrebbe passa- 
re alla società viola dall’ 
Arsenal. 


Brasile e Colombia 
passano il primo turno 
nella Coppa America | 


RIVERA - Il Brasile si è qualificato per i quarti di fi- 
nale della Coppa America battendo per 2-0 il Peru, 
La partita, disputata a Rivera davanti a 9 mila spet- 
tatori, è stata combattutissima e i brasiliani hanno 
dovuto faticare molto per aver ragione degli avver- 
sari. I gol sono stati segnati al 75. mo da Zinho su ri- 
gore e all‘82. mo da Edmundo, che ha approfittato di 
una distrazione della difesa peruviana. 

I primi 45 minuti sono stati giocati a ritmo molto 
sostenuto e il Brasile ha avuto numerose buone occa- 
sioni. Ma i peruviani hanno creato un fortissimo cor- 
done difensivo che più di una volta ha impedito l'af- 
fondo a Edmundo o a Savio. 

Brasile - Dida, Jorginho, Aldair, Ronaldo, Roberto 
Garlos, Cesar Sampaio, Dunga, Zinho, Juninho, Sa- 
vio, Edmundo. 

Peru - Miguel Miranda, Jose Carranza, Jose Soto, 
Alfonzo Dulanto, Percy Olivares, German Pinillo (Al- 
berto Ramirez all'83. mo), Martin Rodriguez (J orge 
Soto al 46. mo), Jose, del Solar, Ronald Baroni, Ger- 
man Carty (Julio Rivera al 46. mo), Roberto Pala- 
cips. 

Grazie a un gol di Freddy Rincon al 45. mo, la Co- 
lombia ha battuto l'Ecuador nell'incontro di Coppa 
America e prosegue il cammino. 

Gli ecuadoriani hanno giocato una partita molto 
cauta, concentrata sulla difesa, e a parte qualche 
sprazzo offerto da Alex Aguinaga, non hanno mante- 
nuto le aspettative create dal buon esordio contro il 
Brasile. 

Colombia - Rene Higuita, Wilmer Cabrerra, Alexis 
Mendoza, Jorge Bermudez, Jose Fernando Santa, Le- 
onel Alvarez, Herman Gaviria, Carlos Valderrama, 
Freddy Rincon, Victor Hugo Aristizabal (Luis Quino- 
nes, al 72. mo), Faustino Asprilla (Miguel Guerrero, 
all'‘82. mo). 

Ecuador - Carlos Morales, Dannes Coronel, Maxi- 
mo Tenorio, Ivan Hurtado, Luis Capurro, Holger 
Quinonez, Hector Carabali (Jose Mora, al 72. mo) 
Diego Herrera (Juan Carlos Garay, al 46. mo), Alex 
Aguinaga, Eduardo Hurtado, Patricio Hurtado (Nico- 
las Asensio, al 72. mo). 


L’Allenatore River Plate 
è Ramon Diaz 


BUENOS AIRES - L'ex attaccante argentino Ramon 
Diaz è il nuovo allenatore del River Plate. Lo ha reso 
noto uno dei dirigenti del club di Buenos Aires, pri 
cisando che il tecnico ha firmato un contratto a 
nuale con un ingaggio di 350.000 dollari ed uno sti- 
pendio di 22.000 dollari al mese. Pichè Diaz non ha 
Il tesserino di allenatore, in campo sarà accompagna- 
to dal tecnico Rodolfo Valgoni. 

Diaz, diverse volte indicato per la guida del River 
dallo stesso presidente argentino Carlos Menem,.ac- 
ceso tifoso della squadraxharcominciato la carriera 
proprio nello stesso club per giocare poi nelle file di 
Napoli, Avellino, Fiorentina, Inter, Monaco e conclu- 
derla nel Yokohama Marinos di Tokio. ‘ 

Nel corso della riunione del dirigenti del River in 
cui è stato approvato l'ingaggio di Diaz, è stato an- 
che deciso, a quanto sembra in seguito ad un'esplici- 
ta richiesta del neoallenatore, di dichiarare incedibi- 
le l'attaccante Ariel Ortega, nonostante fossero or- 
mai agli sgoccioli le trattative per la sua cessione al 
Vicenza. 


TRIESTE — Oggi il ten- 
done di San Giovanni ri- 
mane chiuso per turno 
di riposo. Più che merita- 
to, per gli stakanovisti 
organizzatori e per il fol- 
to pubblico che sta inta- 
sando le scalee de Il Giu- 
lia. Dalle prime giornate 
de Il Giulia arrivano, in- 
tanto, conferme e sorpre- 
se. Cominciamo dalle pri- 
me. i 

I Sanitari Braico sono 
sempre più il «babau» 
della manifestazione. 
Malgrado la loro tenuta 
color primula-ciclamo in- 
ducesse a pensare a toni 
morbidi e gentili, i «ma- 
moli» della Gradese han- 
no fatto fuori pure La 
Concessionaria Ford, sep- 
pur con qualche patema. 
Nei cinquanta minuti re- 
golamentari, tutto come 


TRIESTE - Si sono chiu- 
si itornei dedicati ai ra- 
gazzini degli Esordienti 
e degli Anni verdi. Nel 
primo l'ha fatta da pa- 
drone la Triestina gui- 
data da Gianni Di Bene- 
detto. Cinque partite 
tutte vinte, 29 gol se- 
gnati e 4 subiti, la dico- 
no lunga sul predomi- 
nio MS A una 

adra reduce dalla 
vittoria nel campionato 
di categoria locale e nel 
torneo di Udine, oltre 
che dalla terza piazza 
in quello di Lignano, la 
Coppa del vincitore, qui 
a San Giovanni non po- 
teva proprio sfuggirle. 


da copione: «sanitari» in 
vantaggio per 3-0 e «con- 
cessionariy virtualmente 
fuori. 

Nel lungo recupero, 
però, si è visto il diavolo 
a quattro. Nel senso che 
quei satanassi in campo, 
nel breve volgere di due 
minuti, per ben quattro 
volte sono andati in gol: 
una sola i «sanitari» e ad- 
dirittura tre gli scatenati 
«concessionari». Fosse 
durato il tutto ancora 
una manciata di secon- 
di, veramente avrebbe 
potuto succedere l'impre- 
visto, ma il triplice fi- 
schio ha consegnato ai 
Sanitari Braico il succes- 
so di misura e l'accesso 
alle semifinali. 

La sorpresa, alquanto 
grossa, proviene invece 
dalle file dello Sport 


«Devo dire che a ini- 
zio stagione — spiega 
l'allenatore Di Benedet- 
to — francamente non 
pensavo di avere a di- 
sposizione una squadra 
così competitiva.» È 

Due nomi su tutti: il 
centrocampista offensi- 
vo Cipriano — capocan- 
noniere della manifesta- 
zione con 15 reti — e l'al- 
tra punta Lodi. Magari 
di loro si risentirà parla- 
re in futuro. 

Classifica finale 
Esordienti: Triestina 
15; San Sergio 11; San 
Luigi 9; Esperia 4; San 
Giovanni e Cgs 3. 

Il San Luigi Vivai Bu- 


OGGI IL TORNEO DEL GIULIA RIPOSA 


| «sanitari» con patemi 


Grossa sorpresa di Sport Shop che elimina Valzano gomme 


Shop Hurwits Viale: i ra- 
gazzi della D'Agnolo non 
l'hanno tradita tenendo 
testa al Valzano Gomme 
per tutta la contesa. Nei 
supplementari, poi, capi- 
tan Ganazza ha voluto di- 
mostrarle fedeltà tale da 
inventarsi lo splendido 
gol capace di regalare il 
successo all'unica «mi- 
ster» in gonnella della 
manifestazione. 

Dal torneo amatoriale 
proviene l'ultimo colpo 
di scena; più dal regola- 
mento che dal campo, 
Sul terreno, infatti, il 
«Le Monde» ha vinto. 


Quarti di finale 
Dilettanti 
Valzano Gomme _0 
Sport Shop 1 

(dopo tempi suppl.) 


CONCLUSIITROFEI ESORDIENTI E ANNI VERDI 


Triestina e San Luigi su tutti 


sà si è assicurato il tro- 
feo Anni verdi. Unica 
piccola . macchia sul 
campo della formazio- 
ne guidata da Mauro Pi- 
scanc, la sconfitta ai ri- 
Rosi patita con il Costa- 
funga. Per il resto solo 
vittorie. Tra gli altri cal- 
ciatori in erba si sono 
messi in particolare evi- 
denza i giovanissimi Ni- 
codemo del San Luigi e 
Milton dell'Esperia. 
Classifica Anni ver- 
di: San Luigi 13; Costa- 
lunga (una partita in 
meno) ed Esperia 9; 
Montuzza 6; San Gio- 
vanni 5;. San Sergio 
(una partita in meno) 0. 


LA GONCESSIONARIA 
FORD: Mercusa, Bagor- 
do, Seppi, Radin, Gotter- 
le, Vignali, Derman, Ma- 
rino, Neppi, Turchi, Dica- 
stri, Ciuffreda. 


MARCATORE: 5° (del I 
suppl.) Canazza 

VALZANO GOMME: Val. 
zano R., Bazzara, Valza- 
no L., Dussoni, Di Dona- 
to, Zubin, Bravin, Ellero, 
Michelutti, Luxa, Tram- 


puz. Quarti di finale 
SPORT SHOP HU- Amatori 
RWITS: D'. olo, Stefa- sm 
ni, Castello, Canazza, Ra- Le Monde i 
mani, Giovini, Nigris P., ‘Salda Caffè 1 
Ga Sto sico Er | MARCATORI: Vla (2) 
ivileggi. 

itari ii 4 LE ‘MONDE/PIZZERIA 
Senta Bralco 72” tz opRAMO: Peniol 
La Concessionaria 3 


Daris, Ravalico, Golavec- 


MARCATORI; 20%, 50' e chia, Apollonio, Puglie- 


55' Gerin; 45' Tracanel- 
li; 55 Seppi; 56’ Der- 
man, 56' Turchi. 
SANITARI BRAICO: 
Franco, Cernecca, Cla- 
ma, taccarino, Gerin, 
Tracanelli, De Pangher, 
Doria, Tognon, Marin, 
Desogus, 


se, Ritossa, Vailati, For- 
ti, Dilic, Savron, Oldani. 
SALDA CAFFE: Comelli, 
Ribarich, Silli, Gaeta, 
Aversa, Bernabei, Privi- 
leggi, Urbancich, Gîral- 
di, Horjak. 

Alessandro Ravalico 


Eletto il nuovo direttivo 
dei Triestina club 


TRIESTE _ Nell'assemblea del 26 giugno sono 
state rinnovate le cariche del direttivo del Cen- 
tro di coordinamento dei Triestina Club. 


Presidente: Claudio Pavlovich 

Vicepresidente: Ferruccio Diminich 
Collaboratore presidenza: Federico Di Vita 
Segretario: Augusta Gombach 

Segretario amministrativo: Silverio Grison 
Direttore responsabile editoriale: Mauro Diodà 
Addetto stampa: Marino Moro 

Trasferte: Michele Soldano e Mario Susa 
Rappresentante FISSC: Ennio De Vivo,; 
Sostituto: Carmelo Sisino; 

Organizzazione esterna: Roberto Cuda; 
Coordinamento Club: Sergio Marassi, Umberto 
Checco, Nivea Paiero, Anna Valli; 

Collegio sindacale: Emiliano Caberica, Plinio Ga- 


va, Mauro Santoni, 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
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La maglia gialla Indurain 


LA PLAGNE — Come for- 
miche sul groppone 
dell'elefante. Toni Ro- 
minger, Laurent Jala- 
bert, Marco Pantani, 
Claudio Chiappucci, Bjar- 
ne Rijs, Eugenio Berzin: 
sono caduti tutti non ap- 
pena Miguel Indurain 
s'è scrollato. 
Disintegrati dalla trap- 
pola in cui speravano di 
farlo ‘cadere. L'ordine 
d'arrivo a La Plagne, pri- 
mo traguardo in salita 
del Tour de France, è co- 
‘me un bollettino di guer- 
ra. Ha vinto con la forza 
dell'impresa Alex Zuelle. 
Andato in fuga nella di- 
scesa dal Col de Saisies, 
s'è fatto 80 chilometri 
da solo, ha avuto 5’30” 
di vantaggio ed il gusto 
di sentirsi maglia gialla 
virtuale. Ne aveva anco- 
ra 4'56” a dieci chilome- 
tri dalla fine, quando Mi- 
guel ha accelerato le fre- 
quenze. È 
Non si è alzato sui pe- 
dali. Non ha guardato in- 
dietro. Non ha smanetta- 
to sul cambio. Al navar- 
To è bastato aumentare 


il ritmo della pedalata. 
Nascosta la fatica dietro 
al rictus da sforzo, Mi- 
guel ha spaccato le gam- 
be di chi avrebbe dovuto 
attaccarlo. 

Berzin era scoppiato 
già sul Cormet de Rose- 
lend, seconda delle tre 
grandi montagne sparse 
nei 160 chilometri da Le 
Grand Bornand a La Pla- 
gne. Rominger e Chiap- 
pucci sono rimasti a 
guardare quel groppone 
giallo che s'allontanava. 
Lanfranchi, beato inco- 
sciente, ha provato a se- 
guirlo ed è stato fortuna- 
to nel trovarsi raccatta- 
to da Pantani e Gotti. In 
dieci chilometri il navar- 
ro ha recuperato quasi 
tre minuti a Zuelle, Per 
le formiche sono stati 
dieci chilometri d' infer- 
no. 

E questa era solo la 
prima tappa di alta mon- 
tagna. Oggi ci sarà il trit- 
tico Madeleine-Croix de 
Fer-Alpe d'Huez. Nella 
classifica generale Zuel- 
le è a 2‘27”, Rijs a 558", 
Rominger a 6’35”. Nella 


Sport 


@as», TOUR/LA TAPPA ALLO SVIZZERO ZUELLE 


corsa per il podio di Pari- 
gi c' è anche Ivan Gotti, 
quinto a 6'54”, Indurain, 
invece, è a undici tappe 
dalla storia, da quella 
cinquina consecutiva 
che nessuno è riuscito a 
fare. Il «déjà-vu», quella 
sensazione di ineluttabi- 
le che accompagna sem- 
pre le esibizioni del na- 
varro, era mancato nella 
cronometro di domeni- 
ca. E' arrivato oggi. 


La giornata è comin- 
ciata con Indurain appa- 
rentemente vulnerabile. 
Tanti si travestivano da 
falchi: la Once (cinque 
tra i primi dieci: Bruyne- 
el a 2'30”, Jalabert a 
2'47", Mauri a 2'48”, 
Zuelle a 429" e 
Breukink a 511°), la 
Gewiss (Rijs a 23%, Ber- 
zina 2'20”, Gotti a 4'19”) 
e poi Toni Rominger, 
Claudio Chiappucci e 


Marco Pantani. Era pro- 
prio la Once a forzare i 
tempi, a lanciare Alex 
Zuelle verso l'impresa 
nella discesa dopo il Sai- 
sies. Tutti gli altri, a dar- 
si di gomito aspettando 
la reazione di Miguelon. 
Ghe non ha fatto una pie- 
ga. 

Ha messo la squadra a 
lavorare sulla salita ver- 
so il Cormet, de Rose- 
lend. Zuelle auementava 


TOURY/LA SITUAZIONE 
Maglia gialla assegnata 


LA PLAGNE — Ordine d'arrivo della 
nona tappa, Le Grand Bornand-La Pla- 
gne di km. 160: 1) Alex Zuelle 
(Svi/Once) in 4h41'18” alla media ora- 
ria di km. 34,127; 

2) Miguel Indurain (Spa) a 2'02”; 

3) Pavel Tonkov (Rus) a 4/11"; 

4) Marco Pantani (Ita) a 4137”; 

5) Ivan Gotti (Ita) s.t.; 

6) Richard Virenque (Fra) a 6‘05”; 

7) Tony Rominger (Svi) s.t.; 


8) Paolo Lanfranchi (Ita) s.t.; 

9) Claudio Chiappucci (Ita) s.t. 
Classifica generale: 1) Miguel Indu- 
rain (Spa/Banesto) in 37h18'20"; 

2) Alex Zulle (Svi) a 2/27”; 

3) Bjarne Riis (Dan) a 5‘58”; 

4) Tony Rominger (Svi) a 6‘35%; 

5) Ivan Gotti (Ita) a 6‘54”; 

6) Laurent Jalabert (Fra) a 8114"; 

7) Melchor Mauri (Spa) a 8117”; 

8) Pavel Tonkov (Rus) a 11‘11"; 

9) Glaudio Chiappucci (Ita) a 12/32”. 


il vantaggio, ma Indu- 
rain non si scomponeva. 
Lucidissimo, ha fatto la- 
vorare i luogotenenti e 
non s' è fatto prendere 
dall'euforia quando Ber- 
zin ha ceduto di schian- 
to. Il russo ha conosciu- 
to la prima cotta della 
carriera. Gambe dure, oc- 
chio smarrito, ha avuto 

er qualche chilometro 
iu di Bruno Cen- 
ghialta, poi Emanuele 
Bombini lo ha abbando- 
nato al suo destino. Il ds 
della Gewiss ha dirotta- 
to su Gotti e Rijs l'assi- 
stenza di Cenghialta. 

Eugenio così è rimasto 
solo con la sua fatica ed 
è arrivato 32.0 a 17'29”« 
da Zuelle precipitando 
così al 21.0 posto in clas- 
sifica generale. Gianni 
Bugno aveva invece ce- 
duto già da tempo. Quel- 
lo che una volta era cor- 
ridore da podio per le 
grandi corse a tappe, 
uno che ha vinto due vol- 
te all'Alpe d'Huez, si è 
confuso nel _gruppone 
dei velocisti. E arrivato 
85.0 a 34'50”, come Ci- 
pollini. 

Incurante dei drammi 


di Berzin e Bugno come 
del vantaggio che Zuelle 
andava accumulando 
(5°30” a Bourg Saint 
Maurice), Indurain ha 
continuato a far lavora- 
re la squadra fino a me- 
tà della salita. Impieto- 
so, ha spremuto fino 
all'ultimo Aparicio, Mi- 
randa e Ruè. Poi ha lan- 
ciato l'inseguimento. E 
di Rominger, Pantani, 
Ghiappucci, Rijs, Viren- 
que, Gotti e l'altra dozzi- 
na che si nascondeva nel- 
la sua ombra sono rima- 
sti i resti sparsi sulla sa- 
lita. 

Davanti alla sua pro- 
boscide, l'elefante Indu- 
rain aveva solo Zuelle 
che riusciva a conserva- 
re 2'02” per agguantare 
la prima vittoria di tap- 
pa al Tour, Ha 27 anni, è 

rofessionista dal 1992 e 

a quando ha vinto due 
tappe alla Parigi-Nizza 
del 93 gli svizzeri lo ve- 
dono come l'erede di Ro- 
minger. L'impresa l'ha 
fatta. Per vincere il Tour 
de France deve aspetta- 
re che l'elefante decida 
di andare incontro al tra- 
monto. 


ASSOLTO IL PRESIDENTE PER ILAVORI DELL’OLIMPICO IN OCCASIONE DEI MONDIALI 


Coni, 


BASKET 
Torino si autoretrocede 


Posticipati i calendari 


‘BOLOGNA — L' Auxilium Torino, una delle 
squadre più forti degli anni 80, esce dalla serie 
A di basket. La Federazione ha accettato la ri- 
chiesta della società (sulla quale la Lega aveva 
già dato parere favorevole) e le ha concesso di 
iscriversi alla serie B d' eccellenza anche se ave- 
va i titoli per partecipare alla A/2. All' origine 
della retrocessione volontaria, la difficile situa- 
zione economica. I ranghi di partenza della A/2 
non sono comunque ancora del tutto definiti: si 
attendono gli esiti dei ricorsi di Reyer Venezia e 
Pall. Trapani, per ora non iscritte al campionato 
su delibera della Federazione. Questo ha indotto 
la Lega a posticipare di qualche giorno la compi- 
lazione dei calendari, già prevista per il 18 Ju- 
glio. Anche per il tabellone della Coppa Italia 
(che comincerà il 31 agosto) verrà compilato 
quando sarà definitivamente certo il quadro del- 
le squadre iscritte. 


ROMA — Soddisfazione 
piena, come la formula 
dell’assoluzione. Il presi- 
dente del Coni Mario Pe- 
scante ha accolto dal 
suo studio del palazzo H 
la notizia positiva della 
sentenza sulla ristruttu- 
razione dello stadio 
Olimpico in occasione 
dei Mondiali. «Avevo 
sempre avuto gran sere- 
nità, evidentemente era 
ben fondata - è îl primo 
commento di Pescante - 
Anche se prima della 
sentenza c'è stato qual- 
cuno che ha ritenuto di 
dover dare consigli sui 
comportamenti, avevo 
sempre avuto la coscien- 
za di aver fatto il mio do- 
vere, nel modo più limpi- 
do. L'assoluzione era 
scontata, ma prima c'era 
tensione. 

Come in qualsiasi ga- 
ra. Si tratta di una sen- 


tenza liberatoria, non so- 
lo sul piano giudiziario 
ma anche su quello per- 
sonale», Accanto alla 
soddisfazione, Pescante 
fatica a mascondere un 
pò di amarezza, dopo 
che nei giorni scorsi era 
stata ventilata l'ipotesi 
di commissariamento, in 
caso di sentenza di con- 
danna. 5 

«In questa Italia dei 
sospetti, dei veleni e del- 
le inquietudini - ha det- 
to - ad un certo punto so- 
no stato preso dalla sco- 
ramento, dalla voglia di 
fuga. Sì, una vera e pro- 
pria voglia di fuga. Mi 
ha confortato il sostegno 
dello sport di base, du- 
rante i tanti viaggi in gi- 
ro per l'Italia in questi 
ultimi tempi. Nessuno 
mi ha mai tirato le mone- 
tine. E poi, essere stato 
ricevuto dal Presidente 


PALLAMANO /IL MERCATO DEL PRINCIPE 


Guerrazzi, un affare 


Confermato Bosnjak, ora Lo Duca cerca un altro buon portiere 


TORNEO ZZERO/MUGGIA 
Tomasini e Rosignano 
danno spettacolo 


MUGGIA — Emozioni e spettacolo al Torneo Zzero 
dove Pizzeria alla Tappa e Omnia Costruzioni han- 
no dato vita ad un bellissimo incontro. Alla fine il 
risultato ha dato ragione alla SOTINERAIE, di Giulia- 
ni, più fredda nelle decisive battute finali. Recrimi- 
nazioni in casa Omnia per non essere stati capaci di 
gestire al meglio l'ultimo pallone. A 4” dalla sirena, 
Infatti, sul punteggio di 78-80, la RORGRAZioo di Puis- 
sa ha avuto in mano la palla del possibile supple- 
mentare. Il pressing a tutto campo della Tappa ha 
però costretto Tomasini a una rimessa approssima- 
tiva e così il tiro disperato di Borghesi non ha sorti- 
to effetto. Nonostante la sconfitta comunque positi- 
ve indicazioni per mister Puissa; i suoi giocatori, in- 
fatti, hanno dimostrato di competente alla pari con 
la formazione più forte del torneo. In particolare 
nella gara di lunedì sera si sono distinti Lucio To- 
masini, a referto con 21 punti, e Poropat, bravo in 
difesa su Rosignano e pungente in attacco dove ha 
messo a segno anche un tiro dai 6.25. Nella Tappa, 
ove alle conferme per i soliti Zudetich e Rosignano, 
Sono piaciuti Quadrelli e il play Miloch Stefano. Nel. 


la gara femminile facile affermazione per l'Angolo 
Verte sulla Agenzia Benussi. Il 97-72 SR la 
differenza di valori sul parquet. ; 


Lorenzo Gatto 


hintee onii ii pa 
Omnia Costruzioni 78 
Pizzeria alla Tappa no 
OMNIA COSTRUZIONI: Favretto, Azman 7, To- 
masini D. 6, Lanzoni 6, Ellero, Tomasini L. 21, 
Colocci 1, Poropat 13, Gallini, Savi 1, Tomma- 
sini 11, Pellizzaro 12. ki 

PIZZERIA ALLA TAPPA: Miloch 6, Palombita, 
Quadrelli 10, Borghesi 7, Marassi 6, Fortuna- 
to 3, Rogantin 2, Zudetich 18, Miloch 2, Mac- 
chi 4, Rosignano 20, Bernardini 2. 

ARBITRI: Vigini e Degobbis. 


€ 
L’Angolo Verde 97 


Agenzia Benussi 72 
L'ANGOLO VERDE: Bartolini 7, Mattesi 8, 
Stocco 7, Tonini 8, Amadei 4, Battaglia 5, Bia- 
Sì 21, Bessi 13, Acquavita 3, Pavone 14, Ba- 
cher 7, î 

AGENZIA BENUSSI: Pulcini 5, Raddavero 13, 
Bean 2, Bernardi 8, Fabbro, Scrignar 13, Calci- 
na 17, Richter, Taddeo 2, Cesca, Mocchiutti 
10, Grison 2. 

ITRI: Giust e P. Tavcar. 


TRIESTE — La pallama- 
no triestina sta guardan- 
dosi attentamente attor- 
no per rinforzarsi in vi- 
sta dell'impegnativa sta- 
gione che l'attende. Pun- 
tare a un cammino euro- 
peo in Goppa dei Campio- 
ni più lungo del solito 
sta a significare attrez- 
zarsi al meglio per af- 
frontare ad armi pari gli 
avversari. 

Sta ormai per essere 
definito l'acquisto di 
Guerrazzi, e le concor- 
renti in lizza per conqui- 
starsi questo atleta non 
‘sono poche, ma il suo de- 
sideri di venire a Trieste 
per il vincolo di amicizia 
che lo lega a Tarafino e 
con Giuseppe Lo Duca, 
che ancora quand'era ju- 
niores lo aveva chiama- 
to a vestire la maglia az- 
zurra di categoria, è mol- 
to forte. ì 

E' stato riconfermato 
Bosnjak, il quale dopo 
una stagione dal refidi- 
mento scostante ha pro- 
messo che darà il massi- 
mo, Si tratta di un gioca- 
tore dal fisico potente, 
che per la prima volta si 
è visto mandato in crisi 
da una operazione al gi- 
mocchio non ancora risol- 
ta definitivamente, Il ri- 
poso estivo dovrebbe 
cancellare del tutto i pro- 
blemi al ginocchio, che 
hanno minato il rendi- 
mento di Bosnjak duran- 
te tutta la seconda parte 
del campionato. E dopo, 
si vedrà. 

La fermata momenta- 
nea del portiere Marion 
(ha voluto concedersi 
una stagione di riflessio- 
ne) sta dando un gran 
daffare al «prof), impe- 


gnatissimo a trovare un 
valido estremo difensore 
da piazzare tra i pali 
quale alternativa all'otti- 
mo Mestriner. 

C'è la possibilità di far 
ritornare a Trieste Ma- 
rio Sirotich, ma a quel 
punto il totale dei natu- 
ralizzati del Principe ar- 
rivava a quota 2 (Bo- 
snjak compreso) e quin- 
di nella permanenza sul 
campo dell'uno si esclu- 
deva quella dell'altro. Bi- 
sogna trovare un forte 
portiere italiano, capace 
di garantire continuità 
tra i pali al pari di Me- 
striner. Non è sufficien- 
te un giovane dalle belle 
speranze, che in Coppa 
dei Campioni verrebbe 
sopraffatto dalla poten- 
za degli avversari. La 
prossima stagione si pre- 
annuncia lunga e impe- 
gnativa, per cui ci voglio- 
no due portieri di valore 
nella «rossa» per poter 
ambire a traguardi ambi- 
ziosi. È 

L'altoatesino Markus 
Niederwieser aveva da- 
to una disponibilità di 
massima, ancora prima 
del termine del campio- 
nato stagione, ma quella 
volta i biancorossi non 
avevano bisogno di nes- 
suno, e così si è sistema- 
to a Modena. E' una ri- 
cerca impegnativa, che 
in questo periodo sta 
mettendo in. difficoltà 
anche l'Ortigia Siracusa. 
La ricerca di un valido 
estremo difensore è di- 
ventato quindi il primo 
pensiero di Lo Duca che 
deve a tutti i costi copri- 
re bene le spalle alla 
squadra. 

Andrea Bulgarelli 


della Repubblica, aver 
sentito le sue parole nei 
miei confronti, mi ha 
confortato». L'avvocato 
Vittorio Virga, difensore 
di Pescante nel processo 
Olimpico, ha precisato 
«che la formula assoluto- 
ria è la più ampia che si 
potesse concedere». Per 
la quarta sezione penale 
del Tribunale di Roma 
«il fatto non sussiste». 
Pescante trova spazio 
per considerazioni politi- 
che e per uno sguardo al 
futuro. 

«Nell'Ttalia di Tangen- 
topoli - ha aggiunto il 
presidente del Coni - 
questo è il primo proces- 
so che finisce così. Ave- 
vo sempre detto che al 
Coni nessuno era mai 
scappato con la cassa, 
che questo non era un 
carrozzone di Stato per 
finanziare nessuno. Con 


questa sentenza esce a 
testa alta lo sport italia- 
no. Il pm ha fatto il suo 
dovere, anche se ha cal- 
cato la mano nelle sue ri- 
chieste. I giudici hanno 
deciso in serenità. 

Ora però resta più dif- 
ficile lavorare». Il pensie- 
ro di Pescante è al pro- 
getto di Roma 2004, con 
gli investimenti in infra- 
strutture e impianti che 
la candidatura olimpica 
comporterebbe. «Il ri- 
schio reale - ha concluso 
Pescante - è che in que- 
sto clima tutti siano ten- 
tati di non fare più nul- 
la. 

Ho già verificato quan- 
te difficoltà ci siano sta- 
te per ottenere una sem- 
plice firma di funzionari 
per il centrale del ten- 
nis. Che succederà per 
Roma 2004? E' un osta- 
colo in più». 


Pescante ha le mani pulite 


Pescante 


TENNIS /«MEMORIAL DERNI» 
La coppia Russo-Visintini 
non conosce ostacoli 


TRIESTE — Non è stato 
ancora completato il se- 
condo turno del «Memo- 
rial Derni»), torneo di 
doppio per giocatori non 
classificati che si sta 
svolgendo sui campi del 
Gircolo Marina Mercanti- 
le. La coppia favorita 
Russo-Visintini non ha 
concesso nemmeno un 
game al duo Fragiaco- 
mo-Sbrizzi, accedendo 
così agli ottavi dove Ji 
aspettano Pacor e Mau- 
ric vittoriosi in due set 
su Gucchi-Sau. È 
Sofferto invece il suc- 
cesso di D'Orso-Marinet- 
ti su Bellio-Bremec, che 
dopo essersi aggiudicati 
al tie-break il primo set 
si sono arresi subendo 
un secco 6-0 nella parti- 
ta conclusiva. La secon- 
da coppia testa di serie 
del tabellone Oppenhe- 
im-Tononi deve affronta- 


re Riontino-Tavanti pri- 
ma di poter giocare il 
match degli ottavi con- 
tro Zorzin Perisi. Anto- 
nione e Menardi invece 
sono di fronte a Grubi- 
ni-Pergola mentre la ter- 
za coppia favorita del 
torneo Puglia-Rovatti in- 
contra Furlan-Metlice. 

Risultati secondo tur- 
no: Russo-Visintini b. 
Fragiacomo-Sbrizzi 6-0 
6-0; Pacor-Mauric  b. 
Gucchi-Sau 6-3 6-2; Sa- 
in-Sillani b. Del Degan- 
Mustachi 6-0 6-0; D'Or- 
so-Marinetti b. Bellio- 
Bremec 6-7 6-3 6-0; Co- 
lotti-Matoni b. Lambia- 
se-Sinatra 6-3 6-2. 

Il giovane tennista 
friulano Carzitti è stato 
protagonista della sor- 
presa maggiore del se- 
condo turno dei campio- 
nati regionali di serie C 
di scena a Palmanova. Il 
giocatore non classifica- 


to ha eliminato il C2 
Mauro Tonsa mentre 
Claudio Colussi, il princi- 
pale favorito per la con- 
quista del trofeo messo 
in palio dal Credito Ro- 
magnolo Banca del Friu- 
li ha sconfitto in due set 
Redivo. Con analogo ri- 
sultato anche la vittoria 
di Giampaolo Gabelli su 
‘Francesco Guarnieri, 
mentre il talento di Ste- 
fano Dolce ha fatto un'al- 
tra vittima tra i C1. Il 
pordenonese Manuel Va- 
rotto non è andato oltre 
alla conquista di tre ga- 
me contro Dolce. 
Risultati secondo tur- 
no: Colussi b. Redivo 
6-2 6-0; Sorgi b. Padoan 
6-2 4-6 3-3 rit.; Dolce b. 
Varotto 6-1 Plesni- 
car B. b. Iriti 6-1 6-3; 
Carzitti b. Tonsa 6-2 
6-0; Gabelli G.P. b. Guar- 
nieri 6-0 6-1. 
sf 


VELA/DOMANI DA CAGLIARI 


Giro, ricomincia l'avventura 


MILANO — Per la settima volta Gino 
Ricci sta per pattire per il Giro d'Italia 
in Vela, la manifestazione che comince- 
rà domani da Cagliari. Ai blocchi di 
partenza non sì presenterà Palermo 
che si è ritirato. «Ogni anno cresce l'in- 
teresse della gente - spiega soddisfatto 
l'uomo che nel ‘92 tenne davanti al te- 
levisore milioni di italiani spiegando le 
regate del Moro di Venezia - e 
testimoniato dalla copertura televisiva 
che Rai, Tmc e altre televisioni danno 
dell'evento. Sono in molti a seguirci, 
specie al Sud, dove siamo accolti in 
ogni porto con grande feste popolari 
Gio organizzate proprio in coinci-. 

enza con l'arrivo della tappa», «Ma 
non è soltanto una festa - vuole sottoli- 
neare Ricci - perchè il livello agonisti- co: 
co cresce di anno in anno con la parte- 
cipazione di velisti di fama internazio- 
nale. Anche perchè poi ad Otranto, dal 


esto è 


italiana. 


4 all'l1l settembre, i cinque migliori 
equipaggi del giro d'Italia dovranno ve- 
dersela con i cinque migliori del tour 
de France e della Vuelta iberica, per 
conquistare il Club Med Challenge. 
Ricci attribuisce grande importanza al- 
la selezione che sì è svolta a giugno tra 
una serie di equipaggi sardi, per desi- 
‘nare quello che 
Sicani nel giro. «La Sicilia potrebbe 
seguire l'esempio - ha detto - e forse 
potremo addirittura arrivare a pensare 


ifenderà i colori 


a una sfida tra le regioni. Proprio in Si- 
cilia sta crescendo l'interesse per la ve- 
la, e corrono voci secondo UNI 

ne sarebbe interessata ad un progetto 
di sponsorizzazione di una barca per la 
Coppa America». Per Gino Ricci «la ri- 
‘erma di Merit come sponsor princi- 
pale del giro d'Italia in vela ribadisce il 
ruolo predominante che ha nella vela 


a Regio- 


RI 
Tris: Nitrito d’Amore 
hale carte in regola 
per vincere ad Agnano 


NAPOLI — La Tris rimane al galoppo e stase- 
ra van scena ad Agnano dove sui 1800 metri 
si daranno battaglia diciannove purosangue. 
Reduce da un apprezzabile quarto posto nel- 
la Tris penultima di Grosseto, la 4 anni Nitri- 
to d'Amore fruisce nuovamente di peso favo- 
revole che potrebbe consentire di lottare per 
la vittoria. Assieme alla femmina di Belli, at- 
tenzione al lanciato Marco for Ever, a Rubat- 
tino, anch'esso ben sistemato al peso, come 
del resto Lady Key, mentre Nakhon, Roberto 
Rufo, Addio e Sud sono gli altri che possono 
gareggiare con profitto in questa incertissi- 
ma competizione, 

Premio Autonautica Napoli S.a.s., lire 
54.300.000, metri 1800 in pista grande, corsa 
‘Tris. 1) Golden Cobra (60 V. Mezzatesta); 2) 
Cicetto (57 L. Polito); 3) Tonic Man (56 1/2 D. 
Zarroli); 4) Molione (55 1/2 G. Bietolini); 5) 
Defendente (54 1/2 M. Vargiu); 6) Sud (54 1/2 
B. Jovine); 7) Addio (53 1/2 A. Luongo); 8) 
Greatest Law (53 1/2 F. Jovine); 9) Italian 
Bold (52 1/2 L. Ficuciello); 10) Marco for Ever 
(52 1/2 G. Ligas); 11) Nakhon (52 A. Cornia- 
ni); 12) Roberto Rufo (49 1/2 R. Cangiano); 
13) Wiffwalk (49 1/2 J. Freda); 14) Nitrito 
d'Amore (49 M. Belli); 15) Big Luis (47 1/2 M. 
Cangiano; 16) Rubattino (48 M. Colombi); 17) 
Don Onofrio (47 G.M. Uda); 18) Lady Key (45 
C. Fiocchi); 19) Luce di Montebelli (47 A. Ca- 
priotti). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 14) NI- 
TRITO D'AMORE. 10) MARCO FOR EVER. 
11) NAKHON. Aggiunte sistemistiche: 7) AD- 
DIO. 12) ROBERTO RUFO. 16) RUBATTINO. 

m. g. 


VELA/A CAORLE 
Barche d’epoca: affermazioni 
delle locali «Luisa» e «Maica» 


TRIESTE — Le barche d'epoca, costruite in le- 
‘gno, stanno affascinando lo yachting più raffina- 
to. A Trieste, dalla collaborazione dell'Adriaco 
con la Amici del Mare, da alcuni anni a questa 

arte dopo la Bracolana si corre la regata per 
ba d'epoca classiche in legno. Ma l'evoluzio- 
ne più razionale viene da Porto S. Margherita di 
Gaorle, organizzatore del campionato dell'Adria- 
tico per «vele d'epoca e classiche». Nell'edizione 
1995 vi hanno partecipato 23 yachts, tra cui due 
triestine con guidone dell'Adriaco: Luisa di Fau- 
sto Benussi e Maica di Silvio Spinoglio, Nel cam- 
pionato in parola, le due triestine hanno ottenu- 
to risultati più che lusinghieri. Nella notturna S. 
Margherita-Parenzo; Luisa, timonata da Umber- 
to Wetzl, l.a assoluta e l.a di categoria; Maica, 
2.a di categoria. Nella diurna Parenzo-S. Marghe- 
rita: Luisa, 2.a assoluta e di categoria; Maica, 
2.a di categoria. Nella S. Margherita-Sansego-S. 
Margherita di 200 miglia, Maica, con Gughi Da- 
nelon al timone, l.a di categoria. 


ATLETICA/OGGIG.P.IAAF 
Morceli e Niyongabo minacciano 
il primato sui 1500 metri 


NIZZA — Noureddine Morceli e Venuste Niyon- 
gabo tenteranno di battere il record del mondo 
rispettivamente nei 1500 e nei 2000 metri ma- 
schili questa notte nel Gran Premio Iaaf di Niz- 
za. L'algerino tenterà di migliorare un record 
che già gli appartiene, 3'28«86 realizzato a Rieti 
nel settembre del ‘92. Il rappresentante del Bu- 
rundi invece, che la scorsa settimana, durante il 
Gran Premio di Stoccolma, ha corso i 1500 metri 
in 3'32»37 realizzando il miglior tempo al mondo 
per quest'anno, proverà a batrtere il record sta- 
bilito la scorsa settimana a Parigi da Morceli. In- 
teressanti anche i 400 metri piani femminili che 
vedranno fronteggiarsi la francese Marie-Josè 
Perec, campionessa olimpica dei 400 ostacoli, la 
campionessa del mondo statunitense, Jearl Mi- 
les, e l'australiana Cathy Freeman. 

Non si correranno, invece, i 100 metri perchè i 
velocisti si sfideranno sui 200 piani. 


y 
Li 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della ETA’ 


PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 

11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: _ viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 


lia n. rg telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
‘seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giormale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio: 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 


per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘adesso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego-e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 


chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 8 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2-4 -5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22-23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 f« 


‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
n..... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria. della corispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di corr- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


riale, festivo + feriale lire 2800. 


L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inottra- 
re la loro richiesta per cor- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p. A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. II 
prezzo delle inserzioni. deve 
essere comisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tel. 
chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 


richieste 


GIOVANE product manager 
esperienza settore commer- 
ciale madrelingua tedesca e 
buon inglese militare assol- 
to valuta serie proposte. Te- 
lefono 0040/762202 . 
040/291583. (A7433) 


IL PICCOLO 


AGENZIA recupero crediti 
cerca ugentemente recupera- 
tori esperti per Trieste. Telefo- 
nare 049/8075731. (A00) 
AZIENDA distribuzione pro- 
dotti surgelati facente parte 
primario gruppo alimentare 
‘seleziona addetti per attività 
di supporto alle vendite. Ri- 
chiedesi età 20-32, milite as- 
solto, predisposizione con- 
tatti con la clientela. Sede di 
lavoro province Trieste, Go- 
rizia. Per appuntamento te- 
lefonare allo 040/208293. 
(C00) 


AZIENDA settore chimico; 
cerca perito chimico per con- 
trollo qualità. Telefonare da lu- 
nedì a venerdì ore 10-12 al n. 
040/827683. (A7465) 
CERCASI cuoco, pizzaiolo, in- 
ternista. Telefonare 224189. 
(A7598) 

CERCO magazziniere con pa- 
tente C-D pratico guida e uso 
computer. Scrivere a Casella 
n. 1/F Publied 34100 Trieste. 
(A7451) 

IMPORTANTE ristorante stori- 
co prossima apertura assume 
cuochi, aiutocuochi, camerie- 
ri. Scrivere a Cassetta n. 29/D 
Publied, 34100 Trieste. 
(A7447) 

IMPORTANTE società assu- 
me 5 ambosessi. 1.000.000 
mensile. No venditori. Forma- 
zione gratuita. 0481/412758. 


Ogni MARTEDI' 
con IL PICCOLO 


A. ADDESTRAMENTO prati- 
co a numero chiuso nei se- 
guenti settori estetica massag- 
gio acconciatura gioielleria te- 
lefonare mattina 040/364989 - 
368705 buone possibilità lavo- 
ro. (A7602) 


AGENZIA Ras ricerca giovani 
o signorine con attitudine al 
contatto con il pubblico da in- 
serire nella propria organizza- 
zione con lavoro specificata- 
mente già predisposto. Per ap- 
puntamento al colloquio telefo- 
nare 662099 ore ufficio. 
(A7496). 


 _.l 


IMPRESA di impianti elettrici 
e costruzioni edili cerca per i 
propri cantieri di Trieste un 
elettricista specializzato per 
funzioni di caposquadra. Com- 
penso da convenire. Inviare 
curriculum a Cassetta n. 30/D 
Publied 34100 Trieste. 
RAGIONIERA con lunga prati- 
ca di segreteria e provata 
esperienza di computer su 
programma Windows con di- 
sponibilità immediata assume 
studio professionale. Titolo 
preferenziale laurea Econo- 
mia e commercio. Scrivere so- 
lo in possesso dei requisiti ri- 
chiesti inviando curriculum de- 
tagliato e referenze dimostra- 
bili a cassetta n. 5/F Publied 
34100 Trieste. 


SOCIETA? di informatica ope- 
rante Triveneto sistemi Ibm 
‘ambienti mini mainframe cer- 
ca agente età 23-35 anni, cul- 
tura medio-superiore. Tratta- 
mento adeguato reali poten- 
zialità. Inviare curriculum: Ca- 
sella postale 127 Gorizia. 
(C00) 

SOCIETA’ immobiliare cerca 
collaboratori diplomati o dello 
stesso settore telefonare: da 
martedì 771949. (A7483) 


STUDIO di ingegneria cerca 
perito elettrotecnico con espe- 
rienza uso Pc. Scrivere a cas- 
setta Publied n. 4/F 34100 Tri- 
este. (A7486) 

VUOI lavorare a domicilio? Ol- 
tre 150 aziende cercano per- 
sonale. tel. 0383/890877. 
(G175580) 


AGENZIA immobiliare finan- 
ziaria cerca per ampliamento 
organico acquisitore venditore 
possibilmente con esperien- 
za. Trattamento interessante. 
Per appuntamento. 
040/569881. (A7495) 

SOCIETA’ operante nel Trive- 
neto nel campo delle teleco- 
municazioni con marchio lea- 
der ottima presenza sul mer- 
cato seleziona per potenzia- 
mento propria sede di Udine 
agente di vendita automunito 
militesente per zona Trieste- 
Gorizia da affidare in esclusi- 
va. Offresi: adeguata prepara- 
zione con corsi di formazione, 
rimborso spese mensile otti- 
me provvigioni elevati premi e 
incentivi. Per informazioni tele- 
fonare 0432/530893. (G6811) 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domicilio. 
Costruzioni edili. Telefonare 
040/384374. (A7524) 

A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione rolè veneziane. Pittu- 
razione restauro appartamenti 
telefonare 040/384374. 
(A7524) 

SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente rapidamente abita- 
zioni cantine eventualmente 
acquistando rimanenze. Tel. 
040/394391 040/311474. 
(A7500) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e Vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che sul posto. Telefono 
040/566355. (A7555) 

VENDO Nissan Primera fine 
’91 km 46.000 nero tettuccio 


apribile 11.500.000; Panda 
Dance catalizzata fine ‘92 km 
18.000 bianco 6.500.000. 
040/8382365. (A7490) 


© 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 disponiamo di nu- 
merosi clienti referenziati di- 
sponibili a locare alloggi com- 
posti da camera cucina ba- 
gno. Canoni da 500.000 men- 
sili. (A7474) 

STUDENTESSE friulane cer- 
cano appartamento pressi 
Università zone limitrofe telefo- 
no 040/367241-366187. 


offerte d'affitto 


L’IGLOO di Kraus Michela af- 
fitta appartamenti bene arre- 
dati a partire da lire 550.000 
tel. 661777/7600243. (A7463) 
LORENZA 040/760655 am- 
mobiliato non residenti sog- 
giorno 2 stanze cucina servizi 
poggiolo 750.000. (A7464) 
LORENZA 040/7606552 patti 
deroga Marina vista golfo mq 
160 1.400.000 Crispi salone 2 
stanze servizi grande terrazza 
900.000 Foro Ulpiano 2 stan- 
ze stanzino servizi 750.000 
Volta salone 3 stanze servizi 
750.000. (A7464) 

MUGGIA affittasi monolocale 
arredato, zona tranquilla: lumi- 
noso e arioso, spese condomi- 
niali, riscaldamento compresi 
L. 600.000. Tel. 040-330529, 
0336/289683. (A74100) 
SILVANA IMMOBILIARE affit- 
ta appartamento in palazzina 
adiacenze strada del Friuli vi- 
sta mare salone 2 stanze cuci- 
na bagno terrazzi garage. Tel. 
040/630980/661766 Mazzini 
32. (A7480) 

SILVANA IMMOBILIARE affit- 
ta appartamento in palazzina 
COMMERCIALE vista mare 
arredato salone 3 stanze cuci- 


na bagno - garage tel. 
040/630980/661766 Mazzini 
32. (A7480) 


TRIESTE affittasi attico centra- 
le non ammobiliato due came- 
re soggiorno cucina bagno ter- 
razza B.G. 040/272500. 


A.A.A. AFFIDABILI qualsiasi 
categoria a norma di legge fi- 
nanziamenti qualsiasi cifra. 
0422/423994 - 424186. (GPd) 
A.A. volete cedere la Vostra 
attività per contanti celermen- 
te. 0422/82533. (GPD) 
ATTENZIONE. Finanziamo 
realmente a norma di legge 
aziende e privati qualsiasi ci- 
fra e; operazione. 
049/8710657. (G767) 
ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
049/8763084. (G175585) 
FIDUCIARI, mutui, liquidità 
aziendale. Finanziamo qualsi- 
asi categoria e importo. Tele- 
fonare 049/8754422. (GOO) 


Mercoledì 12 luglio 1995 


COMPLESSO RESIDENZIALE 


"LE VIGNE" 


VENDIAMO DIRETTAMENTE 


LUSSUOSI VILLINI ACCOSTATI O BIFAMILIARI 
DA MQ 220 DISPOSTI SU TRE LIVELLI 
PIU' 2 POSTEGGI COPERTI E GIARDINO 
POSSIBILITA' SCELTA FINITURE 
CONSEGNE: ENTRO L'ANNO 1995 


i preti È 
i Va a 


PER INFORMAZIONI, VISITE IN CANTIERE E VENDITE: 


IEDILSI 


edilstyl s.r.1. 
impresa costruzioni 


TRIESTE - Via S. Giacomo in Monte, 2 - Tel.: (040) 309105 


FINANZIAMENTI urgenti 
esclusivamente a commer- 
cianti artigiani autonomi. Nes- 
suna spesa anticipata. 
0432/282321. (G00) 


(FINANZIAMENTI 


ESITO IN GIORNATA > 
es.L'4./000.0001n.60 rate da L96000 F 
Restituzione con bollettini 
NESSUNA SPESA ANTICIPATA & 
040/639647 

APE PRESTA v. Raffineria 4, Trieste 


NEGOZIO abbigliamento cen- 
tralissimo ampio giro d'affari 
trattative riservate Scheriani 


Taccardi. 040/635170, 
0360/217152. (DOO) 

SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo e operazione. 
Tel. 0411-91-544475. 


BORGO Teresiano acquistasi 
prontamente se occasione ap- 
partamento 150-200 mq uso 
ufficio: commerciale, edificio 
prestigioso, fax 040/632686 
ore 16-17 lavorative. (A7510) 


A.A. ALVEARE. 040/638585 
COSTALUNGA recentissimo 
ultimo piano panoramico: sa- 
loncino, due stanze, cucina, 
bagno, terrazzo, garage, mu- 
tuabile. (A7478) 

A.A. ALVEARE 0040/638585 
OPICINA nel verde. attico in 
palazzina con parco condomi- 
niale: atrio, salone, due stan- 
ze, due bagni, mansarda di 
mq 80, con bagno, terrazzo, 
box doppio. (A7478) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
zona Oberdan stabile quaran- 
tennale: soggiorno, cucina, bi- 
camere, bagno, balcone, auto- 
metano, 120.000.000. 
(A7478) 

A. QUATTROMURA — Flavia 
buono, soggiorno, angolo cot- 
tura, camera, cameretta, ba- 
gno; poggiolo, . cantina, 
105.000.000. — 040-578944. 


A. QUATTROMURA . Gretta 
panoramico, buono, camsra, 
cameretta, cucina, bagno, 
oggiolo, 95.000.000. 
040/578944. (A7455) 

A. QUATTROMURA Sonnino 
in ristrutturazione, soggiorno, 


camera, cucina, bagno. 

115.000.000. — 040-578944. 
> (A7455) 

AGENZIA Gamba 


040/768702 Grado apparta- 
mento mq. 100 terzo piano ar- 
redato vista laguna salone cu- 
cina due camere bagno + mo- 
nolocale al pianoterra con ba- 
no. (A7476) 
ARTEMISIO vista mare salo- 
ne due matrimoniali cucina ba- 


gno terrazze box 
260.000.000. 040/362508. 
(A7488) 


ATTICO mq 110 terrazza 
180, panoramico, boxauto, z0- 
na Puccini, venticinquennale, 
vendesi. Immobiliare Solario, 
tel. 040/636164. (A7432) 
CASA accostata soleggiata 
con terreno 1200 edificabile, 
Muggia zona Campo sportivo, 
vendesi. Immobiliare Solario, 
tel. 040/636164. (A7432) 
CASABELLA GRETTA attico 
Vista Golfo salone tre stanze 
doppi servizi grandi terrazze 
prendisole. Tel. 040/639139. 
(A7490) 


CASABELLA HORTIS nuo- 
Vvissimo ufficio doppio ingres- 
so tripli servizi 180 mq open 


space. Tel. 040/639139. 
(A7490) 
CASABELLA HORTIS ultimo 


piano con mansarda nuovissi- 
mo 100 mq 370 milioni. Tel. 
040/639139. (A7490) 
CASAFFARI 040/366036 Bar- 
cola residence "Le Vele" ap- 
partamenti in costruzione va- 
rie tipologie terrazze giardini 
pensili taverne. mansarde ga- 
rage vista favolosa sul mare: 
(A7479) 

CASAFFARI 040/366036 Pa- 
driciano ville bifamiliari in co- 
struzione da mq. 120-160 con 
taveme giardini. (A7479) 
CASAFFARI 040/3660836 via 
Franca appartamento mq. 
210 signorile ottime rifiniture 
ascensore piano medio balco- 
ni. (A7479) 


CASAMANIA 768222 prima 
periferia vista mare-città, si- 
gnorile, recente, ampio sog- 
giorno, cucina abitabile, 2 ba- 
gni, 2 camere, ripostiglio, ter- 
razza, soffitta, posto auto, giar- 
dino condominiale 
220.000.000. (A00) 
CASAMANIA 768276 Tor S. 
Piero meravigliosa vista mare, 
ultimo piano, buone condizio- 
ni, saloncino, cucina abitabile, 
bagno, servizio, due ampie ca- 
mere, ripostiglio, autometano, 
volendo garage 250.000.000. 
CASAMANIA 768276 via Ve- 
glieri vista mare, città, recen- 
te, ottimo, soggiorno, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio, 2 
camere, terrazza, cantina, po- 
sto auto coperto, autoriscalda- 
mento, giardino, 230.000.000. 
CASAMANIA D'Annunzio 
768222 mansardina ristruttura- 
ta cucina abitabile, bagno, ca- 
mera 46.000.000. (DOO) 
CASAMANIA Muggia 
330400 terreno edificabile di 
690 mq, edificabili 490 me, 
pianeggiante, ottimo contesto 
137.000.000. (D00) 

COIMM colle di S. Giusto ap- 
partamenti primoingresso do- 
tati di riscaldamento autono- 
mo a metano porta blindata 
nelle tipologie: salone tre ca- 
mere cucina tripli servizi canti- 
na, soggiorno due camere 
doppi servizi cantina, soggior- 
no angolo cottura due camere 
bagno cantina, camera cuci 
notto bagno. Tel. 040/371042. 
(A7484) 

COIMM colle di S. Vito «Resi- 
dence del Duca» appartamen- 
ti pronta consegna finemente 
rifiniti composti da salone tre 
camere tre bagni cucina ter- 
razzo poggiolo due posti mac- 
china o soggiorno due came- 
re cucinotto due bagni terrazzi- 
no. Riscaldamento autonomo 
‘a metano porta blindata video 
citofono, possibilità di fruire di 
un’area dotata di piscina ba- 
gno turco palestra possibilità 
mutuo. Tel. 040/371042. 
(A7484) 

GE.CO. SPA vende: a Monfal- 
cone ultimi appartamenti in 
edilizia convenzionata, mutuo 
Frie ventennale al tasso del 
4% fisso. Tel. 040-303231. 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/3851450 Baiamonti libero 
recente luminosissimo due 
‘stanze tinello cucinino bagno 
ripostiglio due poggioli ascen- 
sore 125.000.000. (A7492) 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 centralissimo pri- 
moingresso disposto su due 
piani ampia metratura garage. 
Trattative riservate. (A7492) 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 centralissimo pri- 
moingresso ottime rifiniture sa- 
lone cucina abitabile matrimo- 
niale vestibolo bagno adatto 
abitazione/ufficio, ambulatorio 
240.000.000) (A7492) 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 Commerciale vi- 
sta mare e città salone tre 
stanze cucina abitabile doppi 
servizi ampio terrazzo 
450.000.000. Possibilità gara- 
ge. (A7492) 


Continua in ultima pagina 


Parte l'estate. 


PARTITE 


Vacanze in arrivo, tutti pronti alla partenza. Meno la vostra 


vecchia auto, che forse è un po’ troppo vecchia 
per affrontare un’altra estate. E allora cambiatela 
con una nuova Fiat. Non c'è momento migliore. 


Perché fino al 31 luglio, in cambio di ogni auto 


PER OGNI AUTO 
CON PIU” DI 10 ANNI 


2 MILIONI 
per passare a PANDA 


2 MILIONI 


per passare a CINQUEGENTO 


2.5 MILIONI 


‘ per passare a PUNTO 


con più di 10 anni, Fiat vi otfre: 2 milioni per passare a Panda, 2 


milioni per passare a Cinquecento e 2 milioni e mezzo per Punto”. 


Se invece non avete un'auto così vecchia, è comun- 
que il momento di una Fiat nuova. Ci sono straor- 
dinarie otferte finanziarie: 7 milioni per Panda, 7 
milioni per Cinquecento e 10) milioni per Punto, da 


restituire in 2() mesi a interessi zero. 


tl contratto alla luce del sole 


OPPURE 


GRANDI OFFERTE 
FINANZIARIE 


7 MILIONI 


per PANDA 


7 MILIONI 


per CINQUECENTO 


0 MILIONI 
per PUNTO 


per 20 MESI 
a interessi ZERO 


Intormatevi, ma affrettatevi. L’estate sta partendo. 


L'offerta finanziaria è valida anche per i veicoli commerciali 


ASeTauto ha meno di IDannienonè 


ati offre una supervalutazione di 15 milioni per passarci Panda o Cinquecento edi 2 milioni per unto. 


È UN’INIZIATIVA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI [E/1/A/T] 


Esempio di finanziamento a tasso 0% Versione: Punto 
TA.E.G.: 2,9% Offerta non cumulabile con altre inizi: 


‘e in Corso, Vi 


3P Prezzo chiavi in mano: L.16.530.000 Quota contanti; L. 6.550.000 Importo da finanziare: L, 10.000.000 Numero rate: 
la fino al 31/7/1995 sulle vetture disponibili in.rete, salvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni su 


20) Importo rata mens 
assi e sulle condizioni praticate da Sava, consultare 


ile: L.500.000, Scad 


prima ra 


se pratica: 1.250.000 T.A.N.:/0% 
ici pubblicati a termini di legge. 


INVESTIMEN 


Titoli Odierni Prec. Var.%. Titoli 


AZIONARI GL. NAZ. 
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Titoli I 
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PIAZZA AFFARI 
Un mercato tonico 
aspetta la Buba 


MILANO — Dopo un avvio piuttosto 
debole la Borsa si è via via ripresa e 
ha chiuso la seduta con l'indice mi- 
btel in progresso di quasi mezzo pun- 
to percentuale. In un contesto di 
scambi non particolarmente vivaci le 
sistemazioni tecniche di fine mese 
hanno giocato ancora un ruolo impor- 
tante, In particolare, spiegano gli ope- 
ratori, la speculazione in apertura di 
seduta ha provato a deprimere le quo- 
tazioni di alcuni titoli guida, per evita- 
re che alcune basi venissero ritirate 
in occasione della risposta premi che 
si AOC stamane. La buona intona- 
zione di fondo ha però impedito di 
mantenere compresse le quotazioni. 
Le notizie provenienti da Roma che in- 
dicavano la volontà del governo di ar- 
rivare all'approvazione della riforma 
delle pensioni, anche a costo di passa- 
re dal voto di fiducia, hanno diffuso 
un certo ottimismo. Inoltre l'allarme 
lanciato a Basilea dal governatore An- 
tonio Fazio per il ritmo sostenuto del- 
la crescita in Italia non ha fatto nasce- 
re sul mercato particolari timori di un 
rialzo dei tassi ed anzi si è diffusa la 
lontana speranza di una riduzione dei 
tassi da parte della Bundesbank. In 
questo contesto complessivamente po- 
sitivo gli investitori si sono per lo più 
limitati alle sistemazioni di fine mese, 
provvedendo alle ricoperture ad evi- 
tando di aprire nuove posizioni 
nell'imminenza della chiusura del ci- 
clo operativo di Borsa. 
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ATERPESERTE SESSO CCI 


Il Piccolo 


Economia 


Mercoledì 12 luglio 1995 


DOPO IL MONITO DI FAZIO SULLA CRESCITA ECCESSIVA 


L’intervento del Governatore 


ha provocato reazioni discordanti. 


Inumeri della prossima Finanziaria: 


unamanovra da 32 mila miliardi 


ROMA — Ha provocato re- 
azioni discordanti il gover- 
natore della Banca d'Ita- 
lia Antonio Fazio parlan- 
do lunedì a Basilea di cre- 
scita eccessiva dell'econo- 
mia italiana, tanto eccessi- 
va da dover essere rallen- 
tata. Il monito era rivolto 
al governo, sostengono gli 
industriali; no, a tutte le 
parti sociali, che devono 
essere coerenti, corregge 
il ministro del Bilancio 
Rainer Masera. Sicura- 
mente è vero. Come è al- 
trettanto vero il fatto che 
il presidente del Consiglio 
Lamberto Dini, già al lavo- 
ro per la preparazione del- 
la Finanziaria ‘96, è stret- 
to fra due fuochi. 

Da una parte infatti il 
rigore impone di pensare 
a una manovra assoluta- 
mente anti-inflattiva; 
dall'altra non deve taglia- 
re le ali a una ripresa eco- 
nomica che finora ha pre- 
miato (vuoi anche per la 
svalutazione della. lira) 
quasi esclusivamente le 
aree nord-orientali del Pa- 
ese e, più in generale, le 
imprese orientate 
all'export. E che tra l'al- 
tro finora non ha genera- 
to nuova occupazione. Il 
ministro delle Finanze Au- 
gusto Fantozzi assicura 
che il governo farà la pro- 
pria parte. 

Inumeri della prossima 
Finanziaria confermano 
quelli già noti del Docu- 
mento di programmazio- 
ne economica e finanzia- 
ria. Vale la pena ricordar- 
li: una manovra da 32 mi- 
la 500 miliardi, dei quali 
16 mila 500 saranno forni- 
ti dalle entrate. E di que- 
sti, 15 mila verranno dal- 
le entrate tributarie. Anco- 
ra, penseranno in molti. A 
sentire Fantozzi non c'è 
da temere un ulteriore 
inasprimento fiscale.. In 
realtà non diminuirà nem- 
meno, inutile sperarci. 
Sentiamo: «La riduzione 
del prelievo non può esse- 
re fra gli obiettivi realisti- 
camente perseguibili 
nell'immediato». 


2002. 


A chi si chiede come fa- 
rà il governo a incassare 
tanti soldi senza aumenta- 
re la pressione fiscale, il 
ministro delle Finanze fa 
sapere che innanzi tutto 
studierà gli aspetti del la- 
voro autonomo e delle pic- 
cole imprese e che andrà 
giù duro con gli accerta- 
menti antievasione, affi- 
nando d'altra parte le nor- 
me antielusione. Poi, a li- 
vello di ipotesi, ventila la 
revisione della tassazione 
delle rendite finanziarie. 
In Italia, spiega si dovrà 
prevedere la tassazione di 
ogni provento che derivi 
dall'impiego di capitale, 
sia nella forma di reddito- 
prodotto (come interessi e 
dividendi, per esempio), 
che nella forma di reddi- 
to-entrata (plusvalenze o 
proventi nati da operazio- 
ne con i nuovi strumenti 
finanziari: future, swap, 
option). L'obiettivo insom- 
ma è ampliare la base im- 
ponibile. Fantozzi parla di 
equità fiscale orizzontale, 
che si raggiunge attraver- 
so la piena operatività dei 
rimborsi: saranno effet- 
tuati entro il ‘98. C'è un 
arretrato di 60 mila mi- 
liardi. 

«Sarà una manovra rigo- 
rosa). Non ha dubbi Mase- 
ra, il quale sottolinea co- 
me per la prima volta si 
scenderà, come obiettivo 
per il deficit, al di sotto 
dei 130 mila miliardi. At- 
tenzione, però: uno scosta- 
mento tra l'inflazione rea- 
le e quella programmata 
c'è stato e noi a fine anno 
rivendicheremo il recupe- 
ro di questo scarto. E nes- 
suno ci venga a dire, am- 
monisce il segretario gene- 
rale della Uil Pietro Lariz- 
za, che non siamo respon- 
sabili: «non vorrei si pen- 
sasse che il sindacato da 
responsabile verso il siste- 
ma economico diventasse 
irresponsabile verso il la- 
voro; abbiamo il dovere 
non mediabile, e in linea 
con l'accordo sul costo del 
lavoro, di recuperare i sol- 
di in busta paga». 


COSTO DEL LAVORO E SUPER-CRESCITA 


Abete: «Ma economia 
non deve tirare il freno» 


Li. 


Lamberto Dini 


ROMA — L' economia 
italiana non ha «assolu- 
tamente» bisogno di ti- 
rare il freno ed il mes- 
saggio del governatore 
della Banca d' Italia An- 
tonio Fazio appare! co- 
me «un invito al Parla- 
mento affinchè approvi 
celermente la riforma 
delle pensioni ed al go- 
verno per una veloce de- 
finizione della finanzia- 
ria ‘96». Lo ha detto il 
presidente della Confin- 
dustria Luigi Abete ri- 
badendo che un inter- 
vento sul costo del dena- 
ro non «porterebbe a 
nulla». 

Abete parlando all’ as- 
semblea annuale dell’ 
Aneg (associazione na- 
zionale industriali gas) 
ha sottolineato che «un 
rialzo dei tassi portereb- 
be solo ad un allarga- 
mento del divario eco- 
nomico e non produr- 
rebbe effetti economici 
sull' inflazione». «Tutti 
- ha ribadito - sono or- 
mai consapevoli che gli 
interventi sul costo del 
denaro non porterebbe- 
ro a sostanziali riduzio- 
ni inflattive ma solo al- 
la creazione di differen- 
ziali di costi per la fi- 
nanza pubblica e le im- 
prese». Per Abete inve- 


Antonio Fazio. 


ce «non ci sono alterna- 
tive: bisogna rivalutare 
la lira entro l’ autunno 
in una misura significa- 
tiva e procedere sulla 
strada del risanamento 
finanziario». Gli altri in- 
terventi finirebbero s0- 
lo «col complicare la si- 
tuazione». La causa 
dell’ inflazione è infatti 
- ha precisato - «l' ecces- 
siva svalutazione della 
lira). 

Un rialzo dei tassi 
avrebbe invece il solo 
effetto di aumentare 
Bot e Cct «con un conse- 
guente squilibrio della 
Tendita rispetto al pro- 
fitto». «Con un rialzo 
dei tassi - ha proseguito 
Abete - le imprese che 
hanno una alta integra- 
zione internazionale 
non ne risentirebbero 
mentre le altre vedreb- 
bero aumentare i propri 
problemi». «Abbiamo 
un' economia in ripre- 
sa, un'economia solida, 
reale ma purtroppo dua- 
lizzata. Le politiche eco- 
nomiche non devono al- 
largare questo gap e 
quelle industriali devo- 
no cercare di limitarlo». 

Intanto I dati dell'Oc- 
se sul costo del lavoro 


_non sorprendono la Gon- 


findustria. Se la classifi- 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 


AE 


BI La durata dei CCT s'inizia il 1.0 giugno 1995 e termina il 1.0 giugno 


BI  Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La pri- 
ma cedola del 5,50% lordo verrà pagata il 1.0 dicembre 1995 al netto della 
ritenuta fiscale. L'importo delle cedole successive, da pagare il 1.0 giugno e 
il 1.0 dicembre di ogni anno di durata del prestito, varierà sulla base del ren- 
dimento lordo all'emissione dei BOT a 6 mesi relativo all'asta tenutasi alla 


fine del mese precedente la decorrenza della cedola, maggiorato dello spread 


di 30 centesimi di punto per semestre. 


BM Jlcollocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


BM Jlrendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è stato 
pari al 10,65% annuo. 


MI Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno co- 
municati dagli organi di stampa. 


MI Iprivati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 13 luglio. 


M ICCT fruttano interessi a partire dal 1.0 giugno; all'atto del pagamento 
(18 luglio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il posses- 
sore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 


MI Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è do- 
vuta alcuna provvigione. ; 


MI JIltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


MI Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


Luigi Abete 


ca sul costo del lavoro 
stilata dall'organizzazio- 
ne che riunisce i 25 pae- 
si più industrializzati 
del mondo colloca l'Ita- 
lia all'ultimo posto, ciò 
«dipende dalla svaluta- 
zione della lira ed è poi 
chiaro che si tratta di 
una statistica fatta in 
dollari e non in lire». 
Così Luigi Abete ha 
poi commentato la noti- 
zia secondo la quale in 
Italia il costo del lavoro 
sarebbe il più basso di 
tutti i paesi dell'Ocse. 
«La statistica fa poi rife- 
rimento - sottolinea 
Abete- agli anni duran- 
te i quali eravamo ben 
oltre la media degli altri 
paesi e quindi tutta la 
politica virtuosa avvia- 
ta in Italia sarebbe sta- 
ta inutile se il costo del 
lavoro non fosse sceso. 
Comunque - aggiunge - 
è sceso anche il valore 
delle imprese italiane». 
«In quella statistica 
c'è solo la consapevolez- 
za - prosegue Abete - 
che c'è stato un effetto 
di responsabilità e di 
produttività collettiva 
che nessuno ha mai 
messo in dubbio e che, . 
peraltro, ha consentito 
di aumentare gli investi- 
menti e di avere segnali 


Innocenzo Cipolletta. 


positivi sull'occupazio- 
ne». 

E poi, iunge il pre- 
a di a Grsnioe 
stria, «l'effetto moneta- 
rio della svalutazione 
non manifesta, in termi- 
ni statistici, un'inciden- 
za sul costo del lavoro 
come sul valore dei be- 
ni immobili piuttosto 
che su tutti gli asset 
dell'economia di un pae- 
se che si svaluta». 

Per Innocenzo Cipol- 
letta, direttore genera- 
le della Confindustria, 
l'Italia non ha un pro- 
blema di eccessiva cre- 
scita, deve piuttosto 
operare con maggior de- 
cisione nella riduzione 
della spesa pubblica: 
«L'Unione europea ed il 
governatore Fazio - ha 
affermato Cipolletta - 
hanno voluto mandare 
un messaggio forte a Go- 
verno e Parlamento af- 
finchè facciano una 
tica di riduzione 
spesa pubblica, perchè 
la © via per frenare 
un'economia distorta è 
quella di un' apprezza- 
mento della lira e una 

olitica fiscale e di bi- 
ancio che riescano a 
frenare le punte in alcu- 
ne zone consentendo la 
crescita in altre regio- 
ni). 


oli- 
ella 


NATA NEL 1974 

L’Enel abbandonerà 

la «Joint» nucleare 
contedeschi e francesi 


MILANO — L' Enel si 
prepara ad abbandonare 
ufficialmente la joint- 
venture . costituita nel 
1974 insieme all'ente 
elettrico francese Edf e 
alla società tedesca Sbk 
per la produzione di 
energia nucleare. _ 

La società elettrica ita- 
liana ha reso noto in un 
comunicato che ha inten- 
zione di alienare la pro- 


pria partecipazione (pari . 


al 38%) nella società te- 
desca Esk, a cui parteci- 
pano la Edf con una quo- 
ta del 16% e la Sbk con il 
51%. Nata per costruire 
e gestire una centrale nu- 
cleare dimostrativa con 
un reattore autofertiliz- 
zante a neutroni veloci 
raffreddato al sodio e 
er fornire ai tre soci 
ondatori l’ energia pro- 
dotta, la joint- venture, 
si legge nella nota, non 
ha mai realizzato il pro- 


Mosc 


MOSCA — E' stata lan- 
ciata ieri la prima offer- 
ta pubblica di acquisto 
della storia del mercato 
finanziario russo. A lan- 
ciarla è stato il gruppo 
alimentare Koloss che si 
propone di rilevare il 
51% dei titoli del grande 
‘produttore moscovita di 
cioccolata «Ottobre ros- 
so». «Stiamo creando un 
primo precedente legale 
per le opa in Russia e 
speriamo che questa ope- 
razione serva da base 
per la regolamentazione 
futura di questo settore», 
ha dichiarato presentan- 


a, ass 


getto originario e, di con- 
seguenza, non ha svolto 
alcuna attività operati 
va. 

La soluzione concorda- 
ta tra i soci per permette- 
re l' uscita dei partner 
italiano e francese preve- 
de la cessione da parte 
di Enel ed Edf delle pro- 
prie quote alla Sbk che a 
sua volta procederà, una 
volta in possesso dell'in- 
tero pacchetto aziona- 
rio, all'incorporazione 
della Esk. 

La cessione delle quo- 
te, conclude la nota, av- 
verrà al valore nominale 
e il corrispettivo previ- 
sto per l'Enel è di circa 
due miliardi di lire. La 
proposta di cessione del- 

a quota dell’ Enel verrà 
sottoposta dal consiglio 
di amministrazione del- 
la società all’ assemblea 
degli azionisti che si ter- 
rà il prossimo 28 luglio. 


do l'offerta Turi Milner, 
dirigente della Alliance 
Menatep (filiale di una 
delle maggiori banche 
commerciali del: paese) 
che garantisce l'operazio- 
ne. «L'opa - ha aggiunto 
- permetterà di accresce- 
re la trasparenza del 
mercato finanziario rus- 
so e la sua liquidità». 
Koloss offre fino al 25 
luglio 7,5 dollari (pagabi- 
li in rubli) per ogni titolo 
di «Ottobre rosso» per un 
totale di circa 25 milioni 
di dollari. Sul mercato 
borsistico di Mosca l'azio- 
ne «Ottobre rosso» quota- 


IL PIANO FANTOZZI 


Dini stretto fra due fuochi 4a rivoluzione fiscale 
Il governo dovrà preparare una manovra anti-inflazione ma senza bloccare lo sviluppo 12) imina 60 balzel |] 


ROMA — Un fisco sem- 
plice, chiaro e trasparen- 
Te, 

«Modelli» accorpati in 
uno 0 due al massimo, 
Solo una decina di tasse 
governative, anzichè le 
70 attuali. E magari al- 
tre agevolazioni per chi 
compra casa. Sembra un 
sogno, ma secondo il mi- 
nistro delle Finanze, Au- 
gusto Fantozzi, potrebbe 
diventare realtà: la stra- 
da della semplificazione 
tributaria -promette- è 
stata imboccata, e il «fi- 
sco razionale», che sem- 
bra un traguardo irrag- 
giungibile, potrebbe arri- 
vare in dirittura d'arrivo 
entro la prossima setti- 
mana. Sarà infatti il Con- 
siglio dei Ministri a pren- 
dere in esame il disegno 
di legge sulla semplifica- 
zione. E la riforma, se- 
condo Fantozzi, potreb- 
be così essere varata in 
tempi brevi. Ecco alcune 
novità che potrebbero 
rendere più semplice la 
vita a chi deve pagare le- 


asse: RIDUZIONE DEI 
TRIBUTI. Se la riforma 
andrà in porto, sarebbe- 
ro eliminate ben 60 tas- 
se su concessioni gover- 
native, e quelle che re- 
sterebbero dovrebbero 
essere più semplici da 
pagare. Tra le «soprav- 
vissute», quelle su: pa- 
tente, passaporto, telefo- 
ni cellulari, porto d'ar- 
mi, brevetti, canone TV, 
case da gioco, autoradio, 
partite Iva e libri scola- 
stici. Per quanto riguar- 
da le imposte indirette, 
l'intenzione è di libera- 
lizzare la possibilità di 
fare acquisti senza impo- 
sta. 
SEMPLIFICAZIONI 
FORMALI. Una strada 
che avevano iniziato a 
‘percorrere anche i due 
governi precedenti. Per 
evitare file, ritardi e 
«stress da versamento 
tributario», il ministro 
promette che, a riforma 
varata, si potrà pagare 
con tutti i mezzi di paga- 
mento. Compresa la Car- 


ta di Credito. Ma la mo- 
dernizzazione del siste- 
ma fiscale potrebbe pas- 
sare anche attraverso le 
nuove tecnologie: si po- 
tranno presentare dichia- 
razioni anche per via te- 
lematica, attraverso mo- 
dem. E non basta: il ddl 
prevede anche un nuovo 
«calendario» con scaden- 
ze accorpate e l'unifica- 
zione dei vari modelli di 
versamento; infine la 
soppressione del model- 
lo 770-bis, con il quale i 
sostituti d'imposta di- 
chiarano interessi e altri 
redditi da capitale. 

AGEVOLAZIONI PRI- 
MA. GASA. La parola 
d'ordine è «razionalizza- 
re», dice il ministro Fan- 
tozzi. Così, per mettere 
ordine in questo campo, 
la promessa è di estende- 
re i vantaggi anche a chi 
compra un immobile per 
andarci ad abitare pur 
avendone già un altro. A 
patto che dimostri di es- 
sere impossibilitato ad 
usufruire di quello già 
posseduto. 


ASSEGNATI 17 MILA MILIARDI | 
Ancora corsa ai Bot: 
I tassi vanno in discesa 


ROMA — I rendimenti 
dei Bot tornano sui livelli 
di fine maggio, azzerando 
con il calo odierno i fra- 
zionali rialzi dei colloca- 
menti di giugno. La ri- 
chiesta sostenuta 
(25.920,2. miliardi com- 
plessivi rispetto ai 17mi- 
la offerti dal tesoro, pari 
adun surplus’ di doman- 
da pari al 52,47%) ha per- 
messo ai rendimenti lordi 
una flessione di 22-24 
centesimi di punto sui tri- 
mestrali, di 13-15 sui se- 
mestrali e di 21 centesi- 
mi sugli annuali. L'asta 
di metà luglio ha inoltre 
visto il tasso lordo degli 
annuali e quello compo- 
sto lordo dei semestrali 
tornare sotto la soglia 
dell'11%. 

Il successo dell'asta, 
sottolineano fonti dei 
mercato, è testimoniato 
anche dal fatto che i ren- 


Richiesti 
sul mercato 
oltre 25 mila 


miliardi di titoli 


dimenti delle varie sca- 
denze si sono attestati ab- 
bondantemente sotto i 
tassi espressi ieri sull'î 
terbancario dai depositi 
di pari durata. Nel detta- 
glio, i Bot trimestrali han- 
no registrato una richie- 
sta di 9.239,4 miliardi ri- 
spetto ai 5.500 offerti dal 
tesoro. I titoli sonò stati 
aggiudicati al prezzo me* 
dio ponderato di 97,36 li- 
re (97,39 all'asta del 23 


giugno scorso) e hanno re- 
gistrato rendimenti sem- 
plici del 10,53% lordo 
(10,75% al collocamento 
precedente) e del 9,18% 
netto (9,37%). I tassi com- 
posti sono risultati pari 
al 10,95% lordo (11,19%) 
e al 9,50% netto (9,71%). I 
bot semestrali, che hanno 
fatto segnare richieste 
per 9.237,3 miliardi a 
fronte dei 6.500 offerti, 
sono stati assegnati al 
prezzo medio ponderato 
di 94,86. lire. (94,88 
all'asta precedente), con 
rendimenti. semplici...del- 
10,69% lordo (10,82%%al 
collocamento di fine giu: 
no) e del 9,29% netto 
9,41%). 

I tassi composti si sono 
attestati al 10,97% lordo 
(11,12%) e al 9,50% netto 
(9,63%). Per i Bot annuali 
le richieste sono ammon- 
tate a 7.443,4 miliardi 
contro i Smila in asta. 


IL RATING PASSA DA «Al» A «AD» 


Moody's declassa Credit 
dopo l'operazione Rolo 


ROMA — L'agenzia di 
valutazione del credi- 
to, Moody's, ha declas- 
sato ieri il rating sui 
depositi del Banco di 
Napoli. che passa a 
«Baa2/Prime-3 dalla 
precedente classifica- 
zione di 
»Baal/Prime2«. La deci- 
sione conclude una re- 
visione del rating ini- 
ziata il 14 marzo e ri- 
guarda circa 780 milio- 
ni di dollari di titoli 
emessi dall'istituto. 

In serata l'agenzia 
Moody's ha rivisto al 
ribasso, portandolo da 
‘al’ a 'a2', il rating del 
debito a lungo termine 
del Credito Italiano. La 
decisione, si legge in 
un comunicato di Moo- 
dy's, conclude il pro- 
cesso di revisione av- 
viato il 25 gennaio 


va ieri 26.710 rubli cioè 
5,9 dollari, il più alto li- 
vello raggiunto dalla pri- 
vatizzazione del gruppo. 

«Ottobre rosso», il cui 
stabilimento si trova nel 
pieno centro di Mosca, è 
il primo produttore di 
cioccolata del paese e lo 
scorso novembre aveva 
lanciato un vasto appel- 
lo agli investitori russi e 
stranieri con l'offerta di 
3,5 milioni di azioni a 
un prezzo unitario di 20 
mila rubli (6 dollari 
all'epoca). 

I sottoscrittori sono ri- 


sultati meno numerosi 


Ito alla cioc 


scorso, «quando il Cre- 
dito Italiano aveva an- 
nunciato la propria of- 
ferta per acquisire il 
Credito Romagnolo». 

La revisione decisa 
da Moody's riguarda ti- 
toli di debito per 1,6 
miliardi di dollari (qua- 
si 2.600 miliardi di li- 
re). Secondo l'agenzia, 
«anche se la rete ban- 
caria del Credito Italia- 
no beneficerà nel lun- 
go termine dell'inte- 
grazione con il Rolo, il 
significativo ammonta- 
re in contanti dell'av- 
viamento di Questa 
operazione avra proba- 
bilmente, per un certo 
periodo, un Impatto ne- 
gativo sulla capitaliz- 
zazione». 

Tale effetto, aggiun- 
ge l'agenzia, si tradur- 
ra mn una minore capa- 


del previsto, ma l'opera- 
zione ha fatto di «Ottobre 
rosso» uno dei pionieri 
del giovane mercato fi- 
nanziario russo. Koloss è 
uno dei principali grup- 
pi alimentari della Rus- 
sia occidentale e produ- 
ce snack, prodotti surge- 
lati e pasta. 

Nel caso che l'opa va- 
da a buon fine, Koloss 
non ha: intenzione di 
cambiare il management 
di «Ottobre rosso»: «Ab- 
biamo la più grande am- 
mirazione per il modo in 
cui la società ha effettua- 
to la sua transizione ver- 


cità dell'istituto di ge- 
stire la propria cresci- 
ta e il proprio sviluppo 
in un contesto sempre 
più competitivo. Ri- 
spetto all'acquisizione 
del Rolo, Moody's sotto- 
linea che l'operazione 
rafforzera la presenza 
del Credit in Emilia Ro- 
magna e che nel lungo 
periodo avrà un effet- 
to positivo sulla reddi- 
tività , «attualmente 
modesta». Inoltre, pro- 
segue Moody's, la com- 
plementarietà delle re- 
ti delle due banche do- 
vrebbe consentire di 
evitare un numero ele- 
vato di chiusure di fi- 
liali. Ciononostante, 
conclude Moody's, la 
ricostituzione di una 
solida situazione patri- 
moniale rimarrà per ii 
Credit una sfida di lun- 
go periodo. 


olata 


so l'economia di mercato 
e lavoreremo assieme 
per divenire leader in 
Russia dell'industria pa- 
sticcera», ha dichiarato 
il presidente di Koloss, 
Sergei Abramov: Le due 
società potranno benefi- 
ciare di economie di sca- 
la e di sinergie nella di- 
stribuzione, mentre «Ot- 
tobre rosso» - la cui fab- 
brica in mattoni su 
un'isola della Moskova 
profuma il centro di Mo- 
sca da 127 anni - avrà 
accesso alle importanti 
risorse finanziarie del 
gruppo Menatep. 
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Il Piccolo 


DOPO IL CASO UDINE 


perla Cassa triestina 


CAMERE 


Trasporti, 
da Nord-Est 
pressing 
suRoma 


VENEZIA — Quadru- 
plicazione della linea 
ferroviaria veloce Mi- 
lano-Venezia-Trie- 
ste, realizzazione di 
un sistema portuale 
integrato e costruzio- 
ne della galleria del 
Brennero. Per queste 
tre priorità infra- 
strutturali, indivi- 
duate in un incontro 
a Monfalcone (Gori- 
zia), le Camere di 
Commercio del Trive- 
neto chiedono «un in- 
tervento preciso del 
governo fin dalla Fi- 
nanziaria ‘96» e un 
«concreto appoggio» 
ai parlamentari vene- 
ti, alle Regioni, alle 
Amministrazioni pro- 
vinciali e ai Comuni 
capoluogo del Trive- 
neto. 

I tre obiettivi, se- 
condo il gruppo di la- 
voro camerale sulle 
problematiche dei 
trasporti, sono «ne- 
cessari per garantire 
l'ulte o ntenimento e 

riore i 
dell'economia. tUpRO 
una visione che inse- 
risca realmente il 
Nord-Est nell'Euro- 
Pa). 

In tema di portuali- 
tà, le camere di com- 
mercio del Triveneto 
considerano indi- 
spensabile un siste- 
ma integrato che, 
«nel mentre assicura 

li indirizzi di libera- 
lizzazione e di con- 
correnza tra i vari 
operatori, realizzi le 
necessarie specializ- 
zazioni degli scali e 
un adeguato sistema 
di monitoraggio e in- 
terscambio elettroni- 
co dei dati e dei docu- 
‘menti in via telemati- 
ca al servizio di tutti 
gli operatori privati 
e degli Enti pubblici 
interessati». 


Ilnuovo direttore Nerio Benelli annuncia 


nuovi accordi che non comprometteranno l'autonomia 


dell’istituto. Presto il lancio della nuova banca croata 


di cui la Cassa di risparmio manterrà il controllo 


Intervista di 
Guido Vitale 


TRIESTE — Andare a di- 
re in giro che qualcosa si 
sta muovendo nel mon- 
do delle Gasse di rispar- 
mio non è consigliabile. 
Una esperienza ultrade- 
cennale di voci puntual- 
mente smentite e mai re- 
alizzate, un diluvio di 
ipotesi più o meno fanta- 
siose, un coro di speran- 
ze puntualmente deluse 
dovrebbero indurre a ta- 
cere. i 
Eppure alcosa si 
a nel iendo delle 
Gasse di risparmio. E 
questa volta, a quanto 
pare si fa sul serio. È 
Nuovo direttore di 
‘una Cassa di risparmio 
di Trieste che si è recen- 
temente dotata anche di 
un nuovo Consiglio di 
amministrazione, Nerio 
Benelli tiene il timone 
dell'istituto di credito 
triestino in una fase 
estremamente delicata. 
I recenti accordi del- 
la Cassa di risparmio 
di Udine e Pordenone, 
che entra definitiva- 
mente nell'orbita della 
consorella veronese 
mandano definitiva- 
mente agli archivi 
(el vecchio progetto 
da grande Cassa di 
risparmio del Friuli- 
Venezia Giulia? ul 
Certo una Cassa di ri- 


sparmio regionale non si ' 


farà. Il legame di Udine 
con Verona e di Gorizia 
con la Cariplo lo impedi- 
scono. Ma in ogni caso 
quello che avrebbe potu- 
to avere un senso una de- 
cina di anni fa oggi non 
lo ha più. Le tre Casse 
hanno optato per una so- 
vrapposizione territoria- 
le nelle rete delle agen- 
zie, hanno maturato stra- 
tegie diverse. Le soluzio- 
Di stanno altrove. 

Dove? 

Evidentemente ognu- 
no è alla ricerca della 
sua strada. Non ci sono 
ricette precostituite, va- 


lide a priori per tutti. 
Non ci sono dimensioni 
ideali da raggiungere a 
tavolino. Quello che con- 
ta è raggiungere il mi- 
gliore equilibrio. Ad ogni 
livello.di grandezza una 
banca può avere dei pun- 
ti deboli. 

Anche i colossi? 

Gerto. Le grandi ban- 
che, talvolta, mancano 
di capillarità, di radica- 
zione sul territorio. 
Quando il Credito Italia- 
no ha assorbito il Credi- 
to Romagnolo-Banca del 
Friuli lo ha fatto puntan- 
do a una rete di sportelli 
formidabile. 

La Cassa triestina, 
come è noto, in casa 
propria non ha paura 
di nessuno. Le allean- 
ze allora non vi 
servono? 

Le alleanze servono a 
tutte le banche che vo- 


Nerio Benelli 


gliano offrire alla pro- 
pria clientela una gam- 
ma di prodotti completa 
e sofisticata. Ma questo 
non significa necessaria- 
mente perdere la pro- 
pria autonomia. 

‘Allora ci sono tratta- 
tive in corso? 

Ci sarebbero utili alle- 
anze senza matrimoni. 
Anche l'intreccio di par- 
tecipazioni non è da esl- 
cudere, a condizione di 
conservare il potere di 
decidere. Del resto le re- 
centi direttive del Teso- 
ro parlano di Casse in 
cui le Fondazioni si stac- 
chino gradatamente dal 
controllo assoluto sugli 
istituti ed entrino in una 
nuova logica economica. 


E questi accordi 
quando saranno 
stretti? 


Non abbiamo fretta. 
L'importante è trovare 
l'occasione giusta. 

La concorrenza si è 
fatta intensa in questi 
anni anche sul merca- 
to locale. Ne sentite gli 
effetti? 

Direi di no. Non abbia- 
mo certo perso quote di 
mercato e la nostra rete 
sul territorio è cresciuta 
bene. 

Ma la piazza triesti- 
na risente del ristagno 
economico. 

Il cuore della Cassa è 
qui. Le nostre attività si 
estendono ormai in tutta 
la regione, in Veneto, a 
Milano, in Slovenia e 
presto anche in Croazia. 
L'iniziativa dell'Off-sho- 
Te, comunque, se ben îm- 
postata potrebbe consen- 
tire un colpo d'ala alla 
città. 

Quando aprirà i bat- 
tenti il nuovo istituto 
Grt a Zagabria? 

Presto. Ormai manca 
solo l'autorizzazione del- 
la Banca centrale croata. 
La Cassa manterrà il con- 
trollo azionario e il capi- 
tale sarà per l'80% in ma- 
ni italiane. Ma vi sarà 
anche un'importante 
partecipazione del 20% 
di due banche croate. 


L’AZIENDA IRI SMENTISCE GLI ALLARMI SULLA COMMESSA DISNEY 


Alleanze senza matrimoni| Fincantieri: i fondali di Marghera 
meno pericolosi dei coreani 


Corrado Antonini 


Servizio di 

Massimo Greco 
TRIESTE — Troppa gra- 
zia Sant'Antonio ... Fin- 
cantieri era sì interessata 
a sollevare l'annosa e in- 
soluta faccenda dei mal 
dragati fondali di Marghe- 
ra, ma non avrebbe mai 
pensato che quei canali 
sabbiosi sarebbero stati 
d'intralcio alla commessa 
Disney ... 

Sorpresa e preoccupa- 
zione dell'azienda cantie- 
ristica Iri traggono moti- 
vo dall'ultimo numero 
del settimanale. "Il 
Mondo”, nel quale, in un 
servizio intitolato “Addio 
contratto Walt Disney?” 
si adombra la seria possi- 
bilità che, stante le catti- 
ve condizioni dei "tiranti" 
di Marghera. - inferiori 
agli 8 metri. previsti -, la 
costruzione delle due na- 
vi della costituenda flot- 
ta sotto le bandiere di To- 
polino rischierebbe di sal- 
tare, per la banale ragio- 
ne che le unità non riusci- 
Tebbero a sortire dai baci- 
ni. 

A saltare sulla sedia s0- 
no stati invece i dirigenti 
di Fincantieri, che hanno 
provveduto a smentire la 
notizia: la situazione dei 
canali di accesso al can- 
tiere di Marghera non è 
affatto rosea, ma da quia 
impedire l'operatività del- 
lo stabilimento ce ne pas- 
sa. Niente paura dunque 
- sdrammatizzano in via 
Genova - la ricca dotazio- 
ne di commesse (una Hol, 
una rinfusiera per D'Ama- 
to, una “tanker” per Ra- 
vennavi) affidate al can- 
tiere veneto non corre pe- 
ricoli, 

Marsa è, insieme a 
Monfalcone, uno dei per- 
ni della struttura indu- 
striale di Fincantieri: con 


ASSEMBLEA DI SETTORE ALL’ ASSIND DI UDINE 


Siderurgia friulana in forma 


La produzione è cresciuta del 13,2% nel ’94 ed è salita del 18,3% all’inizio del ’95 


UDINE — «Il settore del- 
le industrie siderurgi- 
che, metallurgiche e fon- 
derie gode di ottima salu- 
te». È quanto si è appre- 
so dall'assemblea ordina- 
Tia di gruppo dell'Assin- 
dustria di Udine che, riu- 
Nitasi a Palazzo Torriani 
per il rinnovo delle cari- 
Che sociali, ha riconfer- 
Mato all'unanimità An- 
drea Pittini quale capo- 
gruppo del settore side- 
Turgico, metallurgico e 
fonderie. 

«Il comparto siderurgi- 
co a livello provinciale — 
Commenta una nota — ha 
dimostrato una notevole 
Capacità di tenuta pur in 
Una fase contrastata del 
Mercato. Dopo gli stenti 
“degli anni passati, l'indi- 
ce di produzione ‘94 si è 
irogressivamente conso- 

o con una media ne- 
Bli ultimi tre trimestri 


LUBIANA — È stata un 
Vero successo lunedì 
Scorso l'asta delle im- 
Prese da privatizzare 
che SÌ è tenuta alla Bor- 
sa di Lubiana. Il valore 
di partenza delle azien- 
de era di 6 miliardi di 
talleri: ne sono stati in- 


trattato nella quasi tota- 
lità di «certificati», cioè 
Quei buoni che lo Stato 
Sloveno ha assegnato a 
tutti i cittadini i quali li 


ad alcune società finan- 
ziarie. Solo in minima 
Parte si è trattato di da- 


Slovenia, si 


troitati ben untlici. Si è. 


‘anno in genere affidati. 


del +13,2%, tendenza in- 
crementativa conferma- 
ta nel primo trimestre 
1995 in cui la produzio- 
ne è salita del 18,3%». 
«La produzione è risulta- 
ta essere sostenuta più 
dalla domanda interna, 
la quale ha mantenuto 
una evoluzione lineare e 
progressiva, che da quel- 
la estera, caratterizzata 
da una forte divaricazio- 
ne ciclica. Nel primo tri- 
mestre 1995 le vendite 
interne sono cresciute 
del 18,7%, quelle sui 
mercati esteri del 6,9%. 
L'unico. inconveniente 
deriva dal fatto che sui 
prezzi attuali incide il 
notevole aumento delle 
materie prime (in parti- 
coalre, il rottame) che 
nel campo siderurgico 
sono quasi totalmente 
importate dall'estero». 
«Anche il mercato del- 


naro fresco. Questo è 
giunto unicamente in al- 
cuni casi. La Coca Gola, 
ad esempio, ha acquista- 
to uno stabilimento a 
Zalec. Per oltre la metà 
delle aziende in vendita 
o di pacchetti dalle loro 
azioni il valore ottenuto 
con la vendita è stato 
doppio di quello indica- 
to all'origine. Tra que- 
ste la società editoriale 
del settimanale econo- 
mico «Gospodarski ve- 
stnik» di Lubiana (vi so- 
no collegate altre testa- 
te giornalistiche e pub- 
blicazioni  specializza- 


Pittini 
è stato 
confermato 
capogruppo” 


le fonderie — riprende il 
comunicato — ha segnato 
una marcata ripresa pro- 
piziata dalle scelte di 
qualificazione di prodot- 
to e di innovazione effet- 
tuate negli anni prece- 
denti. Il ridimensiona- 
mento che ha interessa- 
to il comparto a livello 
europeo ha consentito, 
con una capacità produt- 
tiva più equilibrata, pu- 
re all'industria friulana 


privatizza in 


te), dalla Kompas Mts 
di Lubiana (gestisce i 
duty free ai confini), la 
birreria Lasko, ecc. Otti- 
mi anche i risultati otte- 
nuti con la vendita di 
pacchetti di azioni della 
Interteuropa di Gapodi- 
Stria e dall’editoriale 
delle «Primoske novi- 
ce», pure di Capodistria. 
Non è che sul mercato 
borsistico lubianese sia- 
no stati offerti i pac- 
chetti di maggioranza 
delle azioni. Una parte 
infatti delle azioni è già 
stata in diretta acquisi- 
ta dai dipendenti delle 


di riferimento di poter 
cogliere le opportunità 
della ripresa tanto sul 
mercato interno quanto 
su quello esterno con un 
significativo migliora- 
mento della remunerati- 
vità dei prezzi». 

«I dati congiunturali — 
commenta l'Assindu- 
stria — indicano che l'in- 
dustria manifatturiera 
sta proseguendo nella fa- 
se espansiva e, all'inter- 
no di questa, i comparti 
siderurgico e fonderie 
appaiono in grado di co- 
glierne le opportunità di 
rafforzamento sia sul 
mercato interno che su 
quello esterno. Nel caso 
specifico delle fonderie 
di acciaio, si ritiene che 
la favorevole situazione 
di mercato non abbia ca- 
rattere congiunturale, 
ma possa permanere nel 
mediolungo periodo in 


aziende stesse, un'altra 
parte va di diritto ad al- 
cuni fondi statali, e solo 
una parte viene offerta 
sul mercato. Delle tre 
grosse aste sinora effet- 
tuate quella di lunedì 
ha dato i migliori risul- 
tati. Segno che in molti 
casi le quotazioni indi- 
cate dall'Agenzia stata- 
le per la ristrutturazio- 
ne e la privatizzazione 
erano sottostimate. 
L'agenzia suindicata ha 
finora svolto la maggio- 
ranza del lavoro asse- 
gnatale. Sino alla fine 
del 1994 ha ricevuto in 


quanto derivante sia da 
un'incremento della do- 
manda che dalla riduzio- 
ne della capacità produt- 
tiva, conseguente alla 
chiusura di un elevato 
numero di aziende», 

Oltre alla riconferma 
di Pittini, il gruppo indu- 
strie siderurgiche, metal- 
lurgiche e fonderie ha 
inoltre eletto 
Fontanini quale rappre- 
sentante del comitato 
per la piccola industria e 
Piersilverio Nassimbeni 
quale candidato per il 
consiglio direttivo. Sono 
stati inoltre nominati i 
nove componenti del co- 
mitato di SrUpDO. non- 
ché delegati all assem- 
blea generale: e più pre- 
cisamente, Valduga, Nas- 
simbeni, Andrea Pittini, 
Federico Pittini, Fontani- 
ni, Mazzitelli, Balbi, Fi- 
littini, Della Maestra e 
Toffolutti. 


fretta 


esame i bilanci di 1375 
aziende da privatizzare. 
‘Come afferma la diret- 
trice dell'agenzia Mira 
Puc, 718 programmi di 
privatizzazione sono 
già stati definiti ed ap- 
provati. Entro la fine 
dell'anno si arriverà ad 
un ulteriore buon risul- 
tato. I lavori dell'agen- 
zia dovrebbero aver ter- 
mine entro la metà del 
prossimo anno. Qualcu- 
no afferma politicamen- 
te che i lavori dell'agen- 
zia vanno a rilento. La 
Puc afferma che la col- 
pa è delle aziende. 
Marco Waltritsch 


Franco è 


Monfalcone Marghera - 
che in passato apparten- 
ne alla Breda e all'arma- 
tore Lolli Ghetti - condivi- 
de la stessa vocazione 


crocieristica, una 
nicchia” produttiva che 
negli ultimi 6-7 anni ha 
consentito alla cantieristi- 
ca pubblica un indubbio 
recupero in termini di ge- 
stione economica e di im- 
magine. 

Nonostante il buon mo- 


ROMA — AgipPetroli, 
Conoco e Shell hanno 
concluso con il gover- 
no ceco un accordo per 
l'acquisizione di una 
quota del 49% delle raf- 
finerie di Kralupy e Li- 
tvinov. L'accordo, fir- 
mato ufficialmente ieri 
mattina a Praga - si leg- 
ge in una nota - preve- 
de la costituzione di 
una joint venture deno- 
minata »C. R. C. - Cze- 
ch Refining Company« 
la. cui composizione 
azionaria sarà per il 
51% della compagnia 
nazionale »Unipetrol« 
e per il 16, 33% rispetti- 
vamente di AgipPetro- 
li, Conoco e Shell». L'in- 
tesa comporta un impe- 
gno finanziario imme- 
diato di circa 180 milio- 


aprile 2005. 


COLLEGAMENTO CON TRIESTE 
Raffinerie ceche: 
entrano Conoco 

Shell, AgipPetroli 


mento - confermato an- 
che dai recenti ordini del- 
la Olsen -, Fincantieri 
guarda con apprensione 
all'evoluzione del merca- 
to. Sono soprattutto le no- 
tizie provenienti dalla Co- 
rea del Sud ad angustiare 
il vertice dell'azienda. 
Due anni fa, i maggiori 
costruttori del paese asia- 
tico - che detiene una 
quota pari al 16% del por- 
tafoglio-ordini mondiale 


ni di dollari e prevede 
un piano di investimen- 
ti per 500 milioni di 
dollari. Le due raffine- 
rie lavorano complessi- 
vamente circa 7 milio- 
ni di tonnellate di greg- 
gio l'anno e attualmen- 
te sono approvvigiona- 
te da greggio russo tra- 
mite il «Drusba». E‘ in 
corso di costruzione, 
però, un nuovo «pipe» 
(IKL) che le collegherà 
anche, tramite il polo 
petrolifero tedesco di 
Ingolstadt, con il siste- 
ma di oleodotti Tal (e 
Cel). Inoltre, l'approvvi- 
gionamento, via Trie- 
ste, di un ampio venta- 
glio di greggi offrirà lo- 
ro una flessibilità che 
altri impianti del Cen- 
tro Europa non hanno. 


BM Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


(indicato in tslc) - hanno 
deciso di potenziare la ca- 
pacità produttiva, che - 
secondo stime coreane - 
dovrebbe passare da 2,2 
a 3,2 milioni cgt, ma che 
in realtà - stando ai calco- 
li di parte europea - giun- 
gerà a sfiorare i 4 milioni 
cgt. Si tratta di 6 stabili- 
menti dalle dimensioni 
colossali, dotati di un'am- 
piezza media che s‘aggira 
sui 5 milioni di mq (dieci 
volte il cantiere monfalco- 
nese, per intenderci) e fi- 
nanziati (a fondo perduto 
o con tassi agevolati) - 
senza troppe "pruderie” - 


dal governo di Seul. 

La sfida - che gruppi 
potenti 6 
‘plurifunzionali” (auto, 
shipping, ecc.) come 


Hyundai, Samsung, Hal- 
la, Daedong lanciano - ha 
un obiettivo particolare: 
il dirimpettaio Giappone. 
Una sorta di crociata na- 
zionale. Ma, a fronte di 
una modesta previsione 
di incremento della flotta 
mondiale, l'iperprodutti- 
vità coreana rischia di in- 
Nnescare una più ampia 
crisi di sovra-capacità 
non dissimile a quella 
che colpì il settore negli 
anni ‘70 e che solo da po- 
chi anni è stata faticosa- 
mente assorbita dalla 
cantieristica europea (a 
costi sociali e industriali 
non indifferenti, come la 
stessa area giuliana pur- 
troppo sa). 

La turbativa coreana, 
che può alterare delicati 
equilibri di mercato, im- 
pegna Fincantieri e gli al- 
tri “colleghi” europei in 
un'azione di sollecitazio- 
ne nei confronti degli or- 
ganismi economico-politi- 
ci internazionali, a comin- 
ciare dalla Commissione 
Ue, In via Genova ne so- 
no convinti: è una que- 
stione di sopravvivenza. 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


BI La durata dei BTP decennali s'inizia il 1.0 aprile 1995 e termina il 1.0 


BI IBTP decennali fruttano un interesse annuo lordo del 10,50%, pagato 
in due volte il 1.0 ottobre e il 1.0 aprile di ogni anno di durata del prestito, 
al netto della ritenuta fiscale. 


M IJlcollocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


M Jlrendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP decen- 
nali è stato pari al 10,77% annuo. 


BM Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno co- 
municati dagli organi di stampa. 


BM privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 13 luglio. 


M IBTP fruttano interessi a partire dal 1.0 aprile; all'atto del pagamento 
(18 luglio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il posses- 
sore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 


BM Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è do- 
vuta alcuna provvigione. 


MI Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


PIANI UE 


Degrado 
urbano, 
arrivano 
330 miliardi 


ROMA — È ai nastri 
di. partenza Urban, 
uno dei programmi 
d'iniziativa comuni- 
taria che consentirà 
di avviare investi- 
menti per 115 milio- 
ni di ecu, circa 330 
miliardi di lire, desti- 
nati alla realizzazio- 
ne di interventi nelle 
aree degradate di 13 
citt' italiane con ol- 
tre 100mila abitanti. 
Il programma, che 
prevede interventi 
per 600 milioni di 
ecu in tutta Europa, 
è stato presentato in 
una conferenza stam- 

a dal ministro del 

ilancio, Rainer Ma- 
sera, e dal sottosegre- 
tario Giorgio Ratti. 
Le citt’ prescelte so- 
no, nel centro-nord, 
Genova, Venezia e 
Roma, cui andranno 
7,1 milioni di ecu cia- 
scuna, oltre alla quo- 
ta di confinanzia- 
mento nazionale. La 
fetta più consistente 
degli interventi co- 
munitari, pari a 95 
milioni di ecu andrà 
a dieci citt’ meridio- 
nali: di queste Napo- 
li e Palermo riceve- 
ranno dieci milioni 
di ecu ciascuna, men- 
tre Reggio Calabria, 
Catania, Siracusa, Ca- 
gliari, Salerno, Fog- 
gia, Bari e Cosenza 
avranno 9,1 milioni 
di ecu, oltre alle quo- 
te di cofinanziamen- 
to nazionale. 

L'intervento nel 
sud è ripartito tra Ue 
(che interviene con il 
50% dell'investimen- 
to), amministrazione 
statale (35%) ed enti 
locali (comuni, regio- 
ni o altri enti, come 
l'università di Cata- 
nia, con il restante 
15%). Si interverrà in 
aree industriali di- 
smesse come Corni- 
gliano e Sestri a Ge- 
nova o Porto Marghe- 
ra a Venezia. 
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.00 EURONEWS 

.30 TGI 

.45 UNOMATTINA ESTATE. Con Maria Te- 
resa Ruta e Amedeo Goria. 

.00 TGi (8-8.30-9-10) 

7.30 TG1 FLASH 

9.30 IL CANE DI PAPA”. Telefilm. "Una tar- 
taruga per amico” 

9.55 NEL FANTASTICO MONDO DI OZ. 
Film (fantastico ’84). Di Walter Mur- 
ch. Con Nicol Williamson, Jean Mar- 
sh. 

11.00 DA NAPOLI TG1 

11.45 VERDEMATTINA ESTATE. Con Luca 
Sardella. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Jessica e la mela" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 SAN FRANCISCO. Film (drammatico 
'36). Di Woodbridge S. Van Dyke. 
Con Clark Gable, Spencer Tracy, Jea- 
nette McDonald. 

15.59 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 
e Mauro Serio. 

16.15 VIVA DISNEY - LA SIRENETTA 

16.45 GLI ANTENATI 

17.30 DINOSAURI TRA NOI. Telefilm. 

17.55 0GGI AL PARLAMENTO 

18.00 TGI 

18.15 ALF. Telefilm. “Storia d'amore” 

18.50 ESTATE AL LUNA PARK 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.40 NUOVO CINEMA PARADISO. Film 
(commedia ’88). Di Giuseppe Tornato- 
re. Con Philippe Noiret, Salvatore Ca- 
scio. 

22.50 LE MIGLIORI CHIACCHIERE DELLA 
NOSTRA VITA. Con Giulia Fossa’. 

23.05 TG1 

23.10 TGS MERCOLEDI" SPORT 

23.10 PUGILATO: PELLIZZARO - BIAGI 

0.00 TGI 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 

0.40 VIDEOSAPERE LA STANZA DEL PRIN- 

CIPE. Documenti. 


sN ppao 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 
menti. 

7.00 MILLE CAPOLAVORI. Documenti. 

7.15 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 
Telefilm. "Una giornata indimenticabi- 
le 

8.00 QUANTE STORIE! 

8.00 HARRY E GLI HENDERSON, Telefilm. 
"Harry si da al cinema” 

8.30 CLASSIC ANIMATION 

9.00 BABAR 

9.30 LASSIE. Telefilm. "Una decisione diffi- 
cile” 

9.55 SARANNO FAMOSI, Telefilm. "Ragazzi 
di strada' 

10.45 FABER L'INVESTIGATORE. Telefilm. 
"Testimone" 

11.30 16233 

11.45 TG2 MATTINA 

12.00 QUANDO SI AMA. Telenovela. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 METEO 

13.40 QUANTE STORIE DISNEY 

114.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 

14.55 SANTA BARBARA. Telenovela. 

16.00 TG2 FLASH (17.00) 

16.05 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
17.50 INVITO AL FESTIVAL. Con Simona 
Marchini e Armando Traverso. 

18.10 TGS SPORTSERA 

18.25 METEO 2 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 

18.45 HUNTER. Telefilm. "Blow up" 

19.45 TG2 SERA 

20.15 TG2 LO SPORT 

20.20 GO-CART. Con Maria Monse'. 

20.40 CENTO GIORNI A PALERMO. Film 
(drammatico ’84). Di Giuseppe Ferra- 
ra. Con Lino Ventura, Giuliana De Sio, 
Stefano Satta Flores. 

22.35 DAVVERO. GIOVANI IN PRESA DIRET- 
TA 

23.30 TG2 NOTTE 

0.00 METEO 2 

0.05 TENERA E' LA NOTTE. Con Arnaldo 
Bagnasco. 

1.05 IL COMMISSARIO KRESS. Telefilm. 

2.05 TG2 NOTTE 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 VIDEOSAPERE 
8.30 TURCHIA. Documenti. 
9.00 LE MANI SULLA CITTA?. Film (dram- 
matico ’63). Di Francesco Rosi. Con 
Rod Steiger, Salvo Randone. 
110.40 LA CONTEA DI PITIGLIANO E SOVA- 
NA. Documenti. 
11.10 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
11.20 DOTTORE IN.... Documenti. 
11.50 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
11.55 SCRITTORI DA MARCIAPIEDE, Docu- 
menti. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.05 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 


14.20 TG3 POMERIGGIO 


14.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
114.30 VELA: MONDIALE SNIPE 

14.40 NUOTO: NUOTO PINNATO 

114.50 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
17.15 CALCETTO: CAMPIONATO ITALIANO 
17.45 IL PADRINO DI KYOTO. Documenti. 
18.45 VIVERE 

18.55 METEO 3 

19.00 TG3 

19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI, 
19.50 CICLISMO: GIALLO DI SERA 

20.30 UN GIORNO IN PRETURA 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 LINEA 3. Con Lucia Annunziata. 
23.50 PRIMA DELLA PRIMA. OPERA QUIZ 

0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 

11.00 FUORI ORARIO. BLOB CARTOON 

2.00 763 

2.30 CHAPLIN STORY. TUTTO CHAPLIN. 
Documenti. 

3.45 JOLANDA, LA FIGLIA DEL CORSARO 
NERO. Film (avventura ’52). Di Mario 
Soldati. Con May Britt, Renato Salva- 
tori. 

5.15 CONCERTO DELLA BANDA DEI CARA- 
BINIERI 


© ‘$ CANALE 5 DD ITALIA 1 wu RETE 4 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 7.20 TRE NIPOTI E UN MAG- 


7.00 EURONEWS 6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.30 FUONGIORNO MONTE- 8.45 GIIDA/AL PARLAMENTO 9.30 ILMio AMICO RICKY. Te- GIORDOMO. Telefilm. 
} ; film. 7.45 MANUELA. Telenovela. 
9.00 Le Lo NOA Rn pu STILE 10.00 2 VIE DUE PAPA”. Tele- 8.30 IL DISPREZZO. Telenove- 
- Telefilm. Po È I $ ilm. i la. 
a agEO Rc iFinMe o 100 EE OI, 9.45 RUBI. Telenovela. 
10:30 DALLAS. Scenegg. 11.10 UNA BIONDA PER PAPA". 11/30 LE STRADE DI SAN 19:30 VA DONNA DEL MISTE 
11.30 AGENTE SPECIALE 86. Telefilm. “Volere volare" ‘FRANCISCO. Telefilm RO 2. Telenovela. 
Telefilm. "Un enigma per 11.40 FORUM: Con. Rita Dalla 19 39STUDIO APERTA 11.00 Li PECCATO. Teleno- 
Smart" Chiesa. ni Vela. 
12.00 LE MILLE E UNA NOTA 13.00 TG5 (GR E] ; 11.30 764 
DEL TAPPETO VOLANTE. 13:25 SGARBI QUOTIDIANI. i 12.20 LA CASA NELLA PRATE- 
Con Rita Forte. Con Vittorio Sgarbi. 19:00 DUCE DIRO FoSaRIONI RIA. Telefilm. “Disperato 
40 BEAI ; ; i i auto” 
13.00 QUA LA ZAMPA. Tele- 19-20 80 NUTSFUL Telenovela. 13.00 POLLYANNA bisogno di aiuto 


film. "Il segreto di Digby * 
13.30 TMC SPORT 


15.00 PAPPA È... CICCIA. Tele- 13.30 GEMELLI NEL SEGNO 19-30 TG4 


Lio i 14.00 SENTIERI. Scenegg. 
14.00 TELEGIORNALE ME ERnO CorEIORier e n ROBI ROD 1455 DUE PER LA STRADA. 
14-10 CICLISMO: TOUR DE 15.30LATATA. Telefilm, ‘La si- 14.30 BOTS MASTER Film (commedia ‘67), Di 
17.00 AUTOSTOP PER IL CIE- gnora di vent'anni fa" 15.00 SPOSERO' SIMON LE Stanley Donen. Con Au 
i 16.00 BIM BUM BAM E CARTO- BON. Film (commedia drey Hepburn, Albert Fin- 


LO. Telefilm. "Goodbye 


Mr.Zelinka © NI ANIMATI '85). Di Carlo Cotti. Con ney. 
; 16.25 INTRIGO AL GRAN HO- Gianmarco Tognazzi, Ani- 17.00 DONNE PERICOLOSE. Te- 
18.15 LE GRANDI FIRME TEL t 5 st 
18.30 TMC:SPORT £ ‘a Bartolucci. d lefilm. 
18,45 TELEGIORNALE 16:30 L'INCANTEVOLE —CRE- 17.00 MAGNUM P.I.. Telefilm. 18.00 PUNTO DI SVOLTA. Con 
da “Una giornata nera” Gianfranco Funari. 


AMY 
19.15 CICLISSIMO: SPECIALE > 
TOURIDE! RANGE! Con ASI ROLLE SENIDDERLO 


18.00 TARZAN. Telefilm. “Allar- © 19.00T64 


me per Jane" 19.30 PUNTO DI SVOLTA. Con 
FERILLI 17.25 KARLENSTEIN 18.20 IN VIAGGIO CON "BRA- CO 
20:25 TELEGIORNALE - LA vo- 17-30 CONAN VISSIMA" 20.45 OPERAZIONE CROS- 
GE DI MONTANELLI TO PAS o È ely- 18-30 RIPTIDE. Telefilm. SBOW. Film. Di Michael 
20.35 CALCIO: ARGENTINA - ci 19:92 OK IL PREZZO E. GIU- 19.30 STUDIO APERTO Anderson. Con Sophia Lo- 
LE 9.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 19-90 STUDIO SPORT ren, George Peppard 
22.30 TELEGIORNALE one tae ORIO, | 20.00 NATI PER VINVERE. CON 22.89 CAPRICCIO ALL'ITALIA» 
23:00 CALCIO: PARAGUAY - VE 20.00 TER e Songiomno. Giorgio Mastrota. "° MA Film (commedia '68) 
NEZUELA 20,25 PAPERISSIMA SPRINT 20-40 BABY LEAGUE - PICCOLI Di Mario Monicelli. Con 


0.10 MONTECARLO NUOVO 20.40 PER AMORE E PER VEN- 


CAMPIONI. Film tv (av- 


Franco Franchi, Ciccio In- 


GIORNO DETTA, Film tv (drammati- ventura ’93). Di Burt rey- È 

1.00 RETTA D'ARRIVO. Con co ’93). Di VIDE Do nolds. Con Burt Reynol- ©, da 
Mario Berardinelli. ran. Con John Lithgow, ds, Reba McEntire. SU 

1.05 CRONO. TEMPO DI MO- Eric Roberts, Madchen 22.40 FATTI E MISFATTI 0.35 RASSEGNA STAMPA 
TORI. Con Renato Ron- Amick. 22.45 BELLE E PERICOLOSE. 0.45L'ORA DI HITCHCOCK. 
co, 22.45 TG5 t Telefilm. “Omicidi secon- Telefilm. 

1.35 CNN 23.15 MAURIZIO COSTANZO do copione 1.45 L'UOMO DA SEI MILIONI 

5.00 PROVA. D'ESAME: UNI- SHOW. Con Maurizio Co- 0.45 ITALIA UNO SPORT ‘ DI DOLLARI. Telefilm. 
VERSITA* A DISTANZA. stanzo. 1.40IN VIAGGIO CON 'BRA- 2.35 SAMURAI. Telefilm. 
Documenti. 0.00 TG5 VISSIMA" 3.50 MANNIX. Telefilm. 


so 
. 


——- 
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12.45 NOTIZIE DAL VATICANO 
113.00 SPAZIO APERTO 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 MAGUY. Telefilm. 
14.05 VESTITI USCIAMO 
14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 CAROLINA. Telenovela. 
15.25 IL CUCCIOLO 
15.50 SCIENZA SPAZIO APERTO. Docu- 
menti. 
16.05 LA LEGGE DI MCCLAIN. Telefilm. 
16.50 50 ANNI DOPO. Documenti. 
17.15 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
18.05 THE ROOKIES. Telefilm. 
18.55 MAGUY. Telefilm. 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 VESTITI USCIAMO 
20.05 SPACE STARS - GLI EROI DELLO 
SPAZIO 
20.30 MIKE HAMMER INVESTIGAZIONI. 
Telefilm. 
21.30 MUSICA, MAESTRO! 
22.05 LA PAGINA ECONOMICA 
22.10 FATTI E COMMENTI x 
22.40 CAROLINA. Telenovela. 
23.30 SPAZIO APERTO 
0.00 LA PAGINA ECONOMICA 
0.05 FATTI E COMMENTI 
0.35 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 
NA 

19.00 TUTTOGGI 

19.25 L'UNIVERSO E... 

119.55 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.20 PRIMO PIANO: ADRIATICO IN 
CONCERTO. Documenti. 

20.30 KID BLUE. Film (western 173). Di 
James Frawley. Con Dennis Hop- 
per, Warren Oates. 

22.05 NO COMMENT 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 A MISURA D'UOMO 


TELEANTENNA 


11.00 5.0.5 CONSUMATORE 

12.00 PORTAMI CON TE. Telenovela. 
113.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
13.30 | RACCONTI DEL WEST. Telefilm. 
14.00 SCOPRITALIA 

14.30 SOGNI PROIBITI. Film. 

16.30 PORTAMI CON ME. Telenovela. 


18.50 A TAVOLA CON 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19.40 | RACCONTI DEL WEST. Telefilm. 
20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
20.30 DEADDLY ADDICTION. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00. TELEPROMOZIONE 

0.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


TELEFRIULI' 


8.00 EIS CAFE’. Con Franca Rizzi. 
8.30 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 ORCHESTRA COMPILATION 
12.45 TELEFRIULI OGGI 
112.55 MATCH MUSIC 
13.20 RUBRICA D'INFORMAZIONE 
13.45 TELEFRIULI OGGI 
14.00 VIDEO SHOPPING 
16.15 AMORE PROIBITO. Telenovela. 
17.15 FRONTIERA ALL'OVEST. Telefilm. 
17.45 QUINCY. Telefilm. 
18.30 VIDEO SHOPPING 
19.00 TELEFRIULI SERA 
20.00 BARNEY MILLER. Telefilm. 
20.30 IL PARADISO DEL MALE. Sce- 


negg. 
21.30 BELLEZZE ITALIANE 
22.00 EIS CAFE. Con Franca Rizzi. 
23.40 TELEFRIULI NOTTE 
0.15 VIDEOSHOPPING 
1.30 MATCH MUSIC 
2.00 ORCHESTRA COMPILATION 
2,30 | FANCIULLI DEL WEST. Film (com- 
media). Di J.W. Horne. Con Stan 
Laurel, Oliver Hardy. 
5.00 TELEFRIULI NOTTE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 UOMO TIGRE 
8.00 SUPERAMICI 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.10 ALICE. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 SUPERAMICI 
14.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
14.30 FALCON CREST. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 F.B.I.. Telefilm. 
18.30 ALICE. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 IL SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 


20.35 L'INVERNO DEL NOSTRO SCON- 
TENTO. Film tv (drammatico). Di 
Wars Hussein. Con Donald Suther- 
land, Teri Garr. 
22.30 DIAMONDS. Telefilm. 
23.30 TWILIGHT ZONE. Telefilm. 
0.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 THE RED SPIDER. Film tv. Di Jerry 
Jameson. 
2.30 SPECIALE SPETTACOLO 
2.40 CRAZY DANCE 
3.10 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.30 PER AMORE 
12.15 RUBRICA CINEMATOGRAFICA 
12.30 DIAGNOSI 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 CRAZY DANCE 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 PIAZZA MONTECITORIO 
21.00 OLTRE OGNI LIMITE 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 BIRAGHIN. Film (commedia ‘46). 
Di Carmine Gallone. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 THUNDER 2. Film (avventura ’87). 
—__ Di Larry Ludman. Con Mark Gre- 
© gory, Bo Svenson. 
3.30 ROSALBA LA FANCIULLA DI POM- 
PEI. Film. 
5.00 L'UOMO DINAMITE. Film (dramma- 
tico ’71). Di Andrew V. McLaglen. 
Con James Stewart. 
6.30 th GIOVANE DR. KILDARE. Tele- 
film. 


TELE+3 


7.00 PICCOLO CESARE. Film (drammati- 
co ’80). Di Mervyn Le Roy. Con Ed- 
ward G. Robinson. 

9.00 PICCOLO CESARE. Film (drammati- 


co ’30). 

11.00 PICCOLO CESARE. Film (drammati- 
co '30). 

13.00 MTV EUROPE 

19.00 REPLICHE DELLA SERATA DI IERI 
1 CLASSICA 

20.50 +3 NEWS 

21.05 BALLETTO: LE TRAIN BLEU 

21.30 BALLETTO: LE TRICORNE 

22.15 BALLETTO: DON QUIXOTE 

23.45 PROSSIMAMENTE... Con Elisa 

Vaccarino, 
0.00 MTV EUROPE 


Radiouno 


6.00: Radiouno musica; 6.17: GR1 
Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: Rai 


Senti la Mmoniagna 
nale Radio G 


1.80: Stereonotte. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue: 
6.30: Rai Giornale Radio GR 
(7.30- 8.30); 7.20: Momenti Si 
Ce; 8.52: Le voci dell'aria; 9.45: | 
tempi che corrono; 10.30: Insieme 
uasi al mare; 11.35: Musica in 
5; 12.10: GR Regione; 12.30: Rai 
Giornale Radio GR2 SE 
12,54: Sette per sette; 13.00: Bella 
SE 14.30: Radioduetime; 
15.12: Hit Parade - Compilation; 
16.05: Ring estate; 18.30: GR2 An- 
teprima; 19.30: Rai Giornale Radi 
GR2 (22.30); 21.15: Planet rock ll 
ve; 22.18: Panorama parlamenta- 
re; 0.00: Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. La 
musica del mattino; 7.30: Prima 
Regina: 8.45: Rai Giornale Radio 
; 9.01: Mattino Tre; 9.30: Se- 
dl dalla prima; 10.45: Mattino 
re; 11.50: Pagine da...; 12.01 
Mattino Tre; 12.15: La barcaccia; 
14.00: Concerti DOC; 15.00: Lampi 
d'estate; 18.00: Scatola sonor: 
18.45: Rai Giornale Radio GR3; 
19.15: Hollywood Faso 19.80: 
Scatola sonora; 20.00: Concerto; 
20.00: Radiotre Suite. Musica e 
spettacolo; 23:43: Radiomani 
0.00: Radiotre notte classica. 


notte; 0.30: Notturno Italiani 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 3 
4 - 5); 1.08: Notiziario in inglese 


Radio regionale 
7.20: Giornale radio; 11.30; 
Aperto per ferie; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Suoni dalla storia; 
15.00: Giornale radio; 15.15: Le 
storie della psicoanalisi; 18.3 
Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.30: Notiziario; 15.4 
Allegro vivacissimo. 
Fogg in lingua slovena 
7.00: Segnale orario - Gr; 7.21 
Il nostro buongiorno; 8.00: Noti 
ziario e cronaca regionale; 8.1 
In vacanza (replica); 8.40: Intra 
tenimento musicale; 10.00: Noti 
ziario; 10.10: Concerto in stereo- 
fonia; 11.05: Intrattenimento mu- 
si Musica orchestrale; 


I 
12.00: Macrobiotica del Carso, a 
cura di Marica Ursic; 12.20: In- 
trattenimento musicale: In_alle- 
wo 12.40: Musica corale; 

Di Segnale orario - Gr 
13.20: Intrattenimento musical 
Musica orchestrale; 13.30: Buo- 
numote alla ribalta: «Ciacole» in 
piazza; 13.45: Intrattenimento 
musicale: Musica orchestrale; 
14.00: Notiziario e cronaca regi 
nale; 14.10: L'attività politica 
Ivan Maria Cok; 14.45: Intratteni 
mento musicale: Soft ymusic; 
15.00: Mosaico estivo; 17.0 


Immagini letterarie, Marko Kra- 
vos: tempi brevi: 18.15: Intratti 
nimento musicale: Made in Italy; 
19.00: Segnale orario - Gr, 
19.20: Programmidomani. 


Radioattività 

Cnr News: 7,00, 9.00, 11.00, 

13.00, 18. 20.00; Gr O gi 
15 PRI î 


Gazzettino giuliano: 7.15, 12. 
18.15; Viabilità: 8.30, 12.30, 
1 7.80. 


café 
Rock 
Milar 


non-stop. 
——— 
Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle 7.00 
alle 20.00; Paone stampa | 
cale e nazionale alle 8.45; Gazzet 
tino triveneto alle 7.05; Notizia- 
rio triveneto 120 secondi ogni 
ora dalle 10.45 alle 19.45; Noti- 
ziario nazionale: 7.15, 8.19, 
10.15, 12.15, 17.15, 19.15; No 
ziario sportivo alle 18.15, sabato 
alle 11.15: Punto meteo: 7.12, 
12.45, 19.45; Meteomar: 8.50, 
10.50; Dove, come, quando, | 
candina triveneta alle 7.45; Oro- 
scopo eco, 7.30, 9.05 
19.30; Good morning 101, tutti 
pom dalle 7.00 alle 11.00 con 
eda Zega e dalle 11.00 alle 
18.00 con Giuliano Rebonati; | 
nostri amici animali al sabato 
dalle 10.00 alle 11.00; Wind, pro- 
ramma. di vela mercoledì alle 
1.00; Hit 101 Italia, lunedì alle 
14.00, sabato alle 18.00, dome- 
nica alle 21.00; Hit 101 Trendy 
Dance, la classifica più ballata 
con Mr. Jake lunedì alle 21.00, 
sabato alle 17.00 e alle 23.00, 
domenica alle 20.00; Hit 101 
House Evolution only for d 
con Giuliano Rebonati, lunedì al- 
le 22.00, sabato alle 16.00 e alle 
22.00, domenica alle 19.00; Hit 
101, la classifica ufficiale con 
Mad Max, dal martedì al venerdì 
alle 14.00 e alle 21.00, sabato e 
domenica in replica pomeridia- 
na; Zero juke box, dediche e. 
chieste 040/6615559 dal lunedì al 
sabato dalle 15.00 alle 17.00 
con Giuliano Rebonati; Arrivano 
i mostri, programma demenziale 
a cura di Andro Merkù; Seran- 
dro Serandro, linea aperta alle 
lefonate, 040/661555 dal lune: 
al venerdì, con «Andro Merkù; 
L’araba felice un'oasi di musica, 
ogni sera dalle 22.00 alle 24.00 
con Gualtiero Lazar, Gino Cast 
ino e Fabrizio Del Piero. 


Radio e Televisione 


CANALE S 
Ù ; > V 


Rubrica di no quando sono stati ar- 
ira enne ruolattiperisiradapossia 
Giorgio Placereani sbrendolon sbrendoloni. 


Ci sono vari aspetti di Vengono  squinzagliati 
«Cuori e denari» (ilsaba- ‘nelle gare di «faccia di 
to su Canale 5) su cui ci. bronzo» per saltare ad- 
piacerebbe soffermarci, dosso al prossimo (da 
‘perché è particolarmen- quando ha visto la tra- 
te istruttiva questa for- smissione, il vostro re- 
ma archetipa del brutto censore non esce di casa 
televisivo, fra Castagna senza il frustino da ca- 


‘e la Elia, il pubblico di valli). Poveri vecchi inse- 


telezombi plaudenti e le guiti per strada e adesca- 
coreografie aerobico-ur- ti a rendersi ridicoli «co- 
sine di Ottavio Ruggio. ram populo»: pazienza 
Ma lo spazio è limitato. Der il ciucciare latte dal 
Ci torneremo sopra. Sta- iberon, ma il bavaglino 
volta ci limitiamo al-. e la cuffietta! Altro gio- 
l'aspetto che più ci ha co, convincere la gente 
colpiti, quello dell’auto- in spiaggia a farsi spal- 
svergognamento, che è . mare in faccia una cre- 
il principio su cui si reg- ma per il sole che in real- 
ge la trasmissione. tà è lucido da scarpe. 
Svergognamento, in- Oppure, in un albergo di 
nanzitutto, di questi po- sera, andare a tempesta- 
veracci di concorrenti re di pugni le porte per 
(attenzione! poveracci invitare la gente a un 
volontari: complici ema- party (qui gli assonnati 
nutengoli della propria si dilacereranno le visce- 
vergogna). Entrano in  re,itimorosi chiameran- 
trasmissione alla picco- no il 113, gli amanti 
la corsa (musica: i soliti clandestini periranno 
adattamenti corrivi del-  d'infarto, mano nella 
la «Carmen» di Bizet e mano come Giulietta e 
della «Marcia di Ra- Romeo. Vacanze @ 
detzky») vestiti com'era- Riccione? Alla larga!). 


\ 


| 


Come si vede, non c'è 
un qualsiasi tentativo di 
humour o di intelligen- 
za: è piuttosto la logica 
neandertaliana che pre- 
siede |a brutalità estive 
come |il gavettone. Per 
questo «Cuori e denari» 
è così fastidioso, anche 
a prescindere dalla pros- 
sima \conduzione; rap- 
‘presenta in pieno la vol 
garità e la mediocrità 
soddisfatte di sé stesse. 

Arriva il momento in 
cui i concorrenti vengo- 
no trasformati in princi- 
pini passando per il tun- 
nel della bellezza (la tv 
di Castagna ha sempre 
l'ossessione delle porte 
che silaprono, con la sor- 
presalche ne sbuca); ma 
il modello di eleganza 
in «Cuori e denari) è 
quello. di «Beautiful», 
che a sua volta deriva 
da quello dei completini 
di Barbie. Sembrano pro- 
prio agghindati per par- 
tecipare al matrimonio 
di Ridge. Il massimo è 
un concorrente che si ri- 
trova la coda alla Fiorel- 
lo trasformata in un‘as- 


surda' treccia da vergine 
| 
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E per telezombie 
«Cuori e denari»: 


peruviana, e ci manca 
solo il fiocchetto rosso. 
Così conciati, seguitano 
a (REle la faccia, fino 
al culmine della gara 
del vestitone in cui en- 
trano in due e poi devo- 
no mangiare senza ma- 
ni una torta, correndo 
poi via col muso impia- 
stricciato di panna. 

Non pigliateci per mo- 
ralisti. Tutti noi qualche 
volta, metaforicamente, 
ci impiastricciamo il mu- 
so, «semelin anno» e tut- * 
to quel che segue: feste, 
sbronze, rimpatriate, gio- 
chetti, teatrini, cacce al 
tesoro, travestimenti, 
messinscene, happe- 
ning, toga party, pigia- 
ma party, poker strip, 
«swapping», orge, bacca- 
nali, trip, sfide, scherzi, 
‘prove di coraggio, «se no 
i xe mati no li volemo»; 
ma di solito queste cose 
si fanno in privato e tra 
amici, «chez nous», non 
sotto l'occhio compiaciu- 
to delle telecamere. Per- 
ché è preferibile che gli 
sbracamenti non diven- 
tino pubblici. Lo dice an- 
che Hugh Grant. 


«mm», 
IFILM 


ZE 
Lo 


E per una sera il cinema italiano si prese la rivinci 
ta. Spetta, infatti, ai nostri registi dominare la clas- 
sifica, del tutto virtuale, dei film più interessanti 
in programma oggi a dispetto anche di una prima 
tv e di un paio di altre buone pellicole americane. 
Il cinema italiano apre la giornata con «Le mani 
sulla città» di Francesco Rosi (Raitre, ore 9) e la 
chiude con «Jolanda la figlia del corsaro nero» 
di Mario Soldati (Raitre. ore 3.45). 

In serata: «Nuovo Cinema Paradiso» (1988) di 
Giuseppe Tornatore (Raiuno, ore 20.40). E il film 
che ha dato al suo regista, all'opera seconda, il pre- 
mio Oscar; è il film che ha conosciuto la polvere e 
gli altari con una versione lunga bocciata dal mer- 
cato e una corta premiata a Cannes e al botteghi- 
no. È il racconto autobiografico della Sicilia 
dell'immediato dopoguerra vista con gli occhi del 
piccolo Salvatore e con quelli, tanti anni dopo, di 
Salvatore adulto che ritorna a casa. Intorno a un 
memorabile Philippe Noiret, Totò Cascio e Jacques 
Perrin. 

«Cento giorni a Palermo» (1984) di Giuseppe 
Ferrara (Raidue, ore 20.40). Due anni dopo la mor- 
te del gen. Carlo Alberto Dalla Chiesa, il combatti- 
vo regista italiano ne riscrive la tragica odissea tra 
finzione e documento. E' Lino Ventura a vestire i 
panni del generale impegnato in una mortale lotta 
con la mafia. Giuliana De Sio è sua moglie Emanue- 
la, mentre attori come Stefano Satta Flores e Arnol- 
do Foà fanno corona. 

«Per amore, per vendetta» (1994) di William 
Gurran (Canale 5, ore 20.40). In prima tv. L'evaso 
accusato di omicidio Reno cerca vendetta convinto 
di essere stato incastrato. Irrompe in casa della ex 
moglie e prende in ostaggio gli abitanti per scopri- 
Te di essere entrato in un giro più grande di lui. 
Con Eric Roberts, Madchen Amick e John Lith- 
gow. 

«Baby League» (1993) di e con Burt Reynolds 
(Italia 1, ore 20.40). Un nuovo allenatore promette 
riscatto ai bambini del quartiere povero di Indian- 
town. L'uomo ha perso la memoria ma al gioco è 
ancora un campione. Quando uno dei suoi piccoli 
campioni rischierà la vita Reynolds ricorderà il 
suo passato. 

«Operazione Crossbow» (1965) di Michael An- 
derson (Retequattro, ore 20.45). Tre agenti alleati 
si infilano tra i nazisti che preparano micidiali mis- 
sili contro l'Inghilterra. Sacrificheranno la vita ma 
salveranno la libertà. Con George Peppard, Tom 
Gourtenay, John Mills e una provocante Sophia Lo- 
ren. è 


Canale 5, ore 23.15 
Chi parla al «Maurizio Costanzo Show» 


La scrittrice Almudena Grandes sarà ospite del 
«Maurizio Costanzo Show», in onda su Canale 5 
dal Teatro Parioli di Roma. Al talk show interver- 
ranno, tra gli altri, l'ex ministro della difesa Vale- 
rio Zanone, il cabarettista Federico Salvatore, la 
giovane opinionista Andreina Sirena, la scrittrice 
Silvana Grasso, la modella Michelle Hunziker, 
Giorgio Antonucci, primario del reparto autogesti- 
to «Lolli» di Imola e Valdo Tamantini, 46 anni, con- 
trollore di volo all'aeroporto di Venezia. 


TV/PROGRAMMA 
«Go Cart», successo e promozione 


| bat 
Una notte all'italiana 


. Ù | a 
Cinema di casa nostra sul piccolo schermo 


Giuliana De Sio è l'interprete di «Cento giorni a 
Palermo» di Ferrara, in onda su Raidue. 


TV/NOVITA? 


Le montagne di Messner 
daraccontare in video 


TORINO — «Le Alpi di 
Messner», un program- 
ma dedicato al mondo 
della montagna e 
dell'alpinismo, andrà 
in onda su Raiuno dal 

\ 17 luglio (ogni lunedì 
alle 23.10). Messner sa- 
rà ospite fisso della tra- 
smissione con Carlo Al- 
berto Pinelli. 

Alle sette puntate, 
condotte da Ennio 
Chiodi in una «stube» 
di Castel Freiber, un ca- 
stello nei pressi di Me- 
Tano, parteciperanno 
testimoni dell'alpini 
smo, guide alpine e na- 
turalisti. La trasmissio- 
ne è stata presentata ie- 
ri al Museo nazionale 
della montagna di Tori- 
no dal direttore del mu- 
seo, Aldo Audisio; 
dall'ideatore della tra- 
smissione, Nino Cri- 
scenti; dal conduttore 
Ennio Chiodi; dal regi- 
sta (e alpinista) Carlo 
Alberto Pinelli e dal 
produttore Giorgio Val- 


ROMA — Da domenica 16 luglio «Go Cart», il nuo- 
vo programma di Raidue condotto da Maria Monsè 
(nella foto a sinistra) che dopo una sola settimana 
di programmazione ha saputo coinvolgere il pubbli 
co dei bambini e della famiglia, andrà in onda an- 
che la domenica sera alle 20.30, e sarà dunque tra- 


smesso tutti i giorni. 


«Go Cart» ha fatto registrare una media di 2 mi- 
lioni e 200 mila spettatori con il 12.5 per cento di 
«share» raggiungendo, secondo un approfondimen- 
to dei dati realizzato dal Settore Rai «Studi analisi 
e ricerche di mercato», il 28 per cento di media tra 
quello dei bambini, Il programma mostra inoltre 
una crescita costante nel corso dei brevi 20' minuti 
della sua durata, arrivando nella sua parte finale a 
punte di oltre il 20 per cento sul pubblico televisi- 
vo in generale e del 40 per cento tra quello dei 


bambini. 


da. Messner, che attual- 
mente si trova a Mona- 
co di Baviera per prepa- 
rare la sua prossima 
spedizione alpinistica, 
ha salutato i presenti 
da un teleschermo. 

La prima puntata, in- 
titolata. «L'invenzione 
della montagna», af- 
fronta la storia geologi- 
ca, ambientale, sociale 
e culturale delle Alpi. 
Le successive, mono- 
grafiche, sono dedicate 
rispettivamente al 
Monte Bianco, al Mon- 
viso, al Cervino, alle 
Dolomiti, al Monte Gi 
vetta e all’ Adamello. 

Ogni filmato sarà ri- 
prodotto in videocas- 
setta e messo in vendi- 
ta dall'editrice «La 
Stampa» il giorno suc- 
cessivo alla messa in 
onda. Saranno 13 vide- 
odocumentari: i sette 
trasmessi quest'estate 
e altri sei, attualmente È 
in preparazione, che sa- | 
ranno mandati in onda 
nel '96.. 
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Spettacoli 


Il Piccolo [27] 


TEATRO /SANTARCANGELO 


enerazioni in scena 


Le nuove vie della prosa al Festival, ome accade ormai da 25 anni 


Servizio di 
Roberto Canziani 


SANTARCANGELO DI 
ROMAGNA —. Anche 
adesso, che ha tagliato il 
traguardo onorevole del- 
le sue venticinque edizio- 
Ni, il Festival di Santar- 
Cangelo resta un termo- 
metro assai fedele del 
maturare teatrale del no- 
Stro Paese. 
Santarcangelo delle ge- 
nerazioni, potrebbe dire 
chi lo volesse contrap- 
porre alla mondanità im- 
mutabile di Spoleto, l'al- 
tra «storica» manifesta- 
zione dell'estate italiana 
dei festival, ma oramai 
uguale a se stessa da de- 
cenni. Dal crescere e dal 


mutare delle generazio- 


ni teatrali, Santarcange- 
lo deriva invece la sua 
Stessa forza e le sue de- 
olezze, specchio fedele 
dell’accelerazione artisti- 
Ca registrata alla fine de- 
gli anni Ottanta, così co- 
me dell'impasse creativa 
questa prima parte de- 


gli anni Novanta. E se 
nelle scorse edizioni il 
Festival tentava la diffi- 
cile ‘via del talentscou- 
ting, immaginando che 
le nicchie vitali di un te- 
atro in crescita fossero 
da ricercare in aree mar- 
ginali e non garantite 
dalle istituzioni, la nuo- 
va via, scelta già lo scor- 
so anno e affidata alla re- 
sponsabilità direttiva di 
Leo De Berardinis, dimo- 
stra invece, come sia im- 
portante per il Festival 
impegnarsi nel ruolo in- 
dispensabile di vivaio o 
di bottega. Quella sorta 
di magistero che tempe- 
ra l'entusiasmo e la vo- 
glia di bruciare dei più 
giovani con la riflessio- 
ne e con gli strumenti 
del mestiere, quel modo 
di produzione ancora ar- 
tigianale che affianca 
agli allievi l'esempio e la 
tutela di poetiche già 
raggiunte e consolidate. 
Ciò spiegava la presen- 
za a Santarcangelo, ac- 
canto a nomi quasi sco- 
nosciuti di alcune forma- 


zioni under 30, anche di 
quelli di personalità for- 
te e. dall'originalità in- 
tensa come Enzo Mosca- 
to (con la sua recentissi- 
ma «Recidiva») o la So- 
cietà Raffaello Sanzio 
(con la sempre oltranzi- 
sta «Orestea»), oltre na- 
turalmente alle garanzie 
che offre la carriera tea- 
trale di Leo, maestro 
d'un teatro sempre al di 
fuori della convenzione 
e pur sempre dentro la 
necessità. 

Il compito naturalmen- 
te non è facile, e lo dimo- 
stra il fatto che fra i pri- 
mi e i più giovani, alcuni 
sono usciti allo scoperto, 
proprio nei giorni scorsi, 
in chiusura del Festival, 
con un documento in cui 
rivendicano una presen- 
za ancor più incisiva del- 
la propria area dentro la 
manifestazione. 

Anche se poi l'effetti 
vo interesse del pubbli- 
co premia la via indicata 
da Leo. I giovani puglie- 
si di Japigia Teatro, per 
esempio, rivelatisi un pa- 


io di anni fa con «Sonia 
la rossa», hanno tentato 
il salto della. rilettura in 
chiave contemporanea 
della grande drammatur- 
gia. Il loro «Amleto e la 
statale 16» riporta le in- 
quietudini e le repressio- 
ni d'una generazione di 
provincia, e certo affasci- 
nata da Nanni Moretti 
dentro a uno schema iro- 
nicamente shakespearia- 
no. 

Ma ancor più impegna- 
tivi ‘confronti hanno 
avanzato i vincitori del- 
l'edizione di quest'anno 
del Premio Scenario, pre- 
senti quasi d'ufficio a 
Santarcangelo. Nelle sue 
«bagarie», Anna Redi 
guarda alla emarginazio- 
ne di oggi, che vuol dire 
disoccupazione e facile 
tentazione della droga, 
attraverso la lente defor- 
mata di una Napoli da 
cartolina e da canzone 
popolare. Mentre con 
più rigore, e con più do- 
lore, in uno spettacolo 
che s'intitola «Il ritorno 
è un addio alla fanciul- 


lezza», Oreste Braghieri 
confrontava la sua condi- 
zione di attore «difficile» 
con la discriminazione e 
la follia di Dino Campa- 
na e con certi suoi versi 
sanguinanti che hanno, 
però, la concretezza del- 
la vita. 

Ma la fecondità del 
rapporto fra maestri e al- 
lievi è venuta soprattut- 
to dall'esperienza parti- 
colare condotta da De 
Berardinis. Ogni sera a 
mezzanotte, con «Sa- 
muel, centoventi ore di 
lavoro su Beckett», il di- 
rettore del Festival ha 
proposto una sintesi dai 
classici della modernità 
quali sono «Aspettando 
Godot» e «Finale di parti- 
ta», usando anche molti 
altri piccoli frammenti 
beckettiani e il lavoro 
sul palcoscenico di quat- 
tro attori-registi quasi a 
investirli a loro volta del 
ruolo di guide per la ge- 
nerazione a venire: Mar- 
co Baliani, Antonio Cata- 
lano, Marco Paolini e An- 
drea Renzi, 


TEATRO/SPOLETO 


Oriente e Occidente, insieme alle 18 


AI Festival dei Due Mondi ribadita vitalità del mitico Teatrino delle Sei 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


SPOLETO — Il mitico tea- 
trino delle Sei — nato nel 
1969 — ha ritrovato in 
questa edizione del Festi- 
val dei Due Mondi la 
sua natura di luogo pri- 
vilegiato per incontri 
particolari, con forme di 
spettacolo ibrido e in bi- 
lico sulla multimediali- 
tà. Alle sei di tuttii po- 
Meriggi (a volte con re- 
Dlica alle 23) vanno în 
scena brevi performance 
di autori-artisti sia del- 
l'Occidente che del- 
l'Oriente, a cavallo tra 
teatro, musica, danza e 
Installazioni. 

Un ruolo importante 
lo ha giocato l'Oriente; 
la ritualità, la rarefazio- 
ne dei ritmi della rappre- 
sentazione hanno strega- 
to numerosi artisti occi- 


dentali, arricchendo di 
nuovi stimoli la loro tea- 
tralità, stimoli che posso- 
no essere formali e ideo- 
logici (si veda, ad esem- 
pio, l'elaborazione tutta 
occidentale che Lepage 
ha dato dell'evento di 
Hiroshima). Dal Giappo- 
ne si è visto lo straordi- 
nario Hiroshi Hori, che 
coniuga nei suoi spetta- 
coli la danza con il bun- 
raku, muovendo con gra- 
zia ambigua creature- 
manichini ad altezza na- 
turale, che in una flut- 
tuante simbiosi-separa- 
zione con l’animatore 
stregano lo spettatore. 
Dal Giappone è venu- 
to anche l'omaggio a Te- 
rayama Shuji (di cui a 
Spoleto si vide nel ‘79 
«Directions to Servan- 
ts») concepito da Kyoko 
Kujo (sua compagna 
d'arte e di vita fino alla 


CINEMA / FESTIVAL 


Venezia, un battesi 


ROMA — «Al di là dalle 
Nuvole», il film girato a 
Quattro mani da Wim 
enders e Michelangelo 
Antonioni, potrebbe 
WMaugurare la Mostra del 
inema di Venezia se fos- 
Se completato in tempo. 
a notizia, in forma du- 
Itativa, viene dal setti- 
Manale americano dello 
SPettacolo «Variety», cui 
Gillo Pontecorvo, che in 
Questi giorni è negli Sta- 
ti Uniti, avrebbe detto di 
Avere «aspettative enor- 
per questa strana 
Combinazione di autori». 
A Roma, fonti vicine ai 
‘Ue registi dicono che 
Antonioni e Wenders 
stanno lottando contro il 
tempo per completare il 
pi pe e smentiscono le in- 
se enti voci di un dissi 


aio tra i due che ne ri 
degebbe il montaggio Gui 
finitivo. 


Negli Stati Uniti Ponte- 
corvo dovrebbe essersi 
assicurato un buon pac- 
chetto di kolossal per la 
«Notte» veneziana: ven- 
gono dati ormai per sicu- 
Ti «Apollo 13», con Tom 
Hanks, sull'avventurosa 
spedizione spaziale ame- 
ricana, l'epico «Bravehe- 
art» di e con Mel Gibson, 
«Dolores Clayborne» 
(«Eclissi totale» per il 
mercato italiano) con Ka- 
thy Bates, dall'omonimo 
best seller di Stephen 
King, e «French Kiss», la 
commedia di Laurence 
Kasdan ambientata a Pa- 
rigi, con Kevin Kline e 
Meg Ryan protagonisti. 
Si torna a parlare per Ve- 
nezia. anche di «Four 
rooms» il film, già pron- 
to e, pare, molto ben riu- 
scito, girato in un noto 
albergo di Los Angeles 
da Quentin Tarantino, 


MUSICA: TRIESTE 
Koma Amed, melodie | 
per il dramma curdo 


TRIESTE — Musica d'amore per le proprie radi- 
ci. Di nostalgia per un passato, forse, più felice 
Di protesta, per l'ignobile massacro del popolo 
curdo. Tutto questo contiene l'impasto sonoro 
proposto dai Koma Amed, il gruppo che suonerà 
in concerto questa sera alle 20, nell'area dell'ex 
cantiere Alto Adriatico di Muggia, nell'ambito 
della Festa della stampa comunista. 

I Koma Amed suonano strumenti originali del- 
la tradizione curda come il tanbour, il ney, la 
zornà, il def, accompagnandosi con un canto a 
Più voci. I testi, chiaramente, parlano di un po- 
polo, quello curdo, che nel Kurdistan settentrio- 
nale negli ultimi due anni è passato da 450 mila 
a 2 milioni di abitanti a causa dell'arrivo di pro- 
fughi perseguitati dalla Turchia. Un dramma che 
81 svolge sotto gli occhi indifferenti dell'Europa e 


del mondo intero, 


morte prematura, nel- 
l’83), con la collaborazio- 
ne della danzatrice bu- 
toh Kayo Mikami. Dalla 
Cina, invece, si è avuto 
il poetico incontro con il 
Teatro delle Ombre Cine- 
si di Tangshan, una for- 
mazione «di stato» che 
tiene viva l'antica arte 
delle proiezioni sui len- 
zuoli di sagome di legge- 
rissima lama di allumi- 
nio, indulgendo in 1205 
presentazioni un po' di- 
sneyane di animali e leg- 
gende popolari, con un 
retrogusto un po' scirop- 
poso. , 
Molto emozionante — 
sempre nell'ambito del 
filo sottile tra Oriente e 
Occidente — è stato l'in- 
contro artistico e umano 
tra Peng Hui-Heng e Ro- 
sa di Lucia, diretto da 
Andrée Ruth Shammah, 
significativamente inti- 
tolato «La soglia magi- 


Allison Andres e Robert 
Rodriguez. 

Buone probabilità ve- 
neziane ci sono anche 
per il nuovo film di Woo- 
dy Allen «Mighty Aphro- 
dite», girato in parte a 
Taormina l'inverno scor- 
so, mentre è definitiva- 
mente tramontata la pos- 
sibilità di presentare al 
Lido «Casino» di Martin 
Scorsese, che non sarà 
pronto in tempo. E an- 
che «Mary Reilly» di Ste- 
phen Frears, un film su 
cui i selezionatori di Ve- 
nezia puntavano molto, 
ha pochissime probabili- 
tà di essere completato 
per settembre. 

Gattive notizie dalla 
Francia: sembra che i 
tre autori su cui il festi- 
val contava (Pialat, Rap- 
peneau e Sautet) non 
manderanno, per motivi 
diversi, le loro opere. Al 


ca». In questo caso, la 
magica porta attraverso 
cui filtrare due concezio- 
ni teatrali diversissime 
(l'attrice cinese è prota- 
gonista in una compa- 
gnia cinese interessata 
alla tragedia greca) è il 
comune terreno della 
femminilità, dell'identi- 
tà di genere che unisce 
due repertori artistici e 
formal. 

Più cerebrali sono gli 
incontri con le perfor- 
mance occidentali che 
sfruttano l'interazione 

‘a corpo dinamico (dan- 
za) e oggetto riprodotto 


| (installazioni video). In 


questo filone si è visto il 
«Green Machine» di Ben 
Neill, riflessione musi- 
co-elettronica sul rap- 
porto tra uomo e natu- 
ra. Dell'udinese Andrea 
Centazzo si è vista «La 
cripta sommersa», in cui 
al corpo e al video si ag- 


giunge la musica agita e 
controllata dal vivo dal 
‘percussionista-composi- 
tore, sul tema del rap- 
porto con l'acqua. o 

Meno tecnologico, più 
virato sulla magica poe- 
sia di un quotidiano ina- 
spettato e sognatore è 
«Sixty Minutes - Postcar- 
ds. from the Uncon- 
sclous» in cui le creazio- 
ni di Luigi Serafini agi- 
scono attraverso un pro- 
getto dinamico che coin- 
volge corpi e oggetti (la 
danzatrice Maureen Fle- 
ming e la magia teatrale 
stralunata di Bustric). 

La rassegna verrà 
chiusa dal ritratto a più 
linguaggi creato ‘da 
John Kelly in omaggio a 
Egon Schiele, sfruttando 
le proprie doti fisiche e 
canore (è un apprezzato 
controtenore). Sarà pos- 
sibile vederlo venerdì al- 
le 18 e sabato alle 23. 


TEATRO/TORINO 

«Il giardino» di Cechov 
alla maniera di Lavia 
apripista per lo Stabile 


TORINO — «Il giardino 
dei ciliegi) di Anton Ce- 
chov, una delle opere 
più difficili da mettere 
In scena per la grandiosi- 
tà del testo e i conse- 
guenti costi dell'allesti- 
mento, inaugurerà il 31 
ottobre la stagione 
1995-‘96 del Teatro Sta- 
bile di Torino, presenta- 
ta ieri al Teatro Carigna- 
no, La regia sarà di Ga- 
briele Lavia che ne sarà 
anche interprete insie- 
me a Monica Guerritore. 
I costumi sono di Nanà 
Cecchi. 

«Su quest'opera di Ce- 
chov» ha scherzosamen- 
te spiegato il direttore 
artistico, Guido Davico 
Bonino «c' è una leggen- 
da secondo la quale 
l'opera è così difficile da 
allestire che la si può 
mettere in scena, al mas- 
simo, una volta ogni ven- 
ti anni». Lo spettacolo, il 
cui costo di allestimento 
si aggira sui due miliardi 
e mezzo, è coprodotto 
tra l'«Eliseo) di Roma e 
la Compagnia di Lavia. 
A presentarlo ieri a Tori- 
no c' era anche l'ammini- 
stratore delegato 
dell'«Eliseo», Giuseppe 
Battista. 

Gli altri tre spettacoli 
prodotti dall'ente torine- 
se sono: uno dedicato al- 
la drammaturgia con- 
temporanea nazionale 
«Un anno nella vita di 
Giovanni Pascoli», di Me- 
lania Mazzucco e Luigi 
Guarnieri, un testo scel- 
to all’ unanimità tra al- 
tri 50 letti dal Comitato 
di lettura dello Stabile; 
«Nella tua breve esisten- 
za» tratto dal carteggio 
amoroso di Ada e Pietro 
Gobetti, quando aveva- 
no 19 e 18 anni; «Ruy 
Blas», il grande dramma 
in versi di Victor Hugo 
che avrà la regia di Luca 
Ronconi e sarà una co- 


mo tra le «Nuvole» 


Potrebbe essere il film girato da Antonioni e Wenders a inaugurare la prossima Mostra 


loro posto ci saranno 
probabilmente Chabrol e 
Deplechin. 


E se dal continente 
africano non arrivano 
ancora segnali, l'Estre- 
mo Oriente appare piut- 
tosto agguerrito: vengo- 
no dati per sicuri il core- 
ano «The People Dressed 
in White» di Bae Yong- 


Kyun e il vietnamita 
«Cyclo» di Tran Anh 
Hun; 


sai. tornando agli 
Stati Uniti, si parla an- 
che di «First Knight», ri- 
visitazione del tragico 
amore tra Lancillotto e 
Ginevra, con Richard Ge- 
re e Julia Ormond. Ma 
sembra che la presenza 
di questo film a Venezia 
sia legata a quella, anco- 
ra incerta, di un altro 
suo protagonista, Sean 
Connery, cui Pontecorvo 
vorrebbe dare uno dei 
Leoni d'oro alla carriera. 


MUSICA: MACERATA 
Incanta al piano il «minimalista» Riley 


MACERATA — Un 


foto) padre fondatore del «movimen- 
to minimalista» nel '64 con la sua «In 
C». All'attenta platea della «Rassegna 


di nuova musica», 
dicesima edizione, i. 


minimalista. 


\ Riley ha affidato l'esordio a «Ram- 


grande successo 
di pubblico ha salutato l'altra sera a 
Macerata la prima delle due tappe ita- 
liane (la seconda a Torino) del compo- 
sitore californiano Terry Riley (nella 


est’anno alla tre- 
S I cinquantenne Ri- 
ley (in ottima forma) ha proposto sei 
brani al pianoforte, un cocktail ricco 
di suggestioni tratte dalla sua lunga e 
ricchissima attività di autore e speri- 
mentatore che sfugge alle classifica- 
zioni, anche se inseguito fin dalle sue 
prime composizioni dall'etichetta di 


Michelangelo Antonioni sta ultimando, a quattro 
mani con Wim Wenders, «Al di là delle nuvole». 


Pizzo). 


bow with Jemen» per poi tuffarsi in 
piena partitura minimali 
te dense e ossessive di «A Dervish in 
the Nursery». Quindi una cavalcata 
verso altri generi e tendenze, sempre 
interpretati attraverso una persona- 
lissima lettura, con «Havana man», 
«Salome Dances for Peace», «Mongo- 
lian Winds». Pubblico in visibilio in 
chiusura con «Ebony Horus», di gran- 
de intensità, dagli ec 
ti e ripetitivi. 
Apertasi il 6 luglio con un omaggio 
a Luigi Nono, la «Rassegna di nuova 
musica» dopo quattro appuntamenti 
si è conclusa ieri sera con un concer- 
to di autori contemporanei per flauto 
(Manuel Zurria) e pianoforte (Oscar 


ista con le no- 


orientaleggian- 


Lospettacolo, che vedrà 
in scena anche Monica 
Guerritore (nella foto) 
debutterà il 31 ottobre. 
In cartellone altre tre 
pièce prodotte dall’Ente 
e 17 opere «ospiti». 


produzione con il Teatro 
di Roma. 

Il cartellone del teatro 
comprende anche 17 
spettacoli ospiti che sa- 
ranno in tourneè il pros- 
simo anno in Italia. Tra 
questi «L' avventura di 
Maria», di Italo Svevo, 
regia di Nanni Garella, 
con Gabriele Ferzetti; 
«Finale di partita», di Be- 
ckett, con Carlo Cecchi; 
«Pinocchio», regia di To- 
hino Conte e scene di 
Emanuele Luzzati; «Don- 
na Rosita Nubile», di Fe- 
derico Garcia Lorca, re- 
gia di Cesare  Lievi; 
«Hamlet», di Shakespea- 
re, con Eros Pagni. 

Il direttore Mondino, 
parlando delle altre ini- 
ziative del Teatro oltre a 
quella del vero e proprio 
cartellone degli spettaco- 
li torinesi che si terran- 
no nel Teatro Carignano 
e Alfieri, ha spiegato che 
dall'anno prossimo lo 
Stabile gestirà anche il 
Teatro Coccia di Novara 
dopo la fortunata espe- 
rienza fatta con il Tea- 
tro Civico di Tortona 
(Alessandria). 

Inoltre nel prossimo 
anno sarà attivato il ter- 
zo biennio della scuola 
per attori di Luca Ronco- 
ni. L'assessore comunale 
alla Cultura, Ugo Perone 
ha poi sottolineato che 
dal prossimo anno, an- 
cor più che in passato, lo 
Stabile collaborerà con 
le maggiori istituzioni 
culturali della città. Con 
il Premio «Grinzane-Ca- 
vour», per esempio, ha 
promosso un concorso 
per giovani drammatur- 
ghi; al «Regio» andrà in 
scena uno spettacolo de- 
dicato a Calvino, cui par- 
teciperà anche Luciano 
Berio; con il Museo del 
cinema sarà organizzata 
una manifestazione dedi- 
cata a Cechov e il cine- 
ma. 


CINEMA 

A Placido 
l’Efebo d’oro 
per «Un eroe 
borghese» 


PALERMO - Michele 
Placido, regista del film 
«Un eroe borghese», ha 


vinto la diciassettesima: 


edizione dell'«Efebo 
d'oro», premio interna- 
zionale per il cinema- 
narrativa, che sì svolge- 
rà ad Agrigento dal 18 al 
23 settembre. 

La giuria ha assegnato 
il riconoscimento al lun- 
gometraggio, tratto 

all'omonimo libro di 
Corrado Stajano pubbli- 
cato da Einaudi «perchè 
ha riconosciuto alla pelli- 
cola - si legge nella moti- 
vazione - valori di conte- 
nuto e di esemplare ese- 
cuzione con l'agghiac- 
ciante illustrazione di 
una pagina amara 
dell'Italia dei misteri». 
«Un eroe borghese», pro- 
dotto da Pietro Valsec- 
chi con l’Istituto Luce, 
ha prevalso in una rosa 
di oltre 40 film. 


MUSICA 
Vecchioni 
a Ronchi 


GORIZIA — Passa an- 
che per Ronchi dei 
Legionari il tour ‘95 
di Roberto Vecchio- 
ni. Il Cantautore, uno 
dei più longevi e ap- 


prezzati della musica 


italiana, suonerà il 
21 luglio nell'ambito 
della Festa dell’«Uni- 
tà». Prevendita dei bi- 
glietti: a Trieste, in 
Galleria Protti; a 
Monfalcone, alla «Lu- 
na; a Gorizia, da 
«Music Shop»; a Gra- 
do, da Luigi Lauto; a 
Ronchi, a «Elet- 
trohobby». 


Ss TEATRIECINEMA [MM 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» 
- Festival internazio- 
nale dell’operetta 
1995 (1.0 luglio - 15 
agosto). E in corso la 
prevendita per tutte le 
manifestazioni. Saba- 
to 22 luglio, ore 20.30, 
Sala Tripcovich (aria 
condizionata), «Sissi» 
di Fritz Kreisler. Regia 
di Gino Landi. Diretto- 
re Guerrino Gruber. Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19). 

MITTELFEST - Civida- 
le del Friuli. Dal 19 al 
28 luglio teatro, musi- 
ca, danza dalla Mitte- 
leuropa. Dal 15 al 23 
luglio marionette nelle 
Valli del Natisone. Bi- 

‘ glietti anche a 
Gorizia/Appiani, 
Pordenone/Ass. per la 
Prosa, Trieste/Utat, 
Udine/Boem e Paretti, 
Grado/Ribi, 
Lignano/A. R.P.T. Per 
informazioni tel. 
0432/700911 - 
730793. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Fe- 
sta del cinema. In- 
gresso L. 7000-4000. 
16.15, 18.15, 20.15, 
22.15. «Pallottole su 
Broadway» il film più 
comico di Woody Al- 
len. Dolby stereo. Do- 
mani: «Pulp fiction». 

ARISTON. Vedi Estivi. 

SALA AZZURRA. 
Omaggio ai cento an- 
ni. Ore 18.40, 20.20, 
22: «Orlando» (Gb- 
Russia 1992) di Sally 
Potter. Sala con aria 
climatizzata. 

EXCELSIOR. Ore 
18.45, 20.30, 22.15: 
«Il delta di Venere». 
Dal capolavoro erotico 
di Anaîs Nin. V.m. 18. 

MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16 ult. 22: «Capricci 
anali di una nobildon- 
na». 

NAZIONALE MUL- 
TISALA. Chiusura esti- 
va. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 20.15, 
22: «Un eroe borghe- 
se» di Michele Placi- 
do. Con Fabrizio Benti- 
voglio, Michele Placi- 
do, Omero Antonutti, 
Laura Betti, Ricky To- 
gnazzi, Giuliano Mon- 
taldo.. Milano, 1974: 
l'avvocato  Ambrosoli 
incomincia la sua bat- 
taglia che lo porterà fi- 
no a Michele Sindona. 
Potere finanziario e po- 
litico, mafia, chiesa... 
tutti hanno cercato di 
fermarlo. 


OUERACAZEE 
00 569 


CAPITOL. 18, 20, 
22.10: «Morti di salu- 
te». Il più divertente 
film della stagione con 
Anthony Hopkins. In- 
gresso L. 5000, ridu- 
zioni 4000. Ultimo gior- 


no. 

LUMIERE FICE. Ore 
20, 22.15: «Ed Wood» 
di Tim Burton con 
Johnny Depp, Martin 
Landau, Patricia Ar- 
quette. Il cinema era la 
sua passione, le don- 
ne la sua ispirazione! 
Vincitore di due premi 
Oscar ‘95. Ingresso L. 
5000. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 
Fantathrilling. Ore 
21.30 (in caso di mal- 
tempo in sala) «Il cor- 
vo» di Alex Proyas, 
con Brandon Lee, Er- 
nie Hudson. Dal per- 
verso fumetto di Ja- 
mes O'Barr. Brandon 
Lee rivive con gli effetti 
elettronici. Solo oggi. 
Domani: «Nightmare - 
nuovo incubo». 
CASTELLO DI SAN 
GIUSTO. Solo oggi, 
ore 21: musica con i 
Doolin, gruppo di musi- 
cisti irlandesi tra i più 
famosi nel loro paese. 
La conoscenza della 
musica tradizionale e 
popolare è stata a loro 
tramandata da padre 
in figlio e si esprime 
nella vivacità, nella for- 
za e nella precisione 
delle loro esecuzioni. 
Ingresso L. 15.000, 
prevendita Utat. 
ESTIVO — GIARDINO 
PUBBLICO. 21.15: 
«Omicidio nel vuoto» 
una grandiosa avven- 
tura diretta da John 
Badham con Wesley 
Shipes. 


CORSO. 18, 20, 22: «Il 
prete». Il film scandalo 
del Festival di Berlino. 
V.m. 14 anni. Prezzo 
unico biglietto 7000 li- 


re. 

VITTORIA. 20.15, 22: 
«Il seme della follia» di 
John Carpenter. Prez- 
zo unico biglietto 7000 
lire. 


Torilfo: L:2.540/min +IVA: Duroio max 15 minuti, 
DG. Sul. Vio E. Ti, 9 Padoro. 
‘Non è un telefono erotico. 


IL NUMERO VINCENTE 
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GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 San Giacomo li- 
bero recente signorile 60 mq 
soggiorno camera cucina abi- 
tabile bagno poggiolo veran- 
dato ottime condizioni garage 


di proprietà 160.000.000. 
GIULIA IMMOBILIARE 


040/3851450 San Luigi libero 
recente soleggiato soggiorno 
cucina abitabile due camere 
bagno poggioli ripostiglio canti- 


na posto macchina 
200.000.000. (A7492) 
GIULIA IMMOBILIARE 


040/351450 via Conti soggior- 
no cucinino due camere ba- 
gno: stato attuale 
110.000.000; completamente 
ristrutturato 140.000.000. 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 via Milano adia- 
cenze soggiorno tre camere 
cucina abitabile bagno poggio- 


li ascensore. 160.000.000. 
(A7492) - 
GIULIA IMMOBILIARE 


040/3851450 via Paisiello libe- 
ro recente perfetto soggiorno 
cucina abitabile tre. stanze 
doppi servizi ripostiglio poggio- 
lo posto macchina coperto di 
proprietà ascensore riscalda- 


mento autonomo 
210.000.000. (A7492) 
GIULIA IMMOBILIARE 


040/351450 Vicolo delle Rose 
libero recente vista mare sog- 
giorno due camere cucina abi- 
tabile bagno terrazzo garage, 


260.000.000 occasione. 
(A7492) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 Mercato coperto 
piano alto soleggiato: salone, 
quattro stanze, cucina, doppi 
servizi, poggiolo, riscaldamen- 


I MAGAZZINI 


to autonomo, da ripristinare. 
240.000.000. (A7474) 

IMMOBILIARE BORSA 
0.4 0/3 68 00.3 


Revoltella/Piccardi recentissi-. 


mo soleggiato tranquillo: sog- 
giorno, matrimoniale, cucina; 
bagno, riscaldamento autono- 
mo. 110.000.000. (A7474) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 Rossetti posizio- 
ne tranquilla in parco: salonci- 
no, due stanze, cucina, ba- 
gno, terrazzi. 200.000.000. 
(A7474) È 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 Tigor buone con- 
dizioni interne: grande came- 
ra, cameretta, cucina, doccia, 
wc. 55.000.000 adatto investi- 
mento. (A7474) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Vergerio vista 
mare traquillo, soleggiato: tre 
stanze, cucina, bagno, riposti- 


glio, due poggioli. 
160.000.000. (A7474) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 via Scussa recen- 
te piano alto soleggiato: salon- 
cino, due stanze, cucina, dop- 
pi servizi, ripostiglio, poggioli. 
200.000.000. (A7474) 
INTERMEDIARI vendesi ap- 
partamento mq 80 via Palestri- 
na adatto anche professioni- 
sta lire 210.000.000. Telefona- 
re ore serali 413640. (A7468) 
L'IGLOO di Kravs Michela 
vende luminosissimo Valmau- 
ra recente piano alto cucinino 
soggiorno matrimoniale came- 
retta ripostiglio bagno terraz- 
za cantina perfetto ed arreda- 
to lit. 125.000.000. Tel. 
661777/7600243. (A7463) 
L'IMMOBILIARE 7606581 - 
Boschetto. vicinanze 1.0 in- 
, gresso mansardato soggiorno 


camera cucina bagno termo- 
autonomo. 115.000.000. 
(A7483) Ì 
L'IMMOBILIARE 7606581 - 
box v. Ananian 1.0 ingresso 
dotato di lavandino impianto 
luce a norma cancello elettri- 
co passo carrabile doppio ac- 
cesso h. 4 mt. 49.000.000. 
(A7483) 

L'IMMOBILIARE 7606581 - 
Fiera adiacenze ottimo lumino- 
so soggiorno camera cucina 
servizi separati poggiolo canti- 
na ripostiglio termoautonomo. 
120.000.000. (A7483) 
L'IMMOBILIARE 7606581 - 
piazza della Valle adiacenze 
epoca ottimo saloncino came- 
ra cameretta cucinotto bagno 
ripostiglio termoautonomo. 
175.000.000. (A7483) 
L'IMMOBILIARE 7606581 - 
Roiano tranquilla soleggiata 
villetta padronale tre piani sa- 
loncino due camere cameret- 
ta cucina servizi cantina ripo- 
stiglio ampio vano con possibi- 
lità taverna. 498.000.000. 
(A7483) 

L'’IMMOBILIARE 7606581 - 
via Flavia semirecente vista 
aperta buono soggiorno due 
camere cucinino bagno pog- 
giolo ripostiglio. 140.000.000. 
(A7483) 

L’IMMOBILIARE 7606581 - 
via San Michele luminosa 
mansarda finestre e abbaini 
‘ampia metratura scorcio mare 
soggiorno camera cucina ba- 
gno ripostigli termoautonomo. 
152.000.000. (A7483) 
LORENZA 040/7606552 S. 
Francesco VI piano signorile 
mq 115 270.000.000 Orsera 
panoramico saloncino. matri- 
moniale cucina bagno terraz- 
za 160.000.000 XX Settem- 
bre mq 120 da restaurare 
90.000.000. (A7464) 
MONFALCONE — ABACUS 
0481/777436 Gradisca zona 
residenziale villa indipendente 
su due livelli con giardino. 
(C00) 

MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Ronchi apparta- 
mento più mansarda terrazza 
cantina garage. Autometano. 
(C00) 

MONFALCONE —ABACUS 
0481/777436 San Canzian 
d'Isonzo miniappartamento 
cantina garage. Riscaldamen- 
to autonomo. (C00) 
MONFALCONE —ABACUS 
0481/777436 Turriaco miniap- 
partamento in palazzina canti- 
na garage. Autometano. 
(C00) . 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 appartamento 
in villa da ristrutturare ampissi- 
ma metratura autoriscaldato 
giardino. (COO) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410280 centralissimo al- 
loggio due letto ripostiglio can- 
tina ottime condizioni. Altro se- 
micentrale entrata indipenden- 
te. (CO0) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centralissimo 
monolocale ultimo piano auto- 
riscaldato possibilità ufficio. 
(C00) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410280 Pieris bella villet- 
ta completamente ristruttura- 
ta, triletto, doppi servizi, stu- 


dio, garage, prospetto. (CO0) 
PICCARDI bistanze, cucina, 
servizi, 85 milioni vendesi. So- 


165.000.000. Tel. 362700. 


PROFESSIONE 
040/638408: D'Annunzio libe- 


IL PICCOLO 


tel. 0040/636164. 


approvato, 


CASA 


PROFESSIONE 
040/638408: Molino a Vento 
ottimo. ristrutturato cucinino 
soggiorno matrimoniale  ba- 


040/638408: Romagna libero 
recente saloncino cucina ca- 
mera cameretta bagno canti- 
na terrazzo garage giardino 
proprio. (A7487) 
PROFESSIONE 


A TRIESTE 


MONFALCONE 
TORVISCOSA 
CASSACCO (UD) 
FOGLIANO 


CASA mansarda libero perfetto. si- 
gnorilmente rifinito ampio salo- 
ne con caminetto 2 camere 


cucinotto studio bagno riposti- 


via Catullo vista aperta salone 
camera camerino cucina dop- 
pi servizi 2 poggioli cantina ri- 
scaldamento autonomo 


gno ggioli soffitta glio riscaldamento autonomo 175.000.000. (A00) 
PRIVATO vende terreno edifi- 135.000.000, (A7487) completamente arredato RABINO 040/368566 libero 
cabile con progetto di costru- PROFESSIONE CASA 265.000.000. (A00) via Sorgente perfettamente ri- 


RABINO 040/368566 Carso 
splendida posizione baita în le- 
gno graziosissima e condona- 
ta con terreno di 800 mq circa 
recintato pianeggiante in zona 


strutturato ingresso soggiorno 
2 camere matrimoniali cucina 


abitabile bagno riscaldamento 
autonomo 125.000.000. (A00) 
RABINO 040/3868566. piazza 
CASA 


ro termoautonomo cucina sog- 
giorno matrimoniale bagno to- 
talmente ristrutturato 
100.000.000. (A7487) 

PROFESSIONE CASA 
040/638408: Frescobaldi libe- 
ro ottimo saloncino cucina ma- 
trimoniale singola bagno ter- 
razzo soffitta garage. (A7487) 


040/638408: Scoglietto libero 
ottimo. luminosissimo cucina 
saloncino matrimoniale singo- 
la ripostiglio terrazzo cantina 
195.000.000. (A7487) 

RABINO 040/368566 adia- 
‘cenzePerugino appartamento 
in palazzina ‘ultimo piano più 


che mi conviene. 


AI telefono.” 


‘e gratuita servono: 
- cavalli fiscali 
denza polizza 


Per una quotazione immediata 


- classe di bonus-malus 
0 importo della franchigia. 


Scopri i vantaggi 
di Genertel, l'as- 
sicurazione auto al 
telefono. Comoda, 


rapida, e molto conveniente. Ancor più per te che fai 


Con una semplice telefonata. Prima di rinnovare l’assi- 


silenziosa immersa nel verde 
più dependance con accesso 
auto 105.000.000. (A00) 
RABINO 040/3868566 libero 
Lazzaretto Vecchio salone 2 
camere matrimoniali 1 came- 
fetta cucina doppi servizi 
149.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 


“Ho sempre usato poco la macchina. 


Oggi ho trovato l'assicurazione 


pochi chilometri all’anno: oggi c'è un bel risparmio. 


curazione, rinnova il modo di assicurarti. Conviene. 


Goldoni in prestigioso. stabile 
d'epoca con finiture lussuose 
luminoso ascensore salone 
con pavimentazione in finissi- 
mo marmo di 50 mq camera 
cameretta cucina bagno stu- 
dio poggiolo soffitta riscalda- 
mento autonomo adatto an- 
che uso ufficio 460.000.000. 


Aipem 


(225 


Tel. 040 - 67.68.666 
Fax 040 - 370.442 


Trieste e Venezia 


®) Genertel 


Assicurazioni S.p.A. 


Chiama Genertel 


peri clienti di 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


copertura auto anche in 5 minuti. ERSU il 


da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 18.30, 


Potrai avere la tua 


L'assicurazione al telefono. 


Mercoledì 12 luglio 1995 


I MAGAZZINI AELTA 


SVUOTANO TUTTO 


CON SCONTI FINO AL 


SU TUTTI GLI ARTICOLI DI CONFEZIONE 
PRIMAVERA-ESTATE... VI ASPETTIAMO! 


10, 


VIA ECONOMO 2 - TEL. 040/303626 


VIA BOITO, 59 - Tel. 0481/40410 

S.9. TS-VE - Tel. 0432/996389 

S.S. PONTEBBANA - Tel. 0432/851142 
V.LE IIl ARMATA, 28 - Tel. 0481/488318 


RABINO 040/368566 via del- 
la Tesa libero luminoso ottime 
condizioni ascensore soggior- 
no 2 camere cameretta cuci- 
na abitabile bagno poggiolo 
soffitta riscaldamento autono- 
mo 190.000.000. (A00) 
RABINO 040/8368566 via Fla- 
Via libero con giardino condo- 
miniale interno ottime condi- 
zioni 4.0 piano ascensore in- 
gresso soggiorno camera cu- 
cina bagno poggiolo cantina ri- 
postiglio 96.000.000. (A00) 
RABINO 040/3685686 via Ve- 
cellio ottimo perfetto soggior- 
no una camera matrimoniale 
una cameretta cucina bagno 
ripostiglio cantina riscalda- 
mento autonomo 
155.000.000. (A00) 


RABINO 040/3685668 vicinan- 
ze villa Revoltella libero con vi- 
sta mare-città disposto su due 
piani uno composto da salone 
con caminetto terrazzo bagno 
l’altro sala da pranzo cucina 2 
camere bagno ampio terrazzo 
posto macchina 287.000.000. 
(A00) 


ROSSETTI soggiorno cucina 
abitabile due camere bagno 
soffitta ristrutturato termoauto- 
nomo 115.000.000. 
040/362508. (A7488) 


SERVOLA stanza, soggiorno, 
cucinino, servizi, cantina, am- 
mezzato vendesi. Solario, tel. 
040/636164. (A7432) 


SILVANA IMMOBILIARE 


macchina 
240.000.000. Tel 
040/630980-661766 Mazzini 
32. (A) 

SILVANA IMMOBILIARE ven- 
de elegante appartamento im- 
merso nel verde piazza Scor- 
cola rifiniture pregiate salone 
8 stanze studio doppi servizi 
terrazze riscaldamento ascen- 


sore garage. Tel. 
040/630980/661766 Mazzini 
32. (7480) 


SILVANA IMMOBILIARE ven- 
de zona UNIVERSITA’ casa 
con 3 appartamenti composti 
da 2 stanze cucina servizi au- 
toriscaldamento: bellissimo 
giardino. 300 mq. Tel 
040/630980-661766. (A7480) 
SILVANA IMMOBILIARE ven- 
de adiacenze CORONEO si- 
gnorile soleggiatissimo salone 
4 stanze cucina doppi servizi 
poggioli riscaldamento ascen- 
sore. Tel. 
040/630980-661766 Mazzini 
32. (A7480) 7 


TERRENO adiacenze tennis 
Obelisco 1150 mq prato adat- 
to roulotte raggiungibile mezzi 
pubblici. Alabarda 
040/635578. 

TOP 040/3814777 Carso stu- 
penda villa, accostata con ta- 
Verna e mansarda rifiniture di 
pregio bellissimo giardino 
535.000.000. (A7471) 

TOP 040/314777 Commercia- 
le recente con giardino. pro- 
prio tinello due camere cucini- 
no » bagno cantina 
145.000.000. (A7471) 


‘G10120 


TOP. 040/314777 Maddalena: 
recente quinto piano soggior- 
no due camere cucina bagno 
terrazza ottime condizioni 
160.000.000. (A7471) 


TOP 040/8314777 Moreri re- 
cente stupendo soggiorno 


due.camere. cucina bagno tele 
razza Vista vefde 


196.000.000. (A7471) 


TOP 040/314777 Rive presti 
gioso completamente rinnova- 
to soggiorno due matrimoniali 
angolo cottura doppi servizi ri- 
scaldamento ‘autonomo 
165.000.000. (A7471) 


TOP 040/314777 Roiano re- 
cente perfetto soggiorno cuci- 
na all'americana camera ba- 
gno terrazza tranquillissimo 
95.000.000. (A7471) 


TOP 040/314777 San Vito li- 
bero piano alto soggiorno ca- 
mera cucina abitabile bagno 
cantina 95.000.000. (A7471) 


TOP. 040/314777 Università 
recente luminosissimo salotto 
matrimoniale cucina abitabile 
servizi separati terrazza 
105.000.000. (A7471) 


TOP 040/3814777 Zugnano re- 
cente ultimo piano panorami- 
co soggiorno cucinino due ca- 


‘ mere bagno poggiolo riscalda- 


mento” autonomo 
135.000.000. (A7471) 


VESTA 040/636234' Erta S. 
‘Anna appartamenti panorami- 
ci consegna aprile 1996 due 
Stanze soggiorno cucina servi- 
zi poggiolo ultimo piano con 
mansarda posti macchina can- 
tina. (A749) 


VESTA 040/636234 vende 
Via Filzi panoramico quattro 
stanze salone cucina servizi 
poggioli ascensore. (A749) 


VESTA 040/636234 vende zo- 
na piazza Garibaldi apparta- 
mento luminoso soggiorno tre 
stanze cucina servizi poggiolo 
settimo. piano ascensore. 
(A749) 


VIA del Veltro recente ultimo 
piano 2 camere soggiorno =U- 
cina doppi servizi guardaroba 
veranda cantina box. B. G 
040/272500. Li 


FORNI di Sopra, appartamen- 
to due camere, soggiorno, an- 
golo cottura, bagno, cantina, 
box auto, autoriscaldamento, 
‘arredato, 130.000.000. Immo- 
biliare La Fornese, 
0433-88100. (A7452) 


31.ENNE scapolo impiegato 
conoscerebbe signorina mas 
simo 30.enne. Agenzia matri: 


moniale NICE. Tel. 
040/638088. (A00) 
62.ENNE divorziato buona po” 


sizione economica conosce” 
rebbe signora massimo 60.eM- 
ne. Agenzia matrimoniale NI 
CE. Tel. 040/638088. (A00) 


